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Trieste: i delegati del Bie in prefettura. 


Ni 739 
Messaggio del capo delloStatua spetegno della candidatura in occasione dei 40 anni del Centro di fisica di Miramare 


Ciampi: tutta l'Italia per l'Expo a Trieste 


to ieri anche dal ministro all'Ambiente Altero 
Matteoli, in visita a Trieste, e dal sottosegreta- 
rio agli Esteri Roberto Antonione che ha invita- 
to tutti a smorzare i facili entusiasmi, ricordan- 
do chela corsa a tre è ancora aperta a qualsiasi 
risultato, anche se - ha ricordato - i problemi 
per le altre due contendenti, Saragozza e Salo- 
nicco, non mancano. Nel frattempo Matteoli ha 


Il ministro Matteoli: qui la sede di un istituto mondiale per l’ambiente 


TRIESTE La candidatura di Trieste per l'Expo 
2008 è un obiettivo da centrare col sostegno di 
tutta l’Italia. L’appoggio esplicito alla città arri- 
va dal presidente della Repubblica Carlo Aze- 
glio Ciampi che ha inviato in proposito un mes- 
saggio ufficiale in occasione delle celebrazioni 
per il quarantennale del Centro di fisica teorica 
di Miramare. Il tema dell’Expo è stato affronta- 


annunciato che a Trieste verrà stabilita la sede 
di un istituto mondiale per l’ambiente. Intanto 
i delegati del Bie stanno per concludere il sog- 
giorno triestino mentre, dopo le polemiche dei 
mesi scorsi, dal governatore del Fvg Riccardo Il- 
ly giunge un convito «sì» all'Expo. 


@® Bolis, Maranzana e Serra alle pagine 4 e 5 


Baghdad, in un video l'esecuzione di Ayad Anwar Wali, da 24 anni residente a Castelfranco Veneto. Ucciso anche un turco, libere le indonesiane 


Ostagsio di serie B 
di Renzo Guolo 


pad Anwar Wali è stato fucilato 
rutalmente. In una fossa che i 
uoi sequestratori gli avranno fat- 
to scavare con le sue mani. Una barba- 
ra esecuzione, che ha visto morire man- 
che un ostaggio turco, dopo una confes- 
sione, collettiva, in cui Wal come nei 
E copioni del terrore, di Stato o 
di banda poco SUINA ammette di esse- 
re un ERE del Mossad. E allo stesso 
tempo di fare anche il doppio e triplo 
gioco ri e iraniani. Accuse al li- 
mite dell'inverosimile e del contradditto- 
Tio, ma che assumono contorni dramma- 
tici in quel grande buco nero che è oggi 
l'Iraq squartato dalla guerra. Una guer- 
ra che, come già nel caso delle due Simo- 
n, si dilata oltre il teatro mediorienta- 
e. 
Comunque sia, Ayad è vittima della 
globalizzazione della guerra. Come altri 
imprenditori italiani aveva creduto, lui 
Iracheno trapiantato da oltre vent'anni 
in un pionieristico Nordest a caccia di 
mercati in tutto il mondo, che la caduta 
1 Saddam fosse un occasione da non 
Kerdere, Che il dopoguerra concedesse 
elle opportunità straordinarie in un 
Paese tutto da ricostruire. Non è anda- 
ta così. Nessuna missione si è mai com- 
Pluta tra il Tigri e l'Eufrate. 
ell'imprenditore nordestino Wali 
aveva certo le ambizioni ma forse anche 
alcuni limiti. 


® Segue a pagina 9 


Tra le proposte della Finanziaria pedaggio su 


Strade statali 


Il partito delle tasse 


di Franco A. Grassini 


stre politologo, il professor Angelo Pa- 
Nebianco, dopo aver cantato un requiem 
tnae per le promesse berlusconiane di ri- 
di zioni fiscali, descrive un «circolo virtuoso 
.&rescita degli investimenti e dei consu- 


T un fondo del Corriere della Sera, un il- 


ete, 


” Ovele stesse fossero state mantenute. 


1500 chilometri per racimolare tre miliardi 


a pagamento 


ROMA La proposta è contenuta nella relazio- 
ne tecnica allegata alla legge Finanziaria: 
1500 chilometri di strade statali potrebbe- 
ro presto diventare a pagamento per per- 
mettere al governo di racimolare tre mi- 
liardi di euro. Le arterie dovrebbero venir 
cedute a società «pubbliche» che ne gesti- 
rebbero i caselli. 


Tra le altre ipotesi, illustrate in aula dal 


ministro Domenico Siniscalco, ci sono inol- 
tre anche la revisione degli estimi catasta- 
li, alcune imponenti dismissioni immobilia- 
ri e la lotta agli affitti in nero. 


. Segue a pagina 9 
You read = 


pera 


TRIESTE: via delle Zudecche, 1 


® A pagina 7 
you learn 


dti viene naturale. 


TRIESTE Il giorno dopo le ele- 
zioni politiche e ta conse- 
Ano svolta a destra della 

lovenia, da Lubiana giun- 
gono le reazioni preoccupa- 
te delle minoranze etniche 
presenti sul territorio d’ol- 
tre confine. Secondo quanto 
dichiarato dai rappresentan- 
ti delle varie comunità, com- 
presa quella italiana, i parti- 
ti della coalizione guidata 
da Janez Jansa avrebbero 
già in passato dimostrato 
ostilità ‘ nei confronti di 
quanti risiedono in Slovenia 
pur appartenendo a diversi 
gruppi culturali e nazionali. 


@ A pagina 8 
Sabatti e Marsanich 


Comparto unico: 
enti locali del Fvg 
in sciopero 

per tre giorni 

® A pagina 12 


Proteste contro 
Haider: 6 mesi 
al consigliere 
regionale Metz 
@ A pagina 13 


Il momento della fucilazione degli Ostaggi italo-iracheno e turco nel filmato della France Presse. 


I terroristi: «Era una spia». La famiglia accusa il governo: «Lo hanno abbandonato» 


Fucilato l'imprenditore italo-iracheno 


Ayad Anwar Wali assieme ai due figli. 


BAGHDAD Era stato rapito il 81 agosto a Ba- 
ghdad e da allora di lui non era saputo più 
nulla. Ieri la notizia dell'uccisione di Ayad 
Anwar Wali, 44 anni, imprenditore irache- 
no che da 24 anni risiedeva a Castelfranco 
Veneto, 
assieme a un altro ostaggio, un turco di 35 
anni. Agghiacciante il filmato girato il 2 ot- 
tobre e consegnato alla sede di Baghdad 
dell’agenzia France Presse: i due prigionie- 
ri bendati e legati ai margini di una fossa, 
vengono colpiti alle spalle da raffiche di mi- 
tra. In Italia sulla morte di Ayad Anwar 
Wali scoppia subito la polemica: la fami- 
glia dell’imprenditore italo-iracheno accu- 
sa il governo di non essersi occupato di 
questo «ostaggio di serie B». La Farnesina 
risponde: «Per lui sono stati attivati tutti i 
canali, come per le due Simone. Purtroppo 
non siamo riusciti a salvarlo». 


stato ammazzato dai terroristi 


Una buona notizia: le due indonesiane 


rapite nei giorni scorsi in Iraq dagli estre- 
misti islamici sono state rilasciate. 


@ Alle pagine 2 e 3 


Mezzo secolo fa la firma 
del Memorandum di Londra 


5 ottobre ‘54: 
Tito dà l'addio 
alla Zona À 


Strillone col giornale del 5 ottobre ‘54. 


di Corrado Belci 
T: 5 ottobre di cinquant’anni fa, l’anno 


1954, veniva firmato il Memoran- 
dum d’intesa di Londra, in base al 
uale 21 giorni dopo sarebbe entrata a 
Trioste l’Italia con le sue truppe e la sua 
amministrazione. 

Firmarono il documento i rappresen- 
tanti degli Stati Uniti e della Gran Bre- 
tagna, le cui forze armate avevano costi- 
tuito il Governo militare alleato nella zo- 
na A, l'Italia e la Jugoslavia che da nove 
anni erano in conflitto fra loro per la de- 
FELINI del confine della Venezia Giu- 
ia. 

Le trattative erano state avviate dagli 
anglo-americani in forma segreta con 
l'intento di risolvere finalmente la ten- 
sione internazionale che la questione tri- 
estina creava ripetutamente. In una pri- 
ma fase, le due potenze occidentali ave- 
vano avviato Fiooni con la sola Jugosla- 
via per indurla a «rinunciare a Trieste». 


® Segue a pagina 23 
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il primo volume 
a soli € 7,90 in più 


fl InGvolumi la storia di 
Trieste dal 1900 ad oggi 


atti grafiche maeba: 


Approda al Tribunale del riesame di Trieste la richiesta di custodia cautelare a carico di alcuni degli indagati 


Mense, i giudici decidono sugli arresti 


TRIESTE Tappa fondamenta- 
le, oggi, per l'inchiesta su- 
gli appalti delle mense sco- 
lastiche. Dieci dei protago- 
nisti della vicenda, tra cui 
il vicesindaco di Trieste Pa- 
ris Lippi e il direttore gene- 
rale della Triestina Werner 
Seeber, tutti accusati di cor- 
Tuzione e turbativa d’asta, 
affrontano il giudizio del 
Tribunale del riesame che 
deve pronunciarsi sulla ri- 
chiesta di arresto a loro ca- 
rico avanzata dal pm e già 
respinta a luglio dal gip. I 


Preoccupate reazioni a Lubiana dopo la vittoria elettorale di domenica della coalizione di Jansa 


Slovenia alle des 


tre magistrati della Corte 
affronteranno la questione 
ripartendo da zero, analiz- 
zando i fascicoli e sentendo 
accusa e difese. 


ne forse ci vorrà qualche 
giorno e in ogni caso, anche 
se la custodia cautelare ve- 
nisse concessa, gli indagati 
avrebbero sempre la possi- 
bilità di ricorrere alla Cor- 
te di Cassazione. 


@ A pagina 15 


Per conoscere la decisio- sco 


Tangenti sanità, primario suicida 


MILANO Un colpo al cuore inferto con un coltello. France- 
Mercuriali, primario di Immunoematologia all’ospe- 
dale Niguarda di Milano da mercoledì scorso agli arresti 
domiciliari per una vicenda di tangenti, ieri ha deciso di 
suicidarsi. Portato d'urgenza all'ospedale, il luminare in- 
dagato è morto prima del disperato intervento chirurgico 
tentato dai colleghi. La notizia della morte di Mercuriali 
ha gettato lo scompiglio nel Palazzo di giustizia di Mila- 
no, dove il primario era atteso per essere interrogato. 


Claudio Ernè 


@ A pagina 6 


tre, le minoranze tremano 


Morta Janet Leigh 
l'urlo dî «Psyco» 
la rese celebre 


Aveva 77 anni. 
Hitehcock la volle 
per l'omicidio 
sotto la doccia 


Janet Leigh (al centro) sul set di «Psyco» con Hitchcock. 


BRITISH SCHOOL 
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Il Centrosinistra accusa l'esecutivo di aver trascurato il rapimento dell’imprenditore giustiziato. Verdi e Pre: «Via subito dall’Irag» 


L'opposizione: il governo riferisca alle Camere 


WIpre 


ROMA Se il mondo politico 


italiano aveva celebrato 
‘un'ora di unità con la libera- 
zione delle due Simone, ieri 
è tornato allo scontro e al re- 
ciproco scambio di accuse 
con l'assassinio di Ayad 
Anwar Wali. Sotto accusa fi- 
nisce il governo, per aver ta- 
ciuto finora sul rapimento 
dell’italo-iracheno e per 
non essersi speso abbastan- 
za per la sua liberazione. 

Accusa respinta da Fran- 
co Frattini. Fin dalla sua 
scomparsa il 31 agosto, ha 
detto il ministro degli Este- 
ri, «la Farnesina ha attiva- 
to tutti i canali per ottener- 
ne la liberazione, conside- 
randolo alla stregua di un 
cittadino italiano». 

Il ministro sostiene che 
l'ambasciatore italiano a 
Baghdad ha avuto numero- 


Berlusconi: «Sono addo 


usato due pesi e due misu- 


si incontri «con alti dignita- 
ri civili e religiosi iracheni» 
e che lui stesso, nel suo 
viaggio in Medio Oriente, si 
è impegnato per la liberazio- 
ne di tutti gli ostaggi. Ma 
che «non è stato possibile 
stabilire alcun contatto con 
i rapitori». Berlusconi, in se- 
rata, si dice «addolorato» 
per l’uccisione. 

Certo brucia l'accusa del 
fratello dell’imprenditore, 
quella che il governo abbia 


re. Ma anche altri particola- 
ri alimentano dubbi e pole- 
miche. Come il fatto che, 
mentre la Farnesina comu- 
nicava ufficialmente alla fa- 
miglia l’uccisione di Wali, 
da Palazzo Chigi le agenzie 
stampa facevano sapere 
che Gianni Letta e Paolo Bo- 
naiuti stavano «valutando 
la veridicità» della notizia. 
Un po’ tutto il Centrosini- 
stra chiede così al governo 


di riferire urgentemente in 


Parlamento. E c’è chi, come 
Antonio Di Pietro, accusa 
esplicitamente: «Ayad 
Anwar Wali è stato trattato 
da cittadino di serie B». 
Mentre per Pietro Folena, 
del correntone Ds, anche 
l'assassino di Wali rende ur- 
gente il ritiro delle truppe 
«occupanti» dall’Iraq, com- 
prese quelle italiane. 
Perchè, spiega, è la dimo- 
strazione di quanto sia «sba- 
gliato e controproducente» 
pensare di combattere il ter- 
rorismo con la guerra. 


Berlusconi con Gianni Letta: la mediazione del governo non ha funzionato. 


Ugo Intini, dello Sdi, chie- 
de invece al governo di risol- 
vere innanzitutto un «pro- 
blema pratico»: quello di ri- 
durre al minimo la presen- 
za di civili italiani in Iraq e 
garantendo a quelli che re- 
stono una efficace «rete di 
protezione». 

Mentre per affrontare il 
problema più generale, si 
può anche dialogare con il 
governo su come trovare 
una soluzione, a patto che 


presidenza del Senato. 


no». 


Pera ha poi continuato: «Esprimo il 
mio sdegno e la mia più partecipe solida- 
rietà alla famiglia Wali, che merita lo 
stesso rispetto di tutte quelle che sono 
state colpite così duramente». 

«Resta purtroppo aperta la questione 
- conclude il presidente del Senato di co- 
me i paesi occidentali intendano far 


fronte a questo stillicidio di morti e mas- 
sacri che ha lo scopo di impedire la resti- 
tuzione della libertà al popolo irache- 


«L'assassinio dell'imprenditore di ori- 
gini irachene, Ajad Anwar Wall, resi- 


dente in Italia, è un'altra tragica prova 
della barbarie del terrorismo». questa 
invece è stata la reazione del ministro 
delle Comunicazioni Maurizio Gaspar- 


«Le bande criminali che operano in 
Traq non si fermano davanti a nulla. Uc- 
cidono per lasciare il segno della loro 
cieca violenza, colpendo persone inno- 
centi - prosegue il ministro - Il terrori- 
smo costituisce una minaccia per tutto 
il mondo. Non si può costruire un futu- 
ro di pace senza averlo sradicato. In 
Iraq agiscono gruppi di criminali che 
non hanno alcun rispetto della vita e la 
loro azione tende a screditare la missio- 
ne internazionale di pace». 

<A questo punto - conclude Gasparri - 
proseguire per portare a compimento 


l'impegno assunto è un dovere, oltre che 
una necessità. Lì c'è un popolo che da 
anni attende democrazia e legalità. E ci 
sono militari e civili che hanno perso la 
vita in nome di questi valori. Parlare di 
ritiro senza aver ottenuto risultati sa- 
rebbe un'offesa alla loro memoria». 


ci sia una rottura con «l’oc- 
cupazione guidata dagli 
americani» e che «si ricono- 
sca l’esistenza del disa- 
stro». 


Il parente del britannico sequestrato da oltre un mese avrebbe ottenuto preziose informazioni da fonti kuwaitiane 


«Bigley venduto ai rapitori delle italiane» 


GIORNALISTI cu 


Nessuna notizia su Chesnot e Malbrunot 


Francesi, bufera sull'Eliseo 
per la spy-story di Julia 
Barnier: «Ci vuole prudenza» 


PARIGI Già ieri il governo era stato criticato per la scon- 
fessione «tardiva» della missione privata del deputato 
dell'Ump, Didier Julia, volato a Damasco per riportare 
a casa î due giornalisti francesi, Christian Chesnot e 
Georges Malbrunot, TOA in Iraq 46 giorni fa. 

Teri un portavoce del partito socialista, Julien Dray, 
dice che Julia è stato scaricato solo perchè ha fallito 
nella missione. E Le Monde alza il tiro e chiama in cau- 
sa l'Eliseo «informato dell'operazione Julia», perchè 
l'iniziativa è stata seguita da Parigi passo dopo passo, 
fin dal suo concepimento, all'inizio di settembre. 

La presidenza della repubblica francese, che si era 
già detta «inquieta per l'intromissione» di Julia «in un 
processo delicato», è stata così costretta nuovamente 
ad intervenire per dire di «non aver mai approvato o s0- 
stenuto l'iniziativa personale di Julia e dei suoi collabo- 
ratori». 

Il governo, pur restando fedele alla linea di «discre- 
zione» scelta, ha voluto far 
sapere che continua a lavo- 
rare - ha detto sai il mini- 
stro degli esteri Michel Bar- 
nier, a conclusione di una 
riunione dell'unità di crisi 
convocata dal premier Jean 
Pierre Raffarin - «sul terre- 
no con perseveranza, senso 
di responsabilità, ma an- 
che con pazienza». E per ri- 
spondere alle accuse di po- 
ca trasparenza e di poche 
informazioni lanciate dai - 
socialisti Raffarin incontre- 


rà oggi tutti i partiti pre- 
senti In parlamento. 
Intanto il discusso depu- 


tato Julia ha lasciato ieri 


Didier Julia 


Damasco e raggiunto Bei- 
rut. Ieri sera è rientrato a 
FERIE 

Nella capitale siriana è rimasto invece uno dei suoi 
collaboratori, quel BRIREDS Brett che ad Europe 1 ave- 
va detto di essere venerdì scorso in compagnia dei due 
ostaggi e che invece, secondo alcune fonti, non avrebbe 
lasciato Damasco nell'ultima settimana. Julia dovreb- 
be RESTO alla riunione della commissione esteri 
dell' Assemblea. 

«Discuteremo di tutta la storia - ha avvertito - e met- 
teremo tutto sul tavolo». 

Si troverà di fronte Barnier, il capo della diplomazia 
da lui accusata di essere «in alto mare» sulla vicenda 
degli ostaggi e di averlo così spinto ad assumere quell' 
iniziativa parallela per cercare di ottenere la loro libe- 
razione, fallita venerdì scorso - secondo Julia - a causa 
dell'intervento delle forze americane. Dichiarazioni sec- 
camente smentite da un portavoce statunitense. 

Il parlamentare ha cercato di tenere Chirac fuori dal- 
le polemiche nate dalla sua iniziativa: «le autorità fran- 
cesi e il presidente - ha detto - non erano state messe 
al corrente della mia missione. Io non ho avvertito il 
presidente e non ero stato delegato da nessuno per que- 
sta missione, che non era una mediazione parallela». 

Per Julia è comunque vicina l'ora della resa dei con- 
ti. Il portavoce del suo partito, l'Ump, Yves Censi, ha 
definito una «farsa tragica» la sua missione: «è stata - 
ha detto - un'iniziativa isolata, deplorevole e sorpren- 
dente di un RA AMICR Le sulla quale il gruppo parla- 
mentare dell' Ump dovrà esprimersi». 


LONDRA L'inglese Ken Bigley, 
rapito 18 giorni fa a Ba- 
ghdad dal terrorista giorda- 
no Abu Musab al Zargawi, 
sarebbe stato ceduto allo 
stesso gruppo che la setti- 
mana scorsa ha liberato Si- 
mona Pari e Simona Torret- 
ta. Lo rivela il fratello dell' 
ostaggio inglese, precisando 
che si tratta di un'informa- 
zione non ufficiale, ma sotto- 
lineando che, se così è, si 
tratta di un'ottima notizia. 
«I soldi per il riscatto si pos- 
sono sempre trovare», dice. 

Malgrado le smentite del 
governo italiano sul paga- 
mento di un presunto riscat- 
to per la liberazione delle 
due cooperanti, Paul Bigley 
è convinto che con questo 
passaggio di mani ottenere 
a liberazione del fratello 

ossa diventare «un pò più 
‘acile». 


Rivelazione del fratello dell'ostaggio: «I soldi per il riscatto si p 


«Se l'intero scenario da po- 
litico è diventato economico, 
la situazione è più sempli- 
ce», ha affermato ai microfo- 
ni della Bbc, dicendosi con- 
vinto che il trasferimento è 
già avvenuto. 

L'informazione viene, ha 
riferito Paul Bigley, da fonti 
kuwaitiane. «Quelli che me 
lo hanno detto sono circa 25 
persone importanti ed affi- 
dabili del Kuwait», ha spie- 
gato, mentre il ministero de- 
gli Esteri di Londra si è limi- 
tato a dire di essere a cono- 
scenza di voci di questo ge- 
nere sulle quali sta cercan- 
do di fare chiarezza. 

Di una svolta «italiana» 
aveva parlato anche il Sun- 
day Telegraph secondo il 
quale nel negoziato per la li- 
berazione dell'ostaggio in- 
glese sarebbe entrato un uo- 


ossono trovare» 


mo d'affari libanese che 
avrebbe già fatto da media- 
tore nella trattativa per la 
liberazione di Simona Pari 
e Simona Torretta. 

Il giornale non rivela 
l'identità dell'uomo d'affari 
libanese, limitandosi a dire 
che ha stretti legami con il 
governo italiano. Il negozia- 
tore avrebbe già avuto con- 
tatti con i servizi segreti bri- 
tannici consigliandoli sulla 
strada da seguire per arriva- 
re alla liberazione dell'ostag- 


0. 

Nello stesso articolo Sun- 
day Telegraph riferisce che 
al caso Bigley stanno lavo- 
rando anche gli agenti se- 
greti italiani che hanno di- 
retto la trattativa per le due 
Simone i quali sarebbero 
convinti che gli insorti sun- 
niti che rapirono le ragazze 


Più moderata è la posizio- 
ne espressa dai Ds attraver- 
so il coordinatore della se- 
greteria Vannino Chti. «Se 
in Parlamento viene presen- 


tata una mozione con lo 
stesso dispositivo sul ritiro 
dall'Iraq che abbiamo già 
votato,- ha detto Chiti - è 
chiaro che noi non possia- 


Di 


L'ultimo video che mostra Kenneth Bigley incatenato. 


hanno legami con al Zar- 
qawi. 

La conferma che questo 
potrebbe essere il canale 
buono arriva dalle dichiara- 
zioni di un'altra fonte anoni- 
ma definita da Sunday Tele- 


graph «un collaboratore ira- 
cheno» dell'uomo d'affari li- 
banese. «Abbiamo già otte- 
nuto da Zargawi la dichiara- 
zione che Bigley sta bene. 
Adesso vogliamo incontrar- 


lo per assicurare entrambe , 


lorato». Frattini: «La Farnesina aveva attivato tutti i canali» 
UN PALAZZO MADAMA 


Pera: «Un altro atto ributtante e barbaro» 


ROMA Il presidente del Senato Marcello 
Pera, appresa la notizia dell'assassinio 
di Ayad Anwar Wali, ha dichiarato che 
l'uccisione di «un iracheno residente in 
Italia da molti anni, è l'ennesima prova . Il 
di quanto ributtante e barbaro sia il ter- 
rorismo islamico che ha dichiarato la 
guerra santa all'Occidente e a chi con es- 
so Vuole convivere in pace». 

Lo rende noto un comunicato della 


mo non votarla, per una 
questione di coerenza politi- 
ca. Ma domando al Centro- 
sinistra: oggi è prioritario 
ribadire quella posizione, 0 
invece tentare di costruire 
un'iniziativa, di condiziona- 
re il governo affinchè lavori 
con gli altri paesi Ue per 
giungere ad una Conferen- 
za di pace?». Tanto più che 
«comunque a fine anno il 
Parlamento dovrà pronun- 
ciarsi sul rinnovo della mis- 
sione in Iraq: e allora - sot- 
tolinea Chiti - non mi pare 
che sia molto significativo 
votare a ottobre e poi vota- 
re di nuovo a dicembre».For- 
za Italia replica però accu- 
sando di 
strumentalizzazione il Cen- 
trosinistra. Chiedere in que- 
sto momento il ritiro delle 
truppe, sostiene Fabrizio 
Cicchitto, «significherebbe 
arrendersi al terrorismo». 
«La barbara uccisione di 
Ayad Anwar Wali conferma 
che ci troviamo di fronte a 
bande di assassini che stan- 
no conducendo una guerri- 
glia senza esclusione di col- 
pi, fondata sugli attentati 
contro la popolazione iner- 
me, i sequestri, le esecuzio- 
ni: IRE a questo proposi- 
to di 'resistenzà è una he- 
stemmia». 
a.p. 


Un segnale che qualcosa 


° sì sta muovendo 


arriva da un imam 
iracheno: «L'ho visto vivo, 
non è stato giustiziato 
perché di origine irlandese» 


le parti che si stanno facen- 
do progressi, ma la situazio- 
ne è volatile», ha detto la 
fonte al giornale. 

Un segnale che qualcosa 
si sta muovendo è arrivato 
anche da un imam irache- 
no, citato da una website 
islamica, il quale sostiene 
di aver incontrato l'ostaggio 
a Baghdad. L'imam Syed al- 
Kareem dice di averlo visto 
sabato e sostiene che la ra- 
gione per la quale non è sta- 
to ucciso come i due ameri- 
cani che furono rapiti con 
lui è che i rapitori stanno 
ancora cercando di determi- 
nare se sia britannico o ir- 
landese. 

Il dubbio nasce dal fatto 
che la mamma di Bigley è îr- 
landese, ragione per la qua- 
le il governo di Dublino in 
questi giorni si è molto atti- 
vato. 


Ancora una giornata di violenza in tutto il Paese. Decine di feriti nella capitale mentre continuano i raid Usa su Falluja e Sadr City 


Baghdad, autobomba sulle aspiranti reclute: 15 morti 


ROMA Un boato, il violento 
spostamento d'aria, le lamie- 
re contorte dell'autobomba 
che schizzano in tutte le di- 
rezioni e poi le urla dei feri- 
ti e il silenzio dei morti: è fi- 
nito così, nel sangue dell'en- 
nesimo attentato. a Ba- 
ghdad, il sogno di ragazzi in 
fila davanti a un centro di 
reclutamento della Guardia 
nazionale. Aspiranti reclute 
che volevano uno stipendio 
sicuro per vivere meglio in 
un Paese che mai è stato 
tanto lontano dalla pace. 


L'autobomba di Baghdad, 


che ha provocato 15 morti e 
oltre 80 feriti tra i 500 uomi- 
ni in fila, è esplosa stamane 
vicino a uno degli ingressi 
della cosiddetta «zona ver- 
de», l'area super protetta 
che ospita i ministeri e il co- 
mando statunitense. La vet- 
tura, lanciata a tutta veloci- 
tà verso un'entrata control- 
lata dai marines è esplosa 
prima di raggiungere il che- 
ckpoint investendo in pieno 
le aspiranti reclute. 

Meno di un'ora più tardi 
la capitale irachena è stata 
scossa da una seconda esplo- 
sione mentre un convoglio 
militare americano transita- 
va lungo Sadun Street, vici- 
no all'Hotel Baghdad, dove 
sono alloggiati molti occi- 
dentali. L'ultimo bilancio 


Un'altra autobomba è esplosa nel centro di Baghdad. 


parla di sei morti e una doz- 
zina di feriti. Sempre a Ba- 
ghdad sconosciuti hanno uc- 
ciso a colpi d'arma da fuoco 
un alto funzionario del mini- 
stero delle Scienze e Tecno- 
logie, Thamer Abdellatif, e 
una sua collaboratrice. E 
nella notte una aspra batta- 
glia si è accesa fra le forze 


statunitensi e i miliziani sci- 
iti di Sadr City, la baracco- 
poli sciita alla periferia di 
Baghdad: le posizioni delle. 
forze della resistenza sono 
state colpite anche dai can- 
noni dell'AC-130, la «canno- 
niera volante». Poco: prima 
dell'assalto, il comando mili- 
tare statunitense aveva van- 


sì SAN FRANCESCO © 


Ad Assisi «Padre nostro» 


recitato in italiano e arabo 


PERUGIA «IJlahana, Padre nostro», recitano insieme, in ita- 
liano e in arabo, il padre custode del Sacro convento di 
Assisi e l'Imam della moschea di Perugia, nel giorno 
della festa di San Francesco, uomo di pace che cercò il 
dialogo anche con il sultano d' Egitto. E stamani ad As- 
sisi c'è il VISTO Gianfranco Fini, Nel giorno della 
festa di San Francesco, di fronte alle autorità nazionali 
e locali ed ai molti pellegrini della Regione ospite, 
l'Abruzzo, i frati minori rilanciano, con il «gesto simbo- 
lico» (così lo ha definito Fini) della recita del Padre No- 
stro, la preghiera cristiana per eccellenza, nella lingua 
italiana ed in quella araba. Per i religiosi assisani lo 
pronuncia padre Vincenzo Coli, per la comunità islami- 
ca l'imam Mohammed Abdel Qader. 

«Basta con la guerra e la violenza - ribadisce lo stes- 
so imam, dopo la DITeEnISra - che danneggiano gli uomi- 
ni e le religioni. Nessun musulmano vuole la violenza, 
tutti vogliono la pace e la fratellanza. Non c' è scontro 
di civiltà ma è necessario continuare a costruire il dia- 
logo seguendo l' insegnamento di Francesco». 


tato la riconquista di Samar- 
ra, roccaforte della resisten- 
za sunnita. 

Un giovane iracheno è sta- 
to trovato decapitato sul ci- 
glio di una strada nelle vici- 
nanze di Kirkuk, nell'Iraq 
settentrionale: il corpo si 
presentava con la testa po- 
sata sulla schiena. Dalle pri- 


me indicazioni, pare che la 
vittima, Tahr Khodr Abdal- 
lah, 24 anni di età, fosse ac- 
cusato di essere un informa- 
tore degli americani. San- 
gue anche a Mossul, nel 
Nord del Paese. L'esplosio- 
ne di un'autobomba ha pro- 
vocato la morte di tre perso- 
ne, tra le quali un bambino. 


Decapitato un iracheno: lavorava per gli americani. La Polonia annuncia il ritiro in gennaio 


Nel pomeriggio, un'altra vet- 
tura imbottita di esplosivo 
ha ferito un militare ameri- 
cano. A Ramadi, un altro ca- 
posaldo della ribellione sun- 
nita, due iracheni sono stati 
uccisi e sei gravemente feri- 
ti dall'esplosione di un ordi- 
gno rudimentale. 

Sul fronte degli ostaggi in- 
vece sono state liberate due 
donne indonesiane. E sono 
proseguiti i bombardamenti 
statunitensi sulla città ribel- 
le sunnita di Falluja, @ 
ovest di Baghdad. Obiettivo 
dei raid, secondo fonti mili- 
tari Usa, terroristi e dirigen- 
ti del ppo di Abu Mus: 


sciacallaggio e 


i 
| 
} 
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DI 


sab al Zargawi, luogotenen- | 


te di Osama bin Laden in 
Iraq. Nove i morti. 

Intanto la Polonia ha ane 
nunciato che inizierà a riti: 
rare le sue truppe da genna” 
io. «Indipendemente dallo 
sviluppo della situazione, la 
sceremo l'Iraq entro dicem: 
bre 2005»: il ministro della 
Difesa polacco, Jerzy S% 
majdzinski, è stato il prim0 
esponente del governo 
Varsavia a indicare per 12 
prima volta in modo molt® 


chiaro la data limite per l8 | 


ermanenza dei soldati. L® 

ichiarazione di Szmajdzin” 
ski ha suscitato però molt@ 
perplessità e polemiche 


interno del governo del nu0 — 


vo premier Marek Belka. 


pi 


lo) 
Jo 


e dell'assa; 
Sere molto adi 
Sorte di 

Molto delu; 


si tti 
ASS delle nostre istituzio- 


®spress 
chiama; 
Degno del 


MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2004 


ROMA Un altro video. Altri 
Ue assassinii, Questa vol- 
a la morte è arrivata a col- 

pi di kalanshnilov, alla 

Schiena. Morti ammazzati 

Ayad Anwar Wali, irache- 

ho di 44 anni in attesa di 

cittadinanza italiana padre 
i due bambini, e un turco, 
almaz Dabja, 38 anni. Pri- 

ma di ucciderli li hanno co- 

Stretti a denunciarsi come 

Spie degli israeliani. Omici- 
1 e sequestri rivendicati 

con un video registrato il 2 

ottobre e spedito, ieri, pri- 

ma a France Presse poi ad 

Al Jazira dalle Brigate di 

Abu Bakr Al Seddiq, un 

Sruppo salafita noto per 

Aver sequestrato alcune set- 

timane fa dieci dipendenti 
1 un'azienda turca e so- 

Spettato di far parte della 

Tagnatela di Al Qaida. 
Ayad Anwar Wali era 

scomparso il 31 agosto, do- 

po una telefonata con il fra- 
tello, residente a Castel- 
franco Veneto, in provincia 

di Treviso. Un commando 

lo aveva prelevato dal suo 

ufficio a Baghdad. «Un se- 

Questro anomalo», lo aveva 

definito la polizia irachena, 
ali, racconta il fratello, 

era andato a Baghdad per 
esportare nella capitale ira- 
chena il made in Italy. Mar- 

mi e. arredamento, usciti 

dalle. fabbriche del Nord 

Est. È l’attività della fami- 

glia da anni. Esportano in 

Medio Oriente l’arredamen- 

to italiano. La caduta del 


A Castelfranco Emad Wali, fratello dell’uomo d’affari massacrato in Irag, 


Primo Piano 
Ayad Anwar Walî, da tempo residente in Veneto, è stato assassinato con un turco. Accusato di aver trafficato in mercurio rosso 


i Giustiziato l'italo-iracheno: «Era una spia» 


IL PICCOLO 3 


Un altro agghiacciante video inviato a Prance Presse: 


n 


regime di Saddam aveva 
fatto intravedere ai fratelli 
Wali la possibilità di buoni 
affari. 

Invece per Ayad Anwar 
Wali è stato solo un appun- 
tamento con il terrorismo, 
il rapimento e la morte. Un 
imprenditore punito per i 
suoi rapporti di affari e di 
affetti - Wali era sposato a 


‘ un'italiana, di Padova - con 


l’Italia. Sempre che l’inchie- 
sta non riveli altre interpre- 
tazioni della vicenda. Il che 


ATA ARIZONA 


OLUCCISO OSTAGGIO ITALO:IRACHENO: 


I terroristi leggono il proclama di rivendicazione prima di fucilare i due ostaggi. 


non significa giustificare 
l’assassinio. 

Nel video Wali e il turco 
confesserebbero ‘di avere 
rapporti con il Mossad, il 
servizio segreto israeliano, 
interessato all'acquisto di 
mercurio rosso, sostanza 
misteriosa ritenuta impie- 
gabile come detonatore in 
Ricoole bombe nucleari, e al- 
‘uccisione del leader del- 
l'Unione patriottica del 
Kurdistan Jalal Talibani. 
Il filmato, consegnato per 


tod 


RAPITO.IL 31 AGOSTI 


la prima volta alle agenzie 


* di stampa internazionali, 
secondo l’Afp e la Reuters. 


‘ mostra Wali e l’altro ostag- 
gio inginocchiati davanti a 
cinque uomini armati e in- 
cappucciati. I sequestratori 
si riferiscono a se stessi co- 
me «combattenti per Dio», 
Uno legge i capi di accusa: 
essere spie pagate da Israe- 
le, Iran e Turchia. «Il pri- 
mo è un italiano di origine 
turcomanna irachena e si 
chiama.Ayad Anwar Wali, 


ILA OI rARIAi cr dPanitiviaai ravvivare prbaravsriabari srt divani 


310 ITALO-IRACHENO RAPITO IL 31 AGO 


Il volto impaurito dell'impreditore Ayad Anwar Wali. 


44 anni, e l’altro è un turco 
di nome Yalmaz Dabja, di 
38 anni», è scritto nel pro- 
clama. Si passa poi alle con- 
fessioni. Wali spiega di es- 
sere «rientrato in Iraq dopo 
la guerra» e di aver stabili- 
to contatti con i servizi se- 
greti «israeliani che voleva- 


reagisce con amarezza e rabbia 


«ll governo non ha mosso un dito per luin 


«Abbiamo invocato aiuto ma in cambio c'è stato solo un 


CASTELFRANCO VENETO «La Far- 
nesina? Si è fatta. viva due 
volte: una per dirci che mio 
fratello era stato rapito, la 
Seconda, trentacinque giorni 
dopo, per dirci che doveva 
darci la brutta notizia e per 
arci le condoglianze. In mez- 
zo, un lungo silenzio, nono- 
Stante le nostre sollecitazio- 
Mu, le nostre invocazioni di 
Aluto. Esistono cittadini di 
Serie A e di serie B, in que- 
Sto Paese? Io vivo qui da ven- 
ticinque anni, sono cittadino 
Italiano. Mio fratello ha un 
figlio italiano. Non conta? 

a Farnesina non ha mosso 
nemmeno un dito. Le tratta- 
tive? Avevamo un contatto 
in Irag, quello stesso che ci 
ha detto che Ajad è stato uc- 
ciso due giorni fa. Due gior- 
N: è così che funziona la no- 
Stra intelligence? I nostri 
contatti li abbiamo tenuti 
con esponenti del governo 
lracheno, la conferma ci è ar- 
tivata dall'ambasciatore di 
Dubai. Il fatto è che, per gli 


«Abbiamo cercato 

di ferre tutto il possibile 
ber riportarlo a casa, 
Ormai era uno di noi, 
Una persona squisita, 
Onestissima, amabile» 


Dure «Simona Pari e Simo- 
Ayad Orretta portano voti, 
È Wali no: siamo chiari, 
ogg litica è così, Se Ayad si 
i Se chiamato Filippo Ros- 
Îi Sono convinto che sareb- 
(I ata Orio 
‘onio Zigoni, presiden- 
fi del gruppo legno di Unin- 
ca gia Treviso, RETI il co- 
Ì Ire quello che i 
molti pensano, di 
1 SLe istituzioni italiane - è 
l'accusa di Zigoni - si sono 
Osse con una lentezza da 


Slefanti, purtroppo c'è stata 


ina grave trascurate vi 
orno al caso del nea 
ssinio, Oltre a es- 
addolorato per ]a 
Yad, sono anche 
so dal comporta- 


Zig 


ribili oni, durante questi ter- 


Blorni della prigionia 
Walî, si era più volte 
° per cercare di ri- 
Te l'attenzione e l'im- 


€! mondo politico 


iracheni, mio fratello era un 
italiano, per gli italiani era 
un iracheno». Dopo il dram- 
ma, l'attesa, gli appelli, nel- 
la villetta di via Caboto a 
Salvarosa di Castelfranco è 
il momento della rabbia. 
Certo, soprattutto del dolo- 
re: Emad Wali, il fratello 
dell'ucciso, ha gli occhi arros- 
sati dal pianto. Ma è la rab- 
bia a spiccare: un fiume in 
piena, in quell'italiano che 
s'‘inceppa più per la foga che 
per la scarsa conoscenza. 
Emad non fa mai i nomi di 
altri ostaggi italiani, quelli 
liberati, ma non riesce a 
trattenere l'indignazione 


per il trattamento da intru- 
so subìto, da lui e dalla fami- 
glia, in questo mese. 

Non può sfuggirci: quella 
villetta nuova, rossa e gial- 
la, è esattamente come quel- 


le di tanti piccoli imprendito- 
ti del Nordest: curata, ben 
arredata, con le tendine che 
celano la privacy, il giardino 
in ordine. E la similitudine 
non è casuale: «Ci hanno det- 
to che mio fratello era un 
traditore, perchè lavorava 
con gli italiani, che con il lo- 
To esercito avevano invaso 
l'Iraq. Per i terroristi che lo 
hanno ucciso - dice - era ita- 
liano perchè era qui da mol- 
to tempo, perchè rappresen- 
tava ditte italiane. La Farne- 
sina lo ha abbandonato con- 
siderandolo un ostaggio ira- 
cheno in Iraq. A darmi la no- 
tizia, in un secondo momen- 
to, è stata la nostra fonte. Ci 
hanno detto che France 
Presse aveva le immagini 
dell'esecuzione in una zona 
desertica. Lo hanno ucciso 
assieme a un povero ostag- 


Wali faceva l'imprenditore in Veneto da più di 20 anni. 


sul caso del rapimento dell' 
imprenditore italo-irache- 
no, che dal 1980 viveva e la- 
vorava a Castelfranco Vene- 
to. La tragica sorte di Walî 
lo convince che sia stato tut- 
to inutile, e non senza colpe- 
volezze. 

«Evidentemente le due ra- 
gazze ‘erano importantissi- 
me - dice Zigoni riferendosi 
a Simona Pari e Simona Tor- 


retta - ma il nostro ragazzo 
non lo era altrettanto. Quan- 
do ho saputo del suo rapi- 
mento, di ritorno dalle ferie, 
ho cercato di fare il possibi- 
le per lui, mi sono attivato 
per poter fare qualcosa, Suo 
fratello Emad mi ha ringra- 
ziato per l'impegno, abbia- 
mo cercato di attivare tutte 
le strade». L'ultimo tentati- 
vo, ieri mattina, è stato quel- 


gio turco, un suo collaborato- 
re. Era con lui quando lo 
hanno portato via dall'uffi- 
cio: in quel momento, tra l'al- 
tro, era al telefono con me. 
Aveva interrotto la telefona- 
ta dicendomi: ti lascio per- 
chè sta arrivando gente e ho 
da fare. 

«Ucciso perchè considera- 
to italiano: abbiamo avuto 
conferma direttamente dall' 
Trag. Dopo 35 giorni, spunta 
questa storia della spia: si 
vede proprio che non sanno 
come giustificare. Qualcuno, 
nei giorni passati, ha detto 
che con sè aveva delle carte 
compromettenti? Una gigan- 
tesca bugia: l'ha raccontata 
una collaboratrice dell'Ansa 
che è in contatto con i terro- 
risti - dice ancora Ajad - So- 
no molti i giornalisti irache- 
ni al soldo dei terroristi. Tra 
l'altro, questa donna non si 
riesce più a trovarla. Se fos- 
se stato collaboratore dei 
servizi, il nostro primo mini- 
stro avrebbe dovuto saperlo. 

i Ri 


lungo silenzio» 


Perchè questa storia spunta 
dopo trentacinque giorni di 
silenzio, chi vuole lavarsene 
le mani?». 

L'avvocato Pardo, che rap- 
presenta la famiglia, è scos- 
so, come gli fosse crollato il 
mondo addosso. Chiede tem- 
po per stilare un comunicato 
ufficiale a nome della fami- 
glia. Ma Emad va avanti co- 
me ‘un fiume, sorretto dall' 
adrenalina e dallo sdegno. E 
accusa. «Nei paesi arabi sia- 
mo considerati gli ambascia- 
tori del made in Italy: impor- 
tiamo mobili ed altro. L'am- 
basciatore Martino, a Ba- 
ghdad, conosceva benissimo 
mio fratello, che gli portava 
i rappresentanti delle ditte 
italiane per accreditarli. Lo 
abbiamo chiamato tante vol- 
te, in questi 85 giorni: si è 
sempre negato. Perchè? All' 
improvviso eravamo diventa- 
ti un affare interno irache- 
no? Siamo così tanto irache- 
ni che alcuni nostri parenti 
che abitano là sono stati mi- 


no acquistare uranio e mer- 
curio rosso». Dabja spiega 
che «i servizi segreti turchi 
gli hanno offerto dieci milio- 
ni di dollari (per l’assassi- 
nio di Talibani ndr.) E quel- 
li israeliani 30 milioni di 
dollari per il mercurio ros- 
so», Nell'ultima parte del vi- 


Ul APPELLO 


ROMA «Ora che abbiamo 
appreso dalle agenzie di 
stampa che il sequestro 
e l'uccisione di Ayad so- 
no stati rivendicati dalle 
sedicenti brigate Abu 
Bakr Al-Siddiq tutti i no- 
stri sforzi sono concen- 
trati sulla possibilità di 
poter recuperare il corpo 
di Ayad e avere così l'op- 
portunità di dargli una 
degna sepoltura alla pre- 
senza dei suoi cari», La 
famiglia chiede il ritro- 
vamento del corpo del 
suo congiunto e ribadi- 
sce «il senso di abbando- 
no» provato durante i 
lunghi giorni del seque- 
stro. «Un abbandono - si 
afferma - pressochè tota- 
le da parte di tutte le 
istituzioni preposte alla 
tutela e alla difesa dei 
cittadini italiani». 


deo, lungo poco più di un 
minuto, l’esecuzione: i due 
ostaggi di spalle, bendati, 
seduti sull’orlo di una fossa 
in un paesaggio desertico. 
Li finiscono con una raffica 
di mitra. 

. Già pochi giorni dopo il 
sequestro il nome di Wali 
era stato associato agli ar- 
mamenti nucleari. Secondo 
testimoni, nel suo ufficio e 
in casa sua, alla periferia 
di Baghdad, sarebbero sta- 


l'uccisione rivendicata dalle Brigate Abu Bakr 


ti trovati progetti per bom- 
be nucleari di vario taglio. 
Circostanza negata dalla fa- 
miglia ma non smentita 
dalla polizia irachena. 

Non è la prima volta che 
nelle vicende irachene e del 
terrorismo islamico compa- 
re il mercurio rosso. Il 27 
settembre scorso, a Lon- 
dra, Scotland Yard aveva 
arrestato quattro uomini 
accusati di essere in procin- 
to di vendere la sostanza a 
un uomo d’affari saudita, 
di fatto un fiduciario di Al 
Qaida. Prima che gli Usa 
attaccassero l'Iraq molti 
rapporti, compreso uno del 
Debka File, società privata 
israeliana di intelligence, 
facevano riferimento alla 
possibilità che Saddam 
avesse fornito valigette nu- 
cleari, realizzate anche gra- 
zie al mercurio rosso, a Osa- 
ma bin Laden. 

Che cosa sia il mercurio 
rosso non è certo. I chimici 
fanno riferimento a potenti 
detonatori composti di mer- 
curio e ossido di antimonio, 
Nel 1993 la mafia russa co- 
minciò a offrirlo, sostenen- 
do di averlo fatto uscire da- 
gli arsenali sovietici. Gli 
americani bollarono la que- 
stione come truffa, salvo da- 
re credito qualche anno do- 
po all’esistenza di un com- 
ponente micidiale capace di 
ridurre in una valigetta il 
potenziale di un’arma nu- 
cleare. 

Lucia Visca 


Il fratello di Ayad Anwar Wali accusa il governo: «Non ha fatto nulla per salvarlo». 


nacciati. Non abbiamo pro- 
prio mai avuto, comunque, 
richieste di riscatto, La no- 
stra fonte ci ha raccontato 
che mio fratello, nei giorni 
scorsi, era stato trasferito a 
Falluja e che era passato ad 
un Finora diverso, più fero- 
ce: le nostre speranze erano 
al lumicino», È questa condi- 
‘zione, da trentottesimo pa- 
rallelo, che Emad continua 
a sottolineare: suo fratello è 
morto perchè stava sulla ter- 
ra di nessuno, 


Lo sottolinea ancora: «È 
da quel 31 agosto che lancio 
appelli. Il governo non ha 
mai risposto. Ringrazio inve- 
ce i tanti privati cittadini 
che sono stati vicini, in que- 
sti giorni, alla famiglia. E 
anche le autorità irachene 
non hanno fatto nulla». La 
condanna degli uccisori del 
fratello non si fa attendere: 
«Sono terroristi assassini. Si 
dicono fanatici religiosi? Ma 


quale dio prega quel religio- 
so che uccide così un uomo? 
Uccidi un uomo e poi vai a 
pregare? Considerano nemi- 
co il popolo italiano e non 
riesco a capire perchè: gli 
italiani non sono nemici, 
tantissimi italiani sono con- 
tro la guerra. Quanto a noi, 
siamo venuti qui per guada- 
gnarci da vivere, per poter 
pensare a un futuro per le 
nostre famiglie». ; 
Antonio Frigo 


Antonio Zigoni che rappresenta gli operatori del legno esce allo scoperto e denuncia le responsabilità delle istituzioni 


«Se si chiamava Rossi non finiva così» 


Il presidente degli industriali trevigiani: 


lo di contattare la redazione 
di ’Porta a porta”, la tra- 
smissione televisiva di Bru- 
no Vespa, per dedicare una 
puntata o una parte di essa 
al caso di Wali. . 

La speranza era che la 
pressione mediatica potesse 
produrre gli stessi risultati 
che per le due Simone, solle- 
citando anche l'impegno del 
Ministero degli Esteri, Pur- 
troppo questo estremo tenta- 
tivo è arrivato fuori tempo 
massimo. 

«Mi sembrava potesse es- 
sere una finestra importan- 
te di visibilità - dice Zigoni - 
ma purtroppo è. arrivata 
questa tragica notizia, che 
speravo potesse essere 
smentita. Ora mi sento di 
mandare un messaggio for- 
te al figlio di Ayad, Omar, a 
sua moglie, che pur essendo 
musulmano aveva sposato 
con rito cattolico, a suo fra- 
tello Emad. Ayad era un ra- 
gazzo italiano, su questo 
non ti sono dubbi: era qui 


— GLI IRACHENI 


Anwar Wali. 


le due Simone avevano p 


TREVISO «È orribile, l'Iraq è in mano a 
gruppi allo sbando, tutti si muovono per 
Proprio conto, chi per soldi, chi per pote- 
te». Così Mohamad Kalaf, iracheno da 
30 anni in Italia commenta la fine tragi- 
ca dell'ostaggio, suo connazionale Ajad 


«Io sono del Sud, lui è invece della zo- 
na settentrionale del Paese - commenta 
Mohamad - ma la sua morte mi fa star 
male, In Iraq non c'è più nessuno in gra- 
do di governare il Paese, sarà difficile ri- 
stabilire la pace che costerà un prezzo 
molto alto». Anche la comunità musul- 
mana di Treviso accoglie inorridita la no- 
tizia. C'è chi ha sentito l'annuncio da Al 


renza». 


Jazeera e ha subito telefonato agli ami- 
ci. «Per questo italo iracheno - commen- 
ta Kounti Abderrahamane - il governo 
non ha fatto molto. Nonostante fosse in 
Italia da molto tempo e nonostante stes- 
se per ottenere la cittadinanza italiana 
è stato considerato uno straniero. Ciò ci 
amareggia molto. Per le due ragazze di 
Un Ponte per è stato fatto tutto il possi- 
bile, si sono aperti canali ufficiali. Per 
questo italo-iracheno nessuno si è mos- 
so. Sono rimasti inascoltati gli appelli al- 
la televisione del fratello. Evidentemen- 
te qui in Italia l'origine fa ancora diffe- 


Michela Santi 


da quasi 25 anni, avrebbe 
Presto ottenuto anche la cit- 
adinanza italiana, gli man- 
cavano pochi adempimenti 

urocratici, praticamente 
un timbro. Se si fosse chia- 
mato Filippo o Mario Rossi, 
forse oggi sarebbe ancora vi- 
vo; e libero». 


Un'amarezza dura da but- 
tar giù, e resa ancora più 
aspra dalla convinzione che 
si poteva - e si doveva - fare 
di più. 

«Lo conoscevo - conclude 
Zigoni - perchè, operava nel 
nostro settore da anni, è ar- 
rivato in Italia, ha studiato 


qui, si è inserito alla perfe- 
zione, si è sposato. Era una 
persona squisita, onestissi- 
ma, amabile. Purtroppo le 
istituzioni non si sono accor- 
te di lui», 

Zigoni conclude con una 
speranza, quella che «il po- 
polo iracheno possa presto 


iù peso politico 


ritrovare un cammino di pa- 
ce, democrazia e sviluppo». 
Anche Unindustria e il suo 
presidente, Andrea Tomat, 
sì sono uniti nel messaggio 
di cordoglio per l'uccisione 
di Wali. «In questo momen- 
to - dice Tomat - dobbiamo 
stare molto vicini alla sua 
famiglia. È un fatto gravissi- 
mo, mi fermerei a questa 
considerazione senza voler- 
mi addentrare a dire se si 
oteva fare di più o no. Non 
0 conoscevo di persona, ma 
in questo momento è giusto 
pensare all'uomo e al dolore 
della. famiglia, e basta. 
Guardando alla sua età e 
all'impegno che metteva in 
ciò che faceva, questa tragi- 
ca notizia mostra un sogno 
spazzato via con disprezzo 
del valore della vita, in un 
modo che lascia sgomenti. 
Mi fa riflettere il fatto che 
nel 2004 pace, civiltà e tolle- 
ranza siano valori importan- 
ti solo per una parte dell' 
umanità, e non per tutti». 


- 


IL PIGGOLO 


ATTUALITA' 


L'annuncio è stato dato dal ministro Altero Matteoli: ci sono già l'approvazione del Consiglio dei ministri e un finanziamento di 5 milioni 


«A Trieste un Istituto mondiale per l'ambiente» 


MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2004 


Formerà tecnici e sperimenterà metodo 


TRIESTE Un centro mondiale 
per l’ambiente. Per l’esat- 
tezza, un nuovo centro 
scientifico indirizzato ai Pa- 
esi in via di sviluppo, sul 
modello di quello di Mira- 
mare che in questi giorni fe- 
steggia i quarant'anni del- 
la sua costituzione, ma che 
sarà specificatamente fina- 
lizzato alla tutela ambien- 
tale e alla lotta contro qual- 
siasi forma di inquinamen- 
to. Sorgerà a Trieste e l’an- 
nuncio della sua istituzione 
è stato dato ieri dal mini- 
stro per le Politiche ambien- 
tali Altero Matteoli, presen- 
te in città per alcuni appun- 
tamenti. Si chiamerà Pro- 
gramma internazionale per 
Ta formazione ambientale, 
la sua sigla sarà Iped (In- 
ternational program enviro- 
mental development) ed è 
promosso dal Governo ita- 
liano in collaborazione con 
l'Unesco e con altre agenzie 
ambientali delle Nazioni 
unite. Ha preso l’abbrivio 
dalla corsa di Trieste per 
l'Expo 2008, ma si 
concretizzerà indipendente- 
mente dalla sorte della can- 
didatura triestina e proiet- 
ta con maggior vigore la cit- 
tà tra le capitali mondiali 
della scienza e della ricer- 
ca. 

Per il primo anno del 
Centro è stato deciso un fi- 
nanziamento di cinque mi- 
lioni di euro. Il progetto del- 
l’Iped, che è già stato appro- 
vato dal Consiglio dei mini- 
stri e attende l’avvallo for- 
male del Parlamento, è sta- 
to illustrato ieri dallo stes- 
so Matteoli sia al Centro di 
fisica nel corso delle cele- 
brazioni per il quaranten- 
nale, che in Prefettura al- 
l’incontro con i rappresen- 
tanti governativi di una 
quarantina di Paesi mem- 


a 
Si 


Il rettore dell'Università di Trieste, Romeo, e quello di Udine, Honsell, tra il pubblico. 


bri dell'Unesco e delegati al 
Bie. 

«Il presidente della Regio- 
ne Illy mi ha assicurato che 
non ci saranno problemi a 
reperire una sede per il 
Centro», ha detto poi il mi- 
nistro nel corso della confe- 
renza stampa. Secondo 


quanto chiarito successiva- 
mente dallo stesso Illy, la 
Sissa (Scuola internaziona- 
le superiore di studi avan- 
zati) potrebbe lasciare all’I- 
ped una parte dell’ex ospe- 
dale Santorio dove prossi- 
mamente si trasferirà. Se 
ciò non sarà possibile e la 


Sissa occuperà l’intero San- 
torio, al nuovo centro an- 
drebbero i locali oggi occu- 
pati dalla Scuola superiore 
di studi avanzati. : 
«Con l’Iped - ha spiegato 
Matteoli - vogliamo creare 
un vero e proprio sportello 
internazionale al quale 


ogni Governo o eventual 
mente ogni comunità locale 
potrà rivolgersi per servizi 
di formazione ambientale. 
Saranno le stesse agenzie 
delle Nazioni unite presen- 
ti nel consiglio di ammini- 
strazione dell’Iped a deter- 
minare i principi e i criteri 


logie contro l'inquinamento nei Paesi in via 


operativi in base ai quali 
erogare i fondi. Il Governo 
italiano siederà nel Consi- 
glio nel ruolo di unico finan- 
ziatore. Un’assemblea dei 
governi che usufruiranno 
dei servizi sarà convocata 
periodicamente.» 

Il Centro si occuperà so- 


+ Il ministro all'Ambiente Altero Matteoli annuncia il nuovo Centro. (Lasorte) 


stanzialmente di tecniche e 
tecnologie per la difesa am- 
bientale e tratterà anche, 
ma non solo, fenomeni di ti- 
po globale come il surriscal- 
damento dell'atmosfera o 
di certi tipi di inquinamen- 
to, come quello marino. 
«Ma se in un Paese del- 


U IL SITO PROBABILE © 


L'ospedale Santorio. vicino all’obelisco di Opicina. - 


Dopo una storia travagliata, l'immobile di proprietà della Regione sembra la soluzione 


E come sede l'ex ospedale Santorio 


TRIESTE Lo storico ospedale Santorio 
chiuso oramai da molti mesi dopo il 
trasferimento degli ultimi reparti at- 
tivi (Pneumologia e lungodegenti) fa 
parte del patrimonio acquisito dalla 
Regione di 96 immobili di pregio de- ‘ 
stinato ad andare all’asta. L'Azienda 
sanitaria, a suo tempo, aveva ricevu- 
to alcune offerte, ma nessuna si era 
concretizzata. L’unica manifestazio- 
ne di vero interesse è arrivata ora 
dalla Sissa, la scuola scientifica di al 
ta specializzazione di Miramare, che 
ha bisogno di nuovi spazi. Ma, data 


sempre per possibile, nessuna vendi- 
ta finora è stata fatta, e l'enorme ex 
ospedale dovrà attendere uno dei 
prossimi turni per essere messo al- 
l'asta. All'indomani della dismissio- 
ne del «Santorio» (peraltro accompa- 
gnata da roventi polemiche che vole- 
vano in tutti i modi evitarne la chiu- 
sura per il servizio che era stato in 
grado di fornire alla cittadinanza nel 
corso degli anni), si era insistente- 
mente parlato di una sua nuova de- 
stinazione come casa di riposo per gli 
anziani. O anche, più genericamen- 


do. 


te, come Centro polivalente per la 
Terza età. Tali progetti sembrano 
oramai tramontati. Va ricordato, infi- 
ne, che la Sovrintendenza ai Beni cul- 
turali e ambientali ha chiesto il vin- 
colo per l’intero comprensorio 
«Santorio» che custodisce una venti- 
na di sculture di Ugo Carà, decine di 
tele di Gianni Russian, una cappella 
e un teatrino, testimonianze, queste 
ultime, di un’architettura forse «mi- 
nore», ma non per questo, secondo la 
Sovrintendenza, da lasciare al degra- 


del 


Circa 500 persone (160 gli scienziati da tutto il mondo) 


hanno affollato l'aula magna della «casa dedicata alla scienza per chi è lontano da casa» 


«Happy birthday» per i 40 anni del Centro di fisica 


La soddisfazione del direttore Sreenivasan e l 


TRIESTE Dagli studi effettua- 
ti nel Centro per la salva- 
guardia del colibrì nel par- 
co tropicale di Miramare 
al primo centro al mondo 
che riproduce i più piccolli 
uccelli del pianeta nella 
propria terra d’origine pro- 
prio utilizzando le ricer- 
che triestine. Da Mirama- 
re il ministro delle Politi- 
che ambientali Altero Mat- 
teoli ha assistito in video- 
conferenza ieri all’inaugu- 
razione della filiale del 
centro triestino, situata 
nella riserva naturale di 
Mindo Loma, 
nella regione 
Pichincha, in 
Ecuador. 

La filiale su- 
damericana è 
importante 
perché permet- 
terà di studia- 
re su larga sca- 
la il comporta- 
mento e la ri- 
produzione del 
colibrì nell’ha- 
bitat naturale, 
perfezionando 
così le tecni- 
che di alleva- 
mento. Il nuo- 
vo centro se- 
gna anche una 
tappa importante per la 
creazione di un Protocollo 
internazionale di alleva- 
mento che permetta di ri- 
produrre questi esemplari 
anche nei luoghi d’origine, 

reservando i colibrì dal- 

’estinzione. 

Il colibrì è infatti fonda- 
mentale per l’intero equili- 
brio del pianeta. E’ respon- 
sabile dell’80 per cento del- 
le piante del Centro e Su- 
damerica. Ha una frequen- 
za cardiaca di 1260 battiti 
al minuto, caratteristica 
che gli permette di volare 
a oltre 100 chilometri al- 


l’ora e di rimanere sospeso 
nell’aria sbattendo le ali 
70 volte al secondo. Il prez- 
zo che il colibrì deve paga- 
re per fare questo è molto 
elevato: deve mangiare in- 
ninterrottamente e se re- 
sta senza nutrimento per 
mezz'ora è destinato a mo- 
rire, Per non soccombere 
deve visitare dai 900 ai 
1200 fiori al giorno. 
Chiara dunque la com- 
plessità e la preziosità del 
Parco tropicale triestino 
che, in un habitat che ri- 
produce anche il clima tro- 


Il direttore Rimoli mostra i colibrì al ministro. 


picale, raccoglie pure altre 
specie animali e un’ampia 
gamma e quantità di fiori 
e piante. 

Tutti questi particolari 
sono stati illustrati al mi- 
nistro dal direttore del 
Centro, Stefano Rimoli. 
«Il mio impegno - ha repli- 
cato Matteoli - sarà quello 
di aiutarla ad andare 
avanti con qualche preoc- 
cupazione economica in 
meno. Partiremo subito 
con l’iter burocratico per 
verificare la possibilità di 
ottenere dei finanziamen- 
ti» 


Annunciato dinanzi al rappresentante del governo il trasferimento da Miramare 


I colibri a Villa Revoltella 


E il sindaco Dipiazza 
(erano presenti anche il 
presidente della Provincia 
Fabio Scoccimarro e il de- 
putato di An, Roberto Me- 
nia) ha annunciato il tra- 
sferimento entro il 2005 
del Parco tropicale di Mira- 
mare nella serra ottocente- 
sca del parco Revoltella, 
un sito più centrale e più 
organizzato. «Il parco - ha 
detto - manterrà:la sua na- 
tura di struttura scientifi- 
ca, ma al tempo stesso di- 
venterà un'attrazione turi- 
stica per la città con l’aiu- 
to di tutte le 
istituzioni lo- 
cali.» 

«Io continuo 
- ha detto il mi- 
nistro - la li- 
nea . politica 
che seguo da 
tre anni per te- 
nere in vita 
quelle aree am- 
bientali protet- 
te che però 
non sono inges- 
sate e non so- 
no costituite 
appositamen- 
te solo per te- 
nere in piedi 
gli enti di ge- 
stione. E’ ne- 
cessario anche un ritorno 
economico e un centro co- 
me questo può produrre 
anche ricchezza.» 

Il collegamento in video- 
conferenza con l’Ecuador 
prevedeva un intervento 
in diretta anche del mini- 
stro locale dell'ambiente 
che però non era presente 
perché, secondo quanto ha 
riferito la direttrice del 
centro sudamericano, è 
stato improvvisamente in- 
viato nelle isole Galpagos 
«dove - è stato detto - è 
scoppiata una rivolta». 

sm. 


a commozione del fondatore Budinich 


L'intervento di Paolo Budinich, cofondatore del Centro con Abdus Salaam. (Lasorte) 


TRIESTE «Happy birthday, 
Ictp!». È proprio così che 
l'hanno isa alcuni de- 
gli illustri ospiti intervenu- 
ti ieri mattina al Centro in- 
ternazionale di fisica teori- 
ca, per E CETRO le prime 
uattro decadi di attività 
lella prestigiosa istituzione 
che, dal 1964, anno della 
sua fondazione, rappresen- 
ta un solido polo di riferi- 
mento per la comunità 
scientifica internazionale. 

Ed è con legittima soddi- 
sfazione che l'attuale diret- 
tore dell'Ictp, Katepalli Sre- 
enivasan, ha dato il benve- 
nuto (osando alcune frasi 
anche in italiano) alle circa 
500 persone che affollavano 
l'aula magna del Centro, di- 
venuto per molti scienziati 
«una casa dedicata alla 
scienza per chi è lontano da 
casa», come lo definisce Sre- 
enivasan. 

La conferenza che ha da- 
to il via alla due-giorni cele- 
brativa (intitolata «Legacy 
for the Future», Eredità per 
il futuro) ha visto la parteci- 
pazione, oltre che di 160 
scienziati da tutto il mon- 
do, di politici e dei direttori 
di agenzie internazionali. 
Trai primi a prendere la pa- 
rola il sottosegretario agli 
Affari esteri Roberto Anto- 
nione, che ha elogiato la ca- 


pacità dimostrata dall'Ictp 
nel valorizzare il:capitale 
umano di cui il Centro di- 
spone, per promuovere la 
condivisione delle conoscen- 
ze e favorire lo sviluppo di 
programmi di cooperazione 
internazionale. A. porgere i 
saluti di rito sono stati poi i 


3 IL PROGRAMMA 
Sarà all'Area di ricerca di Padriciano e al Sincrotrone di Basovizza 


gi tocca al ministro Moratti 


TRIESTE Sarà oggi a Trieste 
un altro rappresentante 
del Governo, il ministro 
dell’Istruzione, università 
e ricerca, Letizia Moratti. 
Giungerà alle 9.30 al- 
l'Area science park di Pa- 
driciano dove, nel corso di 
una cerimonia nel Centro 
congressi, firmerà, assie- 
me al sottosegretario agli 
cu ione po 
e al presidente del gruppo 
dei 77, ambasciatore Al 
Nasser, il Memorandum 
of understanding-Trieste 
system. Alla cerimonia del- 
la firma saranno presenti 
delegati del Bie e autorità. 


due direttori delle agenzie 
internazionali sotto la cui 
egida l'Ictp opera: Koichiro 
Matsuura per l'Unesco, con 
un messaggio video regi- 
strato, e W: Burkart per la 
Taea (Agenzia Internaziona- 
le per l'energia atomica), in- 
tervenuto di persona a riba- 


(RE 


mi 


di sviluppo 


l'Africa esploderà un proble- 
ma di carattere idrico - ha 
spiegato il ministro per fa- 
re un esempio - i tecnici per 
risolvere quel tipo di diffi- 
coltà verranno formati all’I- 
ped.» 

Ma perché proprio a Trie- 
ste un organismo di questo 
tipo che per qualche verso 
tende anche a raddoppiare 
il Centro di fisica e sperabil- 
mente il suo successo?. 
«Perché sicuramente poche 
altre città - ha detto Matte- 
oli - hanno l’immagine e 
l’esperienza di Trieste nel- 
l’offrire servizi scientifici e 
educativi per il mondo. Tra- 
sferire conoscenze - ha ag- 
giunto riprendendo anche 
il tema scelto per l’Expo - 
seminare progresso e ga- 
rantire solidarietà è il gene- 
re di globalizzazione che 
preferiamo.» 

Un Centro mondiale per 
l’ambiente in una città che 
però presenta ancora alcu- 
ni problemi di carattere am- 
bientale. A margine, il mi- 
nistro ha annunciato un 
prossimo incontro al mini- 
stero al quale parteciperà 
il presidente della Regione 
Illy oltre ai rappresentanti 
delle istituzioni locali per 
tentare di risolvere ogni 
contenzioso sulla questione 
delle bonifiche nelle aree 
degradate della provincia 
per le quali altri fondi sa- 
ranno reperiti con la nuova 
legge finanziaria. Ha anche 
ribadito l’opera di monito- 
raggio del governo sull’atti- 
vità della Ferriera di Servo- 
la constatando «una dispo- 
nibilità da parte dell’azien- 
da per la massima riduzio- 
ne possibile delle fonti in- 
quinanti in vista della di- 
smissione che va riafferma- 
ta per il 2009.» 

Silvio Maranzana 


Il comprensorio del Centro di fisica teorica. 


dire, se mai ce ne fosse sta- 
to bisogno, la necessità che 
la ricerca continui a essere 
equilibrata e rigorosa, lonta- 
na delle eccessive semplifi- 
cazioni dei mezzi i comuni- 
cazione di massa. 

Dopo gli interventi del 
residente della Regione 
iccardo Illy («Questo cen- 

tro non ha mai prodotto 
merci o beni materiali, che 
si possono vendere perden- 
done la proprietà. Lieto ha 
sempre prodotto qualcosa 
che appartiene a tutti e che 
rappresenta il suo valore ag- 
giunto: conoscenza») e del 
ministro per l'Ambiente Al- 
tero Matteoli, la cerimonia 


Alle 11 il ministro Mo- 
ratti si trasferirà nel cam- 
pus di Basovizza dell'Area 
science park dove, dopo 
una visita al laboratorio 
di luce di sincrotrone Blet- 
tra, firmerà con il presi- 
dente della Regione Riccar- 
do Illy l'Accordo program- 
ma per l'istituzione in 
Friuli Venezia Giulia del 
Distretto tecnologico di 
medicina biomolecolare. 

Per il raggiungimento 
«di questo duplice traguar- 
do importante sia sul pia- 
no della collaborazione in- 
ternazionale che su quello 


dello sviluppo del territo- . 


Letizia Moratti 


rio» ha espresso soddisfa- 
zione il presidente di 
Area, Maria Cristina Pe- 
dicchio. 


per i 40 anni dell'Ictp ha 
erso il tono formale che 
‘occasione richiedeva, 


er 
vestire l'abito dei SR e 


assumere il tono colloquiale 
di chi il Centro l'ha fatto e 
combattuto sulla propria 
pelle. Ricordando l'amico e 
collega Abdus Salaam, fisi- 
co; premio Nobel nel 1979, 
promotore e instancabile so- 
stenitore del Centro, Paolo 
Budinich, cofondatore dell' 
Tctp e promotore del Siste- 
ma Trieste, ha voluto riper- 
correre gli anni delle batta- 
glie, in cui il Centro era an- 
cora «piccolo, solo e senza 
amici». A Budinich è stata 
conferita anche una meda- 
glia in segno di ringrazia- 
mento per l'opera svolta in 
questi decenni, durante i 
quali l'Ictp è riuscito a te- 
ner fede al suo mandato: 
aiutare la comunità scienti- 
fica dei paesi in via di svi- 
luppo - il Sud del mondo - 
fornendo conoscenze tecni- 
che specifiche (soprattutto 
nei settori della fisica teori- 
ca e della matematica) e cre- 
ando le premesse per una 
collaborazione su scala in- 
ternazionale. d 
Nella seconda parte della 
mattinata e nel primo pome- 
riggio la conferenza ha af- 
frontato temi decisamente 
impegnati, grazie anche al- 
la PresenZA dei due premi 
Nobel Rudolph Marcus € 
Ahmed Zewail. Povertà net 
paesi in via di sviluppo; 
cambiamenti climatici in at: 
to sul nostro pianeta e. 
ruolo che scienza e scienzia= 
ti dovrebbero avere nel 
mantenere la pace a livello 
mondiale sono stati i tem! 
affrontati dagli oratori. 
Cristina Serra 


i Ri ii 


MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2004 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Il messaggio del capo dello Stato per i 40 anni del Gentro di fisica di Miramare mentre 27 delegati del Bie sono nel capoluogo regionale per valutarne le potenzialità 


Ciampi: l'Expo a Trieste m 


eta di 


tutta l'Italia 


Il ministro Matteol 


TRIESTE «Oggi più che mai l’al- 
ta formazione e la ricerca si 
confermano strumenti inso- 
Stituibili per vincere la sfi- 
‘a decisiva contro la pover- 
è eil sottosviluppo». In que- 
Sto contesto «a divulgazio- 
del del sapere scientifico e 
ella tecnologia è la ragion 
essere del sistema Trie- 
ste” fin dall'origine. Anche 
Per questo motivo, l’Italia, 
che crede nella scienza co- 
me volano di sviluppo econo- 
Imco e sociale, ha avanzato 
a candidatura di Trieste ad 
Ospitare l’Esposizione rico- 
Nosciuta del 2008, proponen- 
0 il tema La mobilità del- 
a conoscenza”». 
1 apre con la lettura di 
Queste parole la celebrazio- 
Ne del quarantennale del 


‘Centro internazionale di fi- 


Sica teorica. Sono parole con- 
tenute nel ‘messaggio che 
Carlo Azeglio Ciampi ha in- 
Viato per l'occasione al Cen- 
tro di Miramare, dove sono 
arrivati anche i 27 delegati 
del Bie. Nella giornata in 
cui Trieste punta a convince- 
re i diplomatici della bontà 
del progetto Expo, dunque, 
è lo stesso Capo dello Stato 


— SCENARI 


i: la città della scienza ha gli strumenti 


In Prefettura le autorità governative illustrano ai delegati Bie il progetto Expo: al microfono Antonione. 


a ribadire - come già ha fat- 
to in più occasioni - il signifi- 
cato che il progetto stesso 
assume per l’Italia intera. E 
il supporto'che il Paese gli 
offre. 

Il concetto più tardi viene 
ripreso nel corso dell’incon- 
tro che si tiene in Prefettu- 
ra con le autorità.governati- 


ve. A parlare ai delegati so- 
no il ministro dell'Ambiente 
Altero Matteoli, il sottose- 
gretario agli Esteri Roberto 
Antonione, il segretario ge- 
nerale della Farnesina am- 
basciatore Umberto Vattani 
e il prefetto Goffredo Sottile 
(cui spetta il saluto d’apertu- 
ra). L’Expo 2008 propone 


quale tema quella «mobilità 
della conoscenza», intesa co- 
me circolazione di saperi e 
di culture, che nelle parole 
di Antonione costituisce «la 
chiave per ridurre il gap tra 
Paesi ricchi e poveri». E se 
il progetto di Trieste - come 
ribadisce Matteoli illustran- 
do ai delegati il progetto del- 


anno rispo- 


to dal Centro-Sud America, cinque 
dall'Europa e cinque dall’Africa. 
Giunti sabato sera a Trieste af- 
fiancati da Caruso, dal coordinato- 
re della candidatura Expo alla Far- 
nesina ambasciatore Claudio More- 
no e dal presidente onorario Bie - e 
consulente per l’Italia - Ole Philip- 
son, i delegati domenica hanno vi- 
sitato Miramare e Porto Vecchio, 
sito prescelto per l'Expo. Ieri han- 
no assistito all 
l’Ictp per incontrare poi le autorità 
di governo e quelle locali. Stamani 
i delegati visiteranno l’Area di ri- 
cerca, dove incontreranno il mini- 
stro Letizia Moratti. Nel pomerig- 
gio, dopo la visita della Fincantieri 
a Mon: ‘alcone, i delegati raggiunge- 
ranno l’aeroporto di Venezia da do- 
ve si imbarcheranno per Parigi 
de del quartier generale del Bie. 


a celebrazione del- 


se- 


l’Iped - sta ricevendo in tut- 
to il mondo «risposte che ci 
permettono di essere fiducio- 
si» sull'esito della partita, 
un motivo preciso c'è: è la 
concretezza di una candida- 
tura radicata nel Dna della 
città, Perché l'Expo di Trie- 
ste - nell'immagine offerta 
da Vattani - non è solo «pre- 


sentazione di vetrine allesti- 
te per l’occasione con luci e 
fiori». Dietro la vetrina, in 
questo caso, c'è tutta la con- 
cretezza di «una città che 
da quarant'anni forma 
scienziati e ricercatori.” che 
portano il sapere nei propri 
Paesi di origine. E dunque - 
così ancora Vattani - «dove- 


te decidere se invece che al- 
le vetrine non si debba guar- 
dare oggi a qualche cosa di 
più profondo», 

questo, espresso più vol- 
te nell’arco della giornata, 
uno dei messaggi-chiave su 
cui Trieste gioca la propria 
partita, : puntando chiara- 
mente a evidenziare la diffe- 


decisivi per aiutare i Paesi poveri del mondo 


E LA VISITA DEI DIPLOMATICI 


TRIESTE Resteranno ancora stamani 
in città i 27 delegati del Bie - Bure- 
au international des Expositions, 
l'organismo composto da 91 Paesi 
che regolamenta e assegna le Espo- 
sizioni. I diplomatici (una parte di 
uanti esprimeranno la preferenza 
il 16 dicembre a Parigi, per il voto 
Resto e a ballottaggio che chiude- 
rà la partita con SRIEFUA e Salo- 
Nicco) sono quelli che 
sto all’invito dell’ambasciatore al- 
l'Unesco e delegato Bie per l’Italia 
Francesco Caruso in occasione dei 
40 anni dell’Ictp, il Centro interna- 
zionale di fisica teorica che dell’U- 
nesco fa parte. Gli inviti sono stati 
diramati «pescando» tra i Paesi - 
una cinquantina - il cui atteggia- 
mento verso l’Italia è considerato 
«incerto» o probabilmente favorevo- 
le. Nove i diplomatici dall’Asia, ot- 


renza con le candidature di 
Saragozza (che si presenta 
con il tema «Acqua e svilup- 
io sostenibile») e Salonicco 
tai corsa con «Terra mater: 
conoscenza della terra, agri- 
coltura, nutrizione»). Nel 
corso della presentazione 
Antonione dice una volta di 
più come l’Italia metta a di- 
sposizione dei Paesi in via 
di sviluppo, per consentire 
loro di partecipare all'Expo, 
45 milioni di euro («il triplo 
di quanto offerto dalla Gre- 
cia, il doppio della Spagna», 
preciserà poi Caruso). Men- 
tre Matteoli illustra ai dele- 
gati Bie il progetto di quel 
centro mondiale per l’am- 
biente che offre un tassello 
in più a riprova del ruolo di 
assoluto spicco del capoluo- 
go giuliano nel panorama 

scientifico internazionale. 
Esaurita la spiegazione 
del tema e del suo radica- 
mento nella vocazione della 
città, c'è ancora tempo - con 
l'ambasciatore Claudio Mo- 
reno - per l'illustrazione del 
progetto Expo nei suoi vari 
aspetti, dall’organizzazione 
al finanziamento. Poi via, al 
Tommaseo, per il pranzo of- 

ferto dalla Regione. 

Paola Bolis 


Il sottosegretario prudente ma giungono segnali importanti. 


Madrid si starebbe defilando sui fondi a Saragozza e la Grecia è alla prese col salasso delle Olimpiadi 


Vattani: «Il nostro progetto ha. 
le carte migliori per prevalere». 


TRIESTE «Il messaggio lo stiamo trasmet- 
tendo in modo capillare perché siamo 
convinti di una superiorità» del proget- 
to Expo e del suo profondo legame con 
la città: «E se ciascuno dei delegati do- 
vrà scegliere in base alle motivazioni 
ideali che dovrebbero muoverlo, allora 
sull’esito della partita non abbiamo 
dubbi. Ci auguriamo soltanto che gio- 
chi di cui non possiamo definire il qua- 
dro in questo momento, non ci renda- 
no la vita più difficile...» 

Così risponde il segretario generale 
della Farnesina, ambasciatore Umber- 
to Vattani, a chi gli chiede un'opinione 
sulla situazione di Trieste rispetto al- 
le due concorrenti in vista del voto fi- 
nale del 16 dicembre. Un commento 
che fotografa la complessità di uno sce- 


nario in cui entrano in gioco mille fat- 
tori. Così, se il ministro per l’Ambien- 
te Altero Matteoli non può che dirsi «fi- 
ducioso, in base alle risposte positive» 
che ministri.e sottosegretari durante 
le missioni all’estero continuano a rice- 
vere, è ancora una volta il sottosegre- 
tario agli Esteri Roberto Antonione a 
tirare il freno della prudenza. 

Le indiscrezioni dicono di una deci- 
na.di voti certi a favore dell’Italia e di 
altrettanti per la Spagna, con la Gre- 
cia ferma a quota quattro e dunque de- 
cisamente indietro rispetto alle altre 
due concorrenti? «Nessuno si è ritirato 
dalla corsa. E poiché nessuno sarebbe 
disposto ad andare a Parigi il 16 di- 
cembre sapendosi già perdente dopo 
avere speso denaro ed energie, la con- 


clusione è semplice: la partita è aper- 
ta. E a giocarla siamo in tre», 

Certo, aggiunge il sottosegretario 
che la prossima settimana sarà in Ci- 
na in in Libano per promuovere 
l'Expo, «di elementi di ottimismo in 
fondo ce ne sono, ma la sfida è tutta 
aperta, anche in virtù del fatto che il 
meccanismo di voto è segreto». Il 16 di- 
cembre, insomma, aldilà di promesse 
e di dichiarazioni ufficiali potrebbe 
scendere in campo l'atteggiamento del 
singolo delegato Bie. Ma nella partita 
«gli elementi - osserva ancora Antonio- 
ne - sono infiniti», dagli interessi politi- 
ci ai legami personali. 

La candidatura italiana - tutti lo sot- 
tolineano - sembra però avere riscosso 
successo ovunque nel mondo: «Nessu- 


Antonione: «Partita aperta. E a giocarla siamo in tre» 


no si è detto scettico sul nostro proget- 
to, nemmeno tra i Paesi che già hanno 
annunciato di volere votare - in prima 
battuta almeno - per le nostre concor- 
renti», dice Antonione. C'è poi il soste- 
gno finanziario che i rispettivi governi 
offrono all'Expo: dopo i Giochi olimpici 
la Grecia ha superato il 5% nel rappor- 
to Pil-deficit, mentre in Spagna - come 
riportato ampiamente dalla stampa 
aragonese - Madrid ha mantenuto so- 
lo in minima parte le promesse fatte a 
Saragozza, prospettando una decisa 
carenza di fimanziamenti: «Non. so la 
notizia sia vera, ma un disimpegno 
del governo spagnolo - commenta An- 
tonione - si configurerebbe come ele- 
mento di debolezza», a fronte di un'Ita- 
lia il cui governo ha sottoscritto una fi- 


L'ambasciatore Umberto Vattani. 


deiussione a garanzia d'impegno per 
Trieste. 

«Noi abbiamo scelto la nostra linea 
di azione, e su questa proseguiamo», 
si limita intanto a commentare l’amba- 
sciatore Francesco Caruso a chi gli 
chieda un commento sulle strategie 
usate dagli spagnoli per promuovere 
la loro candidatura. Un esempio? Pro- 


Bie, l’incognita dei nuovi partner 


prio domani si aprirà a Saragozza un 
convegno internazionale dedicato al- 
l’acqua e organizzato dall'Unesco, al 
uuale però sono stati invitati anche i 
elegati Bie. «Non giudico i comporta- 
menti degli amici concorrenti, anche 
se la Spagna ha fatto delle scelte che 
ualcuno può ritenere forzate», dice 
tonione. Resta il fatto che a Trieste 
di delegati Bie ne sono arrivati 27, 
mentre sono una quindicina quelli che 
partiranno domani per Saragozza. 

Gli altri elementi da considerare nel 
conteggio dei voti? Tra i mille, eccone 
uno: i Paesi che si accingono a conclu- 
dere l'iter necessario per entrare a far 
parte del Bie. Di new entry a dicembre 
ce ne saranno: si tratterà di vedere 
con chi andranno a schierarsi... is 

p.b. 


Le autorità locali ribadiscono unità di intenti. Molte le domande poste dagli esponenti del Bureau 


‘Da qui a Roma il sostegno è compatto» 


|) Illy: Progetto proiettato verso il futuro». Dipiazza: «Saremo capitale d'area» 


e AR Ta 


LA CONCORRENZA | o 
Saragozza, gli ambientalisti 
scendono sul piede di guerra 


TRIESTE A Saragozza nasce una vera e propria Piattafor- 

ma contro l’Expo. La costituiscono i rappresentanti di 

alcune associazioni che vedono nella realizzazione del 

Quartiere espositivo un potenziale pericolo per l’am- 
lente (l’area è a ridosso del fiume Ebro). 

Trieste ambientalisti e associazioni di tutela archi- 
tettonica non alzano barricate. Ben venga l'Expo. A 
Patto che gli interventi nell’area del Porto Vecchio ser- 
Vano anche in proiezione futura. Di conseguenza per il 
tuso del Porto Vecchio, è necessaria una pianificazio» 
he di alto profilo e largamente condivisa, che preveda 
rita ssimo dialogo e coordinamento tra Comune, Auto- 

à Portuale e tutte le altre autorità competenti. E' 
MUesto il pensiero di WWE e Italia Nostra, che ieri în 
gli conferenza stampa hanno illustrato i contenuti de- 
to picontri avuti nei giorni scorsi con il sindaco Rober- 
na Meazza, la presidente dell'Autorità Portuale Mari- 
na P Onassi e la presidente di Area Science Park Cristi- 

«Se iechio, 
chio amo favorevoli a un riuso delle aree del Porto Vec- 
Wwyppsr funzioni di tipo urbano - ha premesso per il 
DoL Dario Predonzan - e riteniamo che l'Expo 2008 
tio 1° favorire il recupero e l'utilizzo di un comprenso- 
indie! valore strategico. Ma è necessario che per tale 
RS trizzo si verifichi un coordinamento tra gli enti all 
di ana della totale trasparenza, a evitare quegli episo- 

el passato dove la logica e l'interesse generale veni- 

no sacrificati per gli interessi di pochi», È 
dei Predonzan e Giulia Giacomich di Italia Nostra, 
53 AL) che le varianti in corso di definizione per il riu- 
SUC Porto Vecchio siano improntate a scelte urbani- 
SaR di alto spessore. A tale riguardo, i due relatori 
zioni o il mantenimento in tale area di alcune fun- 
maritaz tipo, portuale, come terminal crociere e linee 
SR ime di cabotaggio passeggeri e strutture Je la 
RAI diporto. «All'interno dei 70 ettari del com- 
ta Dro di Porto Vecchio - secondo Predonzan - po- 
ti Cee collocazione pure quelle strutture e en- 
provini “fici attualmente dispersi in zone diverse della 
de che cia. Un modo per risparmiare tra l'altro quel ver- 
Rata POREbbo essere sacrificato per far spazio a Mira- 
Sk ‘pie ddoppio della Sissa e all'allargamento, in 

1 Basovizza, dell'Area Science Park». Sempre in 


borto potrebbero trovare spazi Ì 
( di lt; iversita- 
Tie e anche strutture un TESO 


milo. 


TRIESTE La Regione è «forte- 
mente convinta» del proprio 
appoggio all’Expo. E sostie- 
ne la candidatura «in piena 
sintonia con le istituzioni lo- 
cali e il governo centrale». 

È toccato al governatore 
Riccardo Illy riassumere co- 
sì il concetto che ieri pome- 
riggio, nella sala del Ridotto 
de. Verdi, istituzioni ed enti 
locali hanno voluto rimarca- 
re ai 27 delegati del Bureau 
international des Exposi- 
tions: Trieste e Roma si pre- 
sentano compatte a tutti i li- 
velli per portare avanti un 
progetto che può far compie- 
re un notevole balzo in avan- 
ti a un’area - in effetti - mol- 
to più vasta di quella triesti- 
na. E collocata nello scena- 
rio di un'Europa allargata 
nel cui cuore il capoluogo 
giuliano torna finalmente a 
collocarsi. 

Ad articolare impegno e 
entusiasmo della città per 
l'Expo sono stati, con l’amba- 
Sciatore Francesco Caruso e 
oltre a Illy, il sindaco di Trie- 
ste Roberto Dipiazza, il pre- 
sidente della Provincia Fa- 
bio Scoccimarro, quello della 
Camera di commercio Anto- 
nio Paoletti e il dirigente del- 
l'Autorità portuale Aldo Cuo- 
mo (al tavolo anche il presi- 
dente di TriestExpo Challen- 
ge Fabio Assanti). «Abbiamo 
il sito PRO ma anche il 
tema migliore, proiettato co- 
m'è verso il futuro e non ver- 
soil passato», ha detto il pre- 
sidente della Regione (l’uni- 
co, con Caruso, a rivolgersi 
in inglese ai delegati), sotto- 
lineando anche la centralità 
di Trieste in un bacino turi- 
stico che ogni anno accoglie 
milioni di visitatori soprat- 
tutto d'estate, stagione in 
cui si svolgerebbe l’Esposi- 
zione prevista tra il primo 

iugno e il 31 agosto 2008. 

‘a ancora, «vogliamo ripro- 

porre nell’Expo - ha detto Il- 


ky; il modello dell’Ictp». Per- 
ché «la conoscenza è di per 
se stessa in movimento, pe- 
rò non sempre arriva lì dove 
serve, specie quando si par- 
a di Paesi in via di svilup- 
po. Trieste 2008 è un’oppor- 
tunità per tutti di centrare 
questo obiettivo». 

E se Illy ha ricordato il fat- 
tore decisivo di «Trieste cit- 
tà della scienza», parlando 
dei forti legami che unisco- 
no le istituzioni scientifiche 
del territorio con i Paesi in 
via di sviluppo, è stato il sin- 
daco Dipiazza a sottolineare 
«opportunità — straordina- 
ria» che per Trieste si apre 


d’area», Con il riuso del suo 
Porto Vecchio, ha aggiunto 
Dipiazza, Trieste si accinge 
a fare quanto già realizzato 
da Barcellona e Genova. 
«Nei prossimi anni Trieste, 
la città con la più alta per- 
centuale di scienziati, sarà 
capitale di un’area nevralgi- 
ca per l’Europa - così il sin- 
daco - e l’Expo sarà un ap- 
puntamento d’eccellenza an- 
che per il Bie». 

.A ribadire la «totale unità 
di intenti tra maggioranza e 
Opposizione» politica è stato 

coccimarro, che ha detto di 
quanto la città sia «orgoglio- 
sa dell'appoggio al progetto 


con l'Expo: quella di essere Expo che la comunità scien- 
«rilanciata come capitale tifica» internazionale di 
c! CAMERE DI COMMERCIO 


Cinquanta stage per i giovani 
degli Stati in via di sviluppo 


TRIESTE Su proposta della Camera di commercio di Trie- 
ste, i quattro enti camerali del Friuli Venezia Giulia of 
friranno cinquanta stage in diversi settori dell’econo- 
mia ad altrettanti giovani provenienti dai Paesi in via 
di sviluppo. Questo il progetto che il presidente della 
Camera di commercio di ieste Antonio Paoletti ha il- 
lustrato ieri sera ai 27 delegati del Bie, durante la ce- 
na offerta dall’ente all’agriturismo Lupinc, uno dei mo- 
menti conviviali che i diplomatici hanno alternato agli 
impegni istituzionali, Ieri la cena si è basata su piatti 
dell’enogastronomia locale (dalla jota ai kipfel di n 
te alla gibanica): a servirla uomini e donne in costume 
carsolino, con contorno di musica dal vivo rigorosamen- 
te di proveniehza dei delegati, che in precedenza han- 
no visitato la cantina di Kante. Alla delegazione si è af- 
fiancato il ministro per la tecnologia del Bangladesh. 

Il pranzo di ieri è stato invece offerto dalla Regione 
al ristorante Tommaseo: sardoni ai sapori, filetti di 
sgombro in salmariglio, strozzapreti all'amatriciana di 
pesce, spigola in crosta di pane, semifreddo. Oggi, il 
pranzo dei delegati prima della loro partenza è in pro- 
gramma ai Tre Merli di Barcola. A offrirlo sarà il Co- 
mune di Grado, che vuole sottolineare il proprio coin- 
volgimento nell’iniziativa. Vi parteciperanno anche i 
rappresentanti di tutte le comunità religiose cittadine. 


L'incontro con le autorità locali organizzato al Ridotto del Verdi. (Foto di Lasorte) 


stanza in città sta offrendo. 
Cuomo, come già fatto dalla 

residente ell’Authority 

arina Monassi domenica 
in Porto Vecchio, ha assicu- 
rato ai delegati che le aree 
saranno libere e disponibili: 
in caso di vittoria «i lavori 
potranno iniziare immedia- 
tamente». A Paoletti infine 
il compito di sottolinare 
quanto quella di Trieste po- 
trebbe essere «l'Expo della 
nuova Europa» anche in ter- 
mini di coinvolgimento a tut- 
ti i livelli dei Paesi limitrofi 
al nostro. 

Parecchie sono state le do- 
mande poste dai delegati al- 
la fine della presentazione 
dagli aspetti economici del 
progetto ai benefici che Trie- 
ste si aspetta dall’Expo. A fi- 
ne incontro, tutti di nuovo 
all'Ictp per la tavola rotonda 
su scienza e cooperazione in- 
ternazionale. Le impressio- 
ni? «Il tema della mobilità 
della conoscenza sta diven- 
tando il vero punto di forza 

Trieste», commenta il de- 
legato della Russia al Bie 
Ivan Prostakov, mentre il ci- 
nese Zhiming Liu loda anzi- 
tutto il sito di Porto Vecchio 
e le prospettive di sviluppo 
della rete di comunicazioni. 
Tutti, in ogni caso, ne parle- 
ranno con il proprio gover- 
no. 

p.b. 


Pubblicità 


Novità in farmacia 


CRESCINA 
RAPIDA 


Aiuta la crescita 
fisiologica dei capelli 
nelle aree colpite 
da diradamento 


Brevetto Crescina 


Sconto 10,00. Euro 


SU Crescina Rapida. Scade il 15/10/04. Presso le farmacie autorizzate. 
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IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


Mercuriali già responsabile di Immunoematologia all'ospedale di Niguarda era agli arresti domiciliari, indagato per corruzione e turbativa d’asta 


uicida ex primario arrestato per tangenti - 


MARTEDÌ 5 OTTOBRE 200% 


Ea o" \j|= 


MILANO Era indagato per cor- 
ruzione e turbativa d’asta e 
era agli arresti domiciliari. 
Teri mattina si è suicidato 
infilandosi un coltello nel 
cuore. Francesco Mercuria- 
li, 65 anni, era un medico 
molto noto perché era stato 
rimario di Immunoemato- 
logia all’ospedale Niguarda 
di Milano. Ieri mattina era 
a casa, IENE alla moglie 
e ai figli. E entrato in ba- 
gno e si è ucciso. I familia- 
ri, attirati dal rumore, han- 
no cercato di soccorrerlo e 
hanno chiamato un’ambu- 
lanza. All’ospedale di San 
Donato i medici lo hanno 
sottoposto a un delicato in- 
tervento al cuore. Ma non 
c'è stato niente da fare. E 
subito dopo pranzo hanno 
diffuso un comunicato per 
dire che «a determinare la 
morte è stata una gravissi- 
ma lesione da taglio, delle 
dimensioni di circa 5 centi- 
metri, che ha attraversato 
tutta la parete ventricola- 
re». 

Il professor  Mercuriali 
era agli arresti domiciliari 
da venerdì scorso e domeni- 
ca sera aveva cenato con i 
suoi avvocati, per prepara- 
re l'interrogatorio in pro- 

amma per ieri mattina. 

‘nvece, poco prima dell’ap- 
puntamento con i magistra- 
ti, la decisione di farla fini- 
ta, di conficcarsi un coltello 


RAC. 

Tangenti pagate da alcune aziende 
per essere favorite nella vendita 

di apparecchiature mediche 

per la raccolta e la conservazione 
del sangue in ospedale 


Ospedale Niguarda 
di Milano 


9 corruzione. 
® turbativa d'asta 


@ Francesco Mercuriali, professore 
di Immunoematologia, consulente 
esterno del Niguarda 

® tre dirigenti della società GTI s.r.1, (&.a 

@ un responsabile della società 
Immucor va 


Partivano da 300mila euro 
eil denaro veniva versato 
sui conti correnti degli indagati 
oppure sotto forma di benefit 


"ILCONTO ESTERO "© 


Le tangenti sarebbero 

= state versate su un conto 
corrente svizzero 

intestato a Francesco 

23. Mercuriali 
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ni PROCESSO 


MILANO Calisto Tanzi e Fausto 
Tonna, Luciano Del Soldato e 
Gianfranco Bocchi. Chissà se si 
incontreranno, questa mattina, 
nell'aula magna del tribunale di 
Milano. Di sicuro non sì stringe- 
ranno la mano. I loro TaDDOrA so- 
no «azzerati». Sono alcuni dei 
protagonisti del processo per il 
crack Parmalat. Oggi, davanti 
al giudice Cesare Tacconi si svol- 
gerà l’udienza preliminare. Le 

arti sono.convocate per le 9,30. 

ltre ai nomi più noti, ci sono 
Stefano Tanzi, figlio dell'ex pa- 
tron, e tutti gli altri ex compo- 
nenti il consiglio d’amministra- 
zione della società. E poi ci sono 

li ex sindaci e gli ex direttori di 

armalat Spa e delle sue control- 
late. A parte gli uomini dell’ex 
Parmalat, la procura ha chiesto 
il processo per i funzionari delle 


le quali 


ANSA-CENTIMETRI 


gio (cioè 


Da oggi alla sbarra gli imputati del crack Parmalat 


‘società di revisione (la Deloitte 
& Touche e la Grant Thornton) 
e per i manager della filiale mila- 
nese della Bank'of America, con- 
vinta che ci fossero accordi per 
«diffondere in tempi diversi e 
per il tramite della sede ammini- 
strativa di Milano della Parma- 
lat Finanziaria, notizie false con 


circa la solidità finanziaria del 
gruppo, invece in crisi a data da- 
ta per lo meno dal 1999». 

ggi si andrà avanti tutto il 
giorno e chissà per quanti altri 
orni e mesi. Infatti la mole di 
lavoro è imponente e poi le parti 
in causa sono tantissime. Gli i 
putati sono accusati di aggiotag- 


non vere, «idonee a provocare 
una sensibile alterazione del 
prezzo dei titoli Parmalat, socie- 


tà quotata alla Borsa Valori di 
Milano»), di aver dato altre noti- 
zie false ai revisori dei conti e di 
aver ostacolato il lavoro della 
Consob, cioè la Commissione di 
controllo sulla Borsa (che pro- 
prio ieri sera ha annunciato che 
si costituirà parte civile), «espo- 
nendo fatti materiali non rispon- 
denti al vero», 

Tutte le altre accuse, dalla 
bancarotta all’associazione per 
delinquere, dal falso in bilancio 
alla frode, sono di competenza 
della procura di Parma che tutto- 
ra sta lavorando e che conclude- 
rà l’inchiesta fra molti mesi (pro- 
prio in questi giorni a Tanzi è 
stato contestato l’illecito finan- 
ziamento ai partiti perché da 
Collecchio partivano 2 milioni di 
euro all'anno a favore di vari po- 
litici). 


fornire rassicurazioni 


m- 


di aver fornito notizie 


avrebbe informato i vertici 
della Gti dei punteggi (sfa- 
vorevoli) assegnati alla loro 
azienda e concordato alcu- 
ni aspetti perché la Gti po- 


la Immucor che cercava co- 


coinvolti il suo vice, Giovan- 


tesse aggiudicarsi l’appal- 
to. Inoltre avrebbe assegna- 
to alla Gti un punteggio su- 
periore a quello della con- 
corrente arrivata seconda. 


Fin qui la turbativa d’asta. 
C'è poi l’episodio della cor- 
ruzione: denaro incassato 
su un conto corrente in 
Canton Ticino per favorire 


sì di vendere un dispositivo 
medico. Mercuriali avrebbe 
ottenuto favori perché, alla 
stessa Immucor, finissero i 


contratti per la fornitura 
triennale di sistemi per la 
determinazione del gruppo 
sanguigno. Nell’inchiesta, 
oltre a Mercuriali, sono 


ni Inghilleri, il presidente e 
due consiglieri della Gti e il 
rappresentante legale che 
rappresenta la Immucor in 


sm PROTESTA 


nel cuore. Secondo l’accusa, 
il professore avrebbe favori- 
to la Gti, un'azienda che 


produce one Sta Studentiin |l 
rio, in una'gara d’appalto : 
er la fornitura di prodotti PIRSSS 
iagnostici e chimici e appa- diese 
recchi elettromedicali (il Î 
tutto nel novembre-dicem- SR 


bre 2003). L’inchiesta, l’en- 
nesima su episodi di 
malasanità a Milano, si era 
sviluppata con intercetta- 
zioni telefoniche e pedina- 


manifesta- 
zione | 
contro la 
riforma 
Moratti. 


menti. Per i magistrati del- 


Scioperi nella scuola: l'8 novembre i Cobas, il 15 Cgil, Cisl e Uil 


ROMA Sale la tensione nel mondo della scuola. Un'ondata 
di scioperi è in arrivo, ma la protesta non riesce a compat- 
tare il fronte sindacale. I Cobas ieri mattina hanno diffu- 
so un comunicato in cui, forse un pò incautamente, an- 
nunciavano uno sciopero indetto unitariamente, seppure 
con piattaforme diverse, dagli stessi Cobas e dai confede- 
rali per l'8 novembre in risposta - spiegava il leader degli 
autonomi Piero Bernocchi - a «una richiesta fortissima 
che, fin dallo scorso anno, è venuta da tutto il movimento 
di lotta, formato da genitori, lavoratori della scuola e stu- 
denti, che ha imposto all'ordine del giorno l'abrogazione 
della controriforma morattiana». In realtà Cgil, Cisl e 


Uil scuola, mentre Bernocchi annunciava lo sciopero - «di- 
nalmente unitario», sottolineava - del fronte sindacale, 
ancora non avevano affrontato il tentativo di conciliazio- 
ne previsto dalla legge come passaggio obbligato prima 
della proclamazione di azioni di lotta. L'incontro al mini- 
stero c'è stato soltanto nel primo pomeriggio, il tentativo 
è fallito, i sindacati hanno indetto lo sciopero (già prean- 
nunciato peraltro la settimana scorsa per la prima deca- 
de di novembre) ma la data non coincide con quella deci- 
sa dai Cobas. Cgil, Cisl e Uil scuola chiedono al persona- 
le della scuola di incrociare le braccia, per tutto il giorno, 
il 15 novembre. 


la procura, Mercuriali 


La tragedia si è consumata la notte scorsa al largo delle coste tunisine: 22 morti e 42 dispersi. Solo 11 i sopravvissuti 


Barcone si spezza, strage di clandestini È 


Drammatica situazione a Lampedusa. In cinqu 


si IM BREVE 


Anziano sgozza la moglie 
La crede malata di cancro 


NUORO La moglie aveva una ciste a una gamba che le 
aveva ridotto di molto la mobilità e il marito si è con- 
vinto che fosse malata di cancro e non voleva vederla 
soffrire. Questo, secondo i carabinieri, il retroscena del' 
uxoricidio avvenuto ieri mattina a Ulassai, un piccolo 
‘centro del Nuorese. Luigino Lai, 85 anni, di primo mat- 
tino ha impugnato un coltello e ha tagliato la gola alla 
moglie, Maria Puddu, di 72, ancora addormentata. 
L'uomo si è poi chiuso in un'altra stanza dove si è pri- 
ma tagliato le vene dei polsi e poi si è inferto una pro- 
fonda ferita al collo. Lai è stato trovato in stato di inco- 
scienza alcune ore dopo dai militari, avvisati dai vicini 
OE per non aver visto i due anziani coniugi. 

uigino Lai e Maria Puddu si erano sposati in tarda 
età e, secondo le testimonianze raccolte dai carabinie- 
ri, andavano d'amore e d'accordo. 


Uomo dà fuoco alla madre, voleva più soldi 


ALESSANDRIA Aveva maturato un sordo rancore contro la 
madre che, a suo dire, gii lesinava i soldi e gli preferiva 
l'altro sella, È questo il movente che ha spinto un disoc- 
cupato di 40 anni, Maurizio Spinolo, a cospargere di mi- 
scela per motori Quo Piera Bavastri, 72 anni, pen- 
sionata, e a darle fuoco. La donna sta lottando contro 
la morte. È accaduto nel Tortonese. Il figlio è ora rin- 
chiuso nel carcere di Alessandria con l'accusa di tenta- 
to omicidio. La feroce aggressione ha scoperchiato una 
situazione familiare anomala e caratterizzata da rap- 

orti molto tesi tra i due per la gestione della enziona 

lella Bavastri, per quarant'anni impiegata alla Came- 
ra di Commercio e vedova da anni (il marito era inge- 
gnere). Le proprietà di famiglia (un paio di SPDRa 
menti ad Alessandria e terreni) erano gestite dall'altro 
figlio della Bavastri, il primogenito, che vive a Sale 
(Alessandria). 


Assalto allo spazio riuscito al primo team privato 


NEW YORK È riuscito l'assalto decisivo alla frontiera dello 
spazio da parte del primo team privato spaziale della 
storia. La navicella SpaceShipOne, con a bordo il pilota 
Brian Binnie, ha superato la barriera dei 100 km di quo- 
ta sui cieli sopra il deserto californiano del Mojave. Lo 
hanno reso noto i portavoce del team americano. Con 
l'impresa di ieri, il team guidato dal progettista Burt 
Rutan e dal miliardario Paul Allen si Spgiucita l'Ansari 
X- Prize, il premio da 10 milioni di dollari per il 


Diamandis, l'imprenditore che a St.Louis ha ideato il 
‘emio ispirandosi a quello che negli anni Venti s inse 


mandis 


ziali compiranno una gara. 


rimo 
successo sulla via del turismo spaziale privato. e 


r 
DHEdes Lindbergh a attraversare l'Atlantico su Goo 
of St.Louis», ha detto che i 10 milioni di dollari saranno 
consegnati con una cerimonia ufficiale a novembre. Dia- 
ha annunciato anche il lancio della «X-Prize 
Cup», una sfida nel deserto nella quale vari velivoli spa- 


ROMA Undici superstiti, ven- 
tidue morti, quarantadue 
dispersi in mare. È finita 
ancora prima di inziare la 
traversata di settantacin- 
que clandestini partiti dal- 
la Tunisia con la speranza 
di raggiungere l’Italia. La 
strage si è consumata la 
notte scorsa al largo delle 
coste di Sousse, 120 chilo- 
metri a sud di Tunisi. L’in- 
tervento delle unità della 
marina militare tunisina è 
stato praticamente inutile. 
Forse per il carico eccessi 
vo, forse per le condizioni 
dello scafo, il barcone della 
morte si è spezzato in due 
un’ora dopo la partenza. E 
in una manciata di secondi 
è affondato tra le urla della 
gente. Undici dei 75 norda- 
fricani che erano a bordo so- 
no riusciti a salvarsi nuo- 
tando nel buio fino a riva. 
Per gli altri non c'è stato 
nulla da fare.‘ 

I mezzi di soccorso, con 
l’aiuto degli elicotteri, han- 
no lavorato fino al pomerig- 
gio alla ricerca di superstiti 
e vittime. Ma a sera erano 
22 i corpi recuperati, 47 
quelli inghiottiti dal mare; 


Era scomparsa sul Monte Faito nel 


Fermata una bambina: 


ROMA Era accaduto altre vol- 
te e come sempre anche ie- 
ri la speranza di un miraco- 
lo è tornata a accendersi 
nel cuore dei genitori di An- 

ela Celentano, la bimba di 

ico Equense scomparsa 
sul Monte Faito il 10 ago- 
sto del 1996, a soli tre anni 
di età. La possibilità di un 
ritrovamento della piccola 
si è riaffacciata improvvisa 
ieri mattina lungo una stra- 
da di San Giorgio a Crema- 
no, in provincia di Napoli, 
quando due agenti della po- 
lizia muncipale hanno nota- 
to una ragazzina nomade 
che chiedeva l’elemosina ai 
passanti. Capelli e occhi ne- 
ri, un’età apparente di 


e con il passare delle ore so- 
no sfumate le speranze di 
trovare qualcun'altro in vi- 
ta. I 75 sventurati (70 ma- 
rocchini e 5 tunisini) faceva- 
no parte di un gruppo di 
280 persone, in gran parte 
originarie del Maghreb, in 
attesa di salpare verso l’Eu- 
ropa in cerca di fortuna, di 
un lavoro migliore, di un fu- 
turo meno incerto. E tutti i 
non tunisini, stando alle 
prime indagini, erano en- 
trati nel Paese regolarmen- 
te. Poi si erano affidati a 
una delle organizzazioni cri- 
minali che gestiscono il lu- 
croso traffico di uomini. La 
scorsa notte, il via libera. 


e giorni sbarcati 2600 stranieri 


Il gruppo è stato raduna- 
to su una delle tante spiag- 
ge a sud di Cap Bon, le più 
vicine a Lampedusa, ed è 
stato diviso: 75 sul barcone 
da pesca, gli altri su un’al- 
tra carretta, forse la stessa 
che nel pomeriggio di ieri è 
stata individuata cinquan- 
ta miglia al largo dell’isola 
siciliana. L’avvistamento 
in acque internazionali ha 
subito messo in allerta il Vi- 
minale che invocando gli ac- 
cordi bilaterali stretti col 
governo di Tunisi, in mate- 
ria di contrasto all’immigra- 
zione clandestina, ha otte- 
nuto l’intervento delle auto- 
rità locali. 


Si è inferto una coltellata al cuore. I difensori: era tranquillo e pronto a affrontare i giudici 


Italia. 

«Era Vino e seren0 
e pronto a affrontare l’intel 
rogatorio - hanno detto * 
suoi legali -. E una cosa I 
Ore ile. Domenica sett 
abbiamo cenato. insieme 
commentato i risultati del 
le partite», I legali pensa! 
che il suicidio sia stato pIY 
vocato dalla grave malatti? 
che da tempo RICORE } 
professore. «No - ri atte 
ministro della Salute, Sif 
chia, amico di Mercurial! 
dagli anni Sessanta - pel 
ché, pur sapendo di ave! 
un'tumore alla testa, ave” 
ampiamente superato qué 
sto fatto dal punto di vis 
psicologico. È stata sicur@ 
mente la frustata dall’ill 
chiesta a portarlo al suid 
dio». ì 

Il suicidio di Francesi 
Mercuriali ha lasciato sot! 
choc la Procura di Milan 
Choc ma anche «una profol 
da tristezza» come ha detti 
visibilmente toccato il Prî. 
curatore della Repubblic& 
Manlio Minale, Ieri matt 
na, dopo aver saputo che 
medico si era inferto 
coltellata diritta al cuore 
si trovava 'in gravissimi 
condizioni al Policlinico d 
San Donato, Minale si ì 
precipitato in ospedale «pi 
essere vicino a chi stava lol 
tando con la morte», Un 
morte che al quarto pian! 
del palazzo di 
lasciato tutti scossi, dai pîl 
Maurizio Romanelli e Eu; 
nio Fusco, agli investigat0 
ri. «La partecipazione 
questo dramma è massimi? 
- ha detto Minale parland! 
a nome anche dei due pmi 
e in questa vicenda la col 
sapevolezza di aver compill 
to tutto il nostro dovett 
non esclude la tristezza p 

la fine del dottor Mercuri® 

li e per il modo drammati@ 

in cui è avvenuta». È 
Gigi Furifi 


iustizia DI 


i 


E 


a 


Clandestini a Lampedusa trasferiti verso l'aeroporto per.il rimpatrio in Libia. 


cresce la polemica per i pon- 
ti aerei che, dopo i patti con 
Gheddafi, stanno rimpa- 
triando decine di clandesti- 
ni in Libia. Ma il tragico 


Sull'isola di Lampedusa, 
intanto, la situazione rima- 
ne drammatica. In cinque 
giorni sono sbarcati alme- 
no 2.600 stranieri mentre 


ROMA Blatte, insetti nella 
farina e escrementi di to- 
pi: è quanto i vigili urbani 

anno trovato la notte 
scorsa, in uno stabilimen- 
to di Pomezia dell'azienda 
«Pancarrè», dove si produ- 
ceva e confezionava pane 


destinato a almeno 100 
scuole materne e elementa- 
ri della capitale: i due tito- 
lari dell'azienda sono inda- 
gati. I reati ipotizzati sono 
truffa ai danni del Comu- 
ne di Roma, inadempimen- 
to di contratto di pubbli- 


Blatte in un'azienda che produce pane per le materne di Roma 


avevano bloccato la distri 
buzione del pane nelle 
scuole dell'VIII municipio. 
Sono subito partite indagi- 
ni per risalire a tutto il per- 
corso della filiera del pa- 
ne, che veniva prodotto e 
imbustato come biologico. 


che forniture e commercio 
di sostanze nocive. L'ordi- 
ne di ispezione era stato 
emesso dal sostituto procu- 
ratore Katia Summaria. 
Già da 15 giorni, sembra 
su segnalazione degli stes- 
si bambini, i vigili urbani 


10-11 anni, una voglia sul- 
la gamba - simile a quella 
che aveva Angela - e una 
marcata somiglianza con le 
ultime elaborazioni fotogra- 
fiche che ritraggono Angela 
come potrebbe essere oggi. 
Sono stati questi particola- 
ri a convincere i due agenti 
ad avvicinari alla bambina 
per chiederle da dove venis- 
se. Dalla piccola, però, non 
è venuta che qualche mez- 
za risposta in un italiano 
stentato: non abbastanza 
per identificarla, a 
za per proseguire negli ac- 
certamenti affidati. alla 
squadra mobile. 

ja ragazzina è stata così 
condotta negli uffici della 


pico scientifica di Napo- 
i, dove si è preceduto al 

relievo di campioni per il 

na, e poi all'ospedale, do- 
ve i medici l'hanno sottopo- 
sta ad alcune radiografie. 
Nel pomeriggio è stata an- 
che individuata la presun- 
ta madre, una slava noma- 
de e senza documenti sulla 
quale ora si indaga: per ap- 
purare se esista un rappor- 
to di parentela tra lei e la 
piccola, per accertare se esi- 
stano condizioni di riduzio- 
ne in schiavitù della mino- 
renne. Ma per ora la poli- 
zia mantiene uno stretto ri- 
serbo e una grande cautela. 
E non ci sono conferme alla 
notizia che la piccola, dal 


suo letto di ospedale, avreb- 
be detto di non ricordare 
molto della propria infan- 
zia se non una festa con 
tanti bambini e poi una 
montagna: una montagna 
che la ragazzina avrebbe ri- 
prodotto in un disegno. 
Quando scomparve, An- 
gela stava partecipando a 
una scampagnata con geni- 
tori e parenti tra i boschi 
del Monte Faito; giocava 
con amici e cuginetti quan- 
do qualcuno l'ha portata 
via. ‘Mamma e papà da 
quel giorno l'hanno cercata 
ovunque. Non si sono mai 
arresi lottando contro la 
rabbia e il dolore. 
n.a. 


naufragio della scorsa no 
te dimostra che non tutti 
clandestini fuggono d | 
fame e dalle guerre dé! 
l'Africa subsahariana, 
me quelli che premono st 
confini libici. Nemmeno * 
flusso di migranti dal Mî 
ghreb si è mai fermato d' 
tutto nonostante il Medite! 
raneo sia diventato la to! 
ba di migliaia di ani® 
Tanto che ieri lo stesso pi 
sidente tunisino Ben Ali* 
è detto «molto preoccu È 
to». Per raggiungere le IU 
arte an di 
i parte Cu 


dell'Europa si 

da diplomati. 08 

il sogno di far presto rit! 

no. d 
Natalia Andrea 


d 


1996, a soli tre anni. La ragazzina negli uffici della polizia scientifica a Napoli. Avrebbe detto di ricordare una festa con tanti bimbi e una montagi! 


assomiglia a Angela Celentant 


Angela: _.n 
Celentano! 
una foto E 
j d'archivio: 
stata scatt 

poco prim4 
della sua 
sparizione 
avvenuta 
nell'agost® 
del 1996. 
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Finanziaria: si pagherà il pedaggio sulle statali 
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uni nute non solo dai gruppi di 


Opposizione alla Camera, 
ma anche dalla Lega, che si 
è detta «fortemente contra- 
Tla» e già annuncia «emenda- 
menti che sopprimano la 
norma». L'opposizione mette 
tpedagzi stradali nel lungo 
elenco dei «balzelli>, come di- 
ce Michele Ventura, ds, già 
previsti dalla Finanziaria, Il 
pedaggio è «nettamente re- 
Spinto» dai sindacati confe- 

lerali e dall’Intesa consuma- 


ori, 

TUTTI GLI AUMENTI 
PER LE FAMIGLIE. Nuo- 
vi estimi, tassa rifiuti che 
cresce, studi di settore per 
gli autonomi da rivedere al 
rialzo, assicurazioni 
anticalamità. E poi pedaggi, 
stretta su Comuni e Regioni 
che aumenteranno tasse e 
addizionali. Ma quest'anno - 


ROMA Corsa contro il tempo 
per trovare una soluzione 
condivisa fra governo, Ali- 
talia e sindacati sulla ge- 
Stione dei circa 3.700 esu- 
eri prima del consiglio di 
amministrazione della 
Compagnia, convocato per 
mercoledì prossimo. Dopo 
il fallimento dell'ultimo ta- 
Volo di confronto, ieri al 
ministero del Welfare, al 
argato ad altri attori del 
trasporto aereo, cioò Assa- 
ereo, Assoaeroporti, Enac 
ed Enav, 
dunque il go- 
Verno che in 
Queste ore sta 
avorando per 
chiudere positi- 
Vamente  ] 
Vertenza. È 
Stato convoca- 
to alle 17 di og-- | 
Bi il tavolo fra 
verno, azien- 
a, sindacati, 
Assaereo e As: 
Soaeroporti a 
alazzo Chigi, 
Toe è atteso 
ato fina- 
Sugli inter- 
Venti ‘di soste- 


ch Pagnia. Non è escluso 
a Sl possa lavorare sino 
“Ultimo minuto disponi- 
60” arrivando a ridosso 
Sh consiglio di ammini- 
‘Tazione, che potrebbe riu- 
ai nel pomeriggio del 6 
Ottobre. Sul filo lana, vi- 
Sto che ormai in cassa non 
Cè più denaro per andare 
avanti, il board sarebbe fi- 
pAlmente in grado di dare 
Ok definitivo al business 
Dlan e, soprattutto, all'ac- 
Censione del prestito ponte 
a 400 milioni di euro ga- 
O Salo Stato. 

Vopo il nulla di fatto 
tavolo al Welfare sugli Da 
do zzatori sociali e il fon- 

ltegrativo per i dipen- 
denti dî Alitalia e GO 
SBono aereo, in un incon- 
ro definito «insoddisfacen- 


La Lega: vogliamo una compagnia «padana» 


Una corsa contro il tempo 
per salvare l'Alitalia: 
nuovo round con il governo 


vi, , mettendo 

o al lavoro l'ultimo tassel- 

per 1 dipenden- s .con Ta gen: 

del alia .° AereiAlitalia; Dodi one 

è Quindi, il mortizzatori 

Via libera al piano indu- sociali ad Alitalia, la Cgil 
Striale 2005-2008 della non firmerà». 


ROMA Anche per il prossi- 
mo anno, Trieste potrà con- 
tare su un contingente di 
gasolio agevolato per i 
mezzi di autotrazione. 
Nella Finanziaria infatti 
il contingente viene fissa- 
to in 23 milioni di litri per 
la provincia di Trieste 
lo attualmente sta; 
e in 5 milioni di litri per 


i Udin 


ferma la 
| del gas 


| 1,008 euro al litro in quat- 


(inalterato rispetto a quel- Li 


| mai al nuovo record di 


tro delle nove catene atti- 
ve sul mercato italiano. 
Per la benzina, invece, si 
registrano solo piccoli ri- 
tocchi, con il massimo a 
1,179 che per il momento 
non è stato superato da 
nessun marchio. Stando 
al monitoraggio del mini- 
stero delle Attività produt- 


ultime cattiv noti- 


Prezzo del gasolio alle stelle. A Trieste resta l'agevolato 


ro al litro, vale a dire 
1.951 vecchie lire. 

Tutti i marchi, oltre tut- 
to, hanno ormai portato il 
prezzo al di sopra della so- 
glia psicologica di 1 euro, 
superata per la prima vol- 
ta la scorsa settimana. 
Quanto alla benzina, i 

‘prezzi viaggiano ormai 
verso la nuova soglia di 
1,180, con tutti i marchi 
che hanno allineato i listi- 
ni tra 1,177 e 1,179 euro 
al litro. _ 

«Di fronte al continuo e 

incontrollato aumento dei 


| prezzi del gasolio, le oltre 


“servizi delle imprese dell' 


te» dal segretario naziona- 
le del Sult Andrea Cavola, 
«una soluzione deve essere 
trovata domani a palazzo 
Chigi - ha detto il respon- 
sabile della Uil trasporti, 
Marco Veneziani - perchè 
ora tocca al governo dare 
de che ha promesso. 

rmai non c'è più tempo, 
e se non troverà una solu- 
zione adeguata la colpa sa- 
rà solo dell' esecutivo». Il 
segretario generale della 
Filt Cgil, Fabrizio Solari, 
ha auspicato 
che «si riesca a 
trovare una so- 


luzione nelle 
ultime ore», av- 
vertendo che 


«se qualcuno 
pensa che all' 
accordo. com- 
plessivo, che 
contempla il 
rinnovo dei 
contratti, il 
riassetto socie- 
tario di Alita- 
lia e la regola- 
mentazione 
dei requisiti si- 
stema, si arri- 


E mentre scorre il conto 
alla rovescia sul destino di 
Alitalia, la Lega nord ha 
proposto di «creare una 
compagnia aerea regiona- 
le e rilanciare Malpensa e 
tutti gli aeroporti della 
Lombardia. Una compa- 

ia padana - ha FRESCO 
il ca CENUDEO della Lega 
Nord nel Consiglio LeCioa 
nale della Lombardia, Da- 
vide Boni - non solo nel no- 
me ma anche per capitale, 
messo in parte, almeno 
nella fase iniziale, dalla 
stessa Regione e da altri 
enti pubblici». Dichiarazio- 
ni che confermano, secon- 
do il responsabile Traspor- 
ti della Margherita Gior- 
gio Pasetto, «la gestione lo- 
calistica che il partito del 
ministro Maroni sta facen- 
do della crisi Alitalia». . 


30.000 imprese aderenti a 
Conftrasporto chiedono al 
governo la conferma della 
riduzione delle accise per 
gli autotrasportatori»: lo 
dichiara Pasquale Russo, 
segretario nazionale di 
Conftrasporto. 

«Se il governo non inter- 
verrà in tal senso - prose- 
gue Russo - Conftrasporto 
avvierà una serie di inizia- 
tive di protesta che potreb- 
bero portare al fermo dei 


autotrasporto». Dall'inizio 
dell'anno il costo del gaso- 
lio per autotrazione è au- 


mentato del 16 per cento. 


‘argherita, Enrico Letta. E 
Intesa consumatori ad aver 
fatto i conti, a parte i 150 eu- 
to di pedaggi sulle strade 
statali, una famiglia media 
si sobbarcherà 150 euro di 
assicurazione anticalamità, 
50 di aumento della tassa ri- 
fiuti, 40 per quello dell'Ici 
(aggravi legati alla rivaluta- 
zione degli estimi), 30 euro 
in più di valori bollati per i 
processi (prima c'era l’esen- 
zione fino a 1100 euro di va- 
lore della causa), 25 euro di 
tariffe idriche, 25 di giochi 
del lotto. Per non parlare 
del bollo auto che potrebbe 
essere ritoccato da alcune 
Regioni, per non parlare dei 
ticket sanitari. il taglio 
delle tasse? «Si farà solo se 
c'è la copertura», ribadisce il 
ministro. È 

Renato Venditti 
Alessandro Cecioni 


stione del con- 
fine di stato. 
Gli accordi 
di Osimo, pre- 
vedendo la re- 
alizzazione di 
una serie di 
opere viarie, 
stabilirono in- 
fatti che que- 
ste infrastrutture non 
avrebbero potuto essere 
soggette a pedaggio. In so- 
stanza, fanno capire i tec- 
nici dell'Anas regionale, 
per applicare il pedaggio 
alla Grande viabilità di 
Trieste bisognerebbe mo- 
dificare qualche articolo 
degli accordi di Osimo. 
jppure l’ipotesi di far 
pagare il transito sulla 
Grande viabilità triestina 
era emersa con una certa 


Grande viabilità. 


brizio Russo, 
capo comparti- 
mento dell’A- 
nas, spiegan- 
do che si sta- 
va valutando 
, quali fossero i 
tratti auto- 
stradali di pro- 
prietà dell’A- 
nas sui quali applicare il 
pedaggio, e aggiungendo 
che sì trattava di un pia- 
no generale, a livello na- 
zionale, in merito al quale 
non era stata presa alcu- 
na decisione. Nel caso spe- 
cifico della Grande viabili- 
tà era anche necessaria 
una valutazione costi-be- 
nefici, dato il costo per la 
realizzazione dei caselli e 
la ridotta lunghezza del 
collegamento. 


L'ex regista di Banca Fideuram nominato dal cda nuovo amministratore delegato. Sandro Salvati presidente senza deleghe 


La svolta di Alleanza: parte la cura Ruffolo 


Le Generali puntano sulla riforma previdenziale: nuovo piano di rilancio 


TRIESTE Tutto come da copio- 
ne. Ugo Ruffolo, ex regista 
di Banca Fideuram, è stato 
nominato ieri dal cda nuo- 
vo amministratore delega- 
to e direttore generale di Al- 
leanza (Generali). Sandro 
Salvati, ad uscente, conser- 
va la carica di presidente 
ma senza deleghe, Allean- 
za si è uniformata «ai mi- 
gliori principi di corporate 
governance e di best practi- 
ce societaria», afferma una 
nota della compagnia diffu- 
sa al termine del cda che 
ha dato a Ruffolo, cooptato 
in consiglio al posto di Giu- 
seppe Buoro (amministrato- 
re delegato di Generali Vi- 
ta), tutte le deleghe operati- 
ve e gestionali. Ruffolo, ma- 
nager esperto di reti e pro- 
dotti finanziari, ha subito 
dichiarato di essere pronto 
a collaborare con Salvati: 
«Siamo animati dalle mi- 
gliori intenzioni». 

L'arrivo di Ugo Ruffolo al- 
la guida di Alleanza «raffor- 
zerà le capacità professiona- 
li e consulenziali delle rete 
anche in vista del diverso 
scenario della riforma pre- 


IL CASO 1 


videnziale», ha detto l'ad 
della controllante Generali, 
Giovanni Perissinotto, per 
il quale «lo scenario assicu- 
rativo previdenziale, anche 
alla luce della riforma re- 
centemente presentata, sta 
assumendo caratteristiche 
sempre più competitive so- 
prattutto dal punto di vista 
dele esigenze della cliente- 
a». 

La scelta effettuata dal 
cda di nominare Ruffolo al- 


la guida operativa, aggiun- 
ge Perissinotto, «consentirà 
ad Alleanza di rafforzarsi 
ulteriormente soprattutto 
sul fronte delle capacità 
consulenziali della rete 
agenziale che risulterà il 
vero fattore di successo in 
questo scenario». Ieri a 
Piazza Affari il titolo Alle- 
anza ha guadagnato lo 0,82 
per cento. Balzo ai massimi 
dell’anno (+1,87%) per il ti- 
tolo Generali. Il titolo del 
Leone ha beneficiato oltre 


che del buon andamento 
del comparto assicurativo 
in Europa (+2,12% il relati- 
vo Stoxx), anche delle 
aspettative del mercato su 
un riassetto di parte delle 
attività del gruppo triesti- 
no dopo l'arrivo di Ugo Ruf- 
folo alla guida della control- 
lata Alleanza: a cominciare 
da quelle che danno mag- 
giori margini come ramo Vi- 
ta, prodotti finanziari e re- 
te dei promotori, Obiettivi 
già contenuti nel piano in- 


dustriale in corso di attua- 
zione (scade nel 2005) ma 
che potrebbero trovare una 
più ampia articolazione nel 
prossimo piano triennale 
che sarebbe già in fase di 
elaborazione. Ma da Trie- 
ste non arrivano conferme 
ufficiali. 

La «cura Perissinotto» 
procede velocemente. Per il 
pezzo più pregiato dell’ar- 

‘enteria del Leone l’arrivo 
lell’ex regista di Banca Fi- 
deuram coincide in sostan- 


PARIGI Oggi potrebbe essere 
una giornata decisiva per 
Lazard, la prestigiosa ban- 
ca d'affari che, dopo quasi 
150 anni di vita, potrebbe a 
breve debuttare in borsa. 
Un cda è stato infatti fissa- 
to in mattinata per discute- 
re il piano di ipo con cui 
Bruce Wasserstein, il nume- 
to uno operativo di Lazard, 
pensa di risolvere i proble- 
mi della banca e, in partico- 


lare, le tensioni con il presi- 
dente Michel David-Weill e 
li altri azionisti. storici. 
er poter andare avanti 
con la quotazione in borsa, 
che valuta la banca attorno 
ai 3,2 miliardi di dollari, 
Wasserstein vuole avere il 
enestare dei working part- 
ner ai quali chiede, in cam- 
io di azioni, una riduzione 
dei loro stipendi d'oro e di 
Timanere nella banca per 


A Parigi riflettori su Lazard: oggi cda sulla quotazione in Borsa 


tre anni. Condizioni che sa- 
rebbero state accolte con 
non poche perplessità da 
numerosi partner. Secondo 
fonti informate il progetto 
che il banchiere americano 
sta portando avanti da alcu- 
ni mesi sarebbe stato accol- 
to negativamente anche da- 
gli azionisti «storici» che ne 
controllano il 20% diretta- 
mente e un'altra quota at- 
traverso Eurazeo, holding 


in cui è presente anche il 
Credit Agricole, e che già 
controlla il 15% della ban- 
ca. Michel David-Weill, che 
controlla il 9% della banca, 
è disposto ad accettare l'ipo 
a patto che vengano rispet- 
tati gli interessi delle fami- 
glie fondatrici, che detengo- 
no l'altro 11%. In questo 

uppo figura il presidente 

elle Generali, Antoine Ber- 
nheim. 


Giovanni Perissinotto 


za con una svolta operativa 
e strategica del Leone, Alle- 
anza ha chiuso un seme- 
stre in crescita (per premi e 
utili) con un incremento 
dell’utile a 290,3 milioni 
(+21,5 per cento) e un au- 
mento del portafoglio a 
4.081 milioni (+26,8%). Pe- 
rissinotto di recente ha rile- 
vato una certa decelerazio- 
ne per quanto riguarda la 
crescita dei premi ricorren- 
ti. E gli analisti avevano in- 
terpretato l'osservazione co- 
me il preludio di possibili 
mutamenti al vertice. Il bu- 
siness strategico di Allean- 
za è stato esteso al ramo sa- 
lute' e, all'assistenza alla 
persone. Ruffolo dovrà così 
seguire il nuovo business 
plan. triennale (l’attuale 
scade nel 2005) che farà di 
Alleanza il polo del gruppo 
nel wealth management. 


p.c.f. 


TRIESTE In un mondo di «bian- 
co, che più bianco non si 
può», di «prezzi imbattibili» 
e «unica acqua con una 
sola particella di sodio», ac- 
corgersi che «le migliori ta- 
riffe Re auto» annunciate 
da un piccolissimo Davide 
hanno scatenato l'ira di un 
gigantesco Golia, franca- 
mente fa sorridere. Cosa po- 
teva mai temere un colosso 
assicurativo come Genertel, 
492 mila clienti in tutt'Ita- 
lia e 105,3 milioni di euro di 
fatturato, da un'inserzione 
9x8,2 cm pubblicata sul Pic- 
colò il 25 luglio scorso da Ni- 
colini Assicurazioni, agen- 
zia plurimandataria cittadi- 
na a carattere familiare da 
8-9.000 clienti e 5 milioni di 
euro di portafoglio? Chi può 
dirlo. Sarebbe stato molto 
più comprensibile che a di- 
fendere i propri confini dal- 


L'annuncio della Nicolini, piccola agenzia triestina, scatena un ricorso all'Antitrust di Genertel 


«I migliori siamo noi». E il Leone ruggisce 


lo straripamento monopoli 
stico della compagnia «on li- 
ne» fosse stata la piccola 
agenzia di città. Ma la real- 
tà supera spesso la fanta- 
sia. E stavolta si è allargata 
di molto. Una vecchia massi- 
ma dell’informazione dice 
che fa notizia l’uomo che 
morde il cane e non vicever- 
sa. E qui c'è una notizia. 
Per quell’inserzione del 25 
luglio la Genertel è ricorsa 
addirittura  all’Antitrust, 
l'autorità garante della con- 
correnza e del mercato, se- 
gnalando, per mano dell’al- 
lora direttore generale Leo- 
nardo Felician, la presunta 


ingannevolezza del messag- 
gio pubblicitario diffuso da 

icolini Assicurazioni, Chie- 
dendo quindi al garante la 
Sospensione provvisoria del- 
la pubblicità. Una «querel- 
le» tutta triestina, allargata 
fino a Roma, dove ha sede 
l'Antitrust. 

Cos'ha spinto la società 
che vi assicura casa e auto 
Via cavo (telefonico) a muo- 
Versi con una tempestività 
impensata in quel periodo, 
quando'il caldo e le ferie in- 
combenti allentano l’atten- 
zione? Tanto da mandare di 
traverso le vacanze anche 
al garante della concorren- 


za, oltre che a Riccardo 
Emanuele e Maria Paola Ni- 
colini, titolari dell'agenzia 
segnalata, costretti a invia- 
re sotto Ferragosto una me- 
moria dettagliata per difen- 
dersi dalle accuse? 

dispetto o volontà vessato- 
ria, solo una segnalazione 
frutto dell'attività di moni- 
toraggio dell’altrui comuni- 
cazione d'impresa - hanno 
fatto sapere da Genertel -. 
Peraltro si è preso atto del 
rigetto e non si ha intenzio- 
ne di proseguire oltre». 


«Nessun 


In sostanza, par di capi- 


re, Genertel si sarebbe mos- 
sa per una questione di 


principio. Sarà pure così. 
Ma era un principio un po’ 
forzato, se poi il 26 agosto 
scorso l'Antitrust ha rigetta- 
to l'istanza sospensiva della 
pubblicità. Ritenendo anco- 
ra da approfondire l’even- 
tuale concorrenza sleale, 
ma considerando non perico- 


loso per i consumatori l’ulte- 
riore diffusione del messag- 
gio. Che a settembre, infat- 
ti, Nicolini Assicurazioni ha 
ripetuto. Una figura non 
troppo nobile, per il Moloch 
via cavo. Una vittoria senza 
neppure dover tirare in por- 
ta per la «pulce» Davide, co- 
me l'ha chiamata il Corrie- 


re della Sera, sulle cui colon- 
ne è rimbalzata la vicenda. 
«Collaboriamo quotidiana- 
mente con diverse compa- 
gnie assicuratrici - dicono 
alla Nicolini - comprese le 
Generali (del cui gruppo Ge- 
nertel fa parte, ma che alla 
vicenda è totalmente estra- 
nea. E che anzi mantiene le 
distanze, ndr), con le quali 
abbiamo sempre avuto uno 
strettissimo e ottimo rappor- 
to. Davvero non compren- 
diamo il perchè di un’azione 
del genere: il nostro messag- 
gio è rivolto a un pubblico 
adulto, informato e în grado 
di giudicarne il significato. 
Non c'è intento fraudolento, 
il contenuto dell'inserzione 
si riferisce alle sole tariffe 
praticate dalle compagnie 
che rappresentiamo diretta- 
mente 0 indirettamente». 
Matteo Contessa 
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IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


Prime reazioni dopo il voto di domenica che ha segnato un vero e proprio ribaltone sulla scena politica con la vittoria dei democratici di Janez Jansa 


Slovenia: il Centrodestra intimorisce le minoranze 


MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2004 


Il deputato Battelli ricorda i problemi aperti degli italiani in calo, dei «cancellati», della moschea e dei confini 


FIUME I politici croati, a pre- 
scindere dalla loro appar- 
tenenza partitica, di una 
cosa sono certi: dopo la vit- 
toria dei socialdemocratici 
di Jansa alle politiche di 
domenica in Slovenia, la 
tensione tra Zagabria e 
Lubiana calerà e le tratta- 
tive per cercare di risolve- 
re i contenziosi bilaterali 
potranno nuovamente de- 
collare. Il ribaltone di do- 
menica, dopo dodici anni 
di potere del Centrosini- 
stra, è stato (e viene) se- 
guito con particolare inte- 
resse dal mondo politico, 
come pure dai mezzi d'in- 
formazioni croati. Troppi 
infatti i problemi che anco- 
ra angustiano le due ex re- 
pubbliche jugoslave, un 
tempo alleate nei tentativi 
di sfuggire alla morsa del- 
la defunta Federativa jugo- 
slava. Per Tonino Picula, 
esponente del Partito so- 
cialdemocratico ed ex mini- 
stro degli Esteri, l'afferma- 
zione di Jansa «starà a si- 
gnificare una politica este- 
ra discontinua da parte di 
Lubiana». Picula è però 
dell'opinione che Jansa po- 
trebbe anche mutare le 


Lo schieramento di Sanader ricorda la comune appartenenza ai popolari europei 


Ma l'Hdz mostra ottimismo 


del Partito dei diritti (for- 
mazione di destra), 
ca così il successo di Jan- 
sa; « 
vinto la destra. Loro sono 
nazionalisti e per noi lo 
spazio 
stringerà 
Non ci resterà dunque che 


sue posizioni, che finora 
sono state piuttosto dure. 
«La vittoria di uno schie- 
ramento nazionale è dovu- 
to al fatto - ha spiegato 
l'ex capo diplomazia croa- 
to - che molti strati della 
società slovena hanno do- 
vuto pagare dazio per l'in- 


Il premier croato Sanader 


gresso del Paese nell'Unio- 
ne Europea. Sono comun- 
que convinto che la Slove- 
nia sarà un Paese comuni- 
tario stabile, fattore di 
straordinaria importanza 
per Zagabria e per le sue 
ambizioni europee». 

Anto Djapic, presidente 


iudi- 


un bene che abbia 


di manovra si re- 
ulteriormente. 


appellarci al diritto inter- 
nazionale e denunciare la 
Slovenia per i suoi atteg- 
giamenti al Tribunale in- 
ternazionale di Giustizia». 
A esprimere un moderato 
ottimismo è Gordan En- 
drokovic, presidente del 
Comitato . parlamentare 
per la politica estera e 
membro dell'Accadizeta, il 
partito al potere in Croa- 
zia: «Voglio rimarcare che 
la mia formazione e quella 
di Jansa sono iscritte al 
Partito popolare europeo. 
Dunque abbiamo gli stessi 
ideali e siamo animati da- 
gli stessi principi. Le pri- 
me dichiarazioni rilascia- 
te da Jansa nei riguardi 
della Croazia, ovvero che 
le questioni ancora aperte 
vanno risolte tramite nego- 
ziati, sono positive e dun: 
que siamo convinti che po- 
tremo avere rapporti di 
buon vicinato». 

Andrea Marsanich 


TRIESTE «È troppo presto per 
esprimere giudizi. Vediamo 
prima che tipo di accordo 
troveranno i partiti del fu- 
turo governo e di che natu- 
ra saranno le eventuali of- 
ferte nei nostri confronti», 
Roberto Battelli, rieletto de- 
putato della comunità na- 
zionale italiana al Parla- 
mento di Lubiana, è cauto 
nel suo primo commento 
all'indomani del «ribalto- 
ne», il primo successo elet- 
torale del Centrodestra in 
Slovenia dopo un decennio 
di dominio della Democra- 
zia liberale e dai suoi allea- 
ti. Battelli, candidato unico 
al seggio garantito per la 
minoranza italiana, torna 
in Parlamento per la quar- 
ta volta. È ormai un vetera- 
no della Camera di Stato, 
ma mai, a parte una breve 
parentesi nel 2000, si era 
trovato a operare in un qua- 
dro politico che considera 
«poco attento se non addi- 
rittura ostile alle minoran- 
fo non solo quelle naziona- 
1». 

Nel nuovo Parlamento, il 
Centrodestra avrà 45 seggi 
sicuri (29 del Partito demo- 
cratico di Janez Jansa, 9 di 
Nova Slovenija di Andrej 
Bajuk, alleati già prima del 
voto, e 7 del Partito popola- 
re di Janez Podobnik), ai 
quali potrebbero aggiunger- 
si i 6 del Partito nazionale 
di Zmago Jelincic. Un allea- 
to scomodo, in quanto in 
rotta con la Chiesa cattoli- 


Il deputato italiano Roberto Battelli. 


ca. Però Jelincic è in perfet- 
ta sintonia con il resto del 
Centrodestra su alcune que- 
stioni che hanno fatto la for- 
tuna di Jansa: è contrario 
alla costruzione della mo- 
schea a Lubiana, è contra- 
rio alla restituzione dei di- 


ritti ai «cancellati», ed è fa- 
vorevole alla «linea dura» 
con la Croazia. 

Il Centrosinistra con i 
suoi 37 seggi (23 per la De- 
mocrazia liberale di Anton 
Rop, 10 per la Lista Unita 
dei socialdemocratici di Bo- 


Il candidato premier Janez Jansa. 


rut Pahor, 4 per il Partito 
dei pensionati) può solo fa- 
Te opposizione. 

Per Battelli, che col go- 
verno di Centrosinistra era 
stato costretto a dimettersi 
dalla presidenza della com- 
missione parlamentare mi- 


wi SCIOPERO È 


Secondo giorno di black-out informativo ie- 
ri in Slovenia. A parte «Pop Tv e il quoti- 
diano Finance, sono in sciopero i giornali- 
sti di tutte le testate del Paese. Motivo: il 
rinnovo del contratto collettivo della cate- 
goria e il rifiuto di negoziare da parte de- 
gli editori. Ieri i giornali sono usciti in ve- 
ste ridotta proprio per dare un’informazio- 
ne sul voto mentre oggi i quotidiani Delo e 
Slovenske Novice non saranno in edicola. 
Nei prossimi giorni la situazione potrebbe 


sbloccarsi: Janez Janga, probabile futuro 
premier, ha dichiarato che gli editori do- 
vrebbero negoziare. « 
sottolineato — che si rifiuti il dialogo se i 
giornalisti hanno messo chiaramente sul 
tavolo le loro richieste ed è inaccettabile 
che persone che svolgono un lavoro tanto 
importante non abbiano regolato il loro 
status». Una delegazione del Sindacato 
dei giornalisti sarà ricevuta oggi dal presi- 
dente della Repubblica Janez Drnovsek. 


inaccettabile — ha 


Nessuna preoccupazione e qualche timida apertura di credito da parte dei politici del Friuli Venezia Giulia 


Illy: «Siamo pronti al dialogo con Lubiana» 


La cornice în cui v 


— IL CASO - 


anno inseriti 


ZAGABRIA Pieno appoggio 
del capo dello Stato, Stipe 
Mesic, alle vittime croate 
dell'occupazione italo-te- 
desca durante la Seconda 
guerra mondiale, quando 
le forze dell’asse invasero 
la Jugoslavia. Ieri il presi- 
dente della Repubblica 
croata ha ricevuto una 
rappresentanza dell'Asso- 
ciazione delle vittime del 
Secondo conflitto mondia- 
le, delegazione guidata 
dal presidente dell'orga- 
nizzazione, il dalmata 
Ivan. Letinic. 
Questi ha fatto 
presente a Me- 
sic che l'associa- 
zione chiederà 
prossimamente 
al governo del 
primo ministro 
accadizetiano 
Ivo Sanader di 
regolare lo sta- 
tus della catego- 
ria, tramite un' 
apposita legge 
che tutelerebbe 
i diritti delle vit- 
time civili. 

«Con il presi- 
dente Mesic - 
ha dichiarato 
Letinic alla 
stampa a con- 
clusione dell’in- 
contro - abbia- 
mo parlato an- 
che degli inter- 
nati croati nei campi di 
concentramento italiani, 
dislocati soprattutto sulle 
isole dell' arcipelago dal- 
mata(ricordiamo in parti- 
colare quello efferato di 
Arbe, DARÒ e anche in tal 
senso il capo dello Stato 
ha dimostrato compren- 
sione verso i nostri proble- 
mi». 

L'organizzazione che 
raccoglie le vittime dell’oc- 
cupazione nazi-fascista è 
venuta alla luce due anni 
or sono e da allora si bat- 
te affinché i suoi aderenti 
ricevano un equo risarci- 


Ricevuti dal capo dello Stato Stipe Mesic 
Gli ex internati croati 

nei lager tedeschi e italiani 
vogliono un risarcimento 


mento. Si parla di una ri- 
chiesta (da avanzare pros- 
simamente) di 20 mila eu- 
ro per ogni civile ucciso 0 
deceduto nei campi di con- 
centramento. Verranno 
invece chiesti 10 mila eu- 
ro di risarcimento per la 
gente che visse nei campi 
profughi in Italia o ad El 
Shatt, in Africa. 

È comunque assodato 
che i componenti dell'asso- 
ciazione vogliono andare 
fino in fondo con le loro ri- 
chieste, soprattutto in 


Il presidente croato Stipe Mesic. 


considerazione del conten- 
zioso aperto riguardante 
gli esuli italiani. «Se la 
Croazia deve pagare 35 
milioni di dollari agli esu- 
li italiani - aveva detto a 
suo tempo il vice presiden- 
te dell' organizzazione, 
Ljubomir Letinic, 67 an- 
nì, nativo dell'Isola Lun- 
ga - non vediamo per qua- 
Te motivo anche le nostre 
vittime non debbano otte- 
nere indennizzi in dena- 
ro». La prossima mossa 
spetta dunque al governo 
di Sanader. 

am. 


TRIESTE Nessuna preoccupa- 
zione, almeno per il momen- 
to, e apertura di credito. 
Queste le reazioni a caldo 
in Friuli Venezia Giulia sul- 
l’esito del voto di domenica 
nella confinante Slovenia. 
Il governatore Riccardo Il- 
ly rileva che questa elezio- 
ne conferma «la maledizio- 
ne dei governi uscenti che 
hanno fatto bene e che fini- 
scono sconfitti alle urne. È 
accaduto in Spagna con Az- 
nar — continua —. È accadu- 
to a Lubiana con i liberalde- 
mocratici che hanno porta- 
to la Slovenia in Europa a 
testa alta con i migliori in- 
dici di sviluppo tra i Paesi 
che dovevano entrare. Sor- 
prende un po”». 

Secondo Illy esiste una 
«sindrome della scopa nuo- 
va che scopa bene. Del cam- 
biare per cambiare». Ma ciò 
che non cambia è il pragma- 
tismo che caratterizza la po- 
litica estera del Friuli Vene- 
zia Giulia. «Abbiamo  rap- 
porti istituzionali con Paesi 
e regioni contermini a pre- 
scindere dai partiti che so- 


Ha votato soltanto il trenta per cento degli aventi diritto e hanno prevalso gli ultranazionalisti radicali e socialisti di Slobodan Milo 


Amministrative in Serbia: l'astensi 


BELGRADO Ha un gusto amaro 
per i democratici serbi il 
Gun anniversario, oggi, 
ella caduta del regime di 
Slobodan Milosevic: nel bal- 
lottaggio per le elezioni am- 
ministrative di domenica, i 
‘andi vincitori sono stati 
‘astensionismo e gli ultra- 
nazionalisti del Partito radi- 
cale serbo, con qualche so- 
stanziosa fetta della torta la- 
sciata proprio al Partito so- 
cialista (Sps) di Slobo che fi- 
no a pochi mesi fa sembra- 
va destinato a scomparire. 
Belgrado è rimasta in mano 
ai democratici, ma per il rot- 
to della cuffia: fra il sindaco 
uscente Nenad Bogdanovic 
e il numero due del Partito 
radicale, Aleksandar Vucic, 
il primo ha vinto con soli 
1,79 punti percentuali sull' 
avversario, ovvero circa 
7.000 voti. 

La stretta forbice, un feno- 
meno che si è ripetuto un pò 
ovunque in queste consulta- 
zioni che hanno interessato 
tutto il paese, ha dato ragio- 


Il governatore Riccardo Illy. 


no al governo». Come la Ca- 
rinzia di Haider? «Certo — 
risponde — tenendo presen- 
te che lì i socialdemocratici 
sono suoi alleati». Ma an- 
che il Veneto del forzista 
Galan. Quindi perchè non 
dare credito al futuro gover- 
no Jansa? «Loro sono liberi 
di formare le coalizioni che 
vogliono — spiega Illy — noi 
siamo pronti al dialogo, te- 
nendo presente la nostra 


ne ai radicali di Novi Sad, 
capoluogo della progressi- 
sta Pie della Vojvodi- 
na, dove la candidata ultra- 
nazionalista Maja Gojkovic 
ha prevalso per 704 voti. A 
Nis, terza città del paese, 
un ex esponente socialista, 
Smiljko Kostic, ha trionfato 
nonostante un processo an- 
cora pendente per malversa- 
zioni: si era presentato co- 
me esponente del partito No- 
va Srbija - che fa capo all'at- 
tuale ministro per gli inve- 
stimenti Velimir Ilic - ma 
durante la campagna non 
ha fatto che prendere le di- 
stanze dal presunto nuovo 
mentore, richiamando agli 
elettori la sua passata ap- 
partenenza al vecchio regi 
me. I socialisti hanno rialza- 
to la testa un pò dovunque: 
hanno conquistato la mag- 
gioranza in 20 municipi pic- 
coli e medi, fra cui Pozare- 
vac, culla della famiglia Mi- 
losevic che dopo la sua cadu- 
ta era sembrata voltare pa- 
gina. Gli ultranazionalisti 


i progetti comuni è costituita dall'Euroregione 


Stelio Spadaro dei Ds. 


proposta dell’Euroregione 
che è la cornice in cui inse- 
rire i vari progetti a partire 
da quelli infrastrutturali». 
Anche Ettore Rosato, 
deputato triestino della 
Margherita, auspica di po- 
ter «ben lavorare con il fu- 
turo governo. Su molte cose 
abbiamo interessi comuni». 
Secondo Rosato è «questo il 
ruolo della politica tran- 
sfrontaliera a prescindere 


\ 


CENTROSINISTRAN 


Il voto in Slovenia 


noranze in segno di prote 
sta per il disinteresse dim0- 
strato nei confronti dei 11° 
sultati del censimento e de! 
drastico calo del numero dé: 
li italiani (diminuiti del 
4 per cento dal 1991 al 
2002), con il voto di domen! 
ca le preoccupazioni diven: 
tano più forti. nche se noB 
è un dogma. Lo dimostr@ 
l'esempio della Croazia, 18 
cui il successo del Centrode: 
stra non ha peggiorato, an: 
zi migliorato la comunica: 
zione tra il governo e conna: 
zionali con l'accordo tra Ra: 
din e il premier Sanader: 
Ma i timori restano. Il pre 
sidente dell'Unione italia; 
na Maurizio Tremul non s! 
sbilancia: «Era una vittoria 
annunciata, anche se il ri 
sultato è più netto di quello: 
che ci si aspettava. L'auspi 
cio, a questo punto, è che le 
forze politiche che compor- 
ranno il futuro governo di 
mostrino capacità di dialo: 
‘are, in particolare con Ita: 
ia e Croazia, e che si dimo: 
strino attente ai problemi. 
già denunciati dalle mino: 
ranze italiana e unghere- 


e». 

Battelli ha dalla sua un, 
voto prezioso per un even 
tuale esecutivo Jansa sen- 
za Jelincic, cioè di 45 seggi. 
Un voto che potrebbe assi 
curare la maggioranza vi 
sto che i parlamentari sono 
90. Forse dovrebbe consul: 
tarsi con il collega Radin 
DE elaborare. un accordo, 

a presentare a Jansa. : 

Pierluigi Sabatti 


| 


Zids (Lista unita 
i sogialdemocratici); 


4%-4 seggi 


.. [Enis (Partito nazionale sloveno) 


ESTREMA DESTRA 


6,3% - 6.seggi 


dalle maggioranze che legit- 
timamente cambiano», 

Stelio Spadaro, della se- 
greteria dei Ds, premette 
che «esiste in Europa uno 
spostamento di settori del- 
l'opinione pubblica verso 
schieramenti nazional-po- 
pulisti e non solo nei nuovi 
entrati, anche se queste ul- 
time paure e arroccamenti 
sono più diffusi. Però ciò 
non significa che la Slove- 
nia costituisca un «caso». Il 
voto va inserito nel quadro 
complessivo degli orienta- 
menti europei». 

Ma come rispondere a 
questo orientamento, si 


Ì cd; Ò 


Il sindaco di Belgrado Nenad Bogdanovic mentre vota. 


del Partito radicale, per par- 
te loro, hanno ottenuto 17 
municipi, oltre a quello, im- 
portantissimo, di Novi Sad: 
prima non ne avevano nes- 
suno; 

Tra i partiti dell'arco de- 
mocratico, prevale l'unico 
non rappresentato nell'ese- 


cutivo, il Partito democrati- 
co (Ds) del presidente Boris 
Tadic: ha ottenuto 23 comu- 
ni, confermando una tenden- 
za al recupero già manife- 
statasi con le elezioni presi- 
denziali dello scorso giugno. 
Male invece i partiti di go- 
verno, in primo luogo quello 


chiede Spadaro? «Con l’inte- 

‘azione. Approfondendo 
’integrazione e ciò vale so- 
prattutto in queste aree do- 
ve si sente la necessità di 
una maggior cooperazione, 
sia per capire meglio il pas- 
sato, uscirne e sviluppare il 
futuro». 

Spadaro conclude sottoli- 
neando che comunque si 
parla di un Paese dell'Unio- 
ne europea per il quale val- 
gono regole, istituzioni, rap- 
porti e culture politiche del- 
la comune Unione euro- 
pea». 

Non risponde agli appelli 
il sottosegretario agli Este- 


del premier Vojislav Kostu- 
nica: ha avuto meno dei so- 
cialisti, solo 12 comuni, nes- 
suno dei quali di particolare 
peso, e non è comunque in 
grado di produrre alcun sin- 

aco; non avendo che mag- 
gioranze relative. 

Il dato più eclatante co- 
munque è stato quello della 
partecipazione, anzi della 
mancanza di DEI 
ne: ha votato solo il 30% cir- 


ca degli aventi diritto, come! 


dire che la maggioranza si- 
lenziosa si è fatta plebiscita- 
ria. 

Su questo dato la giovane 
democrazia serba si è arena- 
ta da tempo, anche se mai 
così profondamente. Il bilan- 
cio dell'affluenza indica una 
distanza sempre più marca- 
ta dalla attuale classe politi- 
ca, persa in sterili giochi di 
potere, spesso pervasa da 
DELE ambigue, incapace 

Î arginare una crisi econo- 
mica'ormai diventata come 
una malattia cronica. 

Non è un caso che gli ul- 


sevic fino a poco fa destinati a scomparire 


ri, Roberto Antonione, trop” 
po preso da mille appunta: 
menti tra Trieste e fumadi 
.. Dà invece la sua benedi 
zione all'affermazione di 
Centrodestra in Slovenia. 
l'avvocato Paolo Sardo$ 
Albertini della Lega Na? 
zionale. «Vedo positivamen- 
te tutte le forze politiché 
che non siano dirette conti 
nuatrici del titoismo. Que: 
ste forze sono sicurament@ 
in grado di svincolarsi mag* 
giormente dall’eredità di Ti 
to e in grado di affrontar@ 
le varie questioni in un’ott! 
ca diversa». 

pl.s: 


onismo premia i nostalgici 


tranazionalisti, i più ancor@* 
ti al passato ‘bellico dell? 
Serbia, abbiano trionfato È 
Novi Sad, finora punta di 
diamante della modernizz8” 
zione: i progressisti sono 17° 
masti a casa, lasciando c: 
po libero alla forte comi 
nente di profughi ancora d9” 
minata dalle passioni polity 
che dello scorso decennio. + 
nella capitale della europ® 
sta Vojvodina si prepara 1a 
esperimento . destinato, . 
non piacere ai democrati0 È 
alla comunità occidentali; 
si parla insistentemente 4 
una possibile alleanza fra 4 
artito fondato dal Voj Jo) 
eselj e quello di Kostuni®S 
Molti giornali imputali 
all'ambiguità del premiett, 
crollo democratico: DO 
avrebbe sostenuto con abbi; 
stanza fermezza i candid? 
di altri partiti riformistt 
ballottaggio, e la compoDii 
te molto patriottica det 
sua ideologia avrebbe sPM; 
to parte del suo elettoral,, 
più per gli ultranazio”” 
isti. 


IL PICCOLO 
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QUARANT’ANNI DEL CENTRO DI FISICA 


Occasione per Trieste 


di Paolo Budinich 


Pubblichiamo qui di seguito uno stral- 
cio del discorso tenuto ieri mattina da 
Paolo Budinich - fondatore del Centro 
di fisica e attualmente presidente della 
Fondazione internazionale per il pro- 
gresso e la libertà della scienza - in oc- 
casione della celebrazione del quaran- 
tennale della nascita del Centro inter- 
nazionale di Fisica teorica di Trieste. 


ono lieto di poter cele- 
brare questo anniver- 
 Sario che testimonia la 
realizzazione di un sogno 
che ho visto nascere, realiz. 
Zarsi e crescere al di là 

Ogni più rosea aspettati- 
va. Credo di essere uno dei 

ochi sopravvissuti a quel 

‘©ontano inizio e voglio ricor- 
dare con gratitudine il com- 

tanto Abdus Salam che fu 

eterminante per il succes- 
so dell'impresa. 

lora, quel sogno di por- 
tare a Trieste un Centro In- 
ternazionale di Fisica con 

‘a bandiera dell'Onu era un' 
Utopia alla quale nessuno 
credeva, quasi neanche noi, 

a noi della neonata Uni- 
Versità sentivamo il dovere 
categorico di farla diventa- 
Te una delle più grandi 
d'Italia, come di racco- 
mandava Diego De Castro, 
rappresentante dell'Italia 

resso il locale Governo Mi- 
sue Alleato. 

L'Utopia si realizzò sia 
perchè di quel Centro allo- 
Ta c'era grande bisogno — in- 
fatti era stato voluto dai 
tanti Paesi bisognosi del 
Terzo Mondo — ma anche 
Perche trovammo validi al- 

eati, sia qui (il sindaco 
Franzil) sia nel ministero 
degli Esteri (ambasciatore 

rtona), che furono lungimi- 
tanti e ci aiutarono con 
grande abilità ed energia. 

a ora, più che al passa- 
to, voglio guardare all'avve- 
Nire dove è facile intravve- 
dere un'utopia che, a prima 
vista, SDDAEe ben più gran- 
de di quella realizzata qua- 
Teco fa. 


Oggi abbiamo a disposi- 
zione uno strumento unico 
al mondo che allora era an- 
cora tutto da inventare e co- 
Struire: il Centro Interna- 
Zionale di Fisica Teorica 
«Abdus Salam» (Ictp) insie- 
me al Sistema Trieste che 
da esso è stato generato. So- 
no qui, dunque, per indica- 
re a quelli a cui stanno a 
cuore le sorti della città e 
del Paese quali straordina- 
rie opportunità l'Ictp e il Si- 
Stema Trieste possano of- 
frirci oggi per costruire il fu- 

‘Uro, 


,Allora l'Ictp nasceva per 
alutare le comunità scienti- 
iche dei Paesi poveri del 
erzo. Mondo. Comunità 
Scientifiche la cui sopravvi- 
Venza è presupposto indi- 
Spensabile per l'emancipa- 
zione culturale, sociale ed 
Sconomica dei rispettivi Pa- 
esi. A tal fine abbiamo svi- 
Uppato strumenti che sono 
Udicati unici al mondo. 
a ciò che abbiamo potuto 
are da soli in quarant'anni 
di pene =D di a 
(ei mare dei bisogni del Ter- 
zo Mondo, <P 
. Oggi quella strategia (...) 
è ancor più necessaria di al- 
ora. In un mondo globaliz- 
zato, affetto da sempre più 
Roe sperequazioni econo- 
Miche, diviso da fondamen- 
talismi etnici e religiosi, la- 
Cerato da guerre egemoni- 
che per il controllo delle ri- 
Sorse energetiche e dalla 
Plaga minacciosa del terro- 
Tismo, il supporto alle comu- 
Nità scientifiche dei Paesi 
Overi significa offrire alla 
fatte più evoluta e raziona- 
1 quei Paesi un potente 
ana di contrasto per po- 
ti ie ttere con la razionali- 
all fanatismo, rimediare 
Umiliazione e alla rabbia 


derivate dalla povertà mate- 
riale e culturale generata 
dal sottosviluppo. Tutte 
ben note concause che con- 
corrono a fornire il più natu- 
rale brodo di cultura al ter- 
rorismo. 

Quarant'anni di esperien- 
za e l'apertura dei moltepli- 
ci e unici canali che si sono 
aperti da Trieste con Paesi 
ora emergenti e con quelli 
in via di sviluppo fanno del 
Sistema Trieste uno stru- 
mento chiave che, per il tra- 
sferimento delle conoscenze 
scientifiche e tecnologiche, 
non ha eguali nel mondo. 

Questo riconoscimento è 
ampiamente dimostrato 
dall'interessamento dei 
G77 (il più numeroso grup- 
Do di pressione all'Onu) che 

‘a poco è qui con noi quale 
membro della Fondazione 
Internazionale Trieste (Fit) 
e oggi è qui in visita ufficia- 
le per chiedere che questa 
città possa diventare la se- 
de di una tto EI Istitu- 
zione Scientifica Internazio- 
nale per lo Sviluppo (Sdt) e 
di una mostra ricorrente 
sul medesimo argomento, 
Un progetto che vede favo- 
revoli sia la Commissione 
Ue che l'Accademia delle 
SA degli Stati Uniti. 


Si tratta di un program- 
ma ambizioso, di largo re- 
spiro che vede oggi non solo 
la necessità, ma anche la 
possibilità concreta di un 
FRENI rilancio del Sistema 

este non solo come mo- 
dello e metodo di sviluppo 
ma anche perchè esso possa 
costituire l'elemento propul- 
sore per la creazione e la 
crescita di una rete di Siste- 
mi simili da far nascere sia 
nel mondo sviluppato che 
in quello emergente seguen- 
do una prassi fiù iniziata 
dall'Ictp. Rete che potrà col 
tempo rimediare alla sepa- 
tazione iniqua e anacroni- 
Stica del ricco Nord dal po- 
yero Sud del mondo globa- 
Izzato. Se concepire il futu- 
ro come utopia è un'opportu- 
nità, questa è una di quelle 

‘a non perdere, consideran- 
do il vasto concorso di alle- 
anze e di circostanze favore- 
voli a cui qui ho solo breve- 
Meno (RNA, 
ogliendole tempestiva- 
mente Trieste GEGRO per 
la seconda volta dal dopo- 
guerra, giocare un ruolo im- 
portante per il suo futuro 
prossimo e venturo sia in vi- 
sta degli esiti della sua can- 
didatura all'Expo 2008 ma 
anche, soprattutto, per ren- 
dere un grande servizio all' 
Italia che potrebbe avere il 
privilegio di diventare il Pa- 
ese guida per un'opera di al- 
ta civiltà di cui il mondo ha 
grande bisogno, e la cui ur- 
genza si sente crescere di 
giorno in giorno e con la cer- 
tezza. che crescerà ancora 
FIENO 


Quando quarant'anni or 
sono abbiamo dato inizio a 
questa impresa le sue pro- 
babilità di riuscita erano 
molto minori di quelle odier- 
ne, Grandi furono soltanto 
le ambizioni di pochi e il lo- 
ro desiderio di realizzarle, 
ma grande fu soprattutto la 
fiducia, il coraggio e il soste- 
quo accordato all'iniziativa 

alle autorità politiche e di- 
plomatiche del nostro Pae- 
se, Mi auguro che la stessa 
lungimiranza di allora gui- 
di e premi gli uomini di og- 
gi i 


Direzio, 
Telef 
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OPINIONI E COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


ondannare l'antisemiti- 
(Ciro e l'incubo dello ster- 

minio ebraico è un atto 
dovuto. Chi è tanto sciagurato 
da non condividere la condan- 
na di coloro che mandarono i 
bambini «attraverso il cami- 
no»? L'ha compreso anche Alle- 
anza Nazionale, l'erede stori- 
ca del passato regime. Ma ora 
si tratta di vedere se dietro l'in- 


Norvegia: anche i turisti potranno cacciare le foche 
Ondata di indignazione e proteste degli animalisti 


Finita la stagione delle quaglie e delle lepri, i cacciatori 
europei avranno adesso una nuova frontiera: quella di re- 
carsi tra i ghiacciai e i fiordi norvegesi per partecipare a 
safari organizzati per abbattere le foche. Lo ha deciso il 
governo di Oslo e, come era prevedibile, quella che si cer- 
cava di passare come una nuova-attrattiva turistica ha 
provocato un'ondata di indignazione e proteste tra gli 
ambientalisti e coloro che amano gli animali. 

«Ci faremo la fama di nazione barbara», denunciano, 
preannunciando manifestazioni e boicottaggi. Le stesse 
ARR di viaggi hanno espresso più di una Pena 
«Non si tratta di intensificare la caccia alla foca o di eli- 
minare una specie, Abbiamo semplicemente stabilito di 
aprire questa attività anche agli stranieri», ha cercato di 

ustificarsi il ministro norvegese della pesca, Svein Lu- 
FER di fronte al crescendo di critiche. «Non vogliamo 
— ha spiegato — autorizzare chiunque a venire a mitra- 
gliare gli animali: i candidati dovranno avere una licen- 
za di caccia ed essere inquadrati in tour organizzati», 
Dal prossimo gennaio, le doppiette di tutta Europa, dalla 
Gran Bretagna alla Germania, dalla Spagna all'Italia, 
potranno darsi appuntamento sulle nevi norvegesi per 
cacciare qualcosa come 2.100 PIE una quota fissa- 
ta dalle autorità locali e che 1 locali non riescono a rag- 
giungere. Gli amici degli animali sono inorriditi: «Sarà 
proprio la caccia alle foche a danneggiarci, terrorizzando 
il turismo straniero e creando un'immagine negativa del- 
la Norvegia», ha osservato Truls Gulowsen, responsabile 
di Greenpeace. 


AL DI LA' DELLA FACILE CONDANNA 


tenzione c'è anche la sostanza 
perché la condanna dell'antise- 
mitismo può essere un comodo 


paravento rispetto all'assun- 
zione delle proprie responsabilità ;l L 
nei confronti del passato. Il perico- 
lo di un facile embrassons-nous ri- 
schia di generare una memoria civi- 


le retorica e ipocrita. 


Ad esempio, perché la comunità 
slovena locale e alte autorità slove- 
ne della vicina Slovenia hanno sen- 
tito il bisogno, il 12 settembre, di 
commemorare i quattro sloveni fuci- le 
lati dal fascismo a Basovizza coin- il 1 
volgendo il presidente dell'Unione i 
delle Comunità ebraiche d'Italia 


Amos Luzzato? 


Perché 1 ‘Associazione Nazionale 
Ex Deportati Politici nei Campi Na- 
zisti ha sentito il bisogno di attiva- 


re un Comitato Internazionale per 
‘ager nazista per la Risiera di 
San Sabba coinvolgendo la Comu- 
nità Ebraica di Trieste assieme alle 
Associazioni antifasciste di vetera- 
ni della lotta di liberazione di Slo- 
venia, Capodistria e Croazia? 

La difficoltà di guardare in fac- 
cia le singole memorie da parte del- 
le diverse comunità nazionali o del- 
diverse componenti ‘politiche, con 
‘oro fardello di errori e rimozio- 
m, spinge ad aggrapparsi alla me- 
moria assoluta, incontrastata, del- 
la persecuzione e dello sterminio 
ebraico. Il sovrapporsi delle diverse 
memorie nazionali e resistenziali 
con quella ebraica confonde ancor 
più le acque sulla reale identità sto- 
rica delle diverse memorie,» 

A mio parere, il percorso fin qui 
tracciato dalla memoria della lotta 
di liberazione e deportazione politi 
ca di matrice comunista ha qualco- 
sa d'insegnarci in merito alla so- 
stanza della memoria pubblica. Ho 
intervistato lungamente decine e de- 
cine di combattenti comunisti finiti 


a memoria ipocrita 
sull'antisemitismo 


di Marco Coslovich 


nei Lager nazisti, e conosco bene la 
loro memoria. Per usare le parole 
dello storico Claudio Pavone, la Re- 
sistenza è stata interpretata dai co- 
munisti come una «guerra rivolu- 
zionaria» atta a realizzare il comu- 
nismo. In questo quadro abbattere 
l'antisemitismo del nazismo e del 
fascismo era un corollario. 

Ma oggi, di fronte al crollo dell'- 
utopia comunista, l'antisemitismo 
viene considerato come fosse stato 
un obiettivo principale e lo si condi- 
vide solennemente nelle manifesta- 
zioni pubbliche con il resto della 
collettività. Così, però, si offusca il 
ragionamento serio e distaccato sui 
reali obiettivi politici e ideologici 
che hanno guidato i comunisti nel- 
la lotta di liberazione nazionale. In 
questo senso rispetto all'antisemiti- 
smo e allo sterminio ebraico credo 
che la memoria della guerra dei co- 
munisti debba fare un passo indie- 
tro, perché si tratta di guardare ne- 
gli occhi le responsabilità storiche e 
politiche delle ideologie totalitarie 
che li hanno ispirati. 


La memoria pubblica ha bi- 
sogno di questa disincantata 
linea di ragionamento perché i 
comunisti sono stati una parte 
rilevante della nostra società e 
del nostro recente passato na- 
zionale. Ma saranno capaci gli 
ex-combattenti comunisti di ri- 
nunciare alla retorica dell'eroi- 
smo di guerra che tanto a lun- 
go ha accompagnato la loro 
memoria? Saranno capaci :di 
resistere alla tentazione della 
«facile condanna» dell'antise- 
mitismo? 

Desidero inoltre aggiungere un' 
ultima osservazione. Secondo me 
non è vero che la forza della denun- 
cia del male del nazismo risiede 
nell'unità della memoria di tutte le 
sue vittime. Semmai è vero il con- 
trario. Solo la diversità delle singo- 
le memorie è in grado di definire il 
male in tutte le sue diverse articola- 
zioni. Infatti, quando l'on. Fini ha 
definito lo sterminio ebraico un 
«male assoluto», ha lasciato spazio 
alla metafisica e non alla storia. 
La memoria civile ha invece biso- 
gno della storia che rispetta le diffe- 
renze. Le differenze sono il sale del- 
la democrazia repubblicana, il vero 
e unico valore condiviso. 


rossimamente gli or- 
pei amministrativi 
competenti, e cioè il 
Comitato Portuale e il Co- 
mune di Trieste dovranno 
approvare, rispettivamen- 
te, il Piano regolatore por- 
tuale e il Piano urbanisti- 
co; le due delibere devono, 
obbligatoriamente, trovare 
coerenza tra di loro. Dalla 
necessità di armonizzarli 
tra di loro scaturisce il più 
grosso problema, qualora 
si trovino in conflitto oppu- 
re non si giunga a un accor- 
do. Su tale aspetto anche 
le linee guida dei Piani re- 
golatori portuali, indicate 
dalla Commissione, nomi- 
nata con due distinti decre- 
ti ministeriali, non fanno 
chiarezza, poiché il testo le- 
gislativo di riferimento 
non contempla tale even- 
tualità. Questo in generale 
per tutti i porti italiani, 
Nel caso specifico del 
Porto di Trieste questi pro- 
blemi non dovrebbero por- 


Per il benessere della città 


Verso l'approvazione del Piano portuale e di quello urbanistico 


si, considerata la particola- 
re normativa: vigente. Per 
cercare di chiarire il con- 
cetto, va posto in evidenza 
che il Piano regolatore por- 
tuale viene sottoposto dal 
Presidente, a delibera del 
Comitato portuale per 
l'adozione, Inoltre, il Presi- 
dente può proporre, al Co- 
mitato portuale, l'approva- 
zione del Piano operativo 
triennale, soggetto ‘a revi- 
sione annuale. Il Comitato 
portuale adotta il Piano re- 
golatore portuale, previa 
intesa con il Comune, per 
evitare di trovarsi in con- 
trasto con gli strumenti ur- 
banistici vigenti. 

In detto Piano viene indi- 


IIZZAZIONE 


di Emanuele Lo Nigro* 


cato l'ambito, l'assetto com- 
plessivo del Porto e le aree 
interconnesse: inoltre può 
disciplinare nel proprio 
ambito i sotto-ambiti, tra 
cui le aree interattive Cit- 
tà-Porto. Questo ultimo 
punto è quello che può es- 
sere preso in considerazio- 
ne e che può maggiormen- 
te interessare e interagire 
con il piano urbanistico cit- 
tadino, qualora si prenda- 
no in considerazione le 
aree interconnesse. 

Queste sono le linee gui- 
da generali per tutti i porti 
italiani ad eccezione del 
Porto di Trieste dove vige 
quanto previsto dall'allega- 
to VIII del Trattato di Pa- 


potrebbe produrre effetti 
sull'ambito portuale, do- 
vrebbe essere sottoposto a 
preventiva intesa con l'Au- 
torità portuale. 

Questa breve dissertazio- 
ne, volutamente, non en- 
tra nei dettagli che, in mo- 
do. più completo, possono 
essere esaminati dagli ad- 
detti ai lavori. Si propone 
altresì di inviare alcuni se- 
gnali o promemoria affin- 
ché non si vadano a rinno- 
vare inutili sprechi di tem- 
po e di denaro pubblico per 
progetti privi di adeguato 
supporto normativo con 


ce.  L'intangibilità delle 
aree ivi indicate è indiscu- 
tibile. Perciò il Comitato 
portuale dovrà tenerne con- 
to quando si appresterà a 
concordare l'intesa con il 
Comune di Trieste. 

D'altra parte gli ammini- 
stratori comunali, nel redi- 


gere il Piano urbanistico, 
non potranno imporre le lo- 
ro scelte al Comitato por- 
tuale, organo dell'Autorità 
portuale, personalità giuri- 
dica di diritto pubblico do- 
tata di autonomia ammini- 
strativa. Il Prp definisce le 
destinazioni d'uso delle 
aree componenti i sotto- 
ambiti. Al contrario, il Pia- 
no urbanistico urbano, che 


scarse possibilità di succes- 
so. 

Le cose più importanti, 
da tenere presenti, sono il 
benessere economico e un 
futuro migliore per la cit- 
tà. 


* segretario 
dell’Associazione 
Porto franco 
internazionale 
di Trieste 
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LLA PRIMA 


oleva vendere nelle 
Vriane mesopotamiche 

i prodotti del Nor- 
dest. Come risposta ha avu- 
to una scarica di kalash- 
nikov alle spalle. A_confer- 
ma che la globalizzazione 
non si presenta, oggi, con il 
solo volto dell'economia sen- 
za confini ma anche con 
quello di un confine dilata- 
to oltre ogni limite, sino a 
scomparire, dalla guerra. 
L'illusione che la guerra po- 
tesse fermarsi davanti alla 
supposta neutralità degli 
scambi è così finita sull'or- 
lo di una fossa che assomi- 
ch sempre più alla bocca 

i un vulcano. 

A parte nel Nordest, do- 
ve viveva, la vicenda di Wa- 
li è passata sotto tono nel 
Paese. Per diversi motivi. 
Per la sua cittadinanza an- 
cora incerta, nonostante vi- 
vesse in Italia dal 1980 e 
avesse moglie e figli italia- 
ni: un limbo giuridico che 
ne faceva per l'opinione 
pubblica, prima ancora che 
per le burocrazie e la legge, 
solo un «quasi italiano». 
Per la concomitante mobili- 
tazione collettiva a favore 
delle due volontarie italia- 
ne che, almeno sino al buon 
esito del sequestro, ha gene- 
rato un pathos collettivo a 
assorbito totalmente atten- 
zioni, energie, sforzi politici 
e diplomatici. Infine, occor- 
re dirlo, per una probabile, 
inconscia o meno, rimozio- 
ne collettiva dovuta alle ori- 
gini etniche e religiose, cer- 
te e supposte, di Wadi. Es- 
sere di origine mediorienta- 
le non è certo oggi condizio- 
ne favorevole per chi vive 
in un Paese occidentale. An- 
che se Wadi non si professa- 
va religioso e si era sposta- 
to con il rito cattolico per 
non urtare le convinzioni 
della moglie. Il contrario di 
quanto avviene di solito. 
Purtroppo terrorismo jiha- 
dista, E euone fondamen- 
talista, xenofobie e grida 
dei sostenitori autoctoni 
dello «scontro di civiltà», 
non aiutano di questi tem- 
pi coloro che reclamano un 
identità non ascrittiva, da- 
ta una volta per sempre, 
immutabile. Anziché un' 
identità cercata, non ali- 
mentata da reciproci stereo- 
tipi che uccidono, oltre che 
gli individui, le intelligenze 
collettive. 

Così, nonostante le rassi- 
curazioni del ministro Frat- 
tini, la mobilitazione, alme- 
no quella visibile, a favore 
di un ostaggio divenuto 
quasi «apolide», è avvenuta 
solo a livello locale. Da par- 
te di chi lo conosceva; dagli 
imprenditori che lo hanno 
riconosciuto come uno di lo- 
ro. Troppo poco, a detta del- 
la sua famiglia, che ha ac- 
cusato il governo di non es- 
sersi mosso a sufficienza 
per aver considerato Wadi 
un ostaggio di «serie B». 
Forse non vi era davvero 
margine per alcuna tratta- 
tiva. Nel caos iracheno alcu- 
ni sequestri sono di tipo po- 
litico, altri mirano al solo ri- 
scatto, altri sono segnati in 
partenza per il loro caratte- 
re ideologico e non negozia- 
bile. Forse le condizioni po- 
litiche che hanno portato al- 
la liberazione di Pari e Tor- 
retta non c'erano più. Non 
solo diverso era il gruppo 
dei rapitori ma le idiosin- 
crasie americane per le 
trattative con i sequestrato- 
ri hanno impedito all'Italia 
di portare sino in fondo i 
tentativi di liberazione. Fat- 
to è che Ayad è scomparso 
tra le mani dei carnefici Re- 
sta così solo quel video. 
Che ci rinvia, nel tempo, ad 
altre fucilazioni sui cigli 
delle fosse Anche così muo- 
re un «quasi italiano». 

Renzo Guolo 


zabili, dato che in Italia esisterebbe un fortissimo 
sedi «partito delle tasse». Si tratterebbe di una tesi scien- 
tifica, discutibile come tutte, se sul medesimo quotidiano 
non fosse intervenuto lo stesso Berlusconi il quale, dopo 
ayer ovviamente contestato l'opinione del professor Pane- 
bianco sulle sue mancate promesse, concorda sull'esisten- 
za di un «partito delle tasse» da lui identificato con l'opposi- 
zione che starebbe discutendo di reintrodurre l'imposta 
sulle successioni e addirittura una patrimoniale, 

‘he nel «partito delle tasse» possa esservi anche qualcu- 
no mosso prevalentemente da invidia e risentimento socia- 
le che può godere vedendo uno più ricco di lui subire dei pe- 
si, è senza dubbio nel novero delle cose possibili. Tuttavia 
che le tasse siano necessarie per pagare una serie di servi- 
zi collettivi di cui tutti abbiamo bisogno (dalla difesa con- 
tro i malviventi, alla sanità, all'educazione), nonché per fa- 
re fronte ai debiti che lo Stato ha assunto per fornirli (ma- 
gari in modo inefficiente) dovrebbe essere dato per sconta- 


E poi sostiene che erano, comunque, promesse irrealiz- 


0, 

In tale quadro che riduzioni fiscali possano avviare un 
circolo virtuoso di investimenti e consumi può e deve esse- 
re discusso. Occorre, infatti, tenere ben presente che men- 
tre le imposte hanno, con qualche minuscola eccezione per 
l'Unione europea, carattere locale, l'economia è ormai glo- 
balizzata. Se un cittadino ha più soldi in tasca perché pa- 


DALLA PRIMA PAGINA 


Sa meno all'erario, non è assolutamente detto che impie- 
ghi gli stessi per acquistare beni o servizi prodotti nello 
Stato, nella Regione, nel Comune che ha abbassato l'impo- 
sizione. Analogamente un'impresa non sempre investe ove 
ha la sua sede sociale. Basti pensare, per non essere trop- 
po casalinghi, alle discussioni in corso alla Volkswagen e 
alla Siemens sulla localizzazione degli investimenti con la 
controparte sindacale (perché il costo del lavoro in quei ca- 
si è determinante) e non con i rispettivi governi. Certamen- 
te una parte di eventuali riduzioni fiscali si orienterà ver- 
so beni e servizi locali, ma bisognerebbe disporre di preci- 
se stime prima di dare per scontate conseguenze positive 
Per le stesse, Il danno alle entrate e ai necessari equilibri 

i bilancio, potrebbe essere superiore ai vantaggi. Questo, 
sia ben chiaro, non significa affatto che non si debba cerca- 
re di migliorare i diversi tipi di tassazione, Sia dal punto 
di vista delle conseguenze macroeconomiche che ogni tipo 

i imposizione ha, sia da quello delle conseguenze in termi- 
ni di giustizia, E, poiché la giustizia è spesso un valore sog- 
gettivo, sembra logico i cittadini e i partiti abbiano opinio- 
ni diverse. ; 

L'abolizione totale delle imposte sulle successioni, appa- 
Te un favore a chi dispone di ricchezza per chi vorrebbe ri- 
durre le disuguaglianze dei punti di partenza, mentre sem- 

ra un sano incentivo all'accumulazione a chi ritiene (sen- 
za tenere presente che il capitale umano è altrettanto e for- 


= etoita ditta 


se più necessario) essere il capitale la fonte di ogni svilup- 


0. 

D Il problema, per altro, oggi in discussione non è tanto 
quello delle forme di tassazione quanto quello di una ridu- 
zione fiscale. Qui il «partito delle tasse», al quale mi onoro 
appartenere, ritiene essere necessario valutare la possibili- 
tà di realizzarla nelle presenti condizioni italiane. Il debito 
pubblico è quello che è. Non abbiamo più la facile e somma- 
mente ingiusta via dell'inflazione per renderlo tollerabile. 
Una politica, come quella sin qui seguita dal governo Ber- 
lusconi, di una tantum e altri marchingegni temporanei fi- 
nirà, prima o poi, per scontentare i mercati finanziari e far. 
crescere i tassi di interesse sui titoli di Stato. Scarichiamo 
le nostre incapacità a compiere delle scelte difficili sulle 
nuove generazioni in materia di controllo e riduzione del 
debito pubblico, come lo stiamo facendo per l'altro grave 
debito occulto rappresentato dalle pensioni. I servizi che lo 
Stato e gli altri enti pubblici ci forniscono variano molto 
(basti pensare alle profonde differenze tra gli ospedali e le 
università) in quantità e qualità. Occorre, quindi, una pro- 
fonda e necessariamente lenta opera di analisi e revisione 

se si vogliono ottenere maggiore efficienza e minore ingiu- 

stizia. In breve il «partito delle tasse» altro non è che il par- 

tito di un sano gradualismo contro tutte le illusioni rivolu- 
zionarie che nel caso delle imposte, come mostrano i neo- 

conservatori americani, sono solo di destra. DI 

Franco A. Grassini 
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SEGNA La nuova infrastruttura ha tagliato gli abituali percorsi degli animali selvatici e le reti di recinzione non li fermano 


Strage di orsi sull'autostrada dalmata 


L'ultima vittima ieri notte: un cucciolo alla ricerca della madre uccisa giorni fa 


IL CASO | 


ZAGABRIA Caccia al ladro di 
corrente elettrica. Soltan- 
to una decina di giorni do- 
po la decisione dell'Ente 
elettroenergetico (Hep) di 
premiare quanti denunce- 
Tanno gli autori dei furti 
di elettricità, in Croazia è 
scattata una vera e pro- 
pria caccia all'uomo, I re- 
.| sponsabili dell'Ente hanno 
Precisato di non essere an- 
cora riusciti a smaltire tut- 
te le denunce, poiché in po- 
chi giorni sono stati som- 
mersi da centinaia di tele- 
fonate dei cittadini. Co- 
munque, nelle prossime 
due settimane i presunti 
ladri possono attendersi 
l'arrivo dell'ispezione dell' 


ep. 

Ma qual è il motivo del 
successo dell'iniziativa? 

a risposta è semplice. 
L'Ente elettroenergetico 

a promesso un premio fi- 
no a 3000 kune (400 euro 
circa), una somma di dena- 
To molto appettitosa, so- 
prattutto se si prende in 
considerazione che lo sti- 
pendio croato medio si ag- 

ra attorno ai 500 euro. 
Fino al 15 ottobre la Hep 
invierà alle famiglie croa- 
te 2 milioni di volantini 
nei quali spronerà la citta- 
dinanza a denunciare i fru- 
itori illegali di corrente 
elettrica, i quali provocano 
all'Ente una perdita pari a 
300 milioni di kune all'an- 
no (40 milioni di euro). 

Ma la singolare iniziati- 
va ha causato le proteste 
dell'associazione dei consu- 


Caccia ai ladri di corrente 
«Taglia di tremila kune 


matori Potrosac. «Anche 
se siamo del parere che 
non bisogna tutelare quel- 
li che non sono in regola, 
crediamo che questa misu- 
ra dimostra che l'Hep non 
è in grado di lottare contro 
questa attività illegale - 
ha spiegato il presidente 
ole Rakman -. Infatti, 
l'Ente potrebbe organizza- 
re delle ispezioni nelle ca- 
se dei croati durante i re- 
golari controlli dei contato- 
ri, in base ai quali viene ef- 
fettuato il calcolo della spe- 


sa di energia elettrica. Va |‘ 


ricordato che per questi 
controlli la cittadinanza 
paga un importo di 15 ku- 
ne al mese e quindi non ve- 
diamo il motivo per il qua- 
le bisogna trasformare' i 
cittadini in spie». Il presi- 
dente della Potrosac ha 
concluso affermando che 
uesta iniziativa della 
ep potrebbe portare a un 
‘an numéro di denunce 
a We dei consumatori i 
quali potrebbero vedersi 
violata la propria privacy. 
, In questo senso Rade Mi- 
lisic, portavoce della Hep, 
ha GEO che sono circa 
3500 le denunce all'anno, 
la metà delle quali infon- 
date. «Tutti coloro che con- 
siderano le denunce infon- 
date potranno rivolgersi al 
Tribunale». Milisiev ha 
concluso affermando che 
la Hep pianifica che que- 
sta iniziativa ros, 
consentire un risparmio di 
circa 2 milioni di kune all' 
anno (260.000 euro sua 
.S. 


POSTUMIA Il Cessna decollato dall'aeroporto di Vienna era diretto verso Portorose quando è stato Sorpreso dal maltempo 


SEGNA Stava probabilmente 
cercando la mamma, scom- 
parsa una settimana fa. Un 
bisogno disperato quello di 
sentire i cari mugolii, il cal- 
do abbraccio, l'odore fami- 
gliare. E l'orsacchiotto, per 
non sentirsi solo, ha deciso 
di avventurarsi in piena 
notte alla ricerca della ma- 
dre, sospinto inesorabilmen- 
te dal desiderio di esserle vi- 
cino. 

Alle due di lunedì notte, 
nelle vicinanze del raccordo 
di Perusic, lungo l'autostra- 
da Zagabria-Spalato, il pic- 
colo animale è stato colpito 
in pieno da un'automobile 
che l'ha ucciso all'istante. 
La vettura non si è fermata 
e alla polizia non è rimasto 
altro che avviare le indagi- 
ni per risalire all'investito- 
re, 


Poche ore dopo, le ricer- 
che hanno dato frutti con- 
creti: il responsabile è stato 
individuato dalla polizia a 
Sebenico. Si tratta di un cit- 
tadino ceco, M. H. (come 
sempre in casi del genere la 
polizia ha pubblicato solo le 
iniziali), di 59 anni. Scorta- 


“© SALUTE 


to dagli agenti, l'uomo ha 
dovuto ritornare nel luogo 
dell'investimento, dove ha 
confessato l'addebito. Nei 
suoi confronti è stata spor- 
ta denuncia. La polizia ha 
denunciato però anche la 
Società autostradale croata 
per il mancato controllo del- 


no messo a punto dall. 


Progetto pilota per la diagnosi precoce del tumore al se- 
e istituzioni sanitarie fiumane, Vi- 
Sto che si tratta dell'arma vincente contro il carcinoma 
mammario, la giunta regionale ha approvato uno stanzia- 
mento di 45 mila auro. Anche in Croazia, questo è il più 
frequente tumore maligno della donna. L'anno scorso sol- 
tanto nella regione quarnerino-montana sono stati regi- 
Strati 180 nuovi casi, 77 dei quali con esito letale, Come 
previsto dal progetto, nei prossimi sei mesi nella Casa 
della salute ad Abbazia verranno sottoposte a mammo- 
grafia 2.500 donne, ovvero il 10 per cento della popolazio- 
ne femminile locale di età'compresa fra i 50 e i 69 anni. 


SI 


la zona dell'incidente e per 
non aver garantito le condi- 
zioni di sicurezza del traffi- 
co, 
Proprio una settimana 
fa, e nell'identica area, era 
stata investita mortalmen- 
te un'orsa che secondo gli 
esperti dovrebbe essere la 
madre del cucciolo ucciso 
l'altra notte. Quanto avvie- 
ne in Lika è il risultato dell' 
entrata in funzione dei tron- 
coni autostradali della Za- 
gabria-Spalato, segmenti 
che hanno tranciato corri- 
doi percorsi per secoli da 
animali quali orsi, lupi, cer- 
vi, caprioli e quant'altro. 
Una brutta botta per 
l'ambiente, denunciano gli 
ecologisti, i quali rilevano 
che l’area è stata tagliata 
in due parti dal serpente au- 
REERRItO Un ostacolo che 
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IL PICCOLO 


Una famiglia di orsi: le vittime dell'autostrada dalmata. 


rende impossibile per gli * animali riescono a farla 


animali raggiungere le zo- 
ne abitualmente frequenta- 
te. La rete di recinzione, ai 
bordi dell'arteria, riesce 
quasi sempre a impedire i 
tentativi di attraversamen- 
to della carreggiata, ma ci 
sono anche casì in cui gli 


franca. Purtroppo con esiti 
sovente tragici, in quanto i 
due plantigradi investiti 
nell'ultima settimana sono 
solo l'ultimo anello di una 
lunga catena. Che potrebbe 
inesorabilmente allungarsi. 

Andrea Marsanich 


FIUME Lo spettacolo che coinvolge tutte le componenti dell'istituzione debutterà sabato prossimo con la regia del commediografo Damir Zlatar Frey 


«Nozze di sangue» di Lorca apre la stagione al teatro Zajc 


Fiume, il teatro Ivan Zajc che inaugura la stagione sabato. 


FIUME Sabato si alzerà il si- 
pario sulla nuova stagione 
al Teatro «Ivan Zaje». Sarà 
un avvio di stagione all'in- 
segna delle forti emozioni 
con le lorchiane «Nozze di 
sangue», un dramma in cui 
si intrecciano amore, pas- 
sione e morte, in una chia- 
ve di lettura completamen- 
te nuova con la quale il no- 
to regista, coreografo e 
drammaturgo Damir Zla- 
tar Frey si presenta per la 
prima volta nel capoluogo 
quarnerino. 

La fantastica creatività 
di Frey è conosciuta soprat- 
tutto in Slovenia, dove ha 


Rereo da turismo contro il Manos: tre morti 


Incidente causato dalla 


POSTUMIA Un ae- 
Teo con tre per. 
sone a bordo è 
precipitato 8a 
ato pomerig- 
gio SUE pendi- 
ct del monte 
anos. Sono 
morti tutti e 
tre, il pilota e i 
‘Ue passegge- 
TI, tutti cittadi- 
austriaci. 
aereo, un 
essna, , era 


partito da Vien- 


to a Portorose. 
‘ome detto, 


Venuto nel pri- 
Mo pomeriggio 
1 sabato, ma 
Soltanto dome- 
Mea i soccorri- 
tori hanno tro- 
Vato i resti del velivolo e se 
«© avuta notizia appena ie- 
© visto il perdurare dello 
clopero dei mass media in 
Ovenia, 

Vie Artito in mattinata da 
TA il Cessna aveva da 
ano ovolato la vetta del 

nos, quando i controllori 


POLA Buono il bilancio della stagione turistica appena finita: incassati 3,3 milioni di euro 


più yacht e visitatori 


È LI LI 
FIONI, 


SLOVENIA 
e eo 


CROAZIA 
1,00 


Kun: 
Hi 0,1888 Euro; 


CROAZIA 


Kune/litro 7,83 1,05. €/litro 


SLOVENIA 

Talleri/Iitro 205,80 = 0,88 €/litro** 
CROAZIA 

Kune/litro 7,26 


= 0,99 «/litro 


SLOVENIA 
Talleri/itro 199,30 = 0,81 “€/litro 
(Dato fomito cala Ba 

î) lanka Koper did. di Capodistri 
(O) Prezzo al neo. AT demone dd EGG 
vizi di cambio, 


lo rattinuto SU 9 


di volo hanno perso il con- 
tatto con l'aereo. In quel 
momento sul monte stava 
infuriando una tempesta. 
Non si conoscono ancora le 
cause dell'incidente, ma tut- 
to fa supporre che il pilota, 
in condizioni di visibilità ri- 
dotte al minimo, sia finito 


2A 


POLA È una delle méte prefe- 
rite lungo la costa croata da 
esponenti del jet set interna- 
zionale e nei primi otto mesi 
di quest'anno ha registrato 
entrate per 24 milioni di ku- 
ne, circa 3,8 milioni di euro. 
Parliamo del Parco naziona- 
le delle Brioni, che ha introi- 
tato la bella cifra grazie a 
pernottamenti, gite e tassa 
per l'ormeggio di imbarcazio- 
ni da diporto. A detta della 
responsabile del settore 
marketing del Parco, Vesna 
Danko Klunic, nel periodo 
gennaio-agosto l'arcipelago 
è stato visitato da 128 mila 
gitanti d'oltre confine e croa- 
ti, per un aumento su base 


scarsa visibi 


I resti dell'aereo da turismo precipitato sul monte Nanos. Foto Primozic-FPA 


in una nuvola e sia andato 
a sbattere contro la parete 
rocciosa della montagna. 
L'aereo ha preso subito fuo- 
co: i tre corpi sono stati tro- 
vati carbonizzati. 

Proprio causa il maltem- 
po, le ricerche sono state in- 
solitamente lunghe: ai soc- 


annua che tocca i 10 punti 


percentuali. Negli alberghi 
e ville di Brioni sì sono avuti 
31 mila pernottamenti 
(l'uno per cento in più), per 
entrate pari a 10 milioni e 
mezzo di kune, circa 1,43 mi- 
lioni di euro, cifra che è iden- 
tica a quanto realizzato un 
anno or sono. 

«Siamo molto soddisfatti 
dei risultati registrati dai di- 
portisti - ha dichiarato la 
Danko Klunic - in questi ot- 
to mesi abbiamo registrato 
l'arrivo di 1961 imbarcazio- 
ni di varia grandezza, che ri- 
spetto all'anno scorso sta a 
significare un aumento del 3 
per cento. In questo settore 


lità. Non identific 


corritori ci so- 
no volute più 
di 24 ore per 
trovare i resti 
del velivolo. 
Nella ricerca 
sono stati impe- 
gnati la  poli- 
zia, il Soccorso 
alpino e un eli- 
cottero. Il Ces- 
sna si trovava 
a circa 900 me- 
tri di altitudi- 
ne, nei pressi 
della vetta 
Plesa, sopra il 
villaggio di Ve- 
liko Ubeljsko. 
Le vittime dell' 
incidente non 
sono state an- 
cora identifica- 
te. Si sa soltan- 
to che erano cit- 
x tadini austria- 
ci e che il loro aereo era par- 
tito da Vienna. Si recavano 
a Portorose, probabilmente 
per una serata in casinò. 
Sabato, però, la fortuna gli 
decisamente voltato loro le 
spalle, 


cp. 


ate le tre persone a bordo 


Storia di confine 
a itinerari 
dell'Adriatico» 


TRIESTE Riprende «Itinera- 
ri dell'Adriatico» a cura 
della sede Rai del Friuli 
Venezia Giulia, sulle fre- 
quenze di Radio Uno, 
con diffusione dai 936 
KHz in Onda Media, dal- 
le 15.45 alle 16.30. Oggi 
inizia un ciclo di sei tra- 
smissioni, curate e con- 
dotte da Biancastella Za- 
nini, riguardanti la sto- 
ria e la storiografia dell' 
Adriatico orientale tra 
‘800 e ‘900, con al micro- 
fono Kristjan Knez, gio- 
Vane connazionale resi- 
dente in Slovenia. All'in- 
terno della trasmissio- 
ne, sarà effettuato an- 
che un percorso mono- 
grafico nella poesia di 
Osvaldo Ramous (Fiume 
1905-1981), le cui liriche 
Verranno interpretate 
da Adriano Giraldi. 


Un'immagine dello «zoo» delle isole Brioni. 


abbiamo incamerato quasi 
300 mila euro». La responsa- 
bile ha quindi rimarcato che 
quest'anno le Brioni sono 
state visitate soprattutto da 
diportisti con yacht a nolo. 
Intanto in Istria sono anco- 
ra presenti circa 55 mila vil- 
leggianti, che su base annua 


Tappresentano un incremen- 
to di ben il 16 pe e del 24 pc 
Tispetto al 2002. Il maggior 
Numero di ospiti, 12 mila, è 
Presente a Parenzo, con Ro- 
Vigno a farla da damigella 

onore (9 mila presenze), 
mentre, terza Umago, con 5 
mila vacanzieri. 


costruito la sua carriera e 
fondato un suo teatro ("Ko- 
reodrama", ma anche in Ita- 
lia, specie a Trieste, dove 
ha messo in scena lo spetta- 
colo (un'opera rock) «La 
principessa sul pisello», co- 
prodotto del Teatro Stabile 
Sloveno e del teatro «Koreo- 
drama» di Lubiana. 

Questa di Fiume sarà un' 
edizione di grande coinvol- 
gimento emotivo del capola- 
voro di Federico Garcia Lor- 
ca, in bilico tra il teatro e la 
danza, Un allestimento in 
cui attori, ballerini e tecni- 
ci funzionano in piena sin- 
tonia, tanto che - com'è sta- 


to rilevato nel corso della 
conferenza stampa di pre- 
sentazione - si può effettiva- 
mente parlare di uno spet- 
tacolo del Teatro «Ivan 
zaje» al completo e non solo 
del Dramma Croato. Ricor- 
diamo, per inciso, che dello 
stabile fiumano fa parte ol- 
tre al citato Dramma croa- 
to il Dramma italiano. 

Fra i numerosi interpre- 
ti, da segnalare Edita Kara- 
djole, Leonora Surian, Oli- 
vera Baljak, Alen Liveric, 
Luka Peros ed altri. Ad af- 
fiancare  Damir Zlatar 
Frey, che firma anche sce- 
ne, costumi e coreografia, è 


À S.p.A. AUTOVIE VENETE 
34123 Trieste - via V. Locchi n. 19 
he Tel. 040 3189111 - fax 040 3189556 
AUTOVIE VENETE 


AVVISO 


Ai sensi degli artt. 11 e 16 D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 
come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302 


ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA’ 


Mladen Vasary, per la re- 
gia, e Toni Plesic, per i co- 
stumi e le scene. Autore del- 
le musiche Hrvoje Crnic Bo- 
xer. 

Hanno presenziato alla 
conferenza stampa di pre- 
sentazione dello spettacolo 
anche i rappresentanti del- 
la «Erste Bank», sponsor uf- 
ficiale, per il terzo anno con- 
secutivo, della nuova stagio- 
ne teatrale e senza il cui 
supporto, come ha rilevato 
la sovrintendente del Tea- 
tro, Mani Gotovac, progetti 
del genere sarebbero prati- 
camente impossibili. 

as. 


Progetto definitivo relativo al prolungamento del raccordo stradale fra l'Autostrada 
AA (Casello di Redipuglia) e la S.S. n. 14, fino alla S.P. n. 19 “Monfalcone - Grado”. 
Premesso 6 

* che, ai sensi della Convenzione VTP/18/VS.2.0 dell’11 dicembre 2001, la Regione Autonoma del Friu- 
li-Venezia Giulia ha affidato alla S.p.A. Autovie Venete la progettazione, la realizzazione e la gestio- 
ne del prolungamento del raccordo stradale fra l'Autostrada A4 (Casello di Redipuglia) e la S.S. n. 14, 
fino alla S.P. n. 19 “Monfalcone - Grado”; ; n 

- che, con delibera della Giunta regionale n. 1957 del 22 luglio 2004, la S.p.A. Autovie Venete è stata 
delegata ad emanare tutti gli atti ed i provvedimenti del procedimento espropriativo, nonché ad esple- 
tare tutte le attività al riguardo previste dal D.P.R. 327/2001, come modificato dal D. L DI 302/2002; 

- che il Consiglio Comunale di Ronchi dei Legionari (GO) provvederà ad iscrivere all'ordine del giorno 
l'adozione della variante al piano regolatore generale per la localizzazione dell’opera in parola. Con 
la successiva approvazione di detta variante verrà apposto il vincolo preordinato all'espropriazione dei 
beni necessari alla realizzazione dell'opera medesima; ì ; ; i , 

- che il Consiglio Comunale di Staranzano (GO) provvederà ad iscrivere all'ordine del giorno l'adozio- 
ne della variante al piano regolatore generale per la localizzazione dell'opera in parola. Con la suc: 
cessiva approvazione di detta variante verrà apposto il vincolo preordinato all'espropriazione dei beni 
necessari alla realizzazione dell'opera medesima; ORD E 

- che la Regione Autonoma del Friuli - Venezia Giulia deve approvare il progetto definitivo ai fini della 
dichiarazione della pubblica utilità delle opere dallo stesso previste; ta 

- che le opere del progetto in esame interessano il territorio del Comune di Ronchi dei Legionari (GO) e 
di Staranzano (GO); Ù 

- che si procede ai sensi degli artt. 11 e 16 del sopra citato D.P.R. 327/2001, come modificato dal D. 
Lgs. 302/2002, mediante ij presente pubblico avviso pubblicato sui quotidiani il “Messaggero Veneto”, 
“La Repubblica” e “Il Piccolo”, sui siti informatici della Regione Autonoma del Friuli — Venezia Giulia 
(www.regione.fvg.it) e della S.p.A. Autovie Venete (www.autovie.it), affisso all'Albo Pretorio dei sopra 
citati Comuni e con comunicazione personale alle Ditte presunte proprietarie. 

Tutto ciò premesso nt 5 

La S.p.A. Autovie Venete, con sede legale a Trieste in via V. Locchi n. 19, come sopra individuata, per il 
tramite della propria Unità Espropri e Patrimonio i 


COMUNICA 


ad ogni effetto di legge, l'avvio del procedimento di adozione delle varianti ai Piani Re latori Genera- 
li dei Comuni di Ronchi dei Legionari (GO) e di Staranzano (GO) ai fini dell'apposizione pel vincolo preor- 
dinato all'esproprio e di avvio del procedimento diretto all'approvazione del progetto definitivo, ai fini del- 
la dichiarazione della pubblica utilità, per la realizzazione del prolungamento del raccordo stradale fra 
l'Autostrada A4 (Casello di Redipuglia) e la S.S. n. 14, fino alla S.P. n. 19 “Monfalcone - Grado”. 
Si comunica altresì che è depositato presso l'Unità Espropri e Patrimonio dell’intestata Società — in via V. 
Locchi n. 19 a Trieste — il progetto definiivo relativo all'opera in parola, e copia del progetto, con gli ela- 
borati essenziali (relazione generale, corografia generale, planimetria tecnica, planimetria catastale del 
Comune di Ronchi dei Legionari, planimetria catastale del Comune di Staranzano, planimetria degli espro- 
pri con i limiti degli ingombri, elenco dei proprietari e valutazione degli immobili da espropriare, qua- 
dro riepilogativo di spesa), è depositata presso la Segreteria dei sopraccitati Comuni. a 
Gli atti progettuali e È documentazione suddetta sono depositati a libera visione a partire dal giorno 11 
ottobre 2004 e fino al giorno 10 novembre 2004, previo appuntamento telefonico. W 
Entro il termine perentorio del 10 novembre 2004 i soggetti interessati possono formulare‘le proprie os- 
servazioni indirizzandole, in forma scritta a mezzo Raccomandata A.-R., alla S.p.A. Autovie Venete — 
Unità Espropri e Patrimonio — via V. Locchi n. 19- 34123 Trieste, con l'avvertenza che quelle pervenute 
oltre la predetta data non saranno tenute in considerazione. Nel formulare le proprie osservazioni, il pro- 
fre dell’area può chiedere che l'espropriazione riguardi anche le frazioni residue dei suoi beni per 
le quali risulti una disagevole utilizzazione ovvero siano necessari considerevoli lavori per disporne un'a- 
gevole utilizzazione. Le osservazioni pervenute verranno valutate dall'autorità espropriante, e sulle stes- 
se si pronuncerà con alto motivato. Si precisa che tutti gli atti della procedura espropriativi sono disposti 
nei confronti dei soggetti interessati indicati nell'elenco delle ditte al legato al piano particellare di espro- 
prio, facente parte integrante della documentazione progettuale, e risultanti come tali secondo i registri 
catastali e tavolari. Ai sensi dell'art. 3 del DPR. 327/2001 ogni destinatario, qualora non risultasse pro- 
rietario effettivo, è tenuto a darne comunicazione entro il medesimo termine del 10 novembre 2004 al- 
intestata Società indicando, ove ne sia a conoscenza; il nuovo proprietario e fornendo copia degli atti 
in suo possesso utili alla ricostruzione dell'assetto proprietario. Ove dovessero intervenire modifiche al pro- 
getto surriferito si provvederà a darne formale comunicazione con le modalità di cui in precedenza. 
Si avvisa, altresì, che, ai sensi dell'art. 32, comma 2, del D.PR, 327/2001, non si terrà conto nella de- 
terminazione dell'indennità delle costruzioni, piantagioni e delle migliorie che saranno intraprese sui fon: 
Î soggetti ad esproprio dopo la presente comunicazione di avvio del procedimento. 
La funzione di responsabile del procedimento è garantita dalla Direzione Area Legale — Unità Espropri e 
Patrimonio dell’intestata Società. 


le 


IL DIRETTORE GENERALE (dott. Riccardo Riccardi) 
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Il sociale e l'innovazione cardini della manovra 2005. Beltrame: più investimenti in sanità. Domani un vertice con Illy 


«Ci aspetta una Finanziaria in salita» 


L'assessore Del Piero: «Entrate uguali a un anno fw. 


TRIESTE Un anno fa, quando 
l'assessore alle Finanze era 
Augusto Antonucci, tutti pre- 
dicavano rigore e austerità: 
le entrate regionali ammon- 
tavano a 4.489 milioni di eu- 
ro e, senza contare i 270 mi- 
lioni «frutto» di una nuova ri- 
strutturazione del debito, 
erano inferiori all'anno pre- 
cedente. Adesso, quando l’as- 
sessore è Michela Del Piero, 
la musica non cambia. Sem- 
mai, peggiora: «Stiamo anco- 
ra lavorando ma ipotizziamo 
che le entrate siano quelle di 
un anno fa» afferma l’asses- 
sore. Non servono calcoli 
complicati per capire che, 
giacché le spese aumentano 
sempre e l’inflazione non si 
arresta mai, se le entrate ri- 
mangono invariate, «la finan- 
ziaria regionale 2005 si pre- 
annuncia difficile». 

Del Piero, tuttavia, non 
fornisce cifre aggiuntive. 
Non ancora, sia finan- 
ziaria nazionale è appena ar- 
rivata e soprattutto «perché 
stiamo appena ultimando il 
secondo giro con le direzioni 
per ridurre alcune HO e 
trovare un pinto di incon- 
tro». L'assessore si limita a 
delineare le linee guida, il 
«cuore» della manovra che 
verrà, «in coerenza con il pro- 
gramma di governo»: «Punte- 
remo sul sociale nonché sul- 
la ricerca e sull’innovazione 
che, spaziando dall'industria 
all'università, sarà il cardi- 
ne del bilancio». 

Inutile insistere. Di più, 
Del Piero non dice: ribadisce 
soltanto che sanità e welfare 
non avranno brutte sorpre- 
se. Ma non è promessa da po- 
co giacché il pianeta della sa- 
lute, da solo, vale quasi 2 mi- 
liardi di euro. E non si accon- 
tenta mai se c'è chi scommet- 
te sin d’ora che alla fin fine 
«avrà un budget di 45-50 mi- 
lioni in più rispetto al 2003». 
Vero? Falso? Ezio Beltrame, 


Nella foto d’archivio, la giunta regionale in una delle ultime sedute. 


l'assessore competente, non 
fornisce nessun numero. Ma 
assicura che «sugli investi- 
menti abbiamo deciso di au- 


— L'ALLARME 


mentare, in maniera molto 
forte, gli stanziamenti. Por- 
remo paletti precisi per co- 
stringere le aziende a inve- 


stire anche sul territorio». 
Sulla spesa corrente, il dram- 
ma senza fine dei bilanci re- 
gionali, nemmeno Beltrame 


Michela Del Piero 


si sbilancia: «Saremo pronti 
tra qualche giorno». 

Di certo, però, la finanzia- 
ria regionale occuperà ben 
presto l’agenda politico-am- 
ministrativa: domani, in un 
vertice di maggioranza no 
stop che spazierà dallo statu- 
to al comparto unico, da In- 


limite del 4,8 


ne? Purtro, 
le tasse». « 


mila abitanti, ma soprattutto per l’in- 
troduzione di un tetto alle spese per 
gli investimenti e non più solo per la 
Comuni e Province del Friuli Vene- parte corrente. La manovra naziona- 
zia (Giulia, condividono l'allarme: 
«Gli enti locali del Friuli Venezia 
Giulia rischiano la paralisi». La nuo- 
va Finanziaria diventa il babau per 
Comuni e Province, tanto che l’Anci 
l’ha già definita «devastante». Non so- 
lo per i tagli, non solo per le modifi- 
che al patto di stabilità («Un attacco 
alla specialità»), esteso per la prima 
volta alle amministrazioni sotto i 5 


e fissa zanna: il prossimo anno il 

% di incremento di spe- 
sa rispetto al 2003. «In sostanza — è 
stato ripetuto ieri in Assemblea delle 
Autonomie —, se uno ha speso 
nel 2003, si troverà bloccato sul 
te delle opere pubbliche. La soluzio- 
o, quella di aumentare 
n Comune che nel 2003 


Nel mirino .il nuovo patto di stabilità voluto da Roma: «Si rischia la paralisi». Chiesto l’aiuto dell'esecutivo 


Cecotti e Brandolin contro il governo 


UDINE Sergio Cecotti, il sindaco di Udi- 
ne, parla di «roulette». Flavio Pertol- 
di e Giorgio Brandolin, presidenti di 


IOCO 
‘on- - 


dir 


di si troverebbe ora completamente 
ingessato». Ma il problema riguarda 
anche le Province e il pi 
è proprio Brandolin. «L’Upi naziona- 
le ha confermato che siamo coinvolti 
tutti. Scriverò domani (0; 
legge) al presidente Riccar. 
l'assessore alla Finanze Michela Del 
Piero perché chiedano urgenti chiari- 
menti a Roma. Come si fa a bloccare 
i investimenti per i servizi ai citta- 
1?». Del Piero condivide le preoccu- 
io ma cerca di tranquillizzare 
avesse rallentato la sua attività per- le autonomie: «Il tempo per rimedia- 


ché chiamato al voto — spiega Pertol- re non manca». 


iù battagliero 


i per chi 
O) il eal- 


Testo approvato a maggioranza. Oggi audizioni 
«Condono troppo restrittivo» 

I sindaci criticano e si dividono 
ma alla fine danno il via libera 


UDINE La proposta di legge 
sul condono edilizio non 
convince completamente 
l'Assemblea delle Autono- 
mie. Ma alla fine passa con 
sette voti favorevoli, cinque 
astenuti e due contrari, 
quelli dei sindaci di Latisa- 
na, Micaela Sette, e di Ro- 
veredo in Piano, Danilo Del 
Piero. Serviranno integra- 
zioni, modifiche e deroghe, 
ma il parlamentino accetta 
la filosofia del provvedimen- 
to, ribadita dal primo firma- 
tario, il consigliere della 
Margherita Virgilio Diset- 
ti: «Vogliamo sanare solo 
gli abusi edilizi di necessi- 
tà». 

Gli interventi dell’Assem- 
blea riguardano soprattut- 
to gli articoli 3 e 4 della pro- 
posta di legge. Qualcuno li 
ritiene «troppo limitanti». I 
sindaci TACERE così a Di- 
setti di trasferire in Consi- 
glio regionale la necessità 
per i Comuni di un articola- 
to un po’ più flessibile, tro- 
vando una formula che non 
spinga i «furbi» all'abuso. 
In particolare, il sindaco di 
Latisana insiste sulla ne- 
cessità di considerare Li- 
gnano un caso a parte, per 


l'estensione del demanio e 
per la gran quantità di al- 
erghi e seconde case. 
Disetti rassicura sull’at- 
tenzione alle esigenze delle 
amministrazioni comunali, 
ma ribadisce l’urgenza dei 
tempi. La legge deve essere 
varata entro l’11 novem- 
bre, altrimenti prevarrà la 
norma nazionale con le sue 
maglie molto più larghe. 
Per questo la maggioranza 
ha già chiuso il lavoro in 
commissione ed è pronta 
ad andare in aula col testo. 
L’Assemblea — che ha an- 
che dato parere favorevole 
alla proposta di legge sul 
trasporto viaggiatori trami- 
te noleggio di autobus con 
conducente e ricostituito le 
sue quattro Commissioni — 
ha avuto ieri la sua possibi- 
lità di confronto e già nel fi- 
ne settimana una sua com- 
missione produrrà un docu- 
mento con le richieste di 
modifica e integrazione. Og- 
(or invece, su pressing del 
entrodestra, ci sarà spa- 
zio per le istanze degli ordi- 
ni professionali e dell'Anci 
in merito al condono, in au- 
dizione in commissione Ter- 
ritorio. 
m.b. 


Ma le spese sono cresciute 


siel a Friulia holding, il pre- 
sidente Riccardo Illy e i capi- 
gruppo e i segretari di Inte- 
sa democratica romperanno 
il ghiaccio. Avviando il con- 
fronto. «I tempi sono matu- 
ri» conferma Cristiano Dega- 
no, CADOGTUDDO della Mar- 

herita. 1l collega della 

uercia, Bruno Zvech: «Il te- 
ma è all’ordine del giorno, 
anche se il punto principale 
è lo statuto». 

La cautela, tuttavia, è ge- 
nerale. E gli assessori, dopo 
aver presentato la lista della 
spesa; ne sono la riprova. 

‘on si sbottonano ma, sem- 
mai, cercano di schivare la 
scure in agguato. Scherza 
Enrico Bertossi, l’assessore 
all’Economia: «Non mi sbi- 
lancio, dopo le proposte che 
ho fatto, perché non voglio fa- 
re brutta figura...». Poi, tor- 
nando serio: «Le mie propo- 
ste nascono dalla volontà di 
sostenere con vigore i com- 
parti economici. D'altronde, 
il vantaggio è duplice: se 1 
comparti vanno bene, il ritor- 
no in termini di imposte pa- 
gate è garantito, e quindi ne 
trae giovamento il bilancio 
regionale». Lodovico Sonego, 
l’assessore ai Trasporti, è an- 
cor più laconico: «Vorremmo, 
GIoEi finaziaria 2005 si po- 
tesse dedicare in modo auto- 
revole alla questione delle in- 
frastrutture». E poco impor- 
ta che, a Palazzo, ci sia chi 
scommette sin d’ora che quel 
condizionale: è decisamente 
eccessivo: «Ci sarà uno stan- 
ziamento molto forte per la 
viabilità di interesse regiona- 
le». Lui, il diessino di lunga 
esperienza, tiene duro: «Chi 
lo dice? Speriamo...». 

- Del Piero, l’unico assesso- 
re che ha al momento il con- 
trollo «generale», scandisce 
intanto la scaletta tempora- 
le: «La concertazione con le 
parti sociali inizierà il 26 ot- 
tobre mentre l'approvazione 
in giunta avverrà a metà no- 
vembre; credo il 12». 

Roberta Giani 


© IM BREVE 


Task force per la lotta all’alcolismo 
Comunità terapeutiche | 
La Regione aumenta 

i contributi per le rette. 


TRIESTE Virginio Beacco, educatore del dipartimento delle di- 
pendenze dell’azienda del Friuli Occidentale, è il nuovo vice 
presidente del Comitato regionale per la prevenzione delle 
tossicodipendenze e dell’alcolismo. Il Comitato, guidato dal- 
l’assessore Ezio Beltrame, ha approvato l’aumento delle ret- 
te giornaliere per l’accoglimento dei soggetti tossicodipenden- 
ti nelle comunità terapeutiche. Le rette, ferme al 2000, sono 
state aggiornate secondo i parametri Istat. È stato deciso 
che le comunità potranno beneficiare di un ulteriore inere- 
mento, pari al 15%, nei casi multiproblematici. Costituito in- 
fine un gruppo di lavoro per la stesura del Progetto obiettivo 
per la prevenzione di tossicodipendenze e alcolismo. 


A Trieste il rapporto 2003 sulla legislazione 


TRIESTE La sede del Consiglio regionale del Friuli Venezia — 
Giulia è stata scelta pe la presentazione del Rapporto 


2003 sullo stato della 


egislazione, prevista tra la fine di | 


novembre e i primi di dicembre. La decisione è stata pre- 
sa ieri a Roma nel corso dell'assemblea plenaria della 


Conferenza dei 
regionali e delle 


residenti dell'Assemblea, dei Consigli 
’rovince autonome alla quale ha parte- + 


cipato il presidente Alessandro Tesini. La scelta di Trie- 
ste, afferma una nota del Consiglio, «è il frutto dell'impe- 
gno del presidente Tesini nella difesa delle autonomie 


speciali». 


Moretton e lacop al convegno sull'elettrosmog | 


UDINE «Elettromagnetismo, da problema a opportunità, un — 
passaggio possibile?». È il titolo del convegno organizzato 
da Anci e Regione, in collaborazione con Elettra 2000 e 
fondazione Ugo Bordoni, in programma oggi in via San. 
Francesco 4, a Udine, a partire dalle 10. Interverranno il 
vicepresidente della Regione, Gianfranco Moretton, e il | 
presidente dell’Anci, Flavio Pertoldi. Relazioni affidate a 
Mario Frullone, presidente del Consorzio Elettra 2000 e 


«Daniele Damele, collaboratore della fondazione Ugo Bor- 


doni. Le conclusioni saranno fatte da Franco Iacop, asses- 
sore regionale per le Autonomie locali. 


La Casa delle libertà fa le pulci alla maggioranza 


TRIESTE Dopo il clima collaborativo sulla riforma dello Sta- 
tuto regionale la Casa delle libertà sotterra l’ascia di guer- 
ra e parte all'attacco della giunta Illy. Questa mattina i 
capigruppo dell’opposizione - Isidoro Gottardo (Forza Ita- 
lia), Luca Ciriani (An), Alessandra Guerra (Lega) e Rober- 
to Molinaro (Udc) - hanno indetto una conferenza stampa 
unitaria. Il comunicato stampa che annuncia l’iniziativa è 
asettico, indica solo la convocazione senza alcun riferimen- 
to, ma dai banchi del Centrodestra garantiscono che parti 
ranno bordate contro la maggioranza. 


Si consuma definitivamente la rottura tra le patti dopo i tentativi falliti di sbloccare il contratto dei 12 mila dipendenti fermo alla Corte dei conti | 


Enti locali, tre giorni di sciopero contro la giunta 


Si inizia martedì 19 ottobre. I sindacati: 


© IL CASO 


Parte giovedì la petizione popolare promossa dalla Funzione pubblica: il primo banchetto organizzato in piazza Oberdan 


No ai vitalizi, 


TRIESTE Giovedì mattina la 
Cgil funzione pubblica sfi- 
derà il Palazzo. Dopo aver 
lanciato la petizione popola- 
re per l'abolizione del vitali. 
zio ai consiglieri e agli as- 
sessori regionali, infatti, i 
sindacalisti inizieranno a 
raccogliere le firme. E inco- 
minceranno a farlo proprio 
sotto la sede del Consiglio 
regionale. 

«Una scelta simbolica», 
dice Marino Sossi che, as- 
sieme ai colleghi del com- 
parto funzione pubblica del- 
la Cgil, stazionerà in piaz- 
za Oberdan dalle 9 alle 12 
con un banchetto. 

Modulistica, volantini e 
penna in mano i proponen- 
ti cercheranno di «strappa- 
re» la firma anche ai diretti 
interessati. «Nonostante le 
reazioni scomposte di alcu- 
ni politici, che ci hanno ac- 


cusato di demagogia, siamo 
decisi a chiedere la firma a 
tutti. Vogliamo porre all’at- 
tenzione dell’opinione pub- 
blica un problema - spiega 
Sossi - e aprire una discus- 
sione su un privilegio che 
deve essere abolito». 

La legge regionale stabili- 


Il patrimonio del Friuli Venezia Giulia è in buona salute ma risente ancora dell'estate anomala del 2003 


Foreste e boschi stressati dal caldo 


S IL PROTOCOLLO 


TOLMEZZO Le foreste del Friu- 
li Venezia Giulia godono di 
buona salute, ma risentono 
dello stress. provocato dal 
caldo. Nel 2003 i danni cau- 
sati da insetti e funghi pa- 
togeni sono stati ridotti, 
mentre ha avuto maggiore 
impatto l'andamento meteo- 
rologico. Colpa di una delle 
estati più calde e asciutte 
degli ultimi decenni. A spie- 
garlo è il rapporto 2003 del- 
l’Inventario fitopatologico 
forestale presentato ieri a 
Tolmezzo: «La forte siccità 
estiva ha portato sintomi 
di sofferenza da stress idri- 
co soprattutto su carpino 
nero, carpino bianco e quer- 


ce. Stress visibili, fino da 
giugno, come arrossamenti 
della chioma e defogliazio- 
ni estese soprattutto sul 
Carso e nella fascia prealpi- 
na». 

Le ripercussioni dell’an- 
damento climatico anomalo 
del 2003 si sono osservate 
anche nel corso dell’appena 
trascorsa stagione vegetati- 
va, con numerosi attacchi 
primaverili di insetti defo- 
gliatori sul Carso e nella fa- 
scia prealpina e oltre 2.500 
metri cubi di legname di 
abete rosso persi a causa 
dell'attacco di un particola- 
re insetto, il bostrico tipo- 
grafo, in Carnia. 


TRIESTE Entra nella fase 
operativa il Protocollo di 
collaborazione fra le Re- 
gioni Friuli Venezia Giu- 
lia ed Emilia Romagna. 
Nella prima riunione, 
svoltasi ieri nella sede del- 
la presidenza della giun- 
ta, è stato deciso di costi- 
tuire sei sottogruppi di la- 
voro (Ricerca e Innovazio- 
ne; Risorse agricole; Eco- 
nomia ittica; Salute e Pro- 


Intesa con l'Emilia Romagna 


tezione sociale; Società 
dell'informazione; Collabo- 
razioni e rapporti interna- 
zionali). 

Ogni commissione avrà 
un ruolo di approfondi- 
mento tecnico e politico 
su temi di reciproco inte- 
resse e saranno composti 
dEi assessori competen- 
ti delle due Regioni e da 
funzionari designati dalle 
rispettive amministrazio- 


nl. 


Lavoratori 
sfilano 
con le 
bandiere 
della Cgil 
inun 
recente 
corteo 
nelle 
strade di 
Trieste. 


sce che ai consiglieri e as- 
sessori regionali, dopo il 
sessantesimo anno di età, 
spetti un assegno mensile 
di 1600 euro. Indennità che 
aumenta a seconda del nu- 
mero di mandati in Regio- 
ne. Un compenso che i poli- 
tici difendono e il sindacato 


la Cgil sfida il Palazzo 


vorrebbe invece abolire 
spingendo il Consiglio regio- 
nale a rivedere la legge in 
aula. La Cgil funzione pub- 
blica chiede di dirottare i 
fondi per il vitalizio in un 
fondo sociale: per farlo cer- 
cherà di raccogliere 50 mi- 
la firme e formare una pat- 
tuglia di consigliere dispo- 
nibili a portare l'argomento 
in aula. Il richiamo è so- 
prattutto alla maggioranza 
di Centrosinistra, non sen- 
za qualche frizione. «La no- 
stra è un’iniziativa politica, 
vogliamo aprire una discus- 
sione, altrimenti avremmo 
promosso un referendum 
abrogativo. Il Friuli Vene- 
zia Giulia deve diventare - 
dice Sossi - un laboratorio 
esportabile nel resto delle 
Regioni. Non sarà facile, 
ma ci proveremo». 

p.c. 


TRIESTE Lo sciopero sul com- 
parto unico non è più solo 
una minaccia. I sindacati 
ieri hanno fissato la data, 
martedì 19 ottobre, e deci- 
so che ne seguiranno altre 
due. Un «pacchetto» di tre 
giorni di sciopero, i primi 
contro la giunta Diy, prece- 
duti da tutta una serie di 
assemblee a tappeto, in tut- 
ta la regione, cercando di 
coinvolgere capigruppo del 
Consiglio regionale, sinda- 
ci, segretari dei partiti. 
«Detto fatto — riassume 
Fausto Niccolini, segreta- 
rio regionale della Cisl 
Fps, che parla anche a no- 
me di Cgil, Uil e Ugl —, non 
c'è davvero più spazio per i 
ragionamenti, visto che la 
CRSDIAI non li ha propo- 
sti». 

Lo strappo è totale. Da 
una parte e dall’altra. Il sin- 
dacato dice definitivamen- 
te «no» a una ricucitura pos- 
sibile attraverso gli accon- 
ti. «Che ce ne facciamo de- 
gli acconti su un contratto 
già firmato? — dice Niccoli- 
ni —. La proposta dell’Are- 
ran, che finge di dimenti- 
carsi degli arretrati, è del 
tutto inaccettabile». Sfuma 
così anche l’ultimo tentati- 


Il presidente della Margherita Brussa: «Damiani scortese e ingrato con i partiti» 


Liste civiche, scoppia la lite 


TRIESTE Definisce «scortese» 
la risposta. E non porge l’al- 
tra guancia, anzi: Franco 
Brussa, presidente regiona- 
le della Margherita, passa 
al contrattacco. Ce l’ha con 
Roberto Damiani, presiden- 
te in pectore del movimen- 
to nazionale delle liste civi- 
che, perché «anziché confu- 
tare le mie osservazioni di 
ordine politico rispetto al 
‘non senso” di una lista civi- 
ca nazionale, sceglie una 
strada comoda e demagogi- 
ca affermando che 1 partiti 
non sono più in sintonia 
con il sentire della gente». 
Caustico il commento: «Pro- 
babilmente aveva scarsi ar- 
gomenti di replica». 


Ma non basta. Brussa 
lancia la sfida a Damiani: 
«Confesso, e non credo di es- 
sere il solo, di non aver ca- 
pito la sua definizione di 
movimento civico quale 
IAA emanazione laica 

lella libera opinione dei cit- 
tadini”, ma lo sfido ad un 
confronto pubblico sul sen- 
so e significato di questa lo- 
ro ambizione politica». Il 
presidente della Margheri- 
ta afferma infatti che «non 
si fa il bene del Centrosini- 
stra demonizzando i partiti 
e dando la patente di credi- 
bilità solo ai movimenti che 
Damiani ha l’ambizione di 
rappresentare. Resto della 


mia idea, Prodi per vincere 
ha bisogno di semplificare 
il quadro politico, da cui la 
sua proposta per una fede- 
razione, e non già di ulterio- 
ri interlocutori ‘che spesso 
rischiano di rappresentare 
poco più di se stessi». 

Ed ecco allora la stoccata 
ai «civici»: «Credo che la po- 
litica sia un'arte talmente 
difficile da doverle dedicare 
anima e corpo e credo sem- 
pre meno a coloro che fan- 
no politica riempiendo la lo- 
ro giornata fatta anche di 
altre professioni ed impe- 
gni il che li porta, il più del- 
le volte, a far male sia da 
una parte sua dall’altra». 


«Non c'è davvero più spazio per il dialogo» 


vo, quello annunciato dal 
presidente dell’Anci regio- 
nale Flavio Pertoldi. «Il ta- 
volo si sarebbe aperto su 
un piano leale — sintetizza 
Pertoldi —, ma non ha più 
senso con chi risponde in 
questo modo. Vogliono lo 
sciopero, si faccia lo sciope- 


Il leader dei Comuni ave- 
va parlato nei giorni scorsi 
di «problemi di interpreta- Ù 
zione». Secondo Pertoldi, 
«la disponibilità della ta 
datoriale di erogare gli ac- 
conti è stata male interpre- 


« tata dalle categorie». Il sin- 


dacato replica con sarca- 
smo: «Attendiamo che spie- 
ghino al presidente dell’Are- 
ran, Gianfranco Patuanel- — 
li, in che cosa sta sbaglian- — 
do e che, finalmente, lo cor- 
reggano». : 
A scioperare, chiariscono | 
Cgil, Cisl, Uil e Ugl, saran- 
no solo i dipendenti di Co- 
muni, Province e Comunità 
montane. «I regionali atten= 
dono ancora di conoscere la 
loro sorte sul quadriennio 
1998-2001». Si inizia, dun- 
ue, il 19 ottobre. Le altre 
ue date verranno. decise 
nei prossimi giorni. 
m.b. 


Franco Brussa 


Un'ultima annotazione 
altrettanto caustica: «NoN 
è vero che Damiani sied@ 
in Parlamento per un acco” 
do tra l'Ulivo e una lista 
vica. Damiani è oggi un pal” 
lamentare solo grazie al vo 
to di tanti cittadini che neY 
la quota proporzionale, € 
è il vero voto politico, ha!” 
no scelto îl simbolo della 
Margherita. Almeno su qu& 
sto poteva avere il buo 
senso di tacere». 
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REGIONE 
Il Tribunale di Mestre: colpevole di resistenza a pubblico ufficiale. L'esponente politico: «Le mie sono battaglie doverose» 


«Haider boian, Metz condannato 


Sei mesi con la condizionale al consigliere dei Verdi per i blits di Venezia e Iesolo 


3 


TRIESTE Una condanna a 6 me- 
81 e 10 giorni per resistenza 
a pubblico ufficiale. È la pe- 
Na inflitta al consigliere re- 
gionale Alessandro Metz dal 
tribunale di Mestre che, as- 
Sleme all’esponente dei Ver- 
!, ha processato una trenti- 
Na di «disobbedienti», rinvia- 
1 a giudizio per diversi rea- 
i. Reati commessi durante 
Una serie di episodi accaduti 
in Veneto dal dicembre 1999 
al marzo del 2001: si va dal- 
occupazione del Centro so- 
ciale di Marghera alle mani- 
festazioni di Iesolo e Vene- 
zia contro la visita del gover- 
natore carinziano Jorg Hai- 
der. All’epoca dei fatti, quin- 
i, Metz non era stato anco- 
ra eletto in Consiglio regio- 
nale. 

«La pena è stata sospesa 
fino a quando non dovessero 
arrivare altre condanne per 
analoghi reati. E visto i pro- 
cessi che mi aspettano, non 
è poi così ditsoilo che questo 
avvenga...», dice l’interessa- 
to, tra il fiero e il preoccupa- 
to. Il processo e la condanna 
non derivano da un sempli- 
ce «peccato di gioventù», ben- 
sì da un modo preciso di por- 
tare avanti le «rivendicazio- 
Ni politiche», E cioé a suon 
di denunce che, il che per un 
consigliere regionale è al- 

uanto raro. Sui sessanta 
eletti, oltre a Metz, solo il 
forzista Massimo Blasoni ha 
alle spalle una condanna: 
un anno, nove mesi e dieci 
giorni di reclusione, anche 
in questo caso con la sospen- 
sione della pena, per banca- 
rotta. 

Il consigliere regionale 
dei Verdi è già stato condan- 
nato a un anno di reclusione 
per gli scontri con la polizia, 
avvenuti all’esterno del Por- 
to Vecchio a Trieste, duran- 
te la manifestazione contro 
il Centro di accoglienza per 
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Il consigliere regionale Alessandro Metz in prima linea nel corso di una manifestazione. 


immigrati. Aspetta il giudi- 
zio dei tribunali di Bologna 
e Milano per l'«assalto» a 
due Centri di permanenza 
per immigrati, mentre recen- 
temente gli è stato recapita- 
to un avviso di garanzia per 
i fatti accaduti all’esterno 
dell’ex caserma «Polonio» di 


© IL GOVERNATORE © 


Ily non infierisce: «Ma non accetto nessuna forma di violenza» 


il libro «Disobbedisco»: «Una disobbe- 
dienza civile, come quella di Bertuzzi 


le Metz. 


TRIESTE «Non viviamo in un regime to- 
talitario, dove gli atti rivoluzionari 
possono trovare una giustificazione, 
ma in una democrazia e quindi anche 
la disobbedienza deve avere le condi- 
zioni di civiltà». Riccardo Illy prende 
le distanze da «ogni forma di 

za», ma allo stesso tempo non mette 
la croce addosso al consigliere regiona- 


Nel suo ragionamento il governato- 
re cita lo scrittore Alberto Bertuzzi e 


Gradisca. Metz, questa vol- 
ta con il tesserino di consi- 
gliere regionale in tasca, co- 
ordinò assieme al leader dei 
Centri sociali del Nordest, 
Luca Casarini, la protesta 
«per aprire una fuga ai mi- 
granti clandestini» dal Cpt. 
Aprire nel verso senso della 


parola: la struttura venne 
pesantemente danneggiata. 

Si tratta solo di alcuni epi- 
sodi che lo hanno coinvolto. 
Un giorno le eventuali pene 
potrebbero sommarsi e, su- 
perata una certa quota, per 
Metz sarebbero guai. Anche 
il posto in Regione, applican- 


—. IL PROFILO 


TRIESTE Il triestino Ales- 
sandro Metz, 36 anni, è 
stato eletto nelle liste dei 
Verdi. Alla prima candi- 
datura ha fatto «centro» 
presentandosi sotto il 
simbolo del Sole che ride. 
Un partito mai frequenta- 
to prima delle elezioni re- 
ionali. Razzismo Stop, 
a Basta, Radio Balkan, 
sono infatti le esperienze 
emanazione dei Centri so- 
ciali inserite nel suo cur- 
riculum. «Critica al siste- 
ma economico neoliberi- 
sta» e «percorsi di integra- 
zione e acquisizione di di- 
ritto di cittadinanza per 
migranti e non solo», in- 
vece, i cavalli di RIO 
del no-global Metz che, 
come accaduto in Veneto, 
ha «occupato» il partito 
dei Verdi a Trieste scal- 
zando il gruppo storico 
ambientalista passato in 
parte nella Lista Illy. 


do la normativa vigente, po- 
trebbe essere in bilico, «So- 
no battaglie doverose che, a 
maggiore ragione, devo por- 
tare avanti anche da consi- 


che non pagava il 


violen- 


divido certi meto 


dendosi in ogni caso le proprie respon- 
sabilità». Nessun imbarazzo per i me- 
todi di Metz, anche se Illy non svicola di M 
il problema: «Violenza è anche dan- 
neggiare il Cpt di Gradisca. Non con- 


che Metz era lì per evitare che la ma- 
nifestazione degenerasse». 
Il rappresentante dei Verdi, insom- 


canone Rai prenden- 


di, mi sembra però 


ma, resta a pieno titolo nella maggio- 
ranza illyana: non c'è alcun «caso» da 
chiarire per il presidente della Regio- 
ne. «Non ho mai affrontato con Metz 
certi argomenti. La recente condanna 
estre, che potrà essere appellata, 
appartiene comunque al suo passato», 
dice il governatore. Non mancando pe- 
rò di Aggiungere che «esiste un regola- 
mento da applicare che, davanti a cer- 
te condanne, può comportare la deca- 
denza del mandato consiliare». 


Il fatto è avvenuto sabato in pieno centro. La questura non ha dubbi: «Episodio di razzismo». Denunciati due friulani 


Lo aggrediscono solo perché è nigeriano 


A Udine calci e pugni a un ambu 
2 LA POLEMICA 


UDINE Prima fi hanno getta- 
to a terra il borsone pieno 
1 articoli di bigiotteria. 
uelli che cercava di vende- 
Te, come commerciante am- 
bulante, di locale in locale. 
01, senza che lui reagisse, 
lo hanno insultato, spinto- 
hato e malmenato con calci 
€ pugni. Solo perché è un 
Uomo di colore. «Razzi- 
smo», dicono in Questura a 
U ine, ricostruendo l’episo- 
dio di sabato pomeriggio, in 
Pieno centro a Udine: un ni- 
geriano, H.E. di 37 anni, 
Venditore ambulante con re- 
Sole licenza, aggredito da 
e uomini che si sono poi 
dati alla fuga. Uno di loro 
.S., 84 anni, residente nel 
RARAZUOEO friulano, con pre- 
cedenti, è stato individuato 
e denunciato ieri per lesio- 
Mi personali volontarie ag- 
avate da motivi razziali. 
le inquirenti Sue ora sul- 
RE ce del secondo aggres 


i Il Nigeriano, che ha ripor- 
gato contusioni ed escoria- 
loni con prognosi di 15 
Quori, era entrato in un lo- 
DR del centro storico per 
porre la merce. Secondo 
definto riferito dalla Digos 
due Questura friulana, i 
bito &OVani si sarebbero su- 
lag Mostrati infastiditi dal- 
ero A presenza e lo avreb- 
rid; 1pegredito appena fuo- 
ua l'esercizio pubblico, Ai 
o insulti i si 
‘ccompagnate le per- 

ta Si prima qualche spin: 
) calci e pugni. Alla 
poena hanno assistito alcu- 
È Passanti e, in particola- 
nun na donna che ha de- 
il pliato, il fatto. Pare che 
Re Îlio, intervenuto a dife- 
Daci Tegcosno) sia stato 
si ORI 0 con una sberla 

eri iggi i 

Stura UO SR 
lari dell’episodio 


1 ag; i 
Tessione a uni È 
na di 1 ‘a una ragazzi. 


una gang di ì 
minorenni a 
Un passo dal Municipio. 


m.b. 


lante, Un ragazzo lo difende: riceve una sberla 


I quattro segretari del Carroccio annunciano un'iniziativa popolare contro il disegno di legge voluto da Antonaz 


La Lega: «Referendum sugli immigrati» 


TRIESTE Approderà domani 
in terza commissione consi- 
liare il disegno di legge sul- 
l'immigrazione, frutto di 
un anno abbondante di di- 
battito e di confronto con la 
base e con il mondo associa- 
tivo, e la Lega dichiara sin 
d’ora guerra senza rispar- 
‘mio «armi», compresi il refe- 
rendum e il ricorso alla Cor- 
te costituzionale. Il motivo 
lo spiegano i quattro segre- 
tari provinciali di partito, 
Giancarlo Serafini, Marco 
Pottino, Claudio Bertolutti 
e Massimiliano Fedriga: il 
disegno di legge, su cui ha 
lavorato l'assessore Rober- 
to Antonaz, «mette in peri- 
colo il welfare regionale e 
discrimina i cittadini del 
Friuli Venezia Giulia». 
«Contro questa legge scan- 
dalosa - promettono i leghi- 
sti - ci opporremo in tutti 
modi, dal ricorso alla Corte 
costituzionale al referen- 
dum». «Siamo proprio curio- 
si di sapere - continuano Se- 
rafini, Pottino, Bertolutti e 


Un volontario soccorre una donna immigrata e i suoi figli. 


Fedriga - se i cittadini sono 
contenti che vada in porto 
l'iniziativa dell'assessore di 
Rifondazione comunista Ro- 
berto Antonaz, fautore del 
testo intitolato ’Norme per 
l'accoglienza e l'integrazio- 
ne sociale delle cittadine e 
dei cittadini stranieri immi- 


Si fa una dose di eroina 
Lo salvano i poliziotti 


UDINE Un giovane di 34 anni 
residente a Udine, in via 
Niva De Ponti, si è sentito 
male dopo aver assunto 
una dose di eroina. E 
L'uomo è stato salvato in 
extremis dall’overdose solo 
grazie al pronto intervento 
delle volanti della Questu- 
ra udinese. Gli agenti sono 
stati allertati da alcuni pas- 
santi che si sono accorti del- 
le condizioni disperate del 
tossicodipendente. Hanno 
fatto subito intervenire i sa- 


ritari chiamando il 118 
che, a bordo di un’autoam- 
bulanza, hanno raggiunto 
in pochi minuti via De Pon- 
ti. 

I sanitari hanno pratica- 
to all'uomo alcune iniezioni 
di sostanze che annullano e 
neutralizzano gli effetti del- 
lo stupefacente. Il tren- 
taquattrenne è stato così 
rianimato e, in un secondo 
momento, trasportato al- 
l'ospedale di Udine in osser- 
vazione. 


grati”». Un testo, insistono 
ancora i leghisti, che «darà 
il 90 per cento di contributo 
agli immigrati per acquista- 
Te una casa, mentre i no- 
stri corregionali fanno fati- 
ca ad averne una in affit- 
to». E proprio sul tasto tan- 
to caro a molti cittadini, co- 


PORDENONE È rimasta chiusa 
al traffico fino alle prime 
ore del pomeriggio di ieri la 
statale 251, l'importante ar- 
teria stradale che collega 
Pordenone a Maniago. 
L'interruzione del traffi- 
co veicolare, iniziato dalle 
7 di ieri mattina, è stata 
causata dal ribaltamento 
di un autoarticolato avve- 
nuto alla periferia di Porde- 
none. Il mezzo, che traspor- 
tava generi alimentari, si è 
rovesciato per cause ancora 


me dimostra la corsa al 
‘mattone (e al mutuo), fa le- 
va la Lega: «La giunta Illy 
taglia i contributi per i mu- 
tui casa per i cittadini resi- 
denti e li costringe a umi- 
lianti code agli sportelli del- 
le banche, ma vorrebbe re- 
galare agli extracomunitari 
casa e ogni genere di servi- 
zio assistenziale anche ria- 
bilitativo, persino a quelli 
non in regola». p 

Al Carroccio non piace 
nemmeno quella che defini- 
scono «l'altra perla del Cen- 
trosinistra: l'estensione 
agli extracomunitari del bo- 
hus per la maternità che 
ha decimato di fatto la quo- 
ta a disposizione delle no- 
Stre famiglie. Si vuole scar- 
dinare il welfare che fino a 
leri è stato uno dei fiori all' 
occhiello della nostra regio- 
ne ma non lo consentire- 
mo», E così il Carroccio an- 
Nuncia la doppia iniziativa: 
il ricorso alla Corte Costitu- 
zionale e l’indizione di un 
referendum regionale abro- 
Bativo, 


Tir pieno di cibo si ribalta 
Strada chiusa per ore 


da precisare sulla carreg- 
giata bloccando di fatto lo 
TO delle automobi- 
hi 
Il conducente del Tir, che 
lavora per la ditta «Roma- 
gna Trasporti» di Vicenza, 
è rimasto illeso e non sono 
Stati coinvolti altri veicoli. 
ul posto sono intervenuti i 
Vigili del Fuoco di Pordeno- 
ne per liberare la strada 
dall’autoarticolato. L’opera- 
zione ha impegnato i vigili 
per alcune ore. 


gliere regionale. Dopo tutto 
non sono mica stato condan- 
nato per peculato», ribatte 
Metz. Senza per questo ba- 
nalizzare le condanne. «I tri- 
bunali mi condannano per 
statuto, io per statuto faccio 
altro: è il mio mandato. Sa- 
rei però incosciente - ammet- 
te - se non mi preoccupassi 
delle condanne ricevute». 
Nessun imbarazzo, inve- 
ce, sul piano politico. Metz 
si sente parte integrante del- 
la. maggioranza . illyana 
(«Nessuno mi ha mai rimpro- 
verato nulla...») e si permet- 
te anche di bacchettare il go- 
vernatore, Ancora una volta 
sul «caso Haider»: «Se gli in- 
contri con il governatore del- 
la Carinzia hanno una giu- 
stificazione istituzionale, 
che sarebbe illusorio nega- 
re, Illy non doveva incontra- 
re gli esponenti del Fpò». 
che Metz, comunque, 
ha ammorbidito le sue posi- 
zioni su Haider. Solo pochi 
anni fa, a Iesolo, assieme 
agli «autonomi» dei Centri 
sociali gridava «Haider raus 
e boia» in una manifestazio- 
ne finita tra le cariche della 
pale «Lo scenario è indub- 
iamente cambiato, ma ciò 
non toglie che l'intolleranza 
resta il nemico da combatte- 
re», dice. Smettendo la tuta 
bianca e indossando la giac- 
ca ela cravatta. Glielo impo- 
ne il regolamento del Consi- 
glio Econ 
Un doppiopetto da smette- 
re ROIO partecipa alle ma- 
nifestazioni - che battezza 
come «forme creative», an- 
che se spesso non sono auto- 
rizzate e sfociano in atti di 
violenza - senza preoccupar- 
si molto di cosa pensano gli 
alleati. «Posso capire dissen- 
tano sul metodo delle inizia- 
tive, non sulla sostanza. 
Quando il Centrosinistra lo 
farà - dice - allora diventerà 
un problema». 
Pietro Comelli 
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Serenamente si è spento 


Renato Savron 


Lo annunciano la moglie IO- 
LE, la figlia TIZIANA, il gene- 
ro LUCIO, la nipote MARA, 
le sorelle, i cognati, la cogna- 
ta, i nipoti, VIOLETTA e 
CHIARA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
mercoledì 6 ottobre alle ore 
11.30 nella Chiesa di Borgo 
San Mauro, muovendo alle ore 
11.00 dall'obitorio di via Costa- 
lunga. 


Un ringraziamento particolare 
al medico curante dott. ENRI- 
CO CARBUCICCHIO. 
Trieste - Sistiana, 

5 ottobre 2004 


af 


Si è spenta serenamente 


Giovanna Dodic 
ved. Rojac 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli DARIO, LIDIA, SILVA- 
NA, nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
ottobre. alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 ottobre 2004 
ESTENOITTTRI O e II 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Elisa Herzig 


STELIO, PAOLA, STEFANO 
e GINEVRA. 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Partecipiamo sentitamente al 
lutto dello stimato MARCO e 
della sua famiglia: 

- DAVIDE, ELISA e TELGA 
MORATTO 


Trieste, 5 ottobre 2004 
[——__rÉÉ__@" 


RINGRAZIAMENTO 
La mamma e la sorella di 


Giovanni Pezzicar 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro im- 
menso dolore. 


Duino, 5 ottobre 2004 


'"—__1Z_"GO 
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"Free as a bird" 


Improvvisamente è mancato 


Luciano Dambrosi 


Lo annunciano la moglie RE- 
NATA, i figli ROBERTA e 
GABRIELE con ROBERTO e 
MARA, la suocera BIANCA, 
la sorella ROSSANA con STE- 
FANO, i nipoti CRISTIANA e 
MARCO con ALESSANDRA. 
Si ringrazia di cuore la dotto- 
ressa BOGATEZ, il professor 
MINUTILLO e il personale 
tutto della Medicina d'Urgen- 
za. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 7 ottobre 2004 alle ore 
12.40 nella Cappella di via Co- 
stalunga. 


Non fiori ma elargizioni 
pro Associazione 
Donatori Sangue 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Buon viaggio 

Papino 
- ROBERTA e GABRIELE. 
Trieste, 5 ottobre 2004 


Partecipa al dolore la zia ANI- 
TA DAMBROSI per la scom- 
parsa di 

Luciano Dambrosi 
Trieste, 5 ottobre 2004 


La zia NERINA e tutta la fami- 
glia PEROSA sono vicini con 
affetto a RENATA e ai figli 
per l'improvvisa scomparsa del 
caro 


Luciano 
Trieste, 5 ottobre 2004 


Ciao 
Luciano 


- zia GRAZIELLA, LUCIO, 
ALONA e LETIZIA. 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Partecipano al dolore GIAN- 
NI, ANITA, STEFANO, MA- 
RIA e GIORGIA. 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Partecipa al dolore della fami- 
glia di 
Luciano Dambrosi 


- zia MARIA e famiglia HA- 
REI 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Affettuosamente vicini i CE- 
LESTI 


Trieste, 5 ottobre 2004 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Anastasio Persi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARCELLA, i figli 
ARMANDO e DARIO con 
NELLA e MARINA. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
ottobre alle ore 9.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Partecipano al dolore il fratel- 
lo GIORDANO, la moglie 
BRUNA ed i nipoti DARIO e 
BRUNO. 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Partecipano MARIO, ANITA 
e CRISTINA con la famiglia. 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Massimiliano Dongivin 


Affettuosamente ti ricordano 
con un caro saluto: 

- zio LUCIANO, zia GIANNA 
e tuo cugino ANDREA 


‘Trieste, 5 ottobre 2004. 
== 
Liliana Pasqualini 


Vicini a CARLO e famiglia. 
- CHIARA, SILVIA, CARLA, 
LUCA, GUIDO. 


Trieste, 5 ottobre 2004 


V ANNIVERASRIO 
Orietta Micheli 

Nei nostri cuori, sempre. 

La famiglia 

Trieste, 5 ottobre 2004 

== = i 

Plinio Leprini 

Con immutato rimpianto 

FAUSTA, RITA 

Trieste, 5 ottobre 2004 


=  } 
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IL PICCOLO 


f 


E' venuto a mancare al nostro 


immenso affetto 


Luciano Dazzan 


Ciao papi. 

Lo annunciano la moglie VAN- 
DA, i figli MAURO e FABRI- 
ZIO con ELISA. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
ottobre alle ore 11 nella Chie- 
sa del Cimitero. 


Elargizioni 
pro Centro tumori 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Ciao 

Luciano 
Vicini a VANDA, FABRIZIO 
e MAURO, con affetto la co- 
gnata REMIGIA, GIORGIO, 


GABRIELLA, LORENZO e 
MICHELA. 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Si associano al dolore le fami- 
glie: 

- BIDOLI 

- PADOVAN 

- PORRO 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Sentitamente partecipano: 
- Famiglie COBELLI, CO- 
LAO, RISICATO 


Trieste, 5 ottobre 2004 


VANDA, un forte abbraccio. 
- SONIA 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Affettuosamente vicini a 
MAURO e famiglia i colleghi 
della Sala Portalettere. 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Ti ricorderemo sempre, fami- 
glia IELUSIG. 


Trieste, 5 ottobre 2004 


t 


"La tua mano, tesa sempre per 
donare, sarà sempre riscaldata 
dal calore del nostro amore e 
del nostro ricordo." 


TI cuore buono e generoso di 


Francesco Autunno 


ha cessato di battere. 

Con tanto dolore ne danno l'an- 
nuncio la moglie PINA, i figli 
MINA con PINO e AGATA 
con FRANCO, i nipoti PACO, 
RUBEN e DALILA unitamen- 
te al fratello, alla sorella, ai co- 
gmati e ai nipoti tutti. 

Ciao 


Papà 
un abbraccio, sarai sempre con 
noi. 
- MINA e AGATA. 
I funerali seguiranno giovedì 7 
ottobre alle ore 10.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Partecipano al dolore: 

- PIETRO e SCOLASTICA 

- LEONARDO, LUCIANA, 
MASSIMILIANO e MARCO 


Trieste, 5 ottobre 2004 


Partecipa al dolore dei familia- 
ri di 
Elisa Carla Castellano 
in Polo 
- ENRICO RAVAZZOLA e fa- 
miglie. 
Trieste, 5 ottobre 2004 


Ti ricorderemo sempre con tan- 
to affetto; 

- tuo fratello NINO e. nipote 
‘ALESSANDRO. 


Trieste, 5 ottobre 2004 
ore 


VI ANNIVERSARIO 
Primo Sumi 


Sempre vivo il ricordo e la gra- 
titudine. 


MARGHERITA 


Trieste, 5 ottobre 2004 
enni 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
ida lunedì a domenica dalle 10 alle 21 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI 
ALLUTTO 


mt coniò 


RUBRICHE , MARTEDÌ 5 OTTOBRE 20080 
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LATIN 
A IRR OGGI (attendibilità 60%). Su pianura e costa tempo umido con foschie anche den: 
i se o nebbie, specie nelle zone più basse e durante la notte. Cielo poco nuvoloso in- 
asa i Veca in montagna, con temperature miti specie in quota. Sulla costa venti molto de- 
boli. 
DOMANI (attendibilità 60%). Dalla costa alle prealpi tempo umido con cielo nuvolo- 
so 0 temporaneamente coperto per foschie anche dense e nebbie, specie nella not- 
te. In giornata non sono escluse deboli e locali pioviggini. Sulle Alpi ed in quota tem- 
po più soleggiato e temperature miti. Sulla costa venti deboli. 


HELSINKI 


ETA 


£ Arme 


2000 m 9°C î) 
1000 m 15 ‘CA 
te 


mura sur 


È & 


>, 


® 
TOLMEZZO 


© COPENAGHEN _ 
<.+1-/116 


duchessa Bona di Savoia 
che sposò il figlio di Fran- 
cesco Sforza, Galeazzo Ma- 
ria, al potere dal 1476 al 
1494, Al codice - un’ampia 
raccolta di preghiere con i 
giorni e i mesi dell’anno, 
illustrate con oltre duecen- 
to straordinarie miniatu- 
re - lavorarono due celebri 
miniaturisti: Giovan Pie- 
tro Birago e Gerard Ho- 
renbout, miniaturista del- 
la corte di Margherita 
d'Austria, la quale entrò 
in possesso del libro del 
1506 per donarlo poi al'ni- 
pote Carlo V, imperatore 
del Sacro romano impero. 
Nel corso delle molte sue 
vicissitudini (venne ritro- 
vato in modo sempre piut- 
tosto romanzesco nel 1871 
in Castiglia) il libro fu an- 
che depredato di alcune 
parti quando era ancora 
in lavoro, come testimo- 
niato dallo stesso Birago. 


ce, rubata più di 500 anni 
fa, la pagina che rappre- 
sentava il mese di ottobre. 
Qualcuno aveva sottratto 
quella pagina dalla botte- 
ga di Birago prima ancora 
che l'artista milanese ter- 
minasse la parte decorati- 
va (non si conosce, invece, 
il nome dell'amanuense). 
Birago era convinto che 
fosse stato un frate, Gio- 
vanni, a rubare la pagina, 
come scrisse in una lette- 
ra che gli inviò ma alla 
quale non ricevette rispo- 
sta: Giovanni andava spes- 
so a fargli visita in botte- 
ga e una volta vi rimase 
anche da solo. 

La pagina con il mese 
di ottobre non era l'unica 
a mancare nel libro delle 
Ore e per secoli non si pen- 
sò di riuscire a recuperar- 
le. Poi, nel 1941, una fu re- 
stituita al British. Mu- 


sta Bernard Breslauer. 

Lo stesso Breslauer era 
in possesso anche della pa- 
gina di ottobre, ma lo ave- 
va tenuto nascosto fino a 
quest'anno, quando l'ha of- 
ferta alla British Library, 
che l'ha acquistata per 
191 mila sterline (oltre 
300 mila euro) grazie al 
sostegno del National Art 
Collections Fund e di altri 
gruppi. i 

Il manoscritto misura 9 
centimetri di lunghezza 
per 13 di altezza e il suo 
valore complessivo è sti- 
mato intorno ai 10 milioni 
di sterline (circa 16 milio- 
ni di euro). Tanto per la 
cronaca, Editalia, casa edi- 
trice del Gruppo Istituto 
Poligrafico e Zecca dello 
Stato, ne ha stampato un 
facsimile - del tutto simile 
all'originale - in 999 esem- 
plari numerati. 

Pietro Spirito 


costringervi a rinviare un 
viaggio di lavoro. Gli astri 
non lo vedono bene, perchè 
non darà i risultati sperati. 


23/9 22/1 


Siete soggetti ad in: 
flussi misti. Datevi da fare 
per raggiungere i risultati 
che vi interessano. Un pro- 
blema familiare si risolverà 
più facilmente del previsto. 


Bilancia 


qualche difficoltà dovesse _ 


richiede una buona discipli- 
‘na interiore e soprattutto fi- 
ducia in quel che si vuole 
raggiungere. Momenti feli- 
ci per gli innamorati. 


Scorpione 23/10 21/11 

Avete in mente dei 
progetti che potranno cam- 
biare radicalmente la vo- 
stra situazione. Non sono 
facili e quindi armatevi di 
pazienza. Limitate le spese. 


Sagittario 22/11 21/12 pas 


Anche oggi dovreste 

riuscire ad organizzarvi con 
molto ordine. Avete però la 
tendenza ad agitarvi troppo, 
ad avere fretta. Incontri mol- 
to positivi con gli amici. 


Aquario 20/1 18/2 


Sul lavoro vi giunge- 
rà aiuto e comprensione da 
un collega da cui non vi sare- 
ste mai aspettati manifesta- 
zioni di affetto. Deciderete 
di fare un investimento. 


pio) Capricorno 22/12 19/1 


Grazie all’influsso 
degli astri, potrete raggiun- 
gere notevoli traguardi in 
ogni campo. Grazie ad un 
nuovo giro di amicizie, cono- 
scerete la persona giusta. 


Pesci 19/2 20/3 


Vi attende una gior- 
nata ricca di piacevoli con- 
trattempi. Sono favoriti gli 
incontri. Le relazioni affetti- 
ve subiranno un impulso po- 
sitivo. Novità in arrivo. 


R Ha 

ALI T|o 

s|s l'i [ma Aggiunta sillabica ini- 
Sali c,ololale: 

nielu|L/41 [88 MINATORE, DOMINA- 
tirjajt[tlA]| TORE 

E Co A|ila 

Beal | o [Ra na a, Indovinello: 
(Nit|alRlilei L'OMBRELLO. 
o|t|Il'A|o 

miols|iN ‘AJ 

fi lolelm 


pri di un tessuto quasi... osseo - 10 E... incan- 
tata quella di Thomas Mann - 11 Bella locali- 
tà laziale - 13 Dura... trenta minuti - 15 Vale 
a dire - 16 Collegare per mezzo di cavi - 17 
Dipinse «Flora» - 18 La comice inferiore... 
della finestra - 19 Gli incassi... dell'armatore - 
23 Il Neruda poeta cileno - 25 Donna... man- 
giauomini - 26 Coppie di guanti - 28 Si lancia 
nel pericolo - 29 Vertice... inglese - 30 Una si- 
gla in fondo alla lettera - 31 Centro di Cadice 


- 32 Le hanno Matisse e Utrillo. 


INDOVINELLO 
Cortina d'Ampezzo 
Cortina, col mutar delle stagioni 
in effetti sei sempre la regina... 
per quel popò di magiche visi 
che mostrì, proprio come Misurina... 


LUCCHETTO (8/7=5) 
i La ragazza d'Acireale 
Del busto intravveder fa la struttura, 
la Siciliana dolce e delicata, 
così per gioco, e canta 
mentre il villan riposa, 


a 010 Ogni mese 


in edicola 


‘pagine di giochi 
e rubriche 


O. 
AR 


KRANER 


Via Flavia, 53 - Trieste 
Tel. 040 82.66.44 


REDAMENTI 


GRANDI AFFARI TUTTO L'ANNO 


i LOTTO 


Massimi ritardatari 
Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 


Le previsioni 
Bari 


Napoli 
Roma 


26 (103) - 69 (53) - 80 (47) - 58 (46)- 7 (44) 
48 (104) - 85 (97) - 13 (77) -58(70)- 4(69) 
45 (134) - 17 (85) - 43 (77) - 30 (74) - 21 (56) 
39 (82)- 2(67)-89 (58) - 43 (57) - 14 (54) 
64 (83) -. 4 (81) - 82 (68) - 55 (53) - 45 (50) 
46 (82) - 56 (58) - 72 (52) - 64 (46) - 22 (43) 
38 (64) - 80 (59) - 62 (51) - 71 (49) - 45 (48) 
‘79 (89) - 12 (68) - 58 (66) - 65 (63) - 61 (61) 
50 (60) - 29 (53) - 12 (48) - 69 (46) - 26 (45) 
53 (146) - 45 (90) - 76 (74) - 79 (68) - 87 (50) 


Per ambo e t. 26-56-86, 19-29-49-69-89, 26-69-80-58-7 
Cagliari Per ambo e t. 18-48-78, 13-16-32-64, 6-12-24-48 
Firenze Le quartine 15-45-75-21, 45-17-43-30, 30-40-43-45 
Genova Per ambo 16-18-19, 14-74-78, 39-55-85, 27-39-72 
Milano: Perambo e terno 1-3-4-7-8-9, 21-42-64-82, 11-33-55 
Per ambo e terno 11-44-46-56-84, 46-56-72-64-22 
Palermo Gli ambi 45-85, 61-71, per ambo 50-60-80, 8-80-88-89 
Per ambo e t. 18-28-38-58-68 e 79-12-58-65-61 
Torino Le terzine 20-50-80, 29-59-89, 60-66-69, 40-54-82 
Venezia Il 53 per estratto e 53-45-76-79-87, 53-35-31-62 
La smorfia: il fatto del giorno 

Incredibile Messina vola in alto 9-11-39-58-65 


Superenalotto: le previsioni 12-30-55-61-72-80 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. 
Pubblicate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato 
che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, 
per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
; IL PICCOLO TI AIUTA. 
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IL SANTO 


INQUINAMENTO — — 


TEMPO 


Frazione Pm, delle Polveri sottili (max 


7.09 


IlSole: sorge alle San Placido Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarle sulle otto ore, max 10 mg/m) Alta: ore 2.20 +3 cm Temperatura: 17,8 minima 
tramonta alle 18.36 Piazza Libertà ug/m° 36 Piazza Libertà mg/m 1,1 | Via Pitacco mg/m' 0,8 ore 11.48. +22 cm It 22 massima 
Gian a via Carpineto uUg/im* 31 Via Battisti mg/m 2,8. | ViaSvevo ng/mî 10,9 Bassa: ore 21.04 21 cm mei: 70 per cn Dn 
ia Pitacco Ug/m? 28 = Î = Pressione: ‘022,8 in diminuzione 
cala alle 14,30 Via Svevo bg/m® Piazza Mico pene [ada Abi pompei roi DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
4l.a settimana dell’anno, 279 gior- Cade anche un cavallo che. ViaTorBandena ygm' 16 Via Carpineto __mgim — Muggia Deira Alta: ore 10.55 +15 cm Vento: 16,2 km/h da N 
Ni trascorsi, ne rimangono 87. ha quattro zampe. Muggia bg/m' 35 M.S. Pantaleone mg/m? 0,4 S. Sabba mg — Bassa: ore 23.48 21 cm Mare: 21 gradi 
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Oggi l'udienza al Tribunale del riesame dove il pm Giorgio Milillo. cercherà di ribaltare la decisione del gip Tomassini: in ballo la sorte di dieci indagati 


Scandalo mense, i giudici de 


Ma le eventual 


Un mare di carte e di fasci- 
coli, tre giudici, un rappre- 
Sentante dell’accusa, un 
cancelliere e un’aula trop- 
po piccola per contenere i 
dieci indagati assieme a 
tutti i loro legali. 

Per i dieci personaggi 
coinvolti nell'inchiesta sul- 
l’affaire delle mense scola- 
Stiche e indagati per Corru- 
zione e turbativa d’asta, si 
discute oggi davanti al Tri- 
bunale del riesame il ricor- 
so presentato dal pm Gior- 
gio Milillo, un atto contro 
la decisione del gip Massi- 
mo Tomassini di respinge- 
re ogni proposta d’arresto. 
Il gip ha detto «no» alla lo- 
ro carcerazione lo scorso 5 
luglio ma il rappresentan- 
te dell’accusa ha reiterato 
la richiesta. Da qui l’udien- 
za di oggi davanti al Tribu- 
nale. 

Sono convocati alle 9 nel- 
l'aula 271 il vicesindaco e 
segretario provinciale di 
An Paris Lippi, il direttore 
generale del Comune San- 
ti Terranova e i suoi colla- 
boratori Ariella Innocente 
e Fabio Lorenzut. Stesso 
«invito» per il general ma- 
nager della Triestina Cal- 
cio Werner Seeber, per il 
direttore generale della Co- 
pra Guido Molinaroli, per 
il procuratore d’affari Raf- 
faele Nicotra nonché per 
Giorgio Guerrieri, Marco 
Riboldi e Antonio Mira- 
glies della Sodexho, un’al- 
tra delle società concorren- 


Il pm Giorgio Milillo 


fare da 40 milioni di euro 
che in caso di vittoria della 
Copra avrebbe dovuto por- 
tare come sponsorizzazio- 
ne, secondo, l’accusa, nelle 


cidono sugli arresti 


Il palazzo di giustizia in Foro Ulpiano. 


re delle gara, Circa tre mi- 
liardi di lire, 

Oggi il Tribunale del rie- 
same riaffronterà il proble- 
ma della carcerazione par- 
tendo da zero, come se a lu- 
glio il gip non si fosse 
espresso. Resta però sul ta- 
volo ciò che la Tributaria 
ha raccolto in otto mesi di 
intercettazioni e indagini 
proiettatesi anche lontano 
da Trieste lungo le strade 


ciuto che a luglio il giudice 
Tomassini aveva detto che 
a suo parere «la condotta 
degli indagati, ancorchè 
censurabile sotto vari pun- 
ti di vista, non integra in 
sè, né le caratteristiche né 
i requisiti propri della tur- 
bativa d’asta. Siamo alla 
presenza di una vicenda al 
limite del penalmente apr 
prezzabile», 


Werner Seeber 


Santi Terranova 


ge in prima battuta il mu- 
nicipio. Anche il sindaco 
Roberto Dipiazza è finito 
infatti nell'inchiesta, ma 


scere le decisione del presi- 
dente del Tribunale del rie- 
same Alberto Darin e dei 
suoi colleghi Angela Gia- 
nelli e Francesco Antoni, 
bisognerà attendere qual- 
che giorno, forse anche più 
di una settimana. Serve 
tempo, molto tempo per va- 
gliare le intercettazioni, le 
testimonianze, le deposizio- 
ni, Poi si deve decidere sul- 
la libertà di dieci persone. 

I difensori ripetono che 

non c'è nulla, che i loro 
clienti hanno lavorato solo 
per cercare di spezzare il 
monopolio sulle mense 
esercitato per vent’anni 
dalla Descò, una società 
controllata dalla Cooperati- 
ve operaie. Gli avvocati di- 
cono anche che la Tributa- 
ria «ha interpretato a sen- 
so unico e colpevolista il 
contenuto delle intercetta- 
zioni telefoniche» e che i lo- 
ro clienti hanno agito con 
l'unico scopo di risparmia- 
re denaro pubblico. 

Ma Giorgio Milillo, il ma- 
istrato che da mesi sta in- 
agando in totale silenzio 

sulle connessioni collegate 
all’appalto delle mense sco- 
lastiche, ieri mostrava fidu- 
cia nell’esito dell’udienza. 
L'ultima parola spetterà 
comunque alla Corte di 
cassazione. Qualunque sia 
la decisione del Tribunale 
del riesame sia l’accusa, 
sia le difese, potranno ri- 
correre ai supremi giudici. 
In sintesi, anche se qual- 
che arresto dovesse essere 
concesso, il provvedimento 
resterà congelato fino a 


1 carcerazioni possono venire impugnate ancora davanti alla Corte di cassazione 


E LA CURIOSITA’ 
Codarin, da vicesindaco 
a «concorrente» di Lippi 


ES Î 


Codarin (terzo da sin.) a un direttivo Cooperative operaie. 


C'è una curiosità che lega l’attuale vicesindaco Paris Lippi 
al suo predecessore Renzo Codarin, Quest'ultimo infatti è 
nel consiglio di amministrazione delle Cooperative operaie 
proprietarie della Descò, la ditta che si era assicurata, negli 
anni scorsi, gli Sult delle mense scolastiche. Secondo le 
accuse scaturite dal cosiddetto «scandalo delle mense», sem- 
bra che sia stato il vicesindaco in carica ad aver avuto voce 
in capitolo nel complicato intreccio che ha visto la Copra ag- 
giudicarsi gli appalti più consistenti per la preparazione dei 
pasti degli alunni delle scuole. Ironia della sorte, i due espo- 
nenti della giunta comunale, sono finiti loro malgrado, su 
«barricate opposte». Di più: Livio Marchetti, presidente e le- 

‘ale rappresentante della «Descò», nel corso delle indagini 

a dichiarato: «Siamo concorrenti della Copra e in questo 
appalto per le mense scolastiche noi abbiamo perso e siamo 
ricorsi al Tar e poi al Consiglio di Stato. Loro hanno vinto 
l'appalto perché sono immensamente più grandi e forti di 


spa s do À Da giorni in città molti per lui la Procura non ha st’ultimo onuncia- | noi. Hanno tremila dipendenti e un fatturato di 100 milioni 
A a appalto delle mense ’ casse della Triestina il della Val Padana. si chiedono quale sarà l’esi- mai chiesto l’arresto, nem- AREE £ De di euro annui, I n dipendenti sono solo 250. Noi ci sia- 
colastiche. E° questo un af-. quattro per cento del valo- Ma non può essere sotta- to dell’udienza che coinvol- meno domiciliare, Per cono- Claudio Ernè | mo costituiti parte lesa in questa vicenda». 


Versi per valutare vicende 
giudiziarie simili. L'osser- 
vazione è di Roberto Damia- 
ni, deputato del gruppo mi- 
sto, che, quand’era vicesin- 
daco nella giunta Illy, fuin- 

‘agato per corruzione e do- 
Po quattro anni totalmente 
Scagionato e assolto, Allora 

n chiese con forza le sue 

missioni, «Indulgenti 0 
forcaioli come tira il vento 
— afferma Damiani — certi 
Protagonisti del grande cir- 
co della politica in periferia 
Sigillavano le sedi del parti- 
ni Socialista all'epoca di 

Angentopoli, ora reclama- 


Il Centrodestra usa pesi di- ‘ 


ho la testa di chiunque sia 
raggiunto da un avviso di 
garanzia. Però in Parla- 
mento li ritrovi allineati e 
coperti nel garantire com- 
plice sostegno a un premier 
largamente in debito con la 
giustizia», 

«La cupa vicenda che 
scuote i vertici del Comune 
ispira inedite ‘acrobazie a 
questi maestri dell'attacco 
alla dignità delle persone» 
prosegue. «Hanno l'impudi- 
cizia di spiegarcelo a chiare 
lettere: la presunzione d'in- 
nocenza dell'indagato non 
va applicata sempre. Dipen- 
de dal tipo di reato ipotizza- 


to, spiegano, ed esprimono 
così la loro legittima (da 
me condivisa) solidarietà 
con il vicesindaco Lippi. Se 
qualcuno però ricorda il lin- 
ciaggio morale cui quegli 
Stessi personaggi sottopose- 
ro il vicesindaco Damiani, 
ecco scattare il pretestuoso 
meccanismo per riesumare 
un sospetto totalmente can- 
cellato dai giudici». 

«Non cerco polemiche, ri- 
vincite, vendette. Continuo 
a ritenere innocenti tutti 
gli indagati. Sino all'even- 
tuale condanna in giudizio, 
Perciò formulo un auspicio. 
La vicenda giudiziaria in 
cui venni inopinatamente 


trascinato nell'ottobre '99 e 
da cui sono uscito senza 
macchia, ma dopo quattro 
anni, l'ho pagata a un prez- 
zo molto alto. Infatti non 
ho potuto candidare a sin- 
daco, Quanto il mio fisico 
abbia risentito di quegli an- 
ni d'inferno, credo sia sotto 
gli occhi di tutti. E rispar- 
mio l'inventario delle altre 
conseguenze patite. L'au- 
Spicio è dunque questo: chi 
a suo tempo ha indossato le 
Vesti del vociante moraliz- 
zatore esèrciti ora la virtù 
del prudente silenzio circa 
la tragica bufala che venne 
poste sulla mia strada. Va- 
uti il cittadino il comporta- 


mento di certi personaggi, 
che da un lato stigmatizza- 
no la violazione del segreto 
istruttorio, quando le inda- 
gini riguardano uno dei lo- 
ro, dall'altro usano analo- 
ghe violazioni per crocifig- 
gere gli avversari», 
Intanto, arriva anche la 
prima richiesta di dimissio- 
ni per l’attuale primo citta- 
dino, «Per il bene di Trieste 
e il buon nome della città, 
il sindaco Dipiazza dovreb- 
le revocare immediatamen- 
te ogni delega a Paris Lippi 
e sospendere nel contempo 
dalle loro funzioni anche i 
zionari coinvolti, per la- 
sciare che la magistratura 


Roberto Damiani 


prosegua senza intoppi l’in- 
chiesta sullo scandalo delle 
mense scolastiche che sta 
scuotendo la città». Lo so- 
stiene la federazione triesti- 
na dei Comunisti italiani, 
che in una nota aggiunge: 
«Se il sindaco non è capace 


Damiani (Gruppo misto) replica al Centrodestra e ricorda la sua vicenda personale quand'era esponente della giunta Illy I Comunisti italiani 
c a hi A fo | | d H a Dipiazza: «Dimettiti». 
sl € ° e Calo 0 a secon à del vento che tira» Forsa Italia solidale 


Piero Camber 


di tanto, dovrebbe sentire 
il dovere di dimettersi», 

Il Pdci invita inoltre le 
forze di Centrosinistra a in- 
tervenire con più energia 
per tutelare l’immagine del 
capoluogo alla vigilia di im- 
portanti avvenimenti, che 


stanno ponendo Trieste al 
centro dell’attenzione nazio- 
nale e internazionale, come 
le celebrazioni del 50° del ri- 
torno dell’Italia e la decisio- 
ne sulla sede dell’Expo. 

Di tutt'altro avviso Forza 
Italia che, riunitasi alla 
presenza del vicecoordina- 
tore provinciale Bruno Ma- 
rini e del responsabile di- 
partimenti Piergiorgio Luc- 
carini, esprime, per bocca 
del capogruppo in consiglio 
comunale Piero Camber, 
«la piena e totale solidarie- 
tà umana e politica nei con- 
fronti del sindaco Roberto 
Dipiazza, al quale rinnova 
la più completa fiducia per 
il suo operato». 


Opicina - Trieste 


Nuova apertura sede di Opicina a 30 mt. dal capolinea del Tram 


Il conforto della tradizione... 
... Con riservatezza cortesia e qualità 


I) NUMERO VERDE 


800 833 233 


Via Nazionale, 32 


SERVIZIO DIURNO - NOTTURNO - FESTIVI 
CON SVOLGIMENTO PRATICHE A DOMICILIO 
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Abolita la leva obbligatoria, la caserma «Vittorio Emanuele» è destinata a ospitare l'addestramento delle nuove reclute. Percepiranno 700 euro al mese 


In città uno dei centri per soldati professionisti 


A regime la struttura di via Rossetti accoglierà un migliaio di militari. Già avviato l'arruolamento 


Anniversario 
Lippi: «Zona B, 
doloroso distacco 
di un territorio 
dalla Madrepatria» 


A cinquant'anni dalla se- 
conda redenzione di Trie- 
ste, il vicesindaco e asses- 
sore alla cultura Paris 
Lippi (An) ha ribadito ie- 
Ti che «il memorandum 
di Londra (firmato il 5 ot- 
tobre 1954 ndr) non resti- 
tuì semplicemente un 
Jezzo di territorio alla 
adrepatria, per troppo 
tempo compromesso dai 
precari equilibri interna- 
zionali, ma sancì definiti- 
vamente il distacco dell' 
Istria, di Fiume ‘e della 
Dalmazia affidate al con- 
trollo di Tito». Secondo 
TPpIUai piatti proprio dal- 
del ‘memoran- 
dum = una doloro- 
Sa spartizione di una par- 
lella Venezia Giulia 
oi in Zona A e Zona 
B, con quest’ultima asse- 
gnata all’Amministrazio- 
ne qa 
così - aggiunge Lip- 
pi - un'altra parte di un 
esodo doloroso e strazian- 
te si apriva con gli istria- 
ni che a quella notizia, al- 
tro non poterono fare che: 
lasciare le terre dei padri 
er non perdere la digni- 
à di uomini. Trieste, 
cioè, con il Memorandum 
‘di Londra sapeva che po- 
teva finalmente essere li- 
bera dopo 9 anni di Am- 
ministrazione militare al- 
leata, sapendo però che 
la sua territorialità veni- 
va stretta nel maglio de- 
li accordi i naziona. 
L'Istria, Fiume e la 
Dalmazia, ora erano sot- 
toil controllo di Tito». 
«Trieste il 26 ottobre 
1954 dimostrò tutto il 
suo cuore accogliendo in 
un abbraccio lungo e com- 
mosso le truppe italiane. 
La dae ritornava fi Tta- 
a aggiunto Lippi - 
ni la E Giulia re- 
stava compromessa nella 
‘sua Storia, nella sua ani- 
ma e nelle sue tradizioni. 
350 mila istriani fiumani 
e dalmati abbandonaro- 
no le loro case e 40 mila 
triestini partirono per il 
Nuovo Mondo». 


Finisce l'era della leva ob- 
bligatoria, ma i militari 
non abbandonano Trieste. 
La caserma Vittorio Ema- 
nuele di via Rossetti sta 
per diventare uno dei sei 
centri in Italia dove verran- 
no addestrati i volontari in 
ferma prefissata, cioè i sol- 
dati «professionisti» che dai 
prossimi mesi  sostituiran- 
noi militari di leva. E il pri- 
mo ottobre è stata anche 
una giornata storica perché 
la famosa visita obbligato- 
ria proprio da quella data 
non si effettua più e i primi 
a esserne esentati sono i 
‘790 maschi triestini nati 
nell’anno 1985. 

L'ha fatta «franca» anche 
il centinaio di triestini (so- 
no complessivamente 450 
nella regione Friuli Vene- 
zia Giulia) che sono stati di- 
chiarati «rivedibili» negli ul- 
timi tre anni. Non saranno 
chiamati (e i più ne gioiran- 
no) coloro che hanno chie- 
sto il rinvio per motivi di 
studio, 


a ottobre o novembre. Tenu- 
to conto che alcuni reparti 
specialistici, 8 per l’esattez- 
za, addestreranno ora in 
proprio gli uomini «alle pri- 
me arm)», tutti gli altri ar- 
ruolati verranno addestrati 
in sei città italiane: Capua 
(dove il contingente sarà 


Dovranno invece presen- doppio), Firenze, Chieti, 
tarsi regolarmente coloro Sulmona, Potenza e appun- 
che hanno già ricevuto la to Trieste. 


In città «rifiorirà» quella 


cartolina precetto che li ob- 
che prima si chiamava la 


bliga a entrare in caserma 


Un giuramento alla caserma di via Rossetti. 


Compagnia addestramento 
reclute e la popolazione mi- 
litare di via Rossetti, ora ri- 
dotta ai minimi storici, 300 
unità del Battaglione di 
fanteria San Giusto, è desti- 
nata a tornare a crescere e 
se non a toccare il record 
dei 1200 militari presenti 
del 1998, a sfiorare il mi- 
, gliaio di presenze come av- 
veniva negli anni Settanta 
e Ottanta, quando comun- 
que anche un altro contin- 


de il battaglione di ine 
ria «Murge». 

Negli anni della guerra 
fredda un terzo dell’Eserci- 
to italiano era stanziato in 
Friuli Venezia Giulia e an- 
che il Carso pullulava di ca- 
serme; fo Opicina a Sgoni- 
co, da Banne a Prosecco. 
Oggi «resiste» solo un repar- 
to, numericamente ridotto, 
del «Piemonte cavalleria», 
a Opicina inquadrato nella 
Brigata Poz- 


Soldati durante un'esercitazione. 


gente, seppur più ridotto, 
era presente in un’altra ca- 
serma cittadina, quella di 
via Cumano dove aveva se- 


zuolo del 
Friuli, oltre 
al. Coman- 
do militare 
‘egionale di 
Villa Nec- 
ker dove, 
esclusi uffi- 
ciali e_ sot- 
tufficiali, i 
soldati sono 
soltanto 
una venti- 


un'epoca du- 
rata cin- 
quant’anni e che è stata 
più breve che nel resto del- 

‘Italia. Fino al 1954 (la cit- 
tà fino a quell’anno è stata 


Delusione da parte dei lavoratori «per il mancato rispetto delle promesse fatte». La responsabile del Comune: «Prima va definito il programma globale» 


Nasce Aris, associazione 
per «studiare» gli anziani 


E’ stata costituita in città lAssociazione ricerca interventi 
studi (Aris). Opererà a livello regionale nel campo delle di- 
namiche interpersonali dell'anziano in situazione di disa- 
gio. L'associazione intende perseguire finalità di utilità so- 
ciale, «orientate soprattutto - si legge in una nota - allo 
studio delle dinamiche interpersonali sia a livello socio-fa- 
miliare che istituzionale, delle persone, in generale, che 
versano in situazioni di svantaggio fisico, psichico, econo- 
“mico, sociale o familiare, collegato alla crisi dell’età di 
mezzo e soprattutto dell’invecchiamento». Il nucleo fonda- 
tore dell’associazione è formato da psicoterapeuti, da me- 
dici e da soggetti interessati a vario titolo al fenomeno, do- 
ve sia per il progressivo invecchiamento della popolazione 
e per l'innalzamento dell’età media e della durata della vi- 
ta, e sia per il calo demografico, gli anziani stanno diven- 
tando una delle categorie a maggiore rischio emarginazio- 
ne e degrado. 

Il consiglio direttivo dell’associazione; che ha sede in 
via Silvio Pellico 10, è così composto: presidente Fulvio 
Sossi, vicepresidente Gabriel Offer, consiglieri Michele 
Bambi, Claudio Bevilacqua, Mauro Cauzer, Maria Kinga 
Kaldor e Patrizia Rizzatto. 


Diventa rovente il rapporto 
fra l'Unionquadri: e l'asses- 
sore per le risorse umane 
in Comune, Paola Pagnini. 
Dopo l'incontro che, stando 
al commento dell'organizza- 
zione sindacale di catego- 
ria, «avrebbe dovuto defini- 
re le nuove posizioni orga- 
nizzative dei quadri, chia- 
mati - scrive il responsabile 
della sigla per Trieste, Giu- 
liano Veronese - ad assume- 
Te nuove competenze e re- 
sponsabilità, in affianca- 
mento ai dirigenti, benefi- 
ciandò di indennità variabi- 
li fra i 4mila e i 10mila eu- 
ro l'anno per questo maggio- 
re impegno», la distanza 
fra le parti si è notevolmen- 
te allargata. Veronese par- 
la infatti di «delusione per 
il mancato rispetto delle 
promesse fatte», accusando 
fra l'altro la stessa Pagnini 
di essere «ostaggio dei diri- 
genti». «L'accusa mi sem- 


bra quanto meno infondata 
e non rispondente alla real- 


Per l'organizzazione della Cgil e dell'Istituto Saranz, si discute su «Cinquant'anni dopo. Trieste, Italia, Europa» 


Convegno con Epifani alla Marittima 


quant'anni del ritorno. di 


Dressi - e dell 


Comitato Tricolore: «Bisogna far conoscere 
ai giovani il passato e la storia della città» 
Unire le generazioni nel se 


scere ai giovani il passato e la storia della città». Questo 
l'intento del Comitato tricolore, che ieri ha concluso le 
manifestazioni organizzate «nel simbolo della bandiera - 
ha detto la Rrosito na del Comitato, Floriana D'Orso 

‘unità nazionale». La cerimonia finale ha 
avuto come momenti più significativi la proiezione del fil- 
mato girato in occasione dell'allestimento in piazza dell' 
Unità del «tricolore più grande del mondo» e l'esibizione 
di un coro formato da una sessantina di giovanissimi stu- 
denti della scuola d'infanzia «Pollitzer». Il Comitato ha 
anche stampato un calendario del cinquantennale, che 
sarà distribuito a cinquanta delegazioni simili distribui- 
te in tutto il mondo, mentre il 20 di questo mese, in galle- 
ria Tergesteo, sarà inaugurata una mostra fotografica de- 
dicata. ai momenti più importanti dell'attività svolta 
quest'anno dal Comitato stesso. A. a insegsore l'ammi- 
nistrazione comunale è intervenuta I 
cazione e la condizione giovanile; Angela Brandi 


Sarà oggi in città 
il segretario gene- 
rale della Cgil, 
Gi lielmo Epifa- 
‘occherà a lui 
sica chiudere il 
conve; «Cin- 
uant'anni do) o 
ieste, Italia, 
ropa», organizza: 
to dalla. sezione 
rovinciale della 
gil e dall'istituto 
triestino «Livio 
Saranz». 

Il convegno, co- 
me è stato sottoli- 
neato durante la presenta- 
zione dal se, Elia provin- 
ciale della Cgil Franco Bel- 
ci e dal presidente del «Sa- 
ranz» Riccardo Devescovi, 
vuole. essere un momento 
importante anche per rico- 

struire la storia del movi- 


0 della celebrazione dei cin- 
rieste all'Italia «per far cono- 


‘assessore per l'Edu- 


mento sindacale triestino, 


Guglielmo Epifani 


in particolare nei 
16 mesi trascorsi 
dal ritorno della 
città all'Italia al- 
la costituzione 
della nuova Ca- 
mera Confederale 
del Lavoro, avve- 
nuta il 19 febbra- 
io 1956. Al conve- 
gno, programma- 
to alla Marittima 
dalle 14.30, inter- 
*verranno —_ pure 
Ariella . Verroc- 
chio, ricercatrice 
dell'Istituto regio- 
nale per la storia del movi- 
mento di liberazione nel 
Friuli Venezia Giulia, Euro 
Brozic, SERRE generale 
dell' Oso-KS90 (il sindacato 
più GRIOESZTONTA del lito- 
rale sloveno), e Alceo Rio- 
sa, docente ‘all'Università 
statale di Milano. 


«Vitattiva» al Marenzi, aggregazione per tutto il rione 


E' stata presentata al Centro di aggre- 
razione rionale Marenzi di via dell' 
stria il progetto «Vitattiva», un'idea 

dell'Unione sportiva nazionale Acli che 

si avvale della collaborazione della Fe- 
derazione anziani pensionati e, in sede 
locale, dell'aiuto e del ‘patrocinio da 

parte del Comune e dell'Azienda per i 

servizi sanitari. «Questa iniziativa - ha 

spiegato l'assessore ai servizi sociali 

audia D'Ambrosio - viene presentata 
non a caso al nuovo Centro di via Ma- 
renzi, che come luogo di aggregazione 
intende porsi al servizio non solo della 
popolazione anziana ma di tutta la co- 
munità. L'auspicio è che il nuovo servi- 
zio possa integrarsi con gli altri nella 
rete di opportunità e di risorse rivolte 
ai cittadini». Il presidente. provinciale 


della Acli Stefano Decolle, PE 
all'assessore, al presidente della V cir- 
coscrizione Silvio Pahor e alla respon- 
sabile del II° Distretto Sanitario 
Grazia Cogliati, ha spiegato i contenu- 
ti di un progetto nazionale che intende 
orre la questione della Terza Età su 
i un REol innovativo, perseguendo 
quella filosofia che vede l'anziano qua- 
le risorsa per l'intera cittadinanza. «Vi- 
tattiva - informa Decolle - verrà attiva- 
to in una prima tranche d'intervento 
in sette regioni italiane, tra cui la no- 
stra, partendo dalla considerazione 
che l'attività motoria e ricreativa assu- 
me un ruolo fondamentale per il man- 
tenimento e il miglioramento del benes- 
sere psicofisico lungo tutto l'arco dell' 
esistenza. L'Acli si è posto questo pro- 


blema e ha riconosciuto come l'efficien- 
za fisica per l'anziano risulti fondamen- 
tale per l'autonomia personale e per il 
dialogo con gli altri». In pratica il pro- 

‘etto si svolgerà nei rioni cittadini di 

jan Giacomo e Rozzol Melara. Gli spa- 
zi deputati ai corsi e alle lezioni di gin- 
nastica e alle altre attività motorie so- 
no la palestra del Ricreatorio Pitteri e 
la sala pluriuso di Rozzol Melara. La 
partecipazione gra atuita è garantita a 
una quarantina di persone - di cui alcu- 
ne segnalate dai servizi sociali comuna- 
li - e prevede pure delle escursioni lun- 
go. l'altipiano e ulteriori conferenze 
sull'alimentazione e altri temi di inte- 


resse pratico, con ulteriore introduzio- . 


ne all'utilizzo di Internet. 


ma. lo. 


tà di una situazione che la 
stessa Unionquadri dovreb- 
be ben conoscere - è la ri- 
sposta dell'assessore - per- 
ché io svolgo una funzione 
di indirizzo politico, mentre 
i dirigenti sono chiamati a 


Paola Pagnini 


compiti amministrativi». 
Ma l'assessore per le risor- 
se umane contrattacca an- 
che sul piano del merito: 
«Riorganizzare un ente co- 
me il Comune di Trieste, 


Clima rovente tra Unionquadri e assessore Pagnini 


che comprende circa 3mila 
persone è operazione com- 
plessa, che richiede del tem- 
po - precisato - e sarebbe 
scorretto, oltre che contro- 
producente, che io affidassi 
ad alcuni quadri degli inca- 
richi prima di aver predi- 
sposto un piano complessi- 
vo di riordino interno. Solo 
dopo aver definito il pro- 
gramma globale - conclude 
- potrò individuare anche le 
nuove posizioni organizzati 
ve e decidere a chi affidar- 
le». Una precisazione giun- 
ge anche dal responsabile 
regionale della Direl, il sin- 
dacato dei dirigenti, Mauro 
Silla: «Nemmeno noi com- 
‘prendiamo le accuse verso 
la categoria - ha affermato 
- perché siamo i primi ad 
auspicare che il processo 1a 
atto si concluda. A quel 
punto, avremo la possibili- 
tà di affidarci ai quadri per 
operare al meglio per il be- 
ne del Comune». 

u. sa. 


Territorio libero) i triestini 
non prestavano il servizio 
militare. Poi migliaia e mi- 
gliaia di ragazzi di più ge- 
nerazioni sono partiti de 
servire l'Esercito della 

pubblica, i primi tempi die 
retti in tutto il Paese, addi- 
rittura fino in Sicilia, poi 
sempre più vicino a casa: 


l’anno 2005 sono 23 mila e 
500. L’arruolamento è aper: 
to a uomini e donne tra i 18 
ei 25 anni in possesso di di- 
ploma di scuola media infe- 
riore. Informazioni ai nu 
meri 0432-504449 (o) 
040-6754489, 

Frattanto all’interno del 


comprensorio della caser- 
ittorio Emanuele alcu 


negli ultimi anni l’80 per 
cento dei trie- 
stini faceva il 
militare a Trie- 


ne palazzine s0- 
no state ristrut: 
turate e cado: 


Per Trieste finisce 


ste, anche se no tutti le voci 
un filone locale anche di par- 
ha di propria un'epoca durata ziale alienazio- 
volontà conti- a: nt'anni ne dell’area. i 
nuato ad ali- CiNquamanni, SRI per 
mentare repar- legata i chi crede in un 
ti dalle forti I al periodo rapporto stret- 
Sese co- della Guerra fredda to tra cittadini 
me gli alpini e È e militari, ma 
ilagunari. anche per bar, 
Intanto chi pizzerie e cine- 


ma della zona che con l’au- | 
mento dei soldati riacqui- i 
steranno clienti, ma forse | 
anche per i ristoranti dal 
momento che i volontari in 
ferma prefissata non perce- 
piranno la misera decade, 
ma uno stipendio di 700 eu- 
ro al mese. 

Silvio Maranzana 


ha ricevuto il precetto per 
la visita di leva lo può resti- 
tuo al Comune di Trieste 
primo piano, da 117 
1 palazzo dell'anagrafe, 
telefono 040-6754210) oppu-' 
uò semplicemente rite- 
nerlo nullo. Come informa 
il Comando regionale del- 
Esercito i posti di volonta- 
rio in ferma A per 


mor cagna spanna peg net 


Il nido del Lloyd { Adriatico | 
ospita 5 bambini «esterni» | 


Saranno cinque i bambini che, fra pochi giorni, potran- 
no essere accolti nell'asilo nido del Lloyd Adriatico, pur 
non essendo i loro genitori dipendenti della compagnia 
di assicurazioni. È questo il primo effetto dell'accordo si- — 
glato fra il Comune e il Lloyd Adriatico, che prevede 
l'utilizzo della nuova struttura «anche a favore dei quei 
bambini - ha precisato ieri l'assessore Angela Brandi - 
che purtroppo non riescono a trovare: posto negli asili ni- 
do comunali». L'amministrazione pagherà le relative ret- | 
te direttamente al Lloyd Adriatico, nella misura di 500 
euro mensili per ogni bambino, mentre alle famiglie sa- | 
rà chiesto di versare nelle casse comunali gli importi co-S 
me se si trattasse delle strutture pubbliche, ‘seguendo 
cioè i criteri previsti dall'Isee. «L'asilo è attivo da pochi 
giorni - ha spiegato Massimo Klun, responsabile delle ri- 
sorse umane all'interno dell'azienda di largo Irneri - e 
comprende un'area al chiuso di 330 metri quadrati e un | 
giardino di 260. Sarà funzionante per undici mesi su do: 
dici e potrà ospitare complessivamente ventiquattro 
bambini». Nella convenzione sottoscritta da Comune e 
Lloyd Adriatico è previsto che ogni anno almeno due | 
bambini esclusi dalle liste per l'accesso agli asili pubbli- 
ci possano essere accolti in quello del Lloyd «ma speria- 
mo che, alla pari di ciò che accadrà quest'anno - ha coh- . 
cluso la Brandi - il numero possa essere più alto». I ser- 
vizi per i bambini saranno forniti dalla Cooperativa 
2001 «specializzata in ‘questo settore» ha sottolineato 
Klun. 
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TRIESTE CITTÀ 
Una tubatura è scoppiata a mezzogiorno all’altezza di Ponte della Fabra mandando il traffico în tilt 


Caos in via Carducci allagata 


Disagi anche in v 


Via Carducci al- 
lagata, traffico 
In tilt, vigili del 
Uoco in azione, 
tecnici dell’Ace- 
Sas Aps che 
Plombano sul 
Posto. È accadu- 
0 leri intorno 
alle 12 quando 
é Scoppiata 
Una. tubatura 
all'altezza del- 
A profumeria 

osulich, pro- 
prio in corri- 
spondenza del 
Semaforo che 
collega con pon- 
te della Fabra 
e, Quindi con 

lazza Goldoni. 

0 Scoppio si è 
Verificato in 
Uno scavo già 
Aperto dove pro- 
prio una setti- 
Mana fa, duran- 
te la notte, era saltata un'al- 
tra parte della tubatura in 
Bhisa da 150 millimetri di 
diametro. 

In pochi istanti è stato il 
caos e i vigili urbani hanno 
faticato non poco a regolare 
il traffico. I tecnici dell’Ace- 


La quarta Circoscrizione boccia all'unanimità il piano già contestato e ora ripresentato 


L'allagamento verificatosi in via Carducci. 


gas Aps hanno agito con 
grande tempestività limitan- 
do così i disagi per l’utenza. 
Sei numeri civici sono rima- 
sti senza rifornimento idri- 
co per un paio d’ore, ma si 
tratta quasi esclusivamente 
di negozi e non di abitazio- 
ni. Eseguita la riparazione 


(Foto Lasorte) 


ix Commerciale per i 


VT 


provvisoria e ripristinato il 
servizio, nei prossimi giorni 
sarà necessario sostituire la 
condotta danneggiata. «Si 
tratta di una tubazione in 
ghisa grigia - ricorda Rober- 
to Lisiak delle relezioni 
esterne AcegasAps - quasi 
un pezzo d’epoca che dopo 


lavori di consolidamento 


Ilavori in svolgimento in via Commerciale, (Sterle) 


tanti anni di servizio ora ha 
ceduto. Avviseremo gli uten- 
ti con il necessario anticipo 
quando, presumibilemente 
giovedì, sostituiremo il tu- 
bo». 

E mercoledì scorso dieci 
edifici in viale Miramare 
erano già rimasti senz’ac- 


«No alla maxi casa in via Belpoggio» 


«Il progetto ha un impatto eccessivo sul fragile tessuto urbanistico» 


Criticati la sagoma dell’edificio, troppo sbilanciata 
verso via Santa Giustina, e i parcheggi posti di fron- 
te a un asilo e a una casa di riposo 


Decisione a Montreal 
Stampa scientifica 
Trieste candidata 
alla conferenza 
mondiale 2006 


Trieste è candidata ad 
ospitare la ORE Confe- 
renza mondiale dei gior- 
Nalisti scientifici 
(WCSJ). A ufficializzare 
la | proposta è stato il pre- 
Sidente di Globo divulga- 
zione scientifica, Fulvio 
elsasso. La candidatu- 
la è sostenuta dall’Ugis 
Unione giornalisti scien- 
tifici italiani), con il pre- 
sidente Paola De Paoli, e 
la enti e istituti fra cui 
ea science park, il 
Centro internazionale di 
Ingegneria genetica e bio- 
tecnologia, l’Istituto na- 
zionale di oceanografia e 
‘eofisica sperimentale, 
sservatorio astronomi- 
co di Trieste, il Master 
in comunicazione della 
Scienza della Sissa, l’Uni- 
Versità di Trieste. Il Co- 
mune e la Provincia di 
+rleste hanno concesso 
il patrocinio e il suppor- 
0 all’iniziativa, assieme 
all'ambasciata ’ italiana 
in Canada. 
La «nomination» di 
Trieste si affianca a quel- 
e di Sidney, Monaco e 
*arcellona, In . questi 
Storni si svolge a Montre- 
al la quarta Conferenza 
Mondiale dei giornalisti 
Scientifici, cui partecipa- 
no oltre 500 persone. In 
uella sede viene scelta 
RR città dove nel 2006 si 
ne gerà la quinta edizio- 
© del congresso. 


Torna alla ribalta uno dei 
progetti edilizi più conte- 
stati dell'ultimo decennio, 
e viene sonoramente boccia- 
to dal Quarto Consiglio cir- 
coscrizionale, 

Di fronte a una folta pla- 
tea di cittadini, maggioran- 
za e opposizione hanno da- 
to parere negativo all'una- 
nimità al piano di iniziati- 
va privata di via Santa Giu- 
stina-via Belpoggio. 

Un parere solo consulti- 
Vo, che tuttavia dà la misu- 
ra del dissenso per un in- 
tervento edilizio già com- 
battuto dai cittadini qual- 
che anno fa. Migliaia di fir- 


me raccolte, alcuni vizi dell' 
iter progettuale - che tra 
l'altro avevano portato in 
Tribunale l'architetto Lo- 
renzo Gasperini - avevano 
bloccato una concessione 
edilizia per la realizzazio- 
ne di un grande edificio in 
una delle zone più pittore- 
sche e storiche del rione di 
San Vito. 

Cionostante, quel che 
non è riuscito a passare 
per la porta, rientra ora 
per la finestra. Il progetto 
per il nuovo caseggiato, ri- 
veduto e corretto, è arriva- 
to alla Circoscrizione per 
l'emissione del parere pre- 

) 


Sicurezza stradale, bimbi austriaci, 


sloveni, croati e italiani in Regione 


Centinaia di bambini au- 
striaci, sloveni, croati e ita- 
liani hanno occupato ieri i 
seggi del Consiglio regiona- 
le per celebrare la Giornata 
europea del pedone e per la 
sicurezza stradale, promos- 
sa. dalla Coped-Cammina- 
Trieste con l'assessorato all' 
Ambiente del Comune di 
Trieste, il Comune di Udi- 
ne, il gruppo Città Possibi- 
le, la Commissione pari op- 
portunità di Capodistria ‘e 
il Consiglio Regionale, 
L'obiettivo era sensibiliz- 
zare adulti e bambini su te- 


«mi quali la sicurezza e l'edu- 


cazione stradale, la tutela 
dei pedoni e dell'ambiente, 


la mobilità sostenibile. La 
riunione ha preso il via con 
l'arrivo di numerosi studen- 
ti di Udine, Trieste, Porde- 
none, Gorizia, Nova Gorica, 
Capodistria e Villaco, che 
hanno aperto l'incontro con 
una poesia sull'ambiente, 
un'esibizione al flauto e un 
saluto in diverse lingue, Su- 
bito dopo il presidente della 
Coped-CamminaTrieste 
Sergio Tremul ha introdot- 
to gli interventi: la prima a. 
prendere la parola è stata 
l'astrofisica Margherita 
Hack, che ha ricordato ai ra- 
gazzi l'esistenza di altro ti- 
po di inquinamento presen- 
te in città: quello luminoso, 


Zona Industriale 


Trieste, via Mazzini 31 e San Nicolò 32 
Stabilimento di via Malaspina 1 


orario: 10-13 e 17-20 


seritto ai termini di legge. 
«Nel corso della seduta - 
spiega il presidente del par- 
lamentino, Rocco Lobianco 
- Sono emerse notevoli per- 
plessità in merito all'opera 
proposta. Per farla breve, 
ci troviamo di fronte a tan- 
to cemento senza un filo 
d'erba. Dal mio punto di vi- 
sta, che è pure quello dei 
miei colleghi, ritengo che 
questo piano di iniziativa 
privata vada a impattare 
eccessivamente sul fragile 
impianto urbanistico della 
zona». 

Per i consiglieri il nuovo 
caseggiato andrebbe a sna- 
turare una parte della cit- 
tà che oggi possiede un'al- 
ta qualità paesaggistica, I 
componenti del parlamenti- 
no criticano in particolare 


i qua quando 
| ‘Una ditta priva- 
ta aveva dan- 
neggiato una 
conduttura idri- 
ca da 80 milli- 
metri nel corso 
di alcuni lavo- 
ri. Anche lì 
cera stato il 
pronto inter- 
vento dei tecni- 
ci AcegasAps. 
Questi ultimi, 
intanto, sono 
sempre impe- 
nati in via 
ommerciale 
dove i violentis- 
simi nubifragi 
di venerdì ave- 
vano fatto crol- 
lare in parte la 
volta che sostie- 
ne la sede stra- 
ale. Impensa- 
bile chiudere 
completamente 
l'importante arteria, sem- 
pre molto trafficata: si è op- 
tato così per l’istituzione del 
senso unico alternato. L’in- 
vito è quello di utilizzare 
percorsi alternativi per evi- 
tare di rimanere imbottiglia- 
ti a monte e a valle del can- 
tiere. 
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Inseguimento da brivido 
nella notte tra sabato e do- 
menica, Un giovane auto- 
mobilista, alla guida di 
una Toyota Celica, una 
vettura sportiva, ha tenta- 
to di seminare le pattuglie 
dei carabinieri. Alla fine, 
dopo aver «toccato» il mu- 
so di un’Alfa 156 dell’Ar- 
ma che lo stava strigendo, 
ha perso il controllo della 
Celica finendo contro quat- 
tro auto in sosta. Della Ce- 
lica e delle vetture coinvol- 
te nella carambola sono ri- 
maste solo le carcasse di- 
strutte. 

Il «pilota», Mauro Bole, 
36 anni, è stato arrestato 
per resistenza a pubblico 
ufficiale e danneggiamen- 
to aggravato. Denunciato 
pure per guida in stato di 
ebbrezza e rifiuto dell’ac- 
certamento sia della quan- 
tità di alcol che dell’even- 
tuale assunzione di sostan- 
ze stupefacenti. 

Ecco i fatti. Sono le due 
di notte quando la Toyota 
condotta da Mauro Bole 
transita per la statale nei 


pressi di Opicina. C'è un 
posto di blocco, e un cara- 
biniere alza la paletta inti- 
mando l’alt. La vettura ral- 
lenta, ma quando arriva a 
un paio di metri dal milita- 
re riparte a tutta velocità. 

Scatta l'inseguimento. 
Da Opicina, come un ful- 
mine la Celica scende ver- 
so via Commerciale. A fari 


Da Opicina la potente 
Toyota Celica è scesa 
per via Commerciale 
distruggendo alla fine 
quattro vetture in sosta 


spenti, hanno riferito i ca- 
rabinieri. Dietro, a tenta- 
re di bloccarla, si lanciano 
tre pattuglie a sirene spie- 
gate. Ottanta, cento, cento- 
cinquanta all’ora sui brevi 
rettilinei. Le curve e i tor- 
nanti vengono affrontati 
in controsterzo. Per i mili- 
tari non è facile star die- 


Alla guida di un'auto sportiva non si è fermato all’alt dei carabinieri 


Folle inseguimento: 
Il «pilota» in manette 


tro alla vettura in fuga. È 
un’auto molto veloce. E 
poi può sempre succedere 
un incidente. 

Alla fine di via Commer- 

ciale un’Alfa 156 dell’Ar- 
ma riesce ad affiancare la 
Celica in fuga. Si sposta 
sulla destra per bloccarla, 
ma il conducente della vet- 
tura sportiva tenta di spin- 
gere fuori strada gli inse- 
guitori. Qualche attimo do- 
po il violento urto contro 
alcune auto in sosta. La 
Toyota, come impazzita, 
sbatte contro quattro mac- 
chine parcheggiate e infi- 
ne centra un muro, 
+ I carabinieri si precipita- 
no verso la Toyota, ma il 
conducente non si muove. 
I militari lo estraggono a 
forza dall’auto. L'uomo si 
ribella e aggredisce due 
militari. Pugni e calci. 

Gli viene chiesto di sot- 
toporsi all’alcoltest, ma lui 
rifiuta. Dice no anche al- 
l'accertamento dell'uso di 
eventuali droghe. Alla fi- 
nei militari lo ammanetta- 
no e lo portano in CRUDI 

c.b. 


L'area interessata fra via Belpoggio e via Santa Giustina. 


la sagoma dell'edificio, ec- 
cessivamente sbilanciata 
Verso la parte alta di via 
Santa Giustina. 

Un ulteriore rilievo ri- 
guarda quei parcheggi se- 
mi-interrati e aperti, posti 
di fronte a un asilo nido e a 
una casa di riposo, che sa- 
ranno raggiunti dai gas di 
scarico delle automobili. 

I rappresentanti del Co- 
mitato di difesa della zona 


hanno preso atto della posi- 
zione del parlamentino, e 
sono già scesi sul piede di 
guerra per respingere il 
nuovo progetto. 

1 «no» del consiglio è solo 
il primo atto di una batta- 
glia che si preannuncia lun- 
ga e che dovrà tenere conto 
di una causa civile, relati- 
va a una parte della pro- 
prietà dove dovrebbe sorge- 
re il grande condominio. 

ma.lo. 


Il Consiglio regionale affollato di bambini per l'iniziativa del Coped. (Sterle) 


che impedisce la vista delle 
stelle. Sono seguiti gli inter- 
venti di Caterina Dolcher; 
difensore civico regionale, 
Emanuela Alberini (Città 
Possibile), Sergio Abbate, 
comandante della polizia 
municipale di Trieste, il vi- 


Una eccezionale esposizione nei vasti 
spazi dello stabilimento Perizzi di via 
Malaspina (zona industriale): un'occasione 
per ‘Capire’ la filosofia (ma anche le proposte 
pratiche) del “sistema Flou”. Flou non produ- 
ce semplicemente “letti”, sia pure di raffinato 
design e di suprema qualità: dai materassi, 
alle “basi”, ai guanciali, alla biancheria da 
letto, alle finiture e agli accessori più preziosi, 
fino alla vestaglia e al pigiama, Flou propone 
uno Straordinario “coordinato” 


cesindaco di Udine Marti- 
nes, Maurizio Ferrara, as- 
sessore comunale all'Am- 
biente, Isabella Flego, presi- 
dente della Commissione 
Pari opportunità di Capodi- 
Stria e infine il presidente 
della IV Commissione regio- 


un binomio d’eccellenza: ci 
per una singolare mostra sulla “cultura del dormire’ 


nale Umberto Drossi Fortu- 
na. Tremul ha presentato 
al Consiglio Regionale un 
documento sottoscritto da 
sindacati e ambientalisti 
per la mobilità urbana so- 
stenibile. 

Elisa Lenarduzzi 


SOTTO 


ENTO 


centro commerciale “Il Giulia” è Via Giulia, 75/5 


acquistiamo 
in contanti il tuo 


ORO e ARGENTO 


alle migliori quotazioni 


Via Giulia n° 62/d (a fianco Gelateria PANCERA) 


Apertura: 09,30 - 18,15 (orario continuato) 
Sabato: 09,30 - 13,00 - Tel.:040-351528 


Comperiamo oro 
Bernardi & Borghesi 


Via San Nicolò, 36 Trieste 
Tel. 040639006 040630037). 


FFellini 


cinema d'essai 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centro Golà 


Corso Italia 28 - Trieste 
@PRIMO PIANO® 
Apertura: 9 - 12 


NBSR LES 


OGGI INGRESSO A SOLO 


€ 


RIDUZIONI * 


4€ 


do) I -UNIVERSITARI-YOUNG CARD 
UL TRASESSANTENNOMILITARIABBONATI AI TEATRI 


curandone ogni dettaglio. Per la gioia di 
intenditori, raffinati e perfezionisti. 
L'esposizione comprende decine di modelli 
di letti ed accessori Flou. Da vedere, proprio 
come si visita una mostra. 
E (dulcis in fundo) due parole appena sussur- 
rate sulla convenienza dei pagamenti: 
Perizzi propone anche per gli acquisti Flou 
ventiquattro mensilità, con primo versa- 


mento a sei mesi dall’acquisto. E'senza 


applicare alcun interesse. 
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DUINO AURISINA Vigili del fuoco, Protezione civile e Telecom hanno Re) anche domenica per rimuovere l’albero secolare crollato sulla strada 


«Nella Baia il terreno è a rischio smottamenti» 


Il sindaco si ribella alle strette norme ambientali: «Paradossale correre tanti rischi e non poter curare il verde» 


Vigili del fuoco alle prese con l'enorme albero caduto sulla strada che porta alla Baia. 


Hanno lavorato anche dome- 
nica, i vigili del fuoco, i tecni- 
ci della Telecom e quelli del- 
la Protezione civile, per met- 
tere in sicurezza il tratto di 
strada che conduce alla 
Baia, teatro sabato scorso 
della caduta di un grosso al- 
bero secolare. Dopo le otto 
ore di chiusura della strada 
di sabato, altre due ore sono 
servite domenica per toglie- 
re tutti i residui dl legna, e 
soprattutto fare fronte alla 
caduta di altri due alberi, 
anche se di dimensioni infe- 
riori, caduti ai margini della 
carreggiata. «La situazione 
ora è sotto controllo — ha ri- 
chiarato domenica sera il 
sindaco Giorgio Ret — anche 
se come più volte abbiamo 
detto, non si può andare 
avanti così. Tuttavia, abbia- 
mo le mani bloccate, perché 


la zona è ad alta tutela am- 
bientale, e non possiamo ta- 
gliare alcun albero». La zo- 
na della Baia, infatti, fa par- 
te di un Sito di interesse co- 
munitario (Sic), dove anche 
l'ordinaria manutenzione 
del verde diventa, secondo 
Ret, «una questione di Sta- 
to». Già in passato la pro- 
prietà della Baia che aveva 
eliminato alcuni rami pen- 
denti sulla strada ha rischia- 
to una denuncia, e la zona si 
trova ora in uno stato di pe- 
ricolosa incuria. «Mi sono 
davvero stancato — afferma 
il sindaco — e non possiamo 
andare avanti così: su chi sa- 
rebbe ricaduta la responsabi- 
lità, se il crollo del grande al- 
bero avesse colpito qualche 
passante?». Alla domanda, 
per fortuna, non risulta ne- 
cessario rispondere, ma il 


MUGGIA Serio contrasto nel Centrosinistra dopo il voto su «Muja turistica» quando solo il rappresentante di Re è rimasto in consiglio 


Rifondazione: «Uscire dall'aula è come fuggire» 


Il circolo di Muggia di Rifon- 
dazione comunista bacchet- 
ta, senza mezze parole, i col- 
leghi di opposizione (Ulivo e 
Cittadini per Muggia) dopo 
l’uscita dall'aula consiliare, 
mercoledì scorso, prima del 
voto per lo stralcio del portic- 
ciolo di «Muja turistica» dal 
piano regolatore. Un atto 
che a Rc risulta «indigesto» 
e «incredibile». Lo definisce 
una «fuga» e richiama «al- 
l’unità» delle opposizioni. 
Una differenza di vedute nel 
Centrosinistra, del resto, 
già dimostrata nei fatti: in 
aula infatti era rimasto solo 
Stefano Tarlao, capogruppo 
di Rifondazione. 

due movimento “Sos Mug- 

ha raccolto migliaia 

fe per salvaguardare la 
costa, tra ì firmatari anche i 
consiglieri di minoranza. 
Ma al momento del voto per 
variare gli strumenti urbani- 
stici, unica possibilità per 
evitare lo scempio di *Muja 
turistica”, la minoranza, 


tranne il nostro rappresen- 
tante, abbandona l'aula. An- 
zi lo fa ancora prima, per al- 
tri motivi, ma confessiamo 
lo stupore alla notizia che è 
rimasta fuori anche al mo- 
mento del voto sul piano re- 
golatore», così Rc in una no- 
ta. Rifondazione afferma di 
non comprendere il gesto 
(«per quanti sforzi faccia- 
mo») e considera l’uscita 
«una fuga dalle proprie re- 
sponsabilità verso i cittadini 
e gli elettori e anche un pre- 
testo, visto che comunque vo- 
levano astenersi al momen- 
to del voto». E aggiunge: 
«Non calchiamo ‘la mano, 
ma invitiamo all'unità. Sul 
futuro nostro e dei nostri fi- 
gli si usi la massima cautela 
e si ricerchi la massima uni- 
tà delle opposizioni, senza 
attuare “giochini” che, come 
abbiamo visto, ‘portano a 
darsi la zappa sui piedi». Se- 
condo Rc, l’amministrazione 
(«oggi ringalluzzita da que- 
sto ’infortunio”») non ha 


La zona di «Muja turistica». 


compreso che la valorizzazio- 
ne di Muggia non sta in get- 
tate di cemento, ma nella 
conservazione dell’ambien- 
te. E dichiara: «L'uscita dal- 
l’aula non ha fatto altro che 
dare altro ossigeno a questa 
maggioranza». 

s.re. 


Così gli studenti raccontano 
la storia della Venezia Giulia 


AI centro culturale Millo di Muggia si sono svolte ieri 
mattina le premiazioni del concorso «La Venezia Giu- 
lia e i giovani» indetto dall’Istituto giuliano di storia, 
cultura e documentazione. Per la provincia di Trieste 
un solo vincitore, la scuola media «Sauro» di Muggia 
per una raccolta fotografica che si è meritata il «Pre- 
Imio all'impegno». Tra gli altri premiati ci sono la scuo- 
la elementare «Pascoli» di San Canzian d'Isonzo (Gori- 
zia), la media «Ascoli» di Gorizia, l'istituto comprensivo 
«Randaccio» di Monfalcone. 

«La storia sui nostri passi» era il tema proposto, la 
cui realizzazione era lasciata libera, per cui ciascuno 
ha potuto scegliere soluzioni espressive, modalità e tec- 
niche. «I risultati del concorso - afferma la coordinatri- 
ce Edda Serra - ormai sono tutti affidati a video, Cd, 
Cd-rom, a parte le foto». La:scuola di San Canzian ha 
realizzato un «curatissimo» testo teatrale, la media di 
Gorizia ha recuperato alcuni canti, e la «Sauro» di Mug- 
gia (ben nota per la costanza con cui partecipa e vince 
numerosi concorsi anche nazionali) sì è impegnata in- 
vece con il mezzo fotografico. 


Ret: «Ora voglio risposte». 


rimo cittadino intende an- 

lare avanti: «Ora prendo 
carta e penna e scrivo a tut- 
ti: ho già in passato interes- 
sato sull'argomento sia la 
Regione che la Provincia, 
ora ho bisogno di risposte. 
Da che mondo è mondo non 
si possono lasciare le pinete 


Reprimenda della segreteria provinciale per la mancata consultazione sui nuovi assessori. 


Duino, la Lega richiama Ret 


Nuovo intervento, a firma 
della PISO provincia- 
le, della ‘a Nord dopo le 


risposte del vicesindaco 


Massimo Romita, a seguito . 


della nomina dei due nuovi 
assessori a Duino Aurisina, 
assessori scelti da Alleanza 
nazionale e Forza Italia. 
La segreteria provinciale 
della Lega, in una nota, so- 
stiene che «dopo aver stret- 
to un accordo elettorale con 
la Lega Nord (che si è impe- 
gnata all'epoca dell'elezio- 
ne a sostenerlo) una volta 
eletto il sindaco Ret si è 
ben guardato dal rispettare 
i patti che prevedevano un 
coinvolgimento del Carroc- 
cio nell'amministrazione, e 
non ha nemmeno consulta- 
to i vertici leghisti durante 
la trattativa per l'allarg: 

mento della Giunta». La 

oe Nord dichiara ancora po- 
lemicamente che vi è la pos- 
sibilità che «qualcuno po- 
trebbe pensare che, forse, 
un movimento serio e scru- 
poloso come la Lega Nord 


La giunta ha stanziato quasi 480 mila euro per la provincia triestina destinati a società e a Comuni. Ma qualcuno è restato escluso 


trutture sportive: la lista dei contributi regionali 


Bocciati Opicina e il pattinaggio artistico, Duino ha presentato troppo tardi la domanda 


La Giunta regionale ha stan- 
ziato nuovi fondi (in conto 
capitale o conto interessi) 
per gli CORALE sportivi a fa- 
vore omuni o società 
sportive. Quasi 310 mila eu- 
ro andranno a società triesti- 
ne, 45 mila a società mugge- 
sane, 32 mila a società di 
Duino, oltre 80 mila a San 
Dorligo (tra società sportive 
e il Comune) e 12 mila a Sgo- 
nico (anche qui tra Comune 
e Si per un totale che 
ora i 480 mila euro. La de- 
libera stanzia in totale 2 mi- 
lioni e 430 mila euro per tut- 
n la regione. Si tratta del- 
applica sona della legge 8 
2008 che prevede finan- 
Ea al fine di sostenere 
interventi di potenziamento 
e qualificazione degli im- 
pianti sportivi. 

Previsto un contributo in 
conto interessi non oltre il 7 
per cento del capitale mutua- 
to (elargito al massimo in 
dieci anni), o in conto capita- 
le, non superiore all’80 per 
cento della spesa ammissibi- 
le. Alla Regione sono giunte 
427 domande, per cui è sta- 
ta fatta una selezione, an- 
che in base a priorità di in- 
tervento («vista la limitatez- 
za dei fondi disponibili») e al 
superamento o meno dei tet- 
ti massimi di spesa ammissi- 
bile. Tra i soggetti finanzia- 
ti, a Trieste 38 mila euro so- 
no a favore della Uisp per 
la sostituzione del fondo di 
campi da tennis. 

tri 24.500 euro andran- 
no alla Società nautica Ca- 
nottieri Nettuno che inten- 
de realizzare una ‘palestra. 
Stessa cifra all’Associazio- 
ne Montebello Don Bosco 
per alcuni lavori all’impian- 
to. Invece 21' mila euro sa- 
ranno a favore del Circolo 
marina mercantile Sauro 
per il recupero e l’adegua- 
mento dei locali della pale- 
stra di viale Miramare: 


Altri 24 mila euro vanno 
invece al Circolo sportivo 
Zarja per la recinzione del 
campo di calcio di Basoviz- 
za. A Muggia, invece, l’Asso- 


2 IL FONCOn:A 


ciazione sportiva Zaule ri- 
ceverà 21 mila euro per il 
manto sintetico. Alla Socie- 
tà nautica Pullino invece 
24 mila euro per la costruzio- 


Vogatori 
della società 
Pullino di 
Muggia che 
ha ricevuto 
finanziamen- 
ti perla 
costruzione 
di una 
nuova vasca. 
A destra il 
campo 
sportivo di 
Aurisina, che 
non riceverà 
contributi 
per 
l’illuminazio- 
ne, avendo il 
Comune 
inviato la 
richiesta con 
ritardo. 


ne di una vasca voga. A Dui- 
no 21 mila euro alla Poli- 
sportiva San Marco per la- 
vori all’edificio a servizio de- 
gli impianti al Villaggio del 


Una foto di Riccardo Baldassarri. 


no al 


Resterà aperta all’Aiat di Sistiana fi- 
10 ottobre 
14.30-18) la mostra che raccoglie 
125 fra le immagini partecipanti al 
concorso fotografico «Scoprire il Friu- 
li Venezia Giulia», promosso dall’A- 
lat con il contributo della Fondazio- 
ne CrT e l’organizzazione dell’asso- 
ciazione Acquamarina. Venerdì alle 
18 verrà proiettato, sempre all’Aiat, 
un dvd con basi musicali inedite e 
circa 400 fotografie che testimonie- 
ranno l’esito di questa edizione del 
premio cui hanno collaborato sei cir- 
coli fotografici della regione, e che remi ex aequo, e uno di questi è an- 
ha avuto come presidente della giu- ti 

ria Guido Cecere, fotografo e docente 


di foto 


(11-13.30 e arti di 


‘afia all'Accademia di Belle 
enezia. Il 
la sezione sul paesaggio è andato al 
monfalconese Fabio Giacuzzo per 
una serie di scatti nel 
ste visto dal sentiero Rilke. Il secon- 
do è andato alla friulana Susanna 
Baldo e il terzo a Riccardo Baldassar- 
ri di Trieste per i moderni scorci del- 
la città (segnalati i triestini Donatel- 
la Tandelli e Furio Casali). Per la se- 
zione sport solo segnalazioni ai par- 
tecipanti di Trieste (Furio Scrimali e 
Silvio Stagni), mentre nel capitolo 
«portfolio» ci sono stati tre secondi 


ato nuovamente a Baldassarri (se- 
gnalato Paolo Albertelli). 


pescatore. Dodicimila euro 
poi alla Società nautica 
Pietas Julia per il migliora- 
mento degli spogliatoi. Il 
Circolo ippico Monte 


primo premio per 


olfo di Trie- 


d’oro a San Dorligo si vede 
assegnati 16 mila euro per 
la realizzazione di un ma- 
neggio coperto, mentre al 
Comune vanno 40 mila eu- 
ro per la messa a norma del- 
la palestra scolastica di Do- 
mio. Al circolo sportivo di 
Domio, inoltre, 24.500 euro 
per il manto in erba sinteti- 
ca del campo a Mattonaia. A 
Sgonico, infine, 5600 euro al 
Tennis club Campi Rossi 
per l'acquisto e la posa di 
una copertura tensostatica. 
Al Comune invece vanno 
6400 euro per la messa in si- 
curezza del parapetto della 
palestra comunale. Tra i pro- 
getti non finanziati, nel ca- 
poluogo nessun contributo 
all'Opera villaggio del 
fanciullo per una serie di 
lavori al campo sportivo di 
Opicina, per quasi un milio- 
ne e mezzo di euro. Lo stes- 
so per l'Unione italiana 
lotta alla distrofia musco- 
lare che intende realizzare 
una piscina e migliorare le 
strutture ad Opicina, per 
una spesa prevista di oltre 
tre mi ioni e mezzo di euro. 
Ma neanche al Pattinaggio 
artistico che, per quasi 120 
mila euro, intende acquista- 
re una pista di ghiaccio re- 
movibile. Nei centri minori, 
nessun contributo, ad esem- 
pio, all'Associazione nauti- 
i e pesca sportiva San 
artolomeo di Muggia per 
da edificio per servizi igieni- 
ci e deposito attrezzature 
sportive. A San Dorligo in- 
vece è il Comune a vedersi 
annullare dei contributi per 
serramenti, lavori alle fac- 
ciate e alle caldaie al centro 
sportivo. Tra le richieste 
non ammesse (20 in tutto), 
quella del Comune di Dui. 
no Aurisina per lavori di il- 
luminazione esterna al cam- 
po di calcio di Aurisina, pre- 
sentata fuori termine. 
Sergio Rebelli 


. in balia di se stesse, e il lavo- 


ro dei boscaioli è sempre sta- 
to necessario per mantenere 
in salute le piante e il terre- 
no. Ora non possiamo stare 
qui a guardare solo perché 
la zona è protetta: il tutto 
appare come un controsen- 
so». Ma, come è ormai noto, 
la Baia è una sorta di «osser- 
vato speciale», 
movimento che la allontani 
dallo status quo viene inter- 
pretato come una 
discontinuità: «E' successo 
anche con la.cava di Sistia- 
na — sottolinea il sindaco —, 
abbiamo permesso di i inizia 
re i lavori di messa in sicu- 
rezza, e molti ambientalisti 
e qualche forza politica ci 
hanno attaccato, sostenendo 
che permettevamo l'avvio 
dei lavori del sito turistico. 
Poi però, se qualcuno si fa- 


dia fastidio a qualche comi- 
tato che non vuole nessuno 
trai Hi nell'affaire della 
Baia di Sistiana». 

Secondo il Carroccio trie- 
stino, «i cittadini ora hanno 
la misura della serietà e 
della correttezza della paro- 
la di chi li amministra. Per 
do ci riguarda — chiu- 

le la nota - prendiamo atto 
con amarezza di una realtà 
che speravamo meno cupa: 
ne terremo conto per il futu- 
ro e ci apprestiamo a svol- 
gere il nostro lavoro di at- 
tenti controllori delle azio- 
ni di Giunta e maggioran- 
za». Alle ultime elezioni co- 
munali - ha ricordato nei 
Gioni scorsi il leghista Fe- 

erico Razzini — la Lega 
Nord aveva ottenuto a Dui- 
no Aurisina circa il 2,5 per 
cento dei voti. Alle polemi- 
che della Lega il sindaco 
Ret aveva risposto di aver 
fatto delle scelte tecniche, e 
non politiche, in articola- 
re con la nomina dell'asses- 
sore all'ambiente R: 


fr.c. 


LA FAMIGLIA 

AL CENTRO DEL 
NUOVO WELFARE 
TERRITORIALE 


e qualsiasi ‘ 


Ore 9.30 - Sala Conferenze della Biblioteca Statale 
Largo Papa Giovanni XXIII, 6 - Trieste 


cesse male, su chi ricadreb: 
be la responsabilità?». 

Il pericolo relativo alla 
spropositata crescita del sot 
tobosco, e dell'abbandono 
della natura a se stessa lun: 
go la strada della Baia è, se: 
condo il sindaco, duplice: 
«Le ultime grandi piogg@ 
hanno reso fragile il terre: 
no, e gli alberi più vecchi @ 
ammalati sono fradici, pesa; 
no molto, non hanno radici 
solide, e quindi, come avve? 
nuto, cadono. D'estate, inve: 
ce, è il pericolo incendi con 
tutto quel sottobosco, che ci 
preoccupa. Non oso immagi: 
nare che cosa sarebbe suc: 
cesso se, al posto di avere la 
Baia isolata per qualche ora 
in autunno, la cosa fosse ace 
caduta in un sabato d'esta: 
te, con migliaia di persone 
intrappolate». 

Francesca Capodanno 


Per la vigilanza 
davanti alle scuole 
domande aperte 


E’ ancora in corso a Dui- 
no Aurisina la raccolta 
delle domande per il ser- 
vizio di vigilanza davan- 
ti alle scuole espletato 
da cittadini anziani per 
juesto anno scolastico. 
Comune ricorda che i 
moduli possono essere ri- 
tirati all 
lizia municipale con se- 
de nel municipio di Auri- 
sina Cave 25. Per infor- 
mazioni s può telefona- 


040. 2017402 
040.2017403. Per il riti 
ro dei moduli l’ufficio è 
aperto dal lunedì al sa- 
bato dalle 8 alle 10 e il 
aa] ggio di mercoledì 
alle 17.30 alle 18.30. 


’Ufficio della po- |. 


HERE 


OGGI MARTEDÌ 
Replica 


il Burlo nell'anno 2000. 
* E altri argomenti 


PRIMO ROVIS 


l’avv. ENZIO VOLLI 
e il presidente dell’Associazione P.F. 
Internazionale di Trieste 
EMANUELE LO NIGRO 


su Antenna 3 Trieste 
Per l’ass. Amare Trieste 


DOMENICA 10/10 replica 


® Dibattito: Porto franco Vecchio-Expò 

e Ospedale Burlo Garofolo: perché il sindaco Roberto di 
Piazza (che non ha onorato la parola e la propria firm@ 
di fronte a me e oltre 53.000 firmatari per |’ autonomia 
della provincia di Trieste) non vuole indagare dove 
sono finiti i 66 miliardi di lire stanziati dalla regione pel |. 


abvisa a pagamento] 


alle ore 19.00 
alle ore 22.45 
alle ore 19,30 
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ORE DELLA CITTÀ 


TRIESTE AGENDA 


19 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- 
cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Disagio 
giovanile 


L’Anfaa, Associazione na- 
zionale famiglie adottive af- 
idatarie promuove il secon- 
do incontro nell’ambito del 
Percorso di in-formazione 
«Spazi del cuore a sostegno 
ei bambini». L'operatore 
Sociale Paolo Taverna par- 
erà su «Le cause del disa- 
10 minorile, la situazione 
10 città e le possibili rispo- 
Ste» oggi alle 18 nella sala 
lettura delle libreria Miner- 
Va in via S. Nicolò 20. 


Associazione 
Actis 


Oggi, alle 16.30, nella sede 
ell’Actis, si terrà la presen- 
tazione del nuovo corso di 
teatro rivolto ai ragazzi del- 
e scuole medie. Per info: 
349/0844157. 


Incontro 
di poesia 


Oggi alle 18 alla galleria 
«Il Coriandolo» di via Udi- 
ne 55, si terrà un incontro 
con la poetessa Alda Guada- 
lupi che leggerà alcune poe- 
sie tratte dal suo ultimo vo- 
lume «Il fiore nudo». Inter- 
verranno Carla Guidoni e 
Graziella Aztori. 


Poesia 


al Club Zyp 


Oggi alle 18 si svolgerà un 
incontro di poesia nella se- 
de del Club Zyp in via delle 
Beccherie 14. Gli incontri 
di poesia del Club Zyp sono 
rivolti particolarmente a 
quanti desiderano leggere i 
loro testi, poesie o pagine 
di prosa, o semplicemente 
ascoltare. Sono aperti an- 
che ai non soci e si svolgono 
ogni martedì in sede. Per 
informazioni rivolgersi allo 
040/3656877. 


Servizio 
volontario 


La Comunità di San Marti- 
no al Campo cerca, entro la 
prima metà di ottobre, gio- 
vani tra i 18 e i 25 anni di- 
sponibili a entrare in un 
progetto di servizio civile 
Volontario di un anno nel- 
l'ambito delle varie attività 
educative e di accoglienza, 

volgersi al. centro studi 

i via Gregorutti 2, tel. 
040/774186 dal lunedì al ve- 
herdì dalle 8 alle 16. 


Ansia 
e panico 


L'associazione Ape ricorda 
che nella sede di via San 

azzaro 7 è attivo uno spor- 
tello informativo gratuito 
gestito da operatori qualifi- 
cati, dedicato a disturbi 
d’ansia, attacchi di panico 
e altre forme del disagio 
emotivo. Per informazioni e 
appuntamenti la segreteria 

a disposizione il giovedì, 
dalle 10 alle 12 
(040.637102); nelle altre 


Blornate segreteria telefoni- 
ca, 


Barcola-Grignano e/o Cedas € 0,55. 


“bb. nominativo 10 corse: Tieste-Barcola lo Cedas € 8,40; Triste Grignano € 10,10; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 8,40. 


bb. nominativo 50 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 21,60; Triste-Grignano € 24,70; 
; Barcola-Grignano e/o Cedas € 21,60. 


ATTRACCHI: Trieste molo Pescheria « Barcola - (Cedas) - Grignano. 


«Piume 

in libertà» 

Nella sede del Circolo Fin- 
cantieri -. Wartsila Italia, 
galleria Fenice 2 (I piano - 
ascensore), è stata allestita 
la mostra filatelica «Piume 
in libertà». La mostra, a in- 
gresso libero, è aperta dalle 
10.30 alle 12 e dalle 17 alle 
19 tutti i giorni feriali da og- 
gi al 15 ottobre. 


Mostra 
micologica 


Oggi alle 18 alla galleria del 
Centro commerciale «Il Giu- 
lia», via Giulia 75/8, verrà 
inaugurata la XXIX Mostra 
Micologica del Carso, La mo- 
stra a ingresso libero, orga- 
nizzata dall’Associazione mi- 
cologica «Bresadola», con la 
collaborazione del servizio 
musei scientifici, sarà visita- 
bile da domani al 10 ottobre 
con orario 10-19.30. 


Circolo 
fotografico 


Oggi alle 19 al Circolo foto- 
grafico triestino, in via Zo- 
venzoni 4, si terrà una proie- 
zione di diapositive realizza- 
te dal socio Stelvio Menin, 
su un viaggio «Da Mosca a 
S. Pietroburgo attraverso i 
pia e i laghi della Care- 
ia». 


Università 
delle liberetà Auser 
Per il corso di disegno e pit- 


tura dei maestri Girolomini 
e Rozmann oggi si svolgerà 


un'uscita didattica con visi- ‘ 


ta alla mostra «Orme del 
moderno - I maestri del 
'900», allestita dalla stampe- 
ria d’arte «Il Bisonte», alla 
galleria comunale di Monfal- 
cone. Ritrovo alla stazione 
Centrale. Partenza del tre- 
no Re Monfalcone alle 
16.07, 


Centro 
Veritas 


Oggi alle 18.30 alla sala con- 
vegni del Centro culturale 
Veritas in via Monte Cengio 
2/1 è stato organizzato un 
Incontro per la presentazio- 
ne dei corsi di cultura per la 
conoscenza dell'ebraismo, 
dell'islam e della lingua ara: 
maica, organizzati dal cen- 
tro. L'illustrazione delle atti- 
Vità sarà tenuta dal diretto- 
re padre Mario Vit. 


Ordine 
giornalisti 


L’Ordine dei giornalisti e 
l'Associazione culturale Mi- 
guel de Cervantes organiz- 
zano dei corsi i 
is e spagnolo per giorna- 
isti, L'iniziativa prevede 
una «quattro giorni» di lin- 
gua spagnola da lunedì 11 
ottobre a giovedì 14 ottobre, 
orario 20-21.15, e una «quat- 
tro giorni» dedicata alla lin- 
gua inglese da lunedì 18 ot- 
tobre a giovedì 21 ottobre. 
Le lezioni si svolgeranno 
nella sala conferenze del 
Circolo della Stampa a Trie- 
ste (corso Italia ci primo 
piano). Gli interessati do- 
vranno compilare un modu- 
lo disponibile dr uffici del- 


l'Ordine (tel. 040/3728586). 
- TRIESTE -GRIGNANO 
Partenza da TRIESTE 8.00, 10.10, 13.00, 15.10, 17.20 
Arrivo a BARCOLA 8.20, 10,30, 13.20, 15.30, 17.40 
Partenza da BARCOLA 8.30, 10.40, 13.30, 15.40, 17,50 
Arrivo a GRIGNANO 8.55, 11.05, 18,55, 16.05, 18.15 
Partenze da GRIGNANO 9.05, 11.15, 14.05, 16.15, 18,25 
Arrivo a BARCOLA 9.30, 11.40, 14.90, 16.40, 18.50 
Partenza da BARCOLA 9.40, 11.50, 14.40, 16.50, 19.00 
Arrivo a TRIESTE 
TARI MvELO: 
Sosa singola: || | TriesteBarcola e/o Callas € 1,70; Trieste-Grignano € 2,80; 
È Barcola-Grignano e/o Cedas € 1,10. 
Bicllete: Trieste Barcola e/o Cedas € 0,55; TriesteGrignano € 0,55; 


i] 


6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.1 
15.10, 16.00/17,90, 199600 110 


GA a MUGGIA 

.15, 8.20, 9.80, 1040 

14.85, 15.40, 16.50, 18.00.2008 
Partenza da MUGGIA 


7.45, 8,25, 9,35, 10.45, 
14.35, 15,45, 16,55, 1808/2000) 
Dale a TRIESTE 
45, 8.55, 10.05, 11.15 
15.05, 16.15, 17.25, 18.55, BOSE Di 


TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE 3 SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; E ici : abbo- 
RASO, corsa andata-itomo € 5,25; biciclette € 0,55; 

RESO nominativo 10 corse € ‘895; RI O 50 corse € 21,60. 
IACCHI: Trieste - molo Pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 


Arrivo a MUGGIA 
1000, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 
10,45, 11.55, 14.95, 15.45, 16.55, 
18.05 


Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15,05, 16.15, 17.25, 
18.95 


‘atuiti di in-, 


Biblioteca 
chiusa 


La Biblioteca comunale del 
popolo Pier Antonio Qua- 
rantotti Gambini di via del 
Rosario 2 è chiusa da doma- 
ni al 13 novembre per lavo- 
ri di ristrutturazione. Du- 
rante il periodo di chiusura 
si invita il pubblico a resti- 
tuire i volumi presi in pre- 
stito rispettando le scaden- 
ze. Il servizio restituzioni 
funziona da lunedì a vener- 
dì dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 19, sabato dalle 9 alle 
13. Per motivi organizzati- 
vi la porta della biblioteca 
rimane chiusa: si prega di 
suonare il campanello ros- 
so. 


Terza Età 
a Muggia 


L'Università della Terza 
età - sezione di Muggia - co- 
munica che proseguono le 
iscrizioni presso l’ufficio re- 
lazioni con il pubblico in 
via Roma 22 nelle giornate 
di martedì, mercoledì e ve- 
nerdì con il seguente ora- 
rio: 9,30-11,80. Le iscrizio- 
ni proseguiranno sino al 15 
ottobre. Per informazioni 
tel, 040/3118312, 
040/350274, 040/271870. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera alle 20.80 allo 
StarHotel Savoia. L’ammi- 
nistratore delegato della 
Banca Popolare Friuladria 
Luigi de Puppi terrà una 

erenza sul tema: «Le 
concentrazioni nel sistema 
bancario». 


Primo 
soccorso 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso di primo soccorso ri- 
volto alla popolazione indet- 
to dalla do rossa italia- 
na. Il corso è aperto a tutti. 
Per informazioni e iscrizio- 
ni telefonare al n. 
040/9278912 tutti i giorni 
dal lunedì al venerdì dalle 
17 alle 19. 


Rotaract Club 
Trieste 


Questa sera alle 21 nella se- 
de di via Beccaria 6, Gio- 
vanni De Palo, intratterrà 
soci e ospiti del Club su «Il 
futuro di Trieste visto dal- 
l'Expo». 


Avvio 
al buddismo 


Il Centro buddista tibetano 
Sakya giovedì alle 19 inizia 
un corso gratuito di avvio 
al buddismo, per informa- 
zioni tel. 040/571048. 


Associazione 
Panta rhei 


L'Associazione Panta rhei co- 
munica che sono aperte le 
iscrizioni alla passeggiata 
naturalistica sul Carso trie- 
stino. Gli interessati sono 
pregati di prenotare la parte- 
cipazione in segreteria. Infor- 
mazioni: tel. 040/632420, 
cell. 335/6654597, 


Musica 
e canto corale 


È cominciata l’attività del- 
l'Accademia di musica e can- 
to corale di Trieste: il coro «I 
iccoli cantori della città di 
Firieste» (8-16 anni), i «Pulci- 
ni» (8-5 anni), i «Mini canto- 
ri» (6-8 anni), il coro misto 
«Auricorale VivaVoce». Sono 
inoltre aperte le iscrizioni 
er è corsi di violino, piano- 
‘orte, flauto, ‘arpa, contrab- 
basso, chitarra e canto liri- 
co. ateo alla segreteria 
dal lunedì al ih dalle 
15 alle 19 in via Mazzini 26 
I piano tel./fax 040/6315583. 


Associazione 


Petrarca 


L'Associazione liceo Petrar- 
ca ha organizzato giovedì al- 
le 18 nell’aula magna del li- 
ceo in via Rossetti 74 la pre- 
sentazione del recente stu- 
dio di Loris Premuda, già do- 
cente di storia della medici- 
na all’Università di Padova 
su «Medicina tra realtà e sto- 
ria», Presenterà il giornali- 
sta Renzo Sanson, ex petrar- 
chino. 


Un Cd 
in omaggio 


L'Associazione Chamber 
Music per ricambiare l’af- 
fetto e la partecipazione 
con cui il pubblico triestino 
ha accolto questa terza edi- 
zione del Festival pianisti- 
co «Giovani interpreti e 

andi maestri» diretto da 

edra Florit, consegnerà in 
omaggio a tutti gli spettato- 
ri del terzo concerto, in pro- 
gramma giovedì alle 20.30 
nella sala ridotto del Verdi, 
un Cd con le musiche ese- 
guite dai vincitori delle pas- 
sate edizioni del Premio 
Trio di Trieste. 


Famea 
piranesa 


La Famea piranesa aderen- 
te all’Unione degli istriani 
organizza per venerdì una 
gita a Ptuj, città d’impron- 
ta medioevale di origine ro- 
mana. Partenza alle 7 da 
piazza Oberdan e ritorno 
entro le 20. Per informazio- 
ni: 040/636098 (o al presi- 
dente al n. 040/3803980). 


Comunità 
greco-orientale 


La Comunità greco-orienta- 
le informa che la presenta- 
zione dei corsi di greco mo- 
derno avverrà venerdì alle 
18.30 alla Sala grande del- 
la Comunità greco-orienta- 
le, riva Tre Novembre 7, 
per informazioni — tel. 
ARTO dalle ore 10 al- 
ell. 


Il comitato regionale del 
Friuli Venezia Giulia per 
l’Unicef organizza un inte- 
ressante ciclo di incontri 
sul tema sempre molto at- 
tuale: della discriminazio- 
ne e dell'esclusione socia- 
le, rivolto a insegnanti, 
studenti, educatori e opera- 
tori sociali. 

L'esclusione sociale è un 
fenomeno complesso che 
interessa in maniera tra- 
sversale, con diversi gradi 
di intensità, le società dei 
paesi a sviluppo avanzato 
così come i paesi in via di 
sviluppo. 

Sono diversi milioni i 
bambini e i ragazzi ai qua- 
li vengono negati i più ele- 
mentari diritti, ma anche 
nelle nostre società «ric- 
che» ci troviamo quotidia- 
namente di fronte a situa- 
zioni di discriminazione e 
di marginalità legate alla 
provenienza etnica, socia- 


le, religiosa o a una condi- 
zione di disabilità, 

L'obiettivo è quello di da- 
re un piccolo contributo di 
idee e di esperienze per tro- 
vare il modo di superare 
ogni forma di discrimina- 
zione nella scuola e nei 
quotidiani rapporti sociali, 

Gli incontri si svolgeran- 
no nell’aula magna del li- 
ceo scientifico «Oberdan» 
via Veronese 1, oggi, giove- 
dì, il 12 e infine 14 ottobre 
dalle 16.30 alle 19, relato- 
ri la responsabile del pro- 
getto Unicef per le scuole, 
docenti dell’Università e 
del Collegio del Mondo uni- 
to dell'Adriatico con un 
gruppo di studenti, media- 
tori culturali. 

Per l'iscrizione, che è 
gratuita, rivolgersi al comi- 
tato Unicef di Trieste, al nu- 
mero telefonico 040/3851485. 
E-mail: comitato.friuli@ 
unicef.it, 


Parte oggi un ciclo di incontri sul progetto del comitato regionale Unicef «Nessuno escluso» 


Come superare la discrim 


Fi T 
| 


I ragazzi sono i primi a subire le discriminazioni sociali. 


inazione sociale 


Toma x 


ARRIVI 


PARTENZE 


orm. 57 a Igoumenitsa; ore 22 


Ore 7 Gr SO. VENIZELOS da Igoumenitsa a orm. 57; ore 8 No STAR 
HANSA da S. Pakning a orm. 18; ore 10.15 Slo PORTOROZ da Pira- 
no a m. bersaglieri; ore 14 Ac GERMAN SKY da Venezia a Molo VII; 
ore 14 Pa MSC PERLE da Venezia a orm. VII; ore 14 Tu UND ADRI- 
YATIK da Istanbul a'orm. 31; ore 17 Tu ULUSOY 3 da Cesme a orm. 
47; ore 20 It ANADOLU da Ambarli a orm. 39, 


Ore 14 Ma GRECIA da orm. 15 a Durazzo; ore 14 It LE BADR EL MU- 
STAFA Il da orm. 4 a Beirut; ore 17 Pa SANKO BRIGHT da Siot 1a 
ordini; ore 17.30 Slo PORTOROZ da m. bersaglieri a Pirano; ore 19 
Sv SEHER YILDIZI da S.L. a ordini; ore 19 Gr SO VENIZELOS da 


u ULUSOY. 3 da orm. 47 a Cesme; 
ore 23 Tu UND ADRIAYATIK da orm 31 a Istanbul. 


2 MOVIMENTO NAVI pier 


Dal 4al9 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via. Roma 16, telefono 
040/3648330; via L. Stock 
9, tel. 040/414304; Lun- 
gomare Venezia, 3. - 
Muggia, tel. 040/274998; 
Aurisina - tel. 040/200121 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 16; via 
L. Stock 9; Piazza Gari- 
baldi 5; Lungomare Ve- 
nezia, 3 - Muggia; Aurisi- 
na - tel. 040/200121 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20,30 
alle 8.30: piazza Gari- 
baldi 5, tel. 040/368647. . 


Per la consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/3850505 Televita. 
www.farmacistitrieste.it 


SOS ANIMALI !& 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI — 
(caprioli, volpi, rapaci...) 
08-20: E.N.P.A, 
(Ente naz. protezione animali) 
339 199 6881 - 333 179 0771 
333 177 5353 
20-08: Provincia di Ts 
(Guardiacaccia) 
348 902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


) (cani, gat 
FERIALI 
07-13: 
Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 
333 177 5353 - 333 179 0771 
TUTTE LE NOTTI 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente 
futela animali) 333 1932 743 
20-07: Guardia medica Veterinaria 
339.160 8410 
335 751 4231 


VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 
ACEGAS (animali 0407798780 


deceduti) 0407793111 


2 ELARGIZIONI 


—In memoria di Stefania Co- 
pi per. l’81.mo compleanno 
(2/10) dalla figlia Nadia 15 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Elio Ferri 
nel XVI anniv. (3/10) da Clau- 
dia Mattioli 15 pro Soc. Dan- 
te Alighieri. 

In memoria di Fulvio Amo- 
deo nel XXIX anniv. (4/10) da 
papà, mamma e Livia 125 pro 

iceo Ginnasio F. Petrarca 
(Borsa di studio Fulvio Amo- 
deo); dalla sorella Livia con 
‘onica e Melinda 50. pro 

Astad. 

—In memoria di Emilia Bonet- 
ti (nonna Mila) nel X anniv. 
(4/10) da Annamaria e Aure- 
lio Amodeo con Livia e fami- 
glia 100 pro Liceo Ginnasio F. 
Petrarca (Borsa di studio Ful- 
vio Amodeo). ; 

— In memoria di Severino 
Candotti per I’VIII anniv. 
(5/10) dalla moglie e figlio 50 
pro Airc. 

—In memoria di Silvio Cappel- 
lari nel X anniv. (5/10) dalla 
moglie Irma 25 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Renata Ge- 
nel Gladuli nell’anniv, (5/10) 
da Gianna e Franco Gropaiz e 
figlie 75 pro Aire, 75 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Eleonora Lo- 
Ser nell’anniv. (5/10) dalla fa- 
miglia Gropaiz 50 pro Bibl. E. 

0ser. 

—In memoria di Orietta e Car- 
lo dalla mamma 100 pro Bur- 
lo Garofolo. 

- In memoria di Bruno e 
Franco Pangher per il loro 
compleanno (5/10) dai suoi ca- 
ti 80 pro Frati di Montuzza 
(pane peri poveri). ì 

In memoria di Sergio da 
Rossella 50 pro chiesa Sant'A- 
pollinare - Montuzza (poveri). 
— In memoria di Elvina Sla- 
ma nel III anniv. (5/10) da Li- 
cia e Nerina 20 pro chiesa S. 
Vincenzo de Paoli. o 
n memoria del dott. Mario 
Strudthoff per il compleanno 
(5/10) da Marucci, Claudio e 
Fioretta Strudthoff. 30 pro 
Premio di laurea dott. Mario 


Alpina 
delle Giulie 


La Società Alpina delle Giu- 
lie comunica che il corso di 
speleologia per ragazzi da- 
gli 8 ai 14 anni avrà inizio 
giovedì 14 ottobre nella se- 
de di via Donota 2, con ini- 
zio alle 19. Iscrizioni e infor- 
mazioni in sede, dal lunedì 
al venerdì, tra le 17.30 e le 
19.30, tel. 040/6830464. Ter- 
mine per le iscrizioni: mer- 
coledì 13 ottobre. 


Associazione 
InCammino 


L'Associazione InCammino 
onlus - servizi educativi e 
formativi - via Ginnastica 
15, organizza in collabora- 
zione con le Acli di Trieste 
a partire da lunedì 11 otto- 
bre con orario 14-18 il «Gio- 
coscuola», laboratorio del- 
l'apprendimento per scopri- 
re il piacere di imparare, 
per fare i compiti, per stare 
assieme e divertirsi, Per in- 
formazioni telefonare al 
339/3602139. 


Concerto 


in chiesa 


Giovedì nella chiesa della 
Madonna del Rosario, in 
piazza Vecchia, con inizio 
alle 20.30, concerto del coro 
Città di, Trieste in collabo- 
razione con il gruppo stru- 
mentale Lumen Harmoni- 
cum. Verranno eseguiti bra- 
ni di Puccini, Mozart e Ar- 
cadelt nonché una messa di 
F. Schubert. Ingresso libe- 
ro. 


«Buona 
volontà» 


Il gruppo Alcolisti anonimi 
«Buona volontà» ha inizia- 
to a tenere nuove riunioni 
al mattino. Il nuovo appun- 
tamento del giovedì alle 9, 
si aggiunge ai due tradizio- 
nali del lunedì e venerdì al- 
le 18. Le riunioni si tengo- 
no al Coe-Centro orienta- 
mento educativo, via Becca- 
ria DI Informazioni: 
333/9636852, 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde gratuito 
800/846079 di Amalia, tut- 
ti i giorni, festivi compresi, 
24 ore su 24. 


IL PICCOLO 
Problemi di fede 
per telefono 
L'Associazione cattolica 


per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 
9-11, tel. 040/3801411 ri- 
sponderà un padre france- 
scano; giovedì 21-23, tel. 
040/53388. risponderà un 
padre. gesuita; venerdì 
20-23, tel. 040/631430 ri- 
sponderà un sacerdote dio- 
cesano. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi 
contattateci. Ci troverete 
in viale D'Annunzio 47 
(040/8398700) lunedì, vener- 
dì ore 17.80, mercoledì ore 
20 oppure in Pendice Sco- 
glietto 6 (040/577388) mar- 
tedì, giovedì e domenica 
ore 19. Ogni sabato ore 19 
riunione aperta. 


Telefono 
speciale 


Un piccolo guaio, un brutto 
pasticcio, un grave proble- 
ma? Prima di tagliare i fili 
con il mondo, attaccatevi a 
Telefono speciale. Chiama- 
te il numero verde gratuito 
24 ore su 24, tutti i giorni 
festivi compresi, 
800/510510. Una voce ami- 
ca vi aiuterà a ritrovare la 
forza per affrontare e risol- 
vere il vostro problema. 


«Museo 
dell'Antartide 


È aperta nel comprensorio 
di San Giovanni — ex Opp, 
la sezione espositiva di Tri- 
este del Museo nazionale 
dell'Antartide. Il museo 
contiene reperti storici di 
grande valore, informazio- 
ni e filmati sulle spedizioni 
che hanno portato alla sco- 
perta del continente bianco 
ed è aperto ogni giorno, 
tranne il martedì, dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 19. 


Mostra d'arte 
«Troubled Times» 


Fino al 16 ottobre, al Civico 
museo de Henriquez, via 
Cumano 24, è in corso la 
mostra internazionale d’ar- 
te contemporanea «Trou- 
bled Times», a cui parteci- 
pano artisti di fama inter- 
nazionale quali Marina 
Abramovic, Shirin Neshat, 
Jota Castro, Irwin. Orari 
mostra: giovedì, venerdì, sa- 
bato 16-19; festivi 10-13. In- 
fo: 040/567136. 


Strudthoff (Università degli 
Studi). 

— In memoria di Pino Plet nel 
I anniv. da Anna Novak 30 
pro Astad. : 

— In memoria di Aurelio e 
Carla Amodeo da Aurelio e 
Annamaria 50 pro ricreatorio 
G. Padovan (ex allievi), 50 


Tr Soc. alpina delle Giulie’ 


Fondo Fulvio Amodeo). 

— Per Aurora, Marisa, Maura, 
Nadia e Piero dai colleghi del- 
la Stock Spa 1380 pro Fond. 
Luchetta-Ota-D’Angelo-Hro- 
vatin. 

— In memoria di Anastasia 
Barolin ved. Scotto Di Carlo 


Alpina delle Giulie 
Corso su alberi 
e arbusti 


Prende l’avvio oggi il cor- 
so di determinazione di 
alberi e arbusti promos- 
so dal gruppo Tam (Tute- 
la ambiente montano) 
della Società Alpina del- 
le Giulie di Trieste. Il 
corso, giunto alla 14.a 
edizione, riguarda que- 
st’anno la fascia costiera 
triestina, a completa 
mento di alcune gite 
svolte dal gruppo duran- 
te l’arco dell’anno'in zo- 
ne termofile della regio- 
ne, Lo studio in aula pre- 
vede l’uso di testi scienti- 
fici adeguatamente com- 
mentati e sviluppati nel 
corso delle lezioni, la vi- 
sione di diapositive a te- 
ma e l'osservazione di 
materiale vegetale fre- 
sco e di erbario. A com- 
pletamento delle 4 lezio- 
hi, programmate nei 
martedì di ottobre dalle 
19.30 alle 21, è prevista 
per sabato 28 ottobre” 
un'uscita. didattica in 


campo. . 


da Mariuccia Musizza e fami- 
glia 30 pro Airc. S 

— In memoria di Amelia Bar- 
toli ved. Ritossa dalla cugina 
Lidia 50 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

— In memoria di Mario Botti- 
zer da Sergio Cernchich 70 
pro Cro (Aviano). 

— In memoria di Mirella Bric- 
chi in Pieve da Pier Paolo Pie- 
ve e figli 100 pro chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli, 50 pro 
chiesa di S. Luca, 50 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Bianca Car- 


Il gruppo micologico di 
Muggia e del Carso orga- 
nizza la XXIII mostra mi- 
cologica di Muggia nei lo- 
cali della sede sociale lo- 
calità Santa Barbara 85, 
Muggia, all'ex scuola ele- 
mentare, che sarà aperta 
ai visitatori da domenica 
(orario: 9-20) al venerdì 
successivo (orario: 9-14), 
L’interessante evento 
micologico si prefigge di 
attuare, quale elemento 
innovativo rispetto alle 
edizioni precedenti, una 
percorso formativo per la 
divulgazione delle cono- 
scenze a difesa dell’am- 
biente, volto a promuove- 
re una coscienza ecologi- 
ca e micologica nei visita- 
tori, specialmente nei gio- 
vani in età scolare, attra- 
verso la proposizione di 
una serie di iniziative, 


complementari all’esposi- 


Muggia, il Gruppo micologico 
organizza la XXIII rassegna 


ani da Mirella Padoa Toti 
50, dll o Rindi 100 pro 
omus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Guetiso Co- 
ciglia dalla fam. Duda 20 pro 
To. 
— In memoria di Antonio De- 
stradi da Silvana e Walter 
Tommasini e famiglia 40 pro 
Via di Natale (Aviano). 
— In memoria di Fabio Erco- 
lessi da Giorgio e Dely de Mor- 
urgo 100 pro Cest 2; dalla 
fam. Vascotto 50 pro Hospice 
Pineta del Carso. 
— In memoria di Fulvio Fonta- 
not da Silvana Dessanti e Tul- 
lio Steno 50 pro Cuore Amico 
(Muggia). 


zione dei funghi freschi, 
quali la visita guidata 
nel bosco di Santa Barba- 
ra, lungo vin sentiero na- 
turalistico, la proiezione 
ed illustrazione di diapo- 
sitive pertinenti, in sede, 
ela visita guidata nel mu- 
seo del fungo in sede, co- 
stituito allo scopo. 

Saranno accettate, 
quindi, visite guidate per 
scolaresche, gratuitamen- 
te e su prenotazione, tele- 
fonando ai numeri 
040/2783222, oppure 
339/3591994, con orario 
9-11. 

Il gruppo micologico di 
Muggia e del Carso facen- 
te parte dell’Associazione 
Bresadola è sempre molti 
attivo e propositivo ed è 
diventato un punto di ri- 
ferimento sociale ma an- 
che scientifico e didatti- 
co. 


- 


at, 


20: ipiccoro TRIESTE SEGNALAZIONI MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2004 ) 

Sacerdote IL CASO È tutti lo sappiamo, però for-. SCIENZA I È 
È k Ù VEE RR BIST 8 ci E à se ha portato, o porterà la 

ex. operaio Un lettore ricorda che nei primi anni ’50 nella Zona B gli jugoslavi usarono il pugno di ferro | parola «democrazia» parola 


Irritazione, sconcerto, di- 
sappunto per il titolo: «A 
SIVM. arriva un parro- 
co...» apparso su Il Piccolo 
di domenica 5 settembre. E 


«Ma le scuole italiane erano all'indice» 


questa inesistente sui voca- 
bolari arabi di tutti gli sta- 
ti esistenti su questa terra 
(o quasi). Dire grazie agli 
Usa secondo me è troppo po- 
co. 


Procreazione assistita, 
occorre fare chiarezza 


i che si oe, a Sulle Segnalazioni di ve- x Silvio Stagni | La procreazione medica- —La fecondazione ester- 
poi STRIROO del go nerdì 17 settembre, in ri- mente assistita è untema na all’utero (in vitro) è si 
nere per attirare l’attenzio- sposta a una lettera della Un'ottima attorno al quale il dibatti- praticata nei casi di steri- 
ne Miani Tettoria! Dr DICSeon Sese SOLI ‘a a Do Tao to si è sviluppato e diffuso lità. La donna viene sotto- i 
Trovo di pessimo gusto VER te 1 a Sca equipe dopo la promulgazione posta adunintenso e deli- |. L 
dover iniziare un articolo IO EM Apia FOTO RORanA ai a della Legge (numero cato trattamento ormona- i 
i che doveva essere una de- e io rat inesperienza! risoltasionol 40/04) riguardante, per le per ottenere contempo- L 
serizione più o meno detta- realtà dopo la fine della migliore dei modilgrazie'al l'appunto, questo delicato raneamente più ovuli” i T I 
gliata di un semplice avvi- la possibilità di fre- a — P, ambito della scienza me- quali vengono prelevati e I 
d ian 3 , guerra la possibilità dl jre tempestivo intervento del È SPIA 
ceni Ion se D ue parroci, quentare scuole italiane dottor Gambardella prima- dica. 3 : fecondati in vitro con sper- g£ 
SiSLO CIRO den non è mai stata soppres- rio all’ospedale Maggiore e Ora in queste settimane matozoi del marito o part- d 
DO è SQ...» della dottoressa Tonutti, a si cerca di rimediare at- ner (fecondazione omolo- s 
stro; ex collega elamico,sa, Io sono profugo da Sic- Cattinara ù traverso un tramestio d'in- ga), o di un donatore (ete- A 
pra ia Ci ciole di Pirano dal 1955 e Desidero ringraziare, as- | formazioni non sempre in-  rologa). I 
sia all'interessato come pu- posso afferi UA Uncle Der sieme a loro, le équipe dalle | telligibili. Dopo aver osservato la Z 
aaa STE dea e quali, con competenza e Precisiamo subito che fusione dei due nuclei si Ri 
ha emesso non ha riflettuto Roda al vero: nei pri- umana professionalità mi l’ovulo femminile (ovoci- procede al trasferimento n 
a tutto ciò? È mi anni 50 infatti, nella sono sentita avvolta duran- | ta) e lo spermatozoo sono in utero di uno o più em- 6 
Mi auguro che in futuro | Zona B, molti allico; già te il peri Ra cng È delle cellule sessuali (se- brioni, nella speranza che 
non si scivoli nuovamente | &requentanti le scuole ele- vellna GA'UuSSI | minali).. Ognuna di esse almeno uno si annidi e 
d è ” nh a » Vi 
in questi PISION Pon mentari italiane o in pro- Pane contiene nella parte cen- dia origine a una gravi- re 
runo Seoccal | cinto di iscriversi furono 3 trale (nucleo) 46 cromoso- danza. È 
O NON, cobiadi a IO de calmierato mE ga si Rogan a $, Bisogna mettere voro P 
È a cuol % on dis = attraverso un comples- denmza comunque che le c 
male a scrivere la verità, e | zioni scritte individuali ; di di = - odi ich. oe x | 
cioè che il sacerdote prima | 44} Consitati FI Settembre 2003. «Ci saran- | s0 processo di GE odierne tecniche di RIDE di 
È Iena dI ME li; dalla copia di una di no alcune difficoltà da supe- TISnrO (nBioni. sc o, ; e sue Genna panne P 
a lavorato per 36 anni co- queste disposizioni in mio È IO E RA , Ù rare, ma assicuriamo tutto € { ‘DIMRODRO SCALE ‘ Proo 
me metalmeccanico e che possesso risulta che esse s0- Un momento dell'esodo degli italiani dalle terre istriane di fronte al terrore jugoslavo. il nostro impegno affinché to stesso intui le due cel- lità di riuscita; i nati so- si 
ha un figlio ormai adulto. no state emanate si diretti RA, 5 pr É il pane a prezzo calmierato lule si fondono (feconda- notalvolta prematuri, sot- É 1) 
Semmai la cosa gli fa ono- va del «Cpd cons. Cultura» 7° scelto le scuole italiane liane. Chiaramente quanto (che sarebbero state mani- (pane comune) ritorni nelle | zione). topeso, con anomalie con- u 
re. (organismo che ‘suppongo poiché si sentivano italia- sopra non modifica il conte- festate da un 41% degli al- | rivendite della città» Nasce così una nuova e genite dovute in gran par- 
Sn] annos ni. sto della risposta della dot- lievi frequentanti i corsi di hi PA 7) onere Sour ; Fi 
Pe si istedesse a Capodistria) T; î È Ross; I N) > 3 h Promotori dell’ammirevo- prodigiosa cellula, l’em te a gravidanze plurime. 
Ciechi con lettera 644/14-52 del LOCI EL CIS GI MOT: VIET OLI UIO SQ enalto anne le iniziativa: il igli brione, i cui cromosomi, La ricerca scientifica n° 
1052) (nondspedifiza iimore stata fatta un'ingiustizia vorrei osservare che è vero rò con quale percentuale e Inziatva: iL consigliere d c AAA le 
e sdentati 2 SI DI seguendo l’errato criterio che la nostra sorte è stata sul totale degli studenti |' regionale Ferrone e il presi- nuovamente 46, contengo- medica è pertanto soprat- su 
SELOFnO, di legare il concetto di na- seguita anche da istriani profughi) non fossero di na- | dente della Provincia, Scoc- | no ognuno centinaia di tutto finalizzata a ridurre 


Approvo pienamente quan- 
to ha detto il nostro vescovo 
Eugenio nell’intervista del 
16 settembre e credo che il 
suo discorso vada approfon- 
dito e meditato. In questa 


La motivazione del prov- 
vedimento era che detti al- 
lievi erano da considerarsi 
di nazionalità slovena in 
quanto entrambi i genitori 
portavano un cognome di 
forma od origine slava, 


zionalità al cognome, anzi- 
ché alla lingua d'uso e alla 
scelta degli interessati, er- 
rore che già aveva fatto il 
fascismo quando aveva de- 
ciso che per essere italiani 
bisognasse avere un cogno- 


di lingua materna slovena 
e croata, ma ritengo che la 
loro incidenza sul totale 
dei profughi non sia stata 
così rilevante come il libro 
del Volk vuole far appari- 
re. 


tura diversa da quelle de- 
gli studenti di SS parti 
d’Italia; io ad esempio, do- 
po l'esodo, ho frequentato 
un liceo in Emilia e posso |. 
affermare che le mie diffi- 
coltà in italiano non erano‘ 


cimarro. Mio Dio, come pas- 
sa il tempo. Pensate... la de- 
liziosa fregatura ha spento 
la sua prima candelina. 
Giulio Luis 


migliaia di geni (Dna). 

I geni costituiscono il co- 
dice genetico-ereditario 
che determina i caratteri 
fisici di un individuo, 
quali la struttura e colore 


il numero degli embrioni 
da trasferire in utero, di 
scegliere quello più valido 
e di migliorare le tecniche 
dello sviluppo in vitro. 
Ma bisogna sottolinea- 


città si è verificato il para- . | ignorando palesemente il medi forma italiana. ‘Con riferimento infine al- Ta superiori a quelle | Il cane dei capelli e degli occhi, re che a causa di preclu- 
dosso di Gandhi: abbiamo fatto che nella maggioran- Il vero motivo era che le la lettera della professor gli studenti emiliani, sal- A la forma del cervello, la. sioni ideologiche la Legge 
praticato la regola dell’oc- © | za delle relative famiglie si. autorità jugoslave non gra- Bianchi, concordo sulla vole differenze nella natu- ritrovato statura e perfino la capa- numero 40 non favorisce 


chio per occhio e dente per 
dente fino al punto da di- 
ventare ciechi e sdentati. 
Non riusciamo a capire 
che il futuro è più importan- 


te del passato e che la colla. consumati come polvere, Bambini co quanto segue: lo spettaco- ne. Se lo perno fatto il mo- to del nostro cane hanno di- | Verse O Ha ‘prevedere TONE 504 Cel 
borazione porta verso le mi- mentre la ricerca di accordi . hi lo al circo viene disturbato ivo è semplice, mettere In mostrato gentilezza, dispo- no\pressoche qualsiasi tl- Le lesgr ‘pesanti sanzioni | 
gliori risorse. Quanti capi- può dare buoni frutti seim- IN Chiesa edè veramente condannabi- ginocchio prima il «gigan- nibilità e ‘professionalità, po di azione fisica e men- se urio solo di essi va per- : 


scono che una città di pro- 
vincia come Trieste non 


può affrontare uno Stato co- mercato e questa Tergeste conla signora Furlan quan- santa messa e peggio anco-. l’intervento in Iraq non ab- stro amico a quattro zam- vere per intuizione un unpo’ troppo. i 
me la Slovenia, piccolo, ma dovrebbe essere una città do incolpa gli adulti per la. ra durante la Consacrazio- . bia portato i «frutti sperati» pe. complesso problema di fi- Armando Fregonese | | 
coeso? mercantile (o non lo è più?). maleducazione dei bambi- ne. e che non siano state trova- Michele, Dina sica. Muggia | 
A forza di attriti finiremo Roberto Bassi ni. Se può consolarla le di- I bambini vengono porta- . te le armi chimiche ecc. ecc. e Giulia Pizzi i 

x 


parlasse un dialetto istro- 
veneto da più generazioni, 
e che gli interessati avesse- 


divano, per evidenti ragio- 
ni politiche, il gran nume- 
ro di iscritti alle:scuole ita- 


sua interpretazione che le 
difficoltà dei giovani profu- 
ghi nella lingua italiana 


ra delle lacune dovute al- 
l’uso dei dialetti. a 
Giorgio Ledovini 


pariamo la logica del dare 
per ricevere, base di ogni 


Sono pienamente d’accordo 


le, ma pensi che ciò avviene 
anche in chiesa, durante la 


ti in chiesa con giocattoli e 


te». Gli altri sarebbero ca- 
duti come pere marce. Che 


Vorremmo ringraziare gli 
agenti del corpo dei vigili 
urbani di Muggia, che nel- 
l’occasione dello smarrimen- 


doti che hanno contribuito 
a farci riabbracciare il no- 


cità intellettive attraverso 
la produzione di miliardi 
di neuroni (cellule nervo- 
se) i quali, agendo in di- 


tale, come per sempio com- 
porre una sinfonia o risol- 


la ricerca. 

vero che l'embrione 
rappresenta  potenzial- 
mente un essere vivente, 


duto, anche se difettoso, 
mi sembra proprio che sia 


TRL Oi 


LE RISPOSTE Sa o panno giocano 50 ANNI FA i 
con i libri dei canti. Se non 
, s SSR cG . î i 
Il Comune e l’Ater replicano alle accuse sulla celerità degli interventi | ci crede venga alla messa 5 ottobre1954, .|{l 
delle 11 della domenica al- © Le massaie, che si | % L 
Gli Ù b Ù Ù di Ù E la chiesa Regina Pacis di Tocane ad avipisere î 
via Commerciale. a e ortaggi 
Gabriella Keber mercato di piazza L 
i ascensori bruciati di via Grego Sie ASI 
O le coltà per il traf- 
Rispondo alla Segnalazio- l'intervento sarà tempesti- dice di efficienza e di snel- Un CIELO fico AIOrecio: della Ai 
ne del 27 settembre dal ti- vo. lezza tecnico-amministrati- | agli States via Roma con la via 
tolo «Ascensori inservibili» Giorgio Rossi va. 3 Gestire stione per il porto di Trie- in tutto il mondo la produ- HOVE 7 Lgs : 
in cui i denuncianti chiedo- assessore comunale Quanto alle accuse di | A proposito della guerra in 9 ste? zione e il consumo dei beni CUORE (RueI pra 
no di sapere a quale ammi- Area pianificazione «irresponsabilità» e Seno Iraq, e a chi contesta in o governare? Il problema è tanto com- cresce ad un ritmo del 5% una Ne, sura Movisnia | 
nistrazione debbono rivol- — neria» si ricorda che nel piazza Unità il ministro 7 È , plesso che bisognerebbe fa- annuo mentre i traffici ma- ch ni) onca TEOO a || 
gersi per un pronto inter- Con riferimento alla Se- mese di luglio a seguito di NES) dura Leno dna La vicenda Msc - Molo 7° re parecchi convegni solo rittimi crescono di un 3% A OLINA LA AIAR ZI 
vento di ripristino degli gnalazione del 27 settem- LE SLEoT O SUITTOE «parolone» SAC ampane una PI a UO de e DURA all’anno, il TAO Bla all IDG ia | 
ascensori di via Grego 46. re, si fornisce la seguente tre alloggi sitl nello stabile h5 25 ria che non st limiti a sotto- problematiche. Si può di- ner cresce di.un 6-7% al- Ri) sii 
Gli edifici, di a Dre, si fer PIE ser.  inargomento, l’Ater provvi- | ha buttato giù le torri ge- | lineare le critiche di chi è co semplificando, tr) da l’anno. cor più stretta e peri- : 
del Comune, sono stati da- vizio dello stabile di via. de nella medesima giorna- |  melle, poteva prima butta- | stato facile profeta, preve- più o meno 60 anni il por A Trieste i traffici sono golosa la strada che, | | 
ti in amministrazione al-  Grego 46, di proprietà del i al Decio MIRA re giù il Vaticano, il Colos- dendo E debacle che si è to viene soltato gestito e vgnon ei contenitori and pento, non è 
PAt I luglio del 2003. C ne di Trieste i- el nuclel Jamilari TIMA- seo, la Torre Eiffel, e il Bi, verijicata, oa non assecon- non governato. trattati diminuiscono da e h ‘ 
orgia dor Fichie! ITA ALIL'ARR EInE sti senza tetto; di tale atti- | Ben di Londra come e ae dare gli auspici di quelli Il perché va ricercato e ben prima della vicenda @ Il possessore di | | 
in inoltra- bi i danni j. vità non ci vantiamo, ma ; .| che essendo contrari allo giustificato con le vicende Msc. Questo dovrebbe esse- una schedina del To- 
sta di intervento va inoltra- subito IR Anni a segui: SONO AGI one ira do voleva, su questo non ci sviluppo del porto, gioisco- ‘storico-politiche conseguen- “re sufficiente per afferma tocalcio, che ha tota- 
} b RIGATA ; i ft , È 3 7 - ( h n a : 
ua) È quelente. Sigari kde dn conda dai doveri di amministra- Sona E Se sono riusciti no dello sfascio. La doman- ti la guerra 1940-45. Strut- re che il porto non solo non lizzato 12 punti (250 li- : È È 
che i due ascensori sono mente dolosa, in data 16 210N€ e comunque esorbita | @ Vtorare fa sicurezza aerea | da fondamentale, di chi, turalmente da allora il por- è stato governato da molti re) ha devoluto la cid 
A III NOTO pianto D004 SRI ACEROLAO, dagli obblighi indicati nel Usa, quella europea sareb- come me, si occupa di poli- to ha subito poche variazio- anni, ma che è anche gesti- modesta cifra alla Le- fi 
‘deliberatamente"'incendia» gia 2004 mandato ad amministrare de stata secondo me come tica e di economia, è: il por- ni oltre al completamento to male. ga italiana per la lot- i ( 
ino nes e BA ione iS po Biattt forza del quale si gesti- aprire una scatole di sardi- to di Trieste è ùn sistema del molo 7° e alla costruzio- Individuare soluzioni ta contro il cancro. | | Tai 
siano OO eo Hi CN SR di A) SEE DA del patrimonio co- da gestire o da governare? — ne del terminal A: et er VACHRE, la CH n eienor ae UGILA Ù I 
È pa È ; 0 munale. verno o gestione sono che per un porto che do- denza (anche ammesso che orti, presidentessa a 
conto Se FIORA, FEST] Dea CARIERZIAmento di RR Si ricorda ancora che AVVISO AI LETTORI due concetti che in termini vrebbe fare concorrenza ai a Trieste lo si voglia fare) del Comitato signore ì trie 
OR ARS GE ELLI: 30 hi le ° contrariamente a quanto ERO fi letterali sono anche sinoni- porti del Nord-Europa e non è facile. Va fatta, da per la lotta contro il gia 
mini economici, non pote-, gi E, Scopo affermato nella Segnala- Gere EI TOS TORI mi ma che in termini poli- ‘che rivendica un ruolo nel parte di tutti, una seria ri- cancro, ha invitato Pag 
va essere REeListo, o pro- indispensabi: le doi SOS zione dagli inquilini, pub- Sioni e ione Ro PRA tici sono due cose molto di- Mediterraneo è tutto dire. . flessione visto che il merca- tutti gli scommettito- Senr 
di Soon: Sa] TOT Soa anice iL ripristi. E dea 27 settem- Felsiunte oe DELE “non verse É spesso costata: Ù Deo per inciso il porto Ty Do 5 so ta potenzialità, ri a seguirne l’esem- ca: 
e SSL re, i medesimi sono stati 7 no un dilemma per î politi- i Trieste movimenta, gros- al di là delle mitizzazioni, pio. —. all’; 
non essere sopportato da no, in avanzata fase di rea- informati in merito agli superate IeIRENTA RIGHE ci. Sono concetti spaurac- somodo, in un anno il nu- ci sono anche. ® Ha avuto luogo do-\| fatt 
Cuo PEN Ro EROI dui smnianto sviluppi dell'intervento di Maid scrivarela im scthinsi chio per i semiprofessioni- mero di container che Sin- Il problema vero sta nel- menica mattina alla alla 
% x por Fi o Helri , ho p 3 Do rimo ha subito il ripristino con singole infor- dlerrmmaralinimodoezoe sti uo Ve, gapore 0 dora Kong EE Lr ividuare una BEE Pia Casa, LORUURI | mer 
invitato ‘er a interveni- fatto doloso. —_—. mative e anche con affissio- pia x per la commistione e la menta in 2-3 giorni e Rot- politica per governare i saggio ginnico degli 20 
re con la sollecitudine che L'Ater ha quindi provve- . ne della stessa neo prensibile)\ esile dicomu, confusione che tra essi si  terdam in 10 giorni. Non porto e a questo punto tro- allievi e delle allieve | tO 
il cao) SIR tenuto Da ca a riaffidare 1 DuoE dell’edificio; inoltre a tutti Foliltsistsnotal indinzza può ingenerare. Sono ter-. c'è corrispondenza tra gli vare anche un buon gover- dell’Educatorio Trie- | | ‘ha 
to che l'affidamento de i ripristino con procedu- coloro che sì sono rivolti te- detonoastera SAchetnella mini che hanno contenuti. sbarchi e imbarchi e movi- natore. Ma per farlo biso- stino, preparati dal mil; 
l'amministrazione degli al- ra che si è conclusa il 17 lefonicamente o formal e-mail), I testi incomprensi- e valori precisi e definiti mentazione complessiva; il gna uscire dagli schemi prof. ieri. La ma- | | con 
loggi è stato dato all'Ater settembree quindi soltanto mente all’Ater sono state bili'o' più lunghi/dii30)righe perché c'è un rapporto ge- loro rapporto è mediamen- tradizionali. sl nifestazione è stata al- Soci 
per garantire una buona e una settimana dopo il se- fornite delucidazioni. È da 60 battute a riga non sa- rarchico tra l’azione di go- te 1a4.Idatiche sono em- 3 Ladi Minin lietata dalla banda de- and 
sollecita ‘manutenzione, condo incendio, lasso di Alberto Mazzi ranno presi în considerazio- verno CECCeE della gestio- blematici per la dinamica —“«Libertà e Autonomia per gli allievi diretta dal stib 
non ho quindi dubbi che tempo questo che ci pare in- presidente Ater Ha N ne. Quindi governo o ge- dei porti sono i seguenti: il F.V.G.» di Trieste prof. Tognolli. rea 
ten 
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Per questo mese 


Fiat Seicento Fiat Punto 


| A partire da € 5.600 con 1 CELIO È A partire da € 7.950 con i 
| 1 d) due possibilità a s 2 1 | 
| n in È | | 


pronta consegna 


LUCIOLI È 


Concessionaria 


Trieste via Flavia 104 » Tel. 040 8991 911 
www.luciolispa.i * e-mail: info@luciolispa.it 


di sconto e 60 rate 
senza anticipo da € 187,15 pf 
con primo pagamento a 


ottobre 2005 


| di sconto e 60 rate 
senza anticipo da € 134,45 
con primo pagamento a 


ottobre 2005 


tn 


ESEMPIO DI FINANZIAMENTO: FIAT PUNTO 1.2 ACTUAL 3P. PREZZO DI LISTINO € 10.360 I.PT. ESCLUSO © SCONTO LUCIOLI € 2.410 IMPORTO FINANAZIATO 
.CON I.P.T. € 8.200 * SENZA ANTICIPO CON PRIMA RATA OTTOBRE 2005 * PAGAMENTO IN 60.RATE DA € 187,15 © TAN 8%; TAEG 9,13% » OFFERTA VALIDA 
SU VETTURE IN PRONTA CONSEGNA CON IMMATRICOLAZIONE ENTRO IL 30 OTTOBRE 2004 NON' CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO; i 


MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2004 


Gorizia 


IL PICCOLO 21 


L'auto è come esplosa: di una 
ancia K grigia sono rimasti so- 
‘0 rottami, sparsi sulla carreg- 
Siata. Intrappolato all’interno 
dell'abitacolo contorto il corpo 
Senza vita di Sergio Moschioni. 
Veva 58 anni e avitava in via 
Del Torre 10 a Romans d’Ison- 
zo. Lo spaventoso incidente 
mortale è accaduto ieri pochi 
minuti prima delle 22 sul rac- 
cordo autostradale, direzione 
orizia, all'altezza di Peci. 

a Lancia K procedeva a una 
Velocità molto alta. Nel supera- 
re una Fiat Cinquecento, la 

ancia ha prima zigzagato e 
Poi in una corsa ormai senza 
controllo ha spezzato il guar- 
drail finendo in un fossato do- 
Po aver aver abbattuto anche 
due alberi. Moschioni è morto 
: sul colpo. Per estrarre il corpo 
: 1 vigili del fuoco hanno dovuto 
Ì Usare le pinze oleodinamiche. 
leso il conducedente della 
Fiat Cinquecento, che è stato 
sottoposto dalla Polstrada al- 
l'esame dell’etilometro con ri- 
sultato negativo. 


La testimonianza di quest’ul- 
timo e i rilievi effettuati sul luo- 
go dell’incidente fanno ritene- 
re che sia stata l’alta velocità la 
causa dell’incidente, Sergio Mo- 
schioni si stava dirigendo pro- 
babilmente a Nova Gorica, do- 
ve abitualmente frequentava il 
casinò. L'uomo abitava a Ro- 
mans assieme ai fratelli Lucia- 
no e Luigi, rispettivamente di 
qualche anno più giovane e più 
vecchio. Sergio Moschioni era 
pensionati Aveva lavorato al- 

a Fincantieri e poi aveva gesti- 
to per qualche anno un locale 
pubblico a Poggio; successiva- 
mente aveva fatto il camioni- 
sta. 

La dinamica dell’incidente 
dovrebbe. scagionare questa 
volta LOR pericolosità 
del raccordo autostradale, mac- 
chia nera della viabilità della 
Venezia Giulia e da anni in atte- 
sa - vana - di scelte radicali per 
la sua sistemazione. Sul raccor- 
do, nonostante i controlli, si 
corre come su una autostrada, 
Eppure non è una autostrada. 


Tragico incidente ieri poco prima delle 22 all'altezza di Peci: una Lancia K abbatte il guardrail e due alberi 


‘ Schianto sul raccordo: un morto | 


Auto sbanda dopo un sorpasso. La vittima è Sergio Moschioni di Romans 


All'altezza di Palchisce il mezzo è finito contro le rocce, Strada chiusa per parecchie ore 


Tir esce di strada sul Vallone 


Il Tir coinvolto nell'incidente sul Vallone. 


Il Vallone è rimasto chiuso 
ieri per quasi quattro ore 
per un incidente che ha vi- 
sto coinvolto ancora una vol- 
ta un autoarticolato. Il ca- 
mion, di proprietà della dit- 
ta di trasporti Antoni di Ai- 
dussina e condotto da un 
giovane sloveno residente a 
Sempas, ha urtato per una 
trentina di metri le rocce 
che sporgono a lato della 
carreggiata, fermandosi for- 
tunatamente sulla propria 
destra con il rimorchio leg- 
germente di traverso sulla 
strada, Nessun ferito, ma 
ingenti danni al mezzo: la 
motrice è andata completa- 
mente distrutta e pezzi di 


motore sono volati via. L'in- 
cidente è accaduto alle 
14,45 poco dopo l’abitato di 
Palchisce, in un breve retti 
lineo. Il camion, pratica- 
mente vuoto, era diretto a 
un pastificio di Trieste per 
effettuare un carico destina- 
to alla Slovenia. «Improvvi- 
samente un animale mi ha 
attraversato la strada - ha 
dichiarato l'autista ai carà- 
binieri -, ho sterzato sulla 
destra finendo con la ruota 
contro gli spuntoni della 
roccia», Il camion era segui- 
to da un’auto che è riuscita 
a fermarsi in tempo. Sul po- 
sto sono intervenuti i cara- 
binieri del nucleo radiomo- 


n." 


T resti della Lancia K e la vittima: Sergio Moschioni. 


bile di Monfalcone, i vigili 
del fuoco con l’autogru e 
una pattuglia della 
Polstrada che ha collabora- 
to nella viabilità. Il mezzo è 
stato recuperato dal soccor- 
so dell’Aci. La motrice è sta- 
ta staccata dal rimorchio ed 
agganciata da un’autogru 
che l’ha trasportata al depo- 
sito Costantin di Villesse, 
Pesanti i disagi al traffico, 
che è stato deviato lungo la 


provinciale di Doberdò. Al- 
cuni camion invece hanno 
atteso fino alle 18.15 quan- 
do la statale, ripulita a ope- 
ra dei pompieri e dell'Anas, 
è stata riaperta, L’inciden- 
te ripropone la pericolosità 
del Vallone, spesso conge- 
stionato dal traffico pesan- 
te ma anche attraversato 
da animali che sono spesso 
causa di incidenti. 

fra. fem. 


IMionFALcONE e GrADO 
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La scena dell'incidente stradale verificatosi a Grado. 


In uno spettacolare scontro 
accaduto ieri mattina verso 
le 11,30 a Grado è rimasto fe- 
rito Adriano Faccin, una del- 
le «glorie» del calcio monfal- 
conese tra le più note nella 
città dei cantieri. In un pri- 
mo momento le condizioni 
dell'ex calciatore erano ap- 


parse gravi, poi per fortuna 


la situazione si è ridimensio- 
nata anche grazie alle cure 
prestate a Faccin diretta- 
mente sul posto dal persona- 
le del 118 intervenuto con 
un'ambulanza. Faccin è sta- 
to accompagnato all’ospeda- 
le di Monfalcone dove è stato 


tenuto in osservazione fino a 
sera. Nello scontro è rimasto 
ferito anche un commercian- 
te gradese, Gualtiero Milio, 
57 anni, che a metà pomerig- 
gio ha potuto lasciare il noso- 
comio -per rientrare nella 
sua abitazione a Grado. 
Adriano Faccin, alla guida 
della propria «Punto», stava 
percorrendo via Vespucci di- 
retto dalle Terme verso cana- 
le, Milio seguiva la direzione 
opposta. Lo scontro, partico- 


larmente violento, è avvenu- 
to al centro dell'incrocio con 
viale Italia. Sul posto è inter- 
venuta una pattuglia del nu- 
cleo radiomobile dei carabi- 
nieri di Monfalcone per i ri- 
lievi, L'esatta dinamica deve 
essere ancora . stabilita. 
Adriano Faccin, come detto, 
è molto conosciuto e stimato 
negli ambienti sportivi citta- 
dini. Mezza purita, grande 
tecnica e ottimo piede, ha mi- 
litato in gioventù nel San Mi- 


Frontale, ferito l'ex calciatore Faccin 


larme le sue condizioni sono subito migliorate, In- 
fortunato anche un noto commerciante dell’isola 


chele per poi emigrare nel- 
l'allora Lanerossi Vicenza. 
Al rientro a Monfalcone ha 
di nuovo giocato nella squa- 
dra locale ed anche nel Ver- 
megliano ai tempi in cui gio- 
cava anche l'ex sindaco di 
Ronchi dei Legionari Enzo 
Novelli, scomparso di recen- 
te. Faccin ha poi «scoperto» 
il calcio a 5 giocando con il 
Monfalcone in serie B fino al 
campionato ’92-'98, Erano 
anni molto impegnativi in 


Adriano Faccin 


quanto la serie cadetta com- 
ortava trasferte in tutt'Ita- 
ia e problemi gestionali di 
non poco conto. Della squa- 
dra F'accin è stato anche. alle- 
natore, poi il rapporto si era 
sr Faccin fino a qual- 
che mese fa ha gestito il bar 
della Società di mutuo soc- 
corso in via Barbarigo. 


Aree da ridistribuire e piano regolatore da aggiornare alla luce del boom 2004 e del ventilato arrivo del «colosso» svizzero 


porto prepara lo sbarco di Msc 


Trattative all 


Per il porto di Monfalcone 
Pare sempre più urgente de- 
cidere cosa fare «da grande», 
che alla luce del possibile 
traffico di container targato 
sc, il colosso svizzero che 
a abbandonato la piazza 
triestina, e gestito in siner- 
Bia da Azienda porto e Com- 
Pagnia portuale che sembra 
Sempre vicino anche se man- 


compagnia di accogliere i 


nuovi traffici Msc? «Possia- 


mo movimentare i 50 mila 
Teu previsti, 35 mila contai- 
ner l’anno - aggiunge Roma- 
no -, il massimo che Portoro- 
sega può accettare. Non sa- 
rà possibile accettare nuovi 
lavori. Per questo bisogna 
accelerare la realizzazione 


della nuova banchina e del 
iazzale intermodale». Se 
iter di quest’ultimo pare 
sia a buon punto, non si può 
dire altrettanto per nuova 
banchina e nuova darsena, 
«ridisegnate» dall’accordo si- 
glato quest'estate dai sogget- 
ti coinvolti e dal ministero 
delle Infrastrutture a Roma. 


A fronte di modifiche sostan- 
ziali del progetto iniziale (la 
darsena rientrata sparisce 
per lasciare il posto a una 
banchina lineare, nuovi spa- 
zi di retrobanchina ricavati 
con l'interramento e un «den- 
te» che protende dalla ban- 
china) il Comune ha rinvia- 
to il piano regolatore del por- 


to, che doveva essere adotta- 
to dal Consiglio, al Genio ci- 
vile per le Opere marittime 
chiedendo di aggiornare lo 
Strumento urbanistico. 

Ecco perché il traffico tar- 
gato Msc - il colosso svizzero 
conferma solo che «a Gine- 
vra si sta lavorando in tal 


a stretta finale: st profila un traffico di 35 mila container l'anno 


meno una riflessione sulla 
redistribuzione delle aree, 
comprese forse anche quelle 
destinate al cabotaggio. An- 
che se, stando al presidente 
della Compagnia portuale, 
le navi portacontainer Msc, 
provenienti da Mediterra- 
neo orientale, Sud America 
e Canada, attraccheranno 


î 
Sa ancora la firma in calce 
all'accordo. Portorosega in- 
| fatti è sempre più prossimo 
alla saturazione, visto l’au- 
mento dei traffici rispetto al 

e agli anni precedenti. 

n settembre la compagnia 

a movimentato oltre 300 
Mila. tonnellate di merci, 

È ferma il presidente della 
SEDE Franco Romano, cui 
“renno aggiunti i combu- 
vi 1 per Endesa. Un vero 
i La compagnia si at- 
ne di manipolare entro fi- 
di Lo due milioni e mezzo 

i 5 Onnellate di merci contro 
| 2005 Milioni 150 mila. del 
(8 - Ma sarà in grado la 


coinvolti in un’operazione 
stato di ebbrezza alcolica 
caduto che în serata i militari abbiano istituito un maxi- tro. M 
blocco ‘sull’unica strada di uscita dal rione, bloccando aste, e nove patenti ritirate ad altrettanti automobilisti 


una a una le numerose vetture in transito. L'obiettivo trovati «positivi» che sono stati pure denunciati a piede 


era controllare quante più persone reduci dall’aperitivo . libero per guida in stato di ebbrezza alcolica. 


È GUIDA IN STATO DI EBBREZZA è 


senso» -, richiederà quanto 


Blindato l’altra sera il quartiere turistico da pattuglie dei carabinieri, controllate centinaia di vetture 


Strage di patenti a Marina Julia 


«Quartiere blindato», «cinti d'assedio». Si sono sprecati i 
termini per descrivere la situazione verificatasi l’altra 
sera a Marina Julia, tra le centinaia di automobilisti 
reventiva contro la guida in 


parte dei carabinieri. È ac- 


alla «Ola», il locale che ha trovato posto nell’ex Stallone, 
e dai.bar del retrospiaggia, particolarmente frequentati 
durante la bella giornata di sole. A uno a uno gli automo- 
bilisti sono stati «osservati» attentamente dai militari, 
mentre i «sospetti» sono stati avviati al test dell’etilome- 
orale, una coda gigantesca, rallentamenti, prote- 


agli ormeggi 8 e 9, quelli del- 
la banchina più recente, e 
non all’1 e al 2. A fronte di 
E problemi e di tre anni 
i fila sopra i tre milioni di 
tonnellate per il porto rima- 
ne urgente capire se sia ve- 
nuto il momento di darsi 
una nuova forma di gestione 
e quale. Tre le possibili stra- 
de da percorrere: l'integra- 
zione con Trieste, la trasfor- 
mazione in porto regionale 
diretto dalla Regione o da 
un ente operativo, la creazio- 
ne di una Port Authority au- 
tonoma. Il tema, però, solle- 
vato ciclicamente negli ulti- 
mi anni, pare essere avvolto 
nel silenzio più cera 
la. bl. 


Una portacontainer Msc allo sbarco a Trieste, (Foto Bruni) 


|| = liLcaso 


Un Airbus A320 come quello sù cui è avvenuto il fatto. 


«Sì è vero, sono colpevole”. Ho accompa- 
gnato nel bagno dell'aereo mia figlia di 5 
anni e, prima di uscire, mi sono acceso una 
sigaretta: due tirate e l’ho spenta... Ma da 
qui a trattarmi come un terrorista davanti 
ai miei due bambini e ai Passeggeri ne pas- 
sa...». Chi parla è B. B., consulente finan- 
ziario monfalconese di 55 anni che, giorni 
fa, è stato protagonista di un episodio da- 
gli strascichi imprevedibili su un Airbus 
della «Volareweb.com» tra Venezia e Paler- 
mo, a 10° dall’atterraggio a Punta Raisi. 
Proprio i presunti eccessi avvenuti dopo il 
fatto vengono messi in evidenza dall’avvo- 


‘cato goriziano Marco Di Maria che, assie- 


me al suo cliente, annuncia di voler sporge- 
re denuncia per Violenza privata continua- 
ta nei confronti di chi, su quel volo, sareb- 
be andato oltre le sue competenze ed ecce- 
duto nella reazione per un’inosservanza 
«sancibile con Un'oblazione di 120 euro». 
«Su quell’aereo, un Airbus A320 - dice 
Di Maria - s0N0 Previste varie forme di al- 
larme: rosso Per fuoco a bordo, arancione 
per la presenza di fumo. Ovviamente cor 
procedure d'emergenza diverse, Ebbene, 
una volta appurato che l'allarme era scat- 
tato solo per UNa sigaretta accesa nel ba- 


Avrà uno strascico il movimentato episodio avvenuto giorni fa sul volo Venezia-Palermo protagonista del quale è stato un consulente finanziario monfalconese 


«Trattato come un terrorista perché fumavo sull'aereon 


gno, B. B. è stato apostrofato in malo modo 
‘allo stewart e costretto a sedersi in prima 
fila da solo, senza potersi alzare, lontano 
dai due figli con cui stava viaggiando. Un 
provvedimento sproporzionato rispetto al 
fatto, che pure è effettivamente avvenuto, 
€ che a nostro avviso presuppone una for- 
ma di violenza privata prolungata. E poi; 
poteva uno stewart preridere questa inizia- 
tiva? Non spetta forse al comandante del- 
l’aereo?». Non basta: a B. B. sono pure sta- 
ti sequestrati i documenti fino all’arrivo a 
Punta Raisi dove l’uomo e i suoi due figli 
‘sono stati ”blindati” a bordo di una vettura 


della polizia e trasferiti a un commissaria- 
to dove gli è stata notificata l'inosservanza 
«a un obbligo dato dall'autorità». Roba'da 
semplice oblazione. A questa si è però ag- 
giunto un esposto per attentato alla sicu- 
rezza dei trasporti. «È un reato che presup- 
porie il dolo - aggiunge il legale -. Rappor- 
tarlo a quanto avvenuto durante il volo mi 
sembra un paradosso». 

Ma forse a B. B. è andata anche bene. Vi- 
sto che un’altra compagnia, Ryanair, 
avrebbe previsto addirittura di «espellere» 
dai suoi voli chi viene colto anche una sola 
volta a fumare a bordo. 
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Punto Diesel Multijet 1.3 16v 70 CV 
| consuma meno di un diesel 
e va come un benzina. 


AM cr 800 "iS 


www.fiat.it 


Zero anticipo, zero interessi, zero maxi rata finale e climatizzatore incluso. 


Investite su Multijet, il rivoluzionario diesel Fiat. L'unico così multipotente con il suo 1.3 70 CV, multieconomico con i suoi 22,7 chilometri con un litro e multiresistente, 
infatti è testato per non avere manutenzione straordinaria fino a 250.000 chilometri. L'unico così innovativo da mantenere il suo valore nel tempo. L'unico che oggi, 


con Punto, ti offre così tanti vantaggi. 


i o PI 
- Midiluilya | Co | | 
La rivoluzione del diesel LA SCELTA GIUSTA PUNTO. 


Punto 1.2 Active Bz 3p: prezzo chiavi in mano IPT esclusa da 10.760 euro. Zero anticipo, durata finanziamento 42 mesi, 42 rate da 263,55 euro. TAN 0%. TAEG 0,77%. Rate comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto. 
Spese gestione pratica 150 euro + bolli. Salvo approvazione SAVA. Offerta valida fino 31/10/2004. Il climatizzatore non è incluso nella versione Punto Actual. Consumi: da 4,5 a 5,3 I/100 Km (ciclo combinato). Emissioni allo scarico CO, 
da 119 a 140 g/Km. *2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni o 120.000 km di garanzia aggiuntiva Fiat per te a partire dalla scadenza della garanzia contrattuale. E nel caso vendessi l'auto prima di cinque anni o della percorrenza di 120.000 
km, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un'altra vettura del gruppo Fiat Auto. | termini e le condizioni della Garanzia Fiat per te sono contenuti nel contratto disponibile presso le Concessionarie Fiat. 


Fit_t05 LR 
perte anni di garanzia o 120.000 km di assistenza stradale. Nel caso vendessi l'auto prima dei 5 anni, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un altro veicolo. 
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Troppo spesso sono le im- 
magini dolenti a raccontare 
il Novecento a Trieste. I 
morti per le strade, siano 
quelli caduti durante lo 
Sciopero dei fuochisti del 

loyd Austriaco o quelli ri- 
masti sul selciato durante 
le giornate di ribellione del 
1953. Le troppe divise 
schierate a difendere un Po- 
tere lontanisimo dai senti- 
menti della gente. L’attesa 
della fine di due guerre 
mondiali che non arriva 
mai. La miseria, la carenza 
di lavoro. 

Ma c'è un altro modo di 
raccontare Trieste, pur sen- 
za dimenticare i passaggi 
Storici salienti che hanno 
condizionato il divenire del- 
la città nel Ventesimo seco- 
lo. Ed è la via che ha scelto 
Fabio Amodeo per mettere 
assieme i sei volumi di «Tri- 
este-Una storia per immagi- 
ni», Il primo libro di questa 
esclusiva collana è in vendi- 
ta nelle edicole oggi, abbi- 
nato al «Piccolo» al prezzo 
di 7,90 euro, e approfondi- 
sce gli anni compresi tra il 
1900 e il 1918. 

Basta sfogliare questo 
primo volume per renderse- 
ne conto. Ad aprire la lun- 
‘hissima teoria d'immagini 

’epoca è una serie dedica- 
ta al primo tram elettrico, 
partito il 2 ottobre del 1900 
sulla linea Portici di Chioz- 
za-Barcola, e che nel. suo 
passaggio lungo viale Mira- 
mare raccolse un sacco di 
curiosi con gli occhi sgrana- 
ti dallo stupore. Erano i 
tempi  dell’elettrificazione 
urbana. Che fece sparire al- 
cuni vecchi mestieri, come 
quello dell’«impizaferai», 
ovvero dell’uomo che era ad- 
detto all'accensione dei fa- 
Dali a gas. 

. Dal triestino reinventato 
In continuazione dal popolo 
Sparì anche un altro termi- 
he molto in voga allora: 
Quello di «lampareto», che 
Sì riferiva agli agenti della 


(Dalla prima pagina) 


ttenuto questo risul- 
tato, Stati Uniti e 
Gran Bretagna infor- 
mMarono l'Italia ed esercita- 
Tono una fortissima pres- 
Slone per indurla ad accet- 
tare l'accordo. 
Memorandum era 
Una medaglia con il suo 
dritto e il suo rovescio. Es- 
Sa apriva all'Italia la por- 
‘a per tornare a Trieste, di- 
Staccata dalla Patria da 
Undici anni, cioè dal set- 
tembre 1943, quando le 
Tuppe tedesche avevano 
cp pato per conto del Rei- 
ch i «Litorale Adriatico» 
non iù sotto il controllo 
ell'Italia. L'esultanza fu 
cporme. Ma era' evidente 
© il possesso della zona 
vi da parte della Jugosla- 
di, Preludeva alla perdita 
che ella parte dell'Istria 
va Il Trattato di pace ave- 
Lib segnato al Territorio 
via ero e non alla Jugosla- 
triste esta era la parte 
fici contenuta in quella 


Gioia e amarezza, dun- 
que, erano le caratteristi- 
SE di un accordo per sua 
RO ambiguo ma neces- 
» 0. Quale Governo d'Ita- 
re rebbe potuto rifiuta- 
e il ritorno a Trieste che 
DR Sì offriva, con il rischio 
Ra In futuro le cose potes- 
s TO peggiorare allonta- 
TO fueora di più il ca- 
‘Oguo giulian - 
Ire Ud: SEI 
L'Italia chiese ed otten- 
Ne che il Memorandum 
Non fosse un «trattato» 
ma un «accordo di fatto, 
tra Quattro governi, che 
Modificava gli assetti am- 
inistrativi, non giuridica- 
mente i confini. 
,Memorandum era 
Rigy Visorio 0. definitivo? 
Provvisorio» perché 
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LIBRI Oggi in vendita nelle edicole con il «Piccolo» il primo dei sei volumi fotografici che ripercorrono il nostro Novecento 


Trieste sognava con il circo di Butfalo Bi 


Diciotto anni di storia e cambiamenti segnati dalla tragedia dell 


poli be, © APPUNTAMENTO IL MARTEDÌ’ 
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le ispezioni 
notturne ser- + 
vendosi di 
una grande 
lampada a 
olio. Al suo 
posto, la fan- 
tasia popola- 
re inventò 
un’altra defi- 
nizione: quel- 
la di «guar- 
die del radi- 
cio», E se di 
tram voglia- 
mo continua- 
re a parlare, 
splendida è 
l’immagine 
della. treno- 
via di Opici- 
na che, dopo 
essere entra- 


I volume 1900-1918 
Una storia per immagini della Trieste mo- 
derna non poteva non partire dagli ulti- 
mi fuochi dell'Impero austro-ungarico, 
per spingersi fino al 
conflitto mondiale e al ritorno dell’Italia. 


rimo, devastante 


12 OTTOBRE 


Il volume 1918-1932 
Alto su Trieste sventola il tricolore, ma 
presto il sogno di italianità degli irreden- 
tisti si scontra con i dogmi del fascismo. 
E c'è già chi comincia a provare nostal- 
gia per il defunto Francesco Giuseppe. 


19 OTTOBRE 


Ill volume 1932-1945 
Chi cullava ancora illusioni sul fascismo 
deve fare i conti con l'imbarbarirsi del re- 
gime. Con le leggi razziali, con la folle 
corsa verso la seconda guerra mondiale, 
che lascerà l'Italia e Trieste in ginocchio. 


IV volume 1945-1954. 
Per Trieste la guerra non finisce mai. Gli 
orrori del campo di sterminio della Risie- 
ra, delle foibe, si associano all’incertezza 
del futuro. Soltanto nel 1954 le truppe 
italiane faranno il loro ingresso in città. 


2 NOVEMBRE 


V volume 1955-1980 
È il periodo delle grandi trasformazioni. 
Trieste ritrova a fatica un nuovo assetto, 
tra mille problemi come la crisi dei cantie- 
ri. Quando viene firmato il Trattato di Osi- 
mo, prende forma la protesta del Melone. 


9 NOVEMBRE 


VI volume 1981-2004 
Non è più QUE di pensare al passato. 
( di liberarsi, ancora, degli 
antichi conflitti interni, Trieste comincia 
a progettare il futuro, mentre l'Europa 
allarga il suo orizzonte verso Est. 


Pur incapace 


volume spa- 
zia, poi, tra 
cantieri e ve- 
lieri, tra na- 
vi in parten- 
za e navi in 
arrivo. Su 
una di que- 
ste, l’Auda- 
ce, approde- 
rà in città an- 
che il re Vit- 
torio Ema- 
nuele, accom- 
pagnato dal 
generale 
Diaz. E sem- 
pre sul mare 
si consume- 
tà la trage- 
dia del Ba- 
ron, che, du- 
rante il viag- 
gio verso Tri- 
este, entrò 


ta in funzio- 
ne il 10 settembre del 
1902, esattamente un mese 
dopo finì fuori dalle rotaie, 
complice la brina. Episodio 
tutt'altro che trascurabile, 


visto che contribuì a ispira- 
ere la popolarissimna can- 
zone «El tram de Opcina», 
diventata uno dei simboli 
di Trieste. 


Vittorio Emanuele a bordo dell’Audace diretto verso Trieste e, a destra, 


Trieste, allora più di ora, 
è la città dei traffici. Par- 
tendo da una bellissima im- 
magine del Molo San Carlo 
all’inizio del Novecento, il 


in un campo 
minato posto 
a difesa della base di Pola, 
affondando nel giro di po- 
chi minuti. Tra marinai e 
passeggeri, persero la vita 
150 persone. 


gli indiani portati in città da 'uffalo Bill. 


A Trieste, le signore han- 
no sempre amato vedere e 
farsi vedere passeggiando 
sul lungomare. E anche in 
questa carellata d’immagi- 
ni d’inizio Novecento non 
mancano gli spunti per po- 
ter guardare da vicino i mu- 
tamenti della moda, i cap- 
pellini e le gonne, gli om- 
brellini e le cinture. E per 
chi va a caccia di storie più 
avventurose, allora andrà 
subito a guardarsi le imma- 
gini del circo che portò in 
città il mitico Buffalo Bill, 
uno dei personaggi che gal- 
leggiano ormai tra la Sto- 
ria e la leggenda. Accanto a 
lui, ovviamente, non va di- 
menticato l’«uomo più forte 
del mondo», quel Giovanni 
Raicevich. che. odiava con 
tutte le sue forze i soldati 
austriaci e che era capace 
di spezzare un tavolino con 
una manata. 

Macchine d’epoca e caval- 
li a passeggio per le strade 
del. centro, «venderigole» 
abituate a richiamare i 
clienti in piazza con i loro 
coloriti slogan inventati sul 
mmomento e gruppi di intel- 
lettuali seduti a discorrere 
del mondo nei più bei caffè. 
della città. Non mancano, 
ovviamente, le glorie lette- 
rarie giuliane: dalla voce 
più inquieta e ironica del 
Novecento europeo, Ettore 
Schmitz-Italo Svevo, al 
grande poeta delle «Elegie 
duinesi» Rainer Maria Ri- 
lke, da Scipio Slataper a 
Carlo e Giani Stuparich. E 
va ricordato il grande talen- 
to della musica, il violini- 
sta Cesare Barison, accan- 
to al Quartetto Triestino. 

Le foto di famiglia e le 
cartoline d’epoca, le macchi- 
ne più desiderate e le coraz- 
zate che solcavano i mari, 
si alterenano al racconto di 
un’epoca che correva a per- 
difiato verso la catastrofe 
Sala prima guerra mondia- 

e. 
Laura Strano 


a prima guerra mondiale 


Il Molo San Carlo fotografato agli inizi del Novecento. 


A Londra i rappresentanti di Gran Bretagna, Stati Uniti, Italia e Jugoslavia firmarono il Memorandum 


9 ottobre 1954: quando Tito disse addio alla Zona A 


Ma la rinuncia all'Istria venne considerata da Roma, per 


Il presidente Einaudi. 


inseriva «amministrazio- 
ni» nelle due zone (rispetti 
vamente italiana e jugosla- 
va) e non sanzionava prin- 
cipi di sovranità. L'Italia 
poteva dire legittimamen- 
te che la sorte della zona 
B «non era pregiudicata». 

Ma il Memorandum era 
anche definitivo nella real- 
tà dei fatti, perché per mu- 
tare l'assetto territoriale 
da esso determinato ci sa- 
rebbe pelato o un Foo 
tra Jugoslavia e Italia o 
una da E la realtà dei 
fatti escludeva l'una ipote- 
si e l'altra. 


TH 


Soldati americani a Trieste: il governo militare delle forze alleate ha dovuto gestire il delicatissimo dopoguerra. 


Nel tempo la «provviso- 
rietà» divenne un esile ‘ve- 
lo solo italiano. Le tre 
grandi. potenze occidenta- 
lî, infatti, lo stesso 5 otto- 
bre 1954, avevano solenne- 
mente e congiuntamente 
dichiarato che mori avreb- 
bero più sostenuto rivendi- 
cazioni dell'una o dell'al- 


tra parte sulle due rispetti 
ve zone. Insomma, per Sta- 
ti Uniti, Gran Bretagna @ 
Francia, la sistemazione 
era definitiva. La Jugosla- 
via ratificò il memoran- 
dum all'assemblea federa- 
le del 25 ottobre 1954. 

La «provvisorietà» rima- 
se alla fine una tesi solo 


italiana, legittima sul pia- 
no del diritto internaziona- 
le ma priva di efficacia pra- 
tica e di forza contrattuale 
per trasformarla in fatto 
politico. 

Lo stesso dibattito parla- 
mentare con cui le Came- 
Te «approvarono l'operato 

el governo», senza proce- 


dere alla ratifica prevista 
dall'articolo 80 della Costi- 
tuzione, confermò la ‘tesi 

iuridica del Governo, che 

el resto non aveva alter- 
native. Lo sottolineò con 
forza il Presidente del Con- 
siglio Scelba: rifiutare il 
Memorandum voleva dire 
rischiare di rimettere in 


lungo tempo, «provvisoria» 


Il leader jugoslavo Tito. 


gioco anche Trieste. 

Nella delicata vicenda, 
che chiamava in causa l'in- 
tegrità della nazione, volle 
intervenire anche il Presi- 
dente della Repubblica, 
Luigi Einaudi, che scrisse 
a Scelba la seguente lette- 
ra ufficiale. «La ringrazio, 
Signor Presidente del Con- 
siglio, per la comunicazio- 
ne che Ella ed i suoi colle- 
ghi del Governo hanno vo- 
luto darmi della firma che 
il nostro Ambasciatore a 
Londra sta per apporre all' 
accordo grazie al quale Tri- 
este ritorno all'Italia e 


l'Italia a Trieste. In ragio- 
ne del mio presente uffi- 
cio, sono stato testimone 
degli sforzi assidui che i 
governi, i quali si sono suc- 
ceduti nel tempo, hanno 
ogni giorno senza tregua 
compiuto, in circostanze 
propizie ed avverse, per te- 
nere vivo nella coscienza 
universale il problema di 
Trieste e volgerne la solu- 
zione a pro dei diritti no- 
stri. Ella, Signor Presiden- 
te del Consiglio, insieme 
con i suoi collaboratori più 
diretti al ministero degli 
Esteri, con i rappresentan- 
ti italiani nelle .capitali 
straniere, e in particolare, 
con il nostro ambasciatore 
a Londra, confortato dal 
consenso dei suoi colleghi, 
ha ripreso la fiaccola mai 
spenta ed oggi ha: l'orgo- 
£ io di consegnarla, viva di 
lamma ardente, all'Italia 
e a Trieste. Voi avete, per 
giungere alla meta, discus- 
so clausola per clausola, 
parola per parola, per lun- 
ghi mesi, l'accordo che og- 
igi viene firmato. Avete di- 
fesa metro per metro quel 
territorio che nella vostra 
convinzione doveva rima- 
nere unito a Trieste. Alla 
fine avete sentito che era 
giunta l'ora della decisio- 
ne. Consentitemi di con- 
gratularmi con voi per ave- 
re - dando prova del corag- 
gio, del non facile coraggio 
di risolvervi per un com- 
promesso - lavorato effica- 
cemente per la pace e per 
la prosperità dei popoli. 
Operando così, in silenzio, 
voi vi siete resi benemeriti 
della patria italiana». 

Le parole di Luigi Einau- 
di restano anche 50 anni. 
dopo il migliore commento 
storico alla firma del Me- 
‘morandum d'Intesa di Lon- 
dra. È 

Corrado Belci 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Morta a 77 anni d’età l'attrice protagonista della celebre scena della doccia nel capolavoro di Hiteheock 


Addio Janet Leigh, l'urlo di «Psyco» 


Tra i suoi film anche «Piccole donne», «Va' e uccidi» e «L'infernale Quinlan» 


ertamente quello di 

Janet Leigh è un caso 

unico nel cinema mon- 
diale. Il caso di una bellissi- 
ma attrice che, dopo aver 
fatto decine di film di suc- 
cesso, è entrata nel mito per 
un ruolo che termina prima 
dell'intervallo, e in quel ruo- 
lo per una sola sequenza. 
La parte è quella di Marion 
Crane, la prima vittima del 
serial-killer Norman Bates 
(Anthony Perkins) in 
«Psyco» (1960) di Alfred Hi- 
tchcock, l'horror più imitato 
di tutti i tempi. 

La sequenza, ovviamen- 
te, è quella della celeberri- 
ma Bale doccia, in cui è 
la mano dello stesso Hi- 
tcheock ad affondare il col- 
tello nel ventre della vitti- 
ma. Sette giorni di riprese e 
settanta posizioni di macchi- 
na per 45 secondi di film, in 
cui oltretutto Janet Leigh 
non è presente se non nelle 
scene montate, perché vie- 
ne per lo più sostituita da 
una controfigura. Con il ri- 
sultato che due sono gli urli 
rimasti famosi nella storia 
dell'arte: quello di Munch, e 
quello di Janet Leigh in 


WASHINGTON L'attrice Janet Leigh, protagonista del- 
la famosa scena - un classico del cinema - dell'uc- 
cisione nella doccia nel film «Psyco» di Alfred Hi- 
tehcock, è morta a Los Angeles. Aveva 77 anni. 
L'attrice, che era apparsa anche in film come «Va’ 
e uccidi» e «L'infernale Quinlan», è morta nella 
sua abitazione a Beverly Hills, dopo una lunga 
malattia. Al suo fianco, al momento della morte, 
c'erano anche le figlie attrici Kelly Curtis e Jamie 
Lee Curtis. Janet Leigh aveva ottenuto una candi- 
datura all'Oscar per «Psyco», dove veniva uccisa 
nella doccia, nella parte iniziale del film, dal per- 
sonaggio interpretato da Anthony Perkins. 


«Psyco». In un libro del '95, 
lei avrebbe confessato di 
non aver avuto più coraggio 
di fare la doccia, dopo quel- 
la scena. 

Magia del cinema, quin- 
di, e soprattutto miracolo di 
Hitchcock, se di questa in- 
terprete di talento, bionda 
sensuale ed elegante, ci si è 
dimenticati del suo passato, 
protagonista brillante di 
commedie e film d'avventu- 
ra molto «anni '50». Anche 
se grazie a Hitch la Leigh è 
diventata un'icona di quell' 
epoca, tanto da essere utiliz- 
zata con efficacia in un re- 
cente spot televisivo. 


Parietti: «Mi stava rovinando 
la bulimia da televisione» 


MILANO «Per molto tempo sono stata risucchiata dal mio 
stesso personaggio e ho commesso qualche errore: que- 
sta per me è la grande occasione di rivincita». In gran 
forma, Alba Parietti presenta così la sua partecipazione 
al varietà di Teo Teocoli «Sono tornato normale» al via 
questa sera su Canale 5. «In passato - aggiunge - ho avu- 
to grandi successi, ma la bulimia da tv mi stava rovinan- 
do, troppe presenze in video, troppi errori, alcuni per col- 


pa mia, altri degli addetti ai lavori di cui mi fidavo». 


Con la sua immagine in- 
sieme intelligente e aggres- 
siva, riassumeva pienamen- 
te quegli anni, sposata a 
lungo con Tony Curtis, divo 
dell'epoca che superò la fa- 
ma della moglie solo con «A 
qualcuno piace caldo». 

Prima di quella doccia fi- 
nita male, che paradossal- 
mente la renderà immorta- 
le, Janet Leigh era infatti 
sulla breccia da anni, prima 
ragazzina precoce, poi mo- 
della, cantante e ballerina a 
Broadway, quindi giovanis- 
sima star della MGM fin 
dal'47. Specializzata in ruo- 
li di ragazza ingenua, veste 


Teo Teocoli e Alba Parietti 


Riprese in Piemonte 
AI via la nuova 
«Elisa di Rivombrosa» 
ma manca il sostituto 
del bel Preziosi 


ROMA Sono tornate a sfiorar- 
si le crinoline settecente- 
sche e i nobili a complottare 
intrighi: è di nuovo sul set, 
la fiction evento della scor- 
sa stagione, «Elisa di Rivom- 
brosa» per le nuove attese 
13 puntate della seconda se- 
rie, ancora diretta da Cin- 
zia Th Torrini. Il primo ciak 
ieri mattina al castello di 
Agliè, in Piemonte. 

‘a si cerca ancora il nuo- 
vo Preziosi. L'attore, che do- 
po «Vivere» ha trovato il suc- 
cesso nei panni nobili del 
Conte Fabrizio Ristori, ha 
dato forfait per nuovi pro- 
getti di teatro e di televisio- 
ne. In questi giorni però 
Alessandro Preziosi è di 
nuovo sul set di «Elisa» e ci 
rimarrà fino a fine ottobre 
Lo girare almeno le prime 

lue (ma forse tre) serate. 
Dopodichè nella storia en- 
trerà un nuovo protagoni- 
sta, pronto a prendere il suo 
Doo nel cuore della dolce e 

leterminata Elisa di Rivom- 
brosa, interpretata da Vitto- 
ria Puccini (amore nella vi- 
ta del bel Preziosi). 

Si era parlato a settem- 
bre di Stefano Dionisi, tene- 
broso RESO protagoni- 
sta della «Monica di Mon- 
za», in onda su Raiuno lune- 
dì Î1 settembre. Ma è rima. 
sta solo un'ipotesi. In questi 
giorni fervono i provini in co- 
stume di altri attori non 
molto noti (come era del re- 
sto Preziosi prima del suc- 
cesso di «Elisa»). A quanto 
si è appreso in cima alla li- 
sta ci sarebbero Hristo Ji- 
vkov, l'attore bulgaro già 
Giovanni Dalle Bande Nere 
nel «Mestiere delle armi» e 
Giovanni Guidelli, star di 
«Incantesimo». 

Le speranze che Alessan- 
dro Preziosi non abbandoni 
la serie non sono comunque 
finite. , 34) 01 

Mediaset e la Tpi di Gui- 
do De Angelis sperano nel 
colpo di scena di un ripensa- 
mento dell'attore per il qua- 
le Canale 5 ha comunque in 
serbo un'altra fiction, «Il fur- 
to della Gioconda», storia 
dello spettacolare colpo 
Louvre che il patriota Vin- 
cenzo Perugia fece nel 1911. 
Il resto del cast però è tutto 
confermato, con in più alcu- 
ni nuovi personaggi tra cui 
Pietro Taricone e Fiorenza 
Marchegiani. 


PREMIO Il prestigioso riconoscimento dell’Accademia svedese a Richard Axel e Linda Buck per le loro scoperte sui recettori del sistema olfattivo | 


Il famoso urlo sotto la doccia di Janet Leigh in «Psyco». 


fra l'altro i panni di Meg in 
«Piccole donne» ('49) di Mel- 
vyn Le Roy, e di Aline in 
«Scaramouche» ('52) di Geor- 
ge Sidney, fornendo poi abi- 
Ii prove drammatiche, come 
nel western «Lo sperone nu- 


Elton John lancia l'accusa 


Madonna canta 
in playback 


LONDRA Elton John ha lancia- 
to un attacco al vetriolo con- 
tro Madonna accusandola di 
tradire i fan cantando in 
playback durante i suoi con- 
certi. Il cantante ieri ha at- 
taccato la regina del pop du- 
rante la cerimonia dei Q 
\\wards, dove è stato premia- 
to come migliore cantautore. 


do» ('53) di Anthony Mann. 
Col marito Tony Curtis si ci- 
menta con la magia in «Hou- 
dini» :('53) di George Mar- 
shall, col medioevo in «Lo 
scudo dei Falworth» ('54) e 
«I vichinghi» ('58) di Ri- 


A Roma all’età di 82 anni 


Morto lo storico 
Enzo Santarelli 


ROMA È morto a Roma lo sto- 
rico Enzo Santarelli, 82 an- 
ni. Fra le sue opere, una mo- 
nografia su Pietro Nenni, 
«La storia sociale del mon- 
do contemporaneo», «La sto- 
ria critica della Repubbli- 
ca» e un testo sul pensiero 
politico di Che Guevara, «Il 
pensiero ribelle». 


chard Fleischer, nell'inge- 
nuo, cinemascopico, bellissi- 
mo cinema d'avventure an- 
ni '50. 

Ma è la commedia il suo 
genere prediletto, che la ve- 
de gradevole e platinata di- 
va tuttofare, maliziosa o vit- 
tima al centro di intrighi af- 
fettivi, diretta da mestri co- 
me Norman Taurog e Ri- 
chard Quine in titoli quali 
«A ragazze all'arrembaggio» 
('52), «Mia sorella Evelina» 
('55) col giovane Jack Lem- 
mon, fino a «Chi era quella 
signora?» (59), pochade gio- 
cata allegramente col mari- 
to Curtis e Dean Martin. 

Ma prima della svolta di 
«Psyco», nel '58 arriva per 
lei un'altra parte memorabi- 
le, quella di Susan Vargas 
in «L'infernale Quinlan», di- 
retta da Orson Welles in un 
Messico gotico e «noir». L'an- 
no dopo la chiama Hitch, 
probabilmente influenzato 
da quel ruolo similare e mi- 
sterioso affrontato dall'attri- 
cein un sordido motel. 

Dopo «Psyco», intrappola- 
ta anche dal suo successo, 
dirada le apparizioni (è so- 
prattutto impegnata in tv), 
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1960: Janet Leigh con Alfred Hitchcock sul set di «Psyco». 


ma la si nota al fianco di Si- 
natra in «Va' e uccidi» ('62), 
di Paul Newman in «Detecti- 
ve's Story» ('66), di Jerry 
Lewis in «Tre sul divano» 
('66), mentre nel più recente 
horror «The Fog» ('79) di 


Per la prima volta il Mifed al Lido nei primi giorni della prossima Mostra 


Anche Venezia avrà il mercato 


Carpenter recita con la fi- 

glia Jamie Lee Curtis. Che 

a sua volta proprio a un ruo- 

lo di vittima urlante, quello 

in «Halloween» ('78) di Car- 

matite doveva il suo lancio 
ivistico. 


Paolo Lughi | 


ROMA Il Festival di Venezia come Cannes 
e Berlino. «Per la prima volta - dice Carlo 
Bassi, direttore del Mifed - a Venezia ci 
sarà mercato più festival: una cosa che 
non può che rinforzare entrambi». Già dal- 
la prossima edizione della Mostra del ci- 
nema, il maggiore mercato del cinema ita- 
liano, che inizierà anche per questo a fine 
agosto a Milano, verrà dirottato «nei pri- 


mi tre giorni del festival sul Lido». Anzi, 
afferma Bassi, «le prossime date del mer- 
cato sono ancora da stabilire nei particola- 
ri perchè legate a quelle della 62.ma edi- 
zione del festival». Per il Mifed si tratterà 
ovviamente di «trasportare al Lido anche 
venditori e compratori come di creare del- 
le strutture provvisorie, tra il Des Bains e 
l'Excelsior, per la visione dei film». 


Il Nobel della medicina assegnato a due americani di gran fiuto. 


Soddisfazione anche alla Sissa di Trieste dove si effettuano delle ricere 


ROMA Il premio Nobel per la 
medicina è stato assegnato 
ieri agli americani Richard 
Axel della Columbia Univer- 
sity di New York, e Linda 
Buck del Fred Hutchinson 
Centro per la ricerca sul can- 
ero Fred Hutchinson di Seat- 
tle per le loro scoperte sui re- 
cettori del sistema olfattivo. 

L'olfatto è rimasto a lun- 
go il più enigmatico e com- 
plesso dei cinque sensi. Fino 
a 15 anni fa era un vero mi- 
stero riuscire a comprende- 
re i meccanismi che permet- 
tono di riconoscere e imma- 
gazzinare ricordi e sensazio- 
ni legati ad almeno 10.000 
odori diversi. E non è un ca- 
so che la soluzione di questo 
vero e proprio puzzle biochi- 
mico e molecolare abbia me- 
ritato il Nobel. Richard Axel 
e Linda Buck sono stati i pri- 
mi ad affrontare il proble- 
ma, studiando a tappeto tut- 
ti i geni che controllano il 
meccanismo che permette di 
percepire gli odori. Un lavo- 
ro gigantesco, che li ha por- 
tati a identificare una fami- 
glia numerosissima di geni, 
almeno un migliaio, pari a 
circa il 3 per cento del totale 
dei geni che costituiscono il 
genomna umano. 


2 EDITORIA © 


Tutti i geni identificati 
dai due studiosi, in un lavo- 
ro che hanno pubblicato con- 
giuntamente nel 1991, con- 
trollano i recettori olfattivi 
che si trovano sulla superfi- 
cie delle cellule raccolte in 
una piccola area nella parte 
superiore del tessuto (epite- 
lio) che riveste la zona inter- 
na del naso. Sono queste sen- 
tinelle biochimiche a inter- 
cettare le molecole che veico- 
lano gli odori. 

Ogni cellula olfattiva pos- 
siede solo un tipo di recetto- 
re olfattivo ed ognuno di que- 


. sti è in grado di intercettare 


un numero limitato di so- 
stanze odorose: quello che 
permette di percepire gli 
odori è quindi un sistema 
composto da sottosistemi di 
cellule altamente specializ- 
zare nel riconoscere piccoli 
insiemi di odori. 
Attraverso sottili fibre 
nervose, le cellule olfattive 
sono collegate a piccole 
strutture chiamate glomeru- 
li, che si trovano nel bulbo 
olfattivo. Quest'ultimo si tro- 
va poco al di sopra del naso 
ed è la principale area del 
cervello specializzata nella 
percezione degli odori. An- 


Richard Axel e Linda Buck hanno pubblicato le loro prime scoperte scientifiche nel 1991. 


che in questo caso il mecca- 
nismo funziona grazie ad un' 
estrema specializzazione: le 
cellule dotate degli stessi re- 
cettori inviano i messaggi 
agli stessi glomeruli. Da que- 
sti ultimi, l'informazione re- 
lativa agli odori percepiti 
viene trasmessa alle altre 


aree del cervello coinvolte 
nella percezione degli odori: 
tutte insieme combinano i 
segnali ricevuti in un unico 
schema, che si traduce nella 
vera e propria percezione 
dell'odore e nella sua memo- 
rizzazione. 

Il Nobel a Riichard Axel e 


Linda Buck è stata accolto 
con grande soddisfazione an- 
che alla Sissa di Trieste. 
«Conosco bene Linda Buck 
per via di alcune collabora- 
zioni scientifiche» dice Anna 
Menini, coordinatrice del la- 
boratorio sulla neurofisiolo- 
gia dell'olfatto della Sissa. 


CONCORSO 


«Ricordo«bene quando fu da- 
ta notizia della ricerca: era 
il 1991 e mi trovavo a un 
congresso a Sarasota, in Flo- 
rida. All'ultimo: momento 
venne inserita nel Dia ‘am 
ma una lezione di Linda 
Buck per presentare gli ulti- 
mi risultati sulla clonazione 
di alcune decine di geni per 
la codifica dei recettori olfat- 
tivi. A quel tempo diversi la- 
boratori in tutto il mondo la- 
voravano in quella direzione 
e, alla fine della presentazio- 
ne, Axel e Buck furono accer- 
chiati dai presenti, me com- 
Di: che volevano saperne 
i più». 

e ricerche sugli aspetti 
neurobiologici ell'olfatto 
condotte alla Sissa di Trie- 
ste sono molto legate a quel- 
le che hanno portato all'asse- 
gnazione del Nobel. Infatti, 
vengono studiati i processi 
di trasduzione del segnale 
chimico in elettrico in dire- 
zione del sistema nervoso, 
in pratica quello che avvie- 
ne all'interno della cellula 
nervosa olfattiva una volta 
che un odore si è legato al re- 
cettore. «Grazie alla codifica 
del genoma umano e del to- 
pi si è scoperto che il mondo 

ella percezione degli odori 


è di una complessità estre- 
a. Se la visione si basa es- 
senzialmente su tre recetto» 
ri, nel caso degli odori il nu- 
mero sale sino a mille. Ognu- 
no di questi recettori è codifi- 
cato da un singolo gene: è co- 
me se ognuno di questi recet- 
tori fosse una lettera dell'al- 
fabeto, la cui combinazione 
dà vita a decine di migliaia 
di parole» spiega Menini. 
«Sono stato uno studente 
di Linda Buck e la notizia 
mi ha reso molto felice - dice 
Andrea Mazzatenta, un ri- 
cercatore del settore di Neu- 
robiologia. - «Al di là dell" 
aspetto personale, questo, è 


he neurobiologiche analoghe 


un importante riconoscimen- 
to per tutti coloro che si occu- | 


pano di olfatto, un campo 
che ha avuto grande svilup: 
po proprio a partire da que- 
ste scoperte. Per esempio io 
mi occupo delle caratteristi= 
che elettro-fisiologiche dell 
organo vomeronasale, nel 
quale sono espressi recettori 
simili a quelli olfattivi sco- 
perti dalla Buck. Questi re? 
cettori legano i feromoni, se: 
gnali chimici che stimolano 
comportamenti molto comu- 
ni come quelli sessuali, d'al- 
ito d'aggregazione e tan- 
ti 1». 


A 


L'egiziano Naghib Mahfus inaugura oggi la 56.ma edizione della Fiera del libro di Francoforte 


Opere edite e inedite alla settima edizione del «Premio Umberto Saba» 


Scritture di frontiera al bando 


BERLINO La 56.ma edizione della Buchmes- 
se, la Fiera internazionale del libro che si 
apre oggi a Francoforte, vedrà quest'anno 
in vetrina il mondo arabo, cosa questa che 
renderà inevitabile l'intreccio fra letteratu- 
ra e politica. Ospiti d'onore della rassegna 
libraria più grande del mondo sono infatti 
questa volta i paesi arabi, frutto di una ini- 
ziativa della stessa Lega araba, il cui se- 
gretario generale Amre Mussa sarà presen- 
te cerimonia ufficiale di apertura, accanto 
al cancelliere tedesco Gerhard Schroeder. 
A inaugurare la Fiera sarà lo scrittore egi- 
ziano premio Nobel 1988 per la letteratura 
Naghib Mahfuz (92 anni). 

Dei 22 paesi della Lega araba ne saran- 
no presenti 17. Solo Libia, Marocco, Alge- 
ria, Kuwait e Iraq non saranno rappresen- 
tati ufficialmente alla Fiera, anche se sin- 
goli scrittori e autori di tali paesi saranno 


Il mondo arabo in vetrina alla Buchmesse 


presenti alla kermesse. In totale è previ-. 
sta la partecipazione di oltre 200 fra serit- 
tori, artisti, critici e politici provenienti 
dal mondo arabo, fra cui lo scrittore pale- 
stinese Mahmud Darwish e alcuni autori 
in esilio come il marocchino Tahar Ben Jel- 
loun e l'algerina Assja Djebar. 

Il numero degli espositori sarà legger- 
mente superiore allo scorso anno, circa 
6.800 (353 gli italiani) provenienti da 111 
paesi. Alla Buchmesse di quest'anno - che 
resterà aperta da domani a domenica - so- 
no in programma complessivamente circa 
3 mila manifestazioni, con un afflusso di vi- 
sitatori stimato di 300 mila persone. Si pre- 
vede che accanto ai temi letterari e in gene- 
rale della cultura araba verranno affronta- 
ti anche questioni più squisitamente politi- 
che e controverse, come il rispetto dei dirit- 
ti umani o il ruolo delle donne nell'Islam. 


TRIESTE È difficile pensare la poesia, oggi, in 
termini «regionali». Forse anche nazionali. 
Siamo ormai in una fase dove si procede ver- 
so un progressivo abbattimento dei confini e 
ad aiutare questo rinnovamento l'arte ha 
sempre giocato un ruolo determinante. Si 
tratta di un trend già iniziato alcuni anni fa 
con quelle «contaminazioni» che hanno mes- 
so a confronto spazi interdisciplinari. Non 
stupisce allora che anche l'identità subisca 
degli smottamenti, LENTO Sor e sti- 
li, traendo linfa dal «diverso». É anche la fi- 
losofia del concorso «Trieste Scritture di 
Frontiera-Premio Umberto Saba», organiz- 
zato da Altamarea, giunto quest'anno alla 
settima edizione, con il sostegno di Regione, 
Provincia e Comune. 

A differenza della sezione «inediti», le ope- 
re edite - dalla poesia alla narrativa, dal tea- 
tro alla traduzione - potranno essere segna- 
late esclusivamente dalla giuria (composta 


da Luciano Erba, Predrag Matvejevic @ 
Octavio Prenz) e grazie alla collaborazione 
del Pen Club Trieste l'intenzione è di dar@ 
luce anche a quelle voci - il concorso è aper” 
to ad autori di qualsiasi nazionalità - ché 
per ragioni diverse, sono state oggetto di di 
scriminazione. 

Uno spazio è riservato ai «Giuliani nel 
Mondo» oltre a quegli autori che, pur no! 
abitando più in queste aree (Friuli Venezi? 
Giulia, Austria, Slovenia e Croazia), hann9 
mantenuto un legame con la terra d'origin@ 
Il Premio vede la collaborazione dell'Unive!” 
sità di Trieste, Ibiskos, Arte&Cultura, L 
Macchina del Tempo, Gruppo 85, InEurop® 
Accademia Il Convivio di Catania. 

Le opere dovranno essere consegnate e! 
tro il 31 ottobre. Il bando di partecipazion® 
è reperibile all'indirizzo web http:/arte.tr1? 
steincontra.it/altamarea mbt 


MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2004 


CuLtuRA E SPETTACOLI 
CINEMA Dal 18 al 23 novembre Trieste ospiterà lu quinta edizione del Festival internazionale «Scienceplusfiction» 


Con la fantascienza torna l’Asteroide 


Lo storico premio al miglior lungometraggio in concorso nell 


TRIESTE Per le cronache gior- 
nalistiche, il 1954 rimarrà 
nella storia  fondamental- 
mente come l'anno del ritor- 
no di Trieste all'Italia. Ma 
esiste una fantascientifica 
realtà parallela: in ‘quello 
Stesso '54, attraverso gli 
Schermi cinematografici de- 
Bli Stati Uniti, le formiché 
Siganti di «Them!» davano 
assalto alla Terra, i tele- 
Schermi britannici erano do- 
minati dall'orwelliano Gran- 
de Fratello di «1984», men- 
tre il primo «Godzilla» di 
Ishiro Honda invadeva le sa- 
le di Tokyo. 

A cinquant'anni di distan- 
za, la science-fiction non ha 
perso il suo smalto. E Trie- 
Ste, dal 18 al 28 novembre, 
sarà ancora una volta palco- 
Scenico per una delle più im- 
ICONE manifestazioni ita- 
lane del settore: la quinta 
edizione di «scienceplusfic- 
tion», festival internaziona- 
le della fantascienza, orga- 
nizzato dal centro ricerche 
La Cappella Underground 
con il sostegno della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia, del 

inistero per i Beni e le atti- 
Vità culturali, del Comune e 
della Provincia di Trieste. 

Dopo aver raccolto il testi- 
mone del leggendario Festi- 
val internazionale del Film 
di Fantascienza che animò 
le estati triestine dal 1968 
al 1982, «scienceplusfiction» 
atterrerà nuovamente nel 
capoluogo giuliano con la 
sua maratona di anteprime, 
Sezioni speciali, incontri e ri- 


(ingresso libero). 


TRIESTE Il circolo «Amici del dialetto triesti- 
no» riprende la sua attività domani alle 18 
nella sala Baroncini delle Generali 
Trento 8) con un «Ricordo di Alberto Cata- 
lan», cui daranno vita Lydia Cumbat Miz- 
zan (la nipote che vive a Roma) coi suoi ri- 
cordi personali, il regista Ugo Amodeo e gli 
attori Luciano Volpi e Maria Teresa Cela- 
ni, interpreti di alcune celebri macchiette 


Catalan (1874-1960) fu uno dei più auten- 
tici personaggi del folclore triestino (attore, 
cantante, impresario, commediogrfo, mario- 
Nettista, ricercatore, giornalista). Lavorò co- 
Mme impiegato al Civico Monte di Pietà dedi- 
candosi agli studi sulla musica e le tradizio- 
Ni popolari in qualità di bibliotecario al mu- 
Seo del teatro Verdi. Il frutto di questa ri- 
cerca fu il libro «Vose de Trieste passada» 


scoperte nelle sale del multi- 
plex Cinecity. 

Spazio quindi agli «Aste- 
roids», capolavori e b-mo- 
Vies nel ricordo delle venti 
storiche edizioni del festi- 
val; e alle produzioni televi- 
sive, con l'ormai tradiziona- 
le sezione «TV sci-fi». Ma an- 


(via 


amante 


che ai protagonisti della sce- 
na cinematografica e lettera- 
ria, con l'immancabile ap- 
puntamento per la consegna 
del Premio Urania d'Argen- 
to, istituito con la collabora- 
zione dell'omonima rivista 
Mondadori e del suo curato- 
re Giuseppe Lippi e realizza- 


TEATRO Domani gli Amici del dialetto» ricordano l'attore, commediografo e ricercatore triestino 


Omaggio a Catalan, «marionetta» popolare 


(1957) preziosa raccolta di centinaia di can- 
ti triestini tramandati oralmente. 

Ottimo tenore e dicitore si esibì come 
macchiettista impersonando tipi della Trie- 
ste del suo tempo come il suonatore ambu- 
lante Sonz, Miha Malz caricatura del solda- 
to in servizio sotto la «Defonta» e il celeber- 
rimo CE Lipizzer, scaricatore di porto e 

ella «fraia» che bersagliava i con- 


temporanei con la sua satira in un dialetto 


popolaresco e arguto. 

Autore di commedie e attore realizzò a 
Trieste nel 1927 il primo esperimento di te- 
atro stabile in Italia, il Teatro della Comme- 
dia che funzionò per tre anni nella sala Fe- 
nice. Fu appassionato cultore degli spetta- 
coli di marionette dando lui stesso vita alla 
marionetta di sua creazione, «Gigi», porta- 
voce della rude schiettezza del popolano. 


Liliana Bamboschek 


stico realizzati in Terra d'Al- 


Alcune immagini dai film che si vedranno al Festival. A 
sinistra, «Il magico Natale di Rupert», di Flavio Moretti. A 
destra, «Crash Test» dell'australiano Sam Voutas. 


to su un soggetto originale 
di Karel Thole.. 

Dopo la monografia dedi- 
cata nel 2003 agli autori 
emergenti della Gran Breta- 
gna, la sezione «Brit-Inva- 
ders!» proseguirà nell'esplo- 
razione dei classici del fanta- 


Alberto Catalan 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


— TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
E VERDI». Stagione liri- 

5 e di balletto 
004/2005. «I cavalieri di 
(ebù» di Riccardo Zando- 
et Prima rappresentazio- 
20 Martedì 19 ottobre ore 
È +30 - serata di gala - (tur- 
O A). Repliche: giovedì 21 
ttobre 2004 ore 20.30 tur- 
DÒ B; sabato 23 ottobre 
004 ore 17 tuo S; dome- 
Nica 24 ottobre 2004 ore 
turno D; martedì 26 otto- 


le 2004 ore 20.30 turno’ 


: Giovedì 28 ottobre 2004 
Ore 20.30 turno F: venerdì 
SE) Ottobre 2004 ore 20.30 
VUNO C. Vendita dei bigliet- 
| presso la biglietteria del 
eatro Verdi orario 9-12. 
16-19, tel. 040/6722111: in: 
0 www.teatroverdi-trie- 
mosto 

LIRICO «GIUSEP- 

La VERDI». Stagione fr 

e. di balle 

2004/2005. Campagna a 
bonamenti: ritiro abbona- 
Menti rinnovati e richiesta 
Nuovi abbonamenti Presso 
le biglietterie della Sala Tri- 
Pcovich e del Teatro Verdi 


orario 942 t 
040-6720959" 1919 tel 


TRIESTE Oggi, alle 18, al Cir- 
colo Generali, concerto del- 
lo Jure Pukl Jazz Quintet. 

Giovedì, alle 20.30, alla 

arrocchia Beata Vergine 
Le Rosario di piazza Vec- 
chia, concerto del coro 
«Città di Trieste» diretto 
da Leon Viola col gruppo 
strumentale Lumen Har- 
monicum. 

Giovedì, alle 20.30, al 
‘Ridotto del Verdi, concer- 
to del pianista coreano 
Jong Hwa Park (111 otto- 
bre concerto di Sebastian 
Di Bin). 


— APPUNTAMENTI 


bione. Quest'anno, focus sul- 
le produzioni della mitica ca- 
sa di produzione Hammer e 
dei suoi maestri (Val Guest, 
Roy Ward Baker, Jimmy 
Sangster e Terence Fisher, 
di cui ricorre il centenario 
della nascita), dal capostipi- 
te «Quatermass. Experi- 


a sezione «Neon» 


ment» del 1955 agli ultimi 
bagliori di «Frankenstein 
and the Monster from Hell» 
del 1974, 

Ma la IENE novità dell' 
edizione 2004 sarà il ritorno 
dell'Asteroide, premio stori- 
co del festival triestino. Una 
sezione concorso sperimenta- 
le chiamerà in causa una 
giuria internazionale di criti- 
ci ed esperti, per giudicare il 
miglior lungometraggio tra 
una decina di pellicole, 
estrapolate da una ricchissi- 
ma selezione ufficiale - sezio- 
ne «Neon» - che proporrà in 
anteprima per l'Italia le ope- 
re più rappresentative delle 
ultime tendenze nei filoni 
della science-fiction, del fan- 
SEnnie dell'horror. Re 

Alcune anticipazioni sui ti- 
toli: lo zombie-movie esisten- 
zialista «Chocking Hazard», 

rato a DISso dall'indipen- 

ente Marek Dobes e presen- 
tato a New York al Tribeca 
Film Festival; «Red Cockroa- 
ches», Que digitale «low- 
low budget» dell'acclamato 
regista cubano Miguel Copu- 
la; il kafkiano «One Point Ze- 
ro», già sugli schermi del 
Sundance Film Festival, con 
un cast formato da Udo 
Kier, Jeremy Sisto e Debo- 
rah Unger, per la regia di 
Jeff Renfroe e Marteinn 
Thorsson; l'horror tridimen- 
sionale «The Park», del regi- 
sta hongkonghese Andrew 
Lau; il ballardiano «Crash 
Test» dell'australiano Sam 
Voùtas; e «Il magico Natale 
di Rupert», l'alternativa fan- 
tasy di Flavio Moretti al ci- 

ne-panettone di fine Son 
LS. 


Un Ravel inedito inaugura 
la stagione alla «Lipizer» 


GORIZIA E° pronta al varo la Stagione concertistica indetta dal- 
lAssociazione culturale «Lipizer», che prenderà il via il 22 
ottobre al teatro «Verdi» di Gorizia con un grande Concerto 


‘ sinfonico e un programma assolutamente inedito per Gori- 


zia (M. Ravel: «Alborada del gracioso», «Bolero» e «Rapsodia 
spagnola») e con la partecipazione solistica del pianista Mas- 
simo Gon, interprete del Concerto n. 3 di S. Rachmaninov. 
Nella stagione 2004-2005, che comprenderà un ciclo di 10 
concerti (ore 20.45) — 8 all’auditorium e 2 al «Verdi» - si esi- 
biranno altre due orchestre sinfoniche (una a «Fine Anno» e 
l’altra «operistica»), due Orchestre da Camera (una «tutta 
rosa» e l'altra quale base per un'operina comica). Seguirà 


un ensemble condotto da un 
certi in Duo, un incontro con 


restigioso violinista, due con- 


«Tango Rubio». 


In virtù del diritto di prelazione anche quest'anno - agli 
abbonati della precedente stagione - sarà consentita, se lo 
desiderano - da giovedì 7 a mercoledì 13 ottobre - la riconfer- 
ma o la modifica del posto che avevano già occupato; i nuovi 
richiedenti potranno acquistare l'abbonamento sui posti li- 
beri da giovedì 7 ottobre e sui posti non riconfermati da gio- 


Vedì 14 ottobre. 


Piccioni 


TRIESTE Terzo appuntamen- 
to, dopo quelli con Gianni 
Amelio e Susanna Tamaro, 
al multiplex Cinecity, dove 
vengono ospitati i grandi 
protagonisti del cinema ita- 
liano. Oggi - alle 19.45 (tra 
lo spettacolo della 17.35 e 
quello delle 20) - è infatti 
previsto un incontro con 
Giuseppe Piccioni e Sandra 
Ceccarelli, re- 
gista e prota- 
gonista princi- 
pale del film 
«La vita che 
vorrei», L'in- 
contro - orga- 
nizzato in col- 
laborazione 
con Agis (Se- 
zione Territo- 
riale di Trie- 
ste), nell'am- 
bito della sto- 
rica rassegna 
FilMakers, e 
introdotto dal 
critico Loren- 
zo Codelli - è 
riservato ai possessori del 
biglietto per lo spettacolo 
delle 17.35 o per quello del- 
le 20. 

Il film segna il rinnovo 
della collaborazione tra il 
regista (autore di film come 
«Chiedi la luna» e «Fuori 
dal mondo») e l'attrice (già 
interprete de «Il mestiere 
delle armi» di Ermanno Ol- 


mi), dopo il comune succes- 


gli anni ’40. 


Giuseppe Piccioni 


E «I ragazzi di Trieste» 
incontrano il pubblico 


TRIESTE Domani alle 17.30 al Circolo Aziendale delle As- 
sicurazioni Generali (piazza Duca degli Abruzzi 1 - VII 
piano) avrà luogo il primo appuntamento della Stagio- 
ne degli «Incontri con il pubblico» organizzati dall’Asso- 
ciazione culturale Amici della contrada. 

Il primo appuntamento vede come di consueto prota- 
gonista la compagnia della Contrada, in scena al Tea- 
tro Cristallo in questi giorni con «I ragazzi di Trieste» 
di Tullio Kezich. Parteciperanno all’incontro il regista 
dello spettacolo Francesco Macedonio e tutti gli attori 
impegnati nella commedia: Ariella Reggio, Orazio Bob- 
bio, Maurizio Repetto, Paola Di Meglio, Manuel Fanni 
Canelles, Paola Camber, Jason Richard Lonie, e gli al- 
lievi dell’Accademia Teatrale «Città di Trieste» - Sara 
Cechet, Vesna Hrovatin, Lara Komar, Fulvio Koren, 
Gianmaria Martini e Julian Sgherla. — Ù 

Durante l’incontro si approfondirà il nuovo testo di 
Tullio Kezich che conclude la trilogia sulla Trieste de- 


25 


IL PICCOLO 


A Trieste con Sandra Ceccarelli 


presenta 


il suo nuovo film 


so di «Luce dei miei occhi», 
pellicola per cui Sandra 
Ceccarelli è stata premiata 
miglior attrice al Festival 
di Venezia. 

«La vita che vorrei» - in- 
terpretato anche da Luigi 
Lo Cascio - racconta una 
storia di cinema e amore: 
Laura (Sandra Ceccarelli), 


poco più che trentenne e ‘ 


con. un'incer- 
ta carriera di 
attrice alle 
spalle, viene 
scelta come 
protagonista 
per girare un 
film (ambien- 
tato nell'Otto- 
cento). che 
narra di una 
sfortunata 
storia d'amo- 
re. Sul set fa 
la conoscenza 
di Stefano 
(Luigi Lo Ca- 
scio), trenta- 
cinquenne at- 
tore piuttosto affermato, 
che torna a recitare dopo 
un film non riuscito. Tra i 
due - inizialmente lontani e 
diffidenti - nasce una rela- 
zione che ripercorre nella 
realtà le tappe e gli svilup- 
pi della storia recitata sul 
set. 

Per informazioni e preno- 
tazioni telefonare allo 
040.6726800 o visitare il si- 
to internet www.cinecity.it. 


Concerto al Circolo Generali, a Udine un confronto a più voci su 


À tutto jazz con il quintetto di 


Giovedì, alle 20.30, Lu- 
ciano Bronzi presenterà a 
Duino il nuovo spettacolo 
satirico «Meno ostaggi... 
più posteggi», insieme a 
Walter Bolton e Alessan- 
dra Mater (prenotazioni 
al n. 040-208226). 


Venerdì, alle 21.30, al 
pub «Tender», suona la 
conver band degli Special 
Plate, 

Venerdì, allo Stabile slo- 
veno di via Petronio, dalle 
16 fino a notte fonda, ma- 
ratona culturale: si inizie- 
Tà con un programma per 


bambini, quindi, dalle 19, 
al via la parte ufficiale 
con artisti e rappresentan- 
ti della cultura slovena (a 
chi acquisterà per la pri- 
ma volta l’abbonamento 
sarà offerto uno spettacolo 
gratuito). 

UDINE Oggi alle 17, nella sa- 


Giacomo Matteotti 


Jure Pukl 


la Ajace, convegno «Matte- 
otti: una vita e una morte 
per la democrazia», con il 
giornalista Giampaolo 
Carbonetto, Alberto Buvo- 
li, presidente dell’istituto 
friulano per la Storia del 
movimento di liberazione, 
Giovanni Ortis, presiden- 


te del Teatro Club, e il giu- 
rista Nereo Battello. 
PORDENONE Ogni mercoledì, 
dalle 20.30 alle 22.80, al 
Deposito Giordani, «Bazar 
delle Parole» con Dario 
Marini. 

Giovedì, alle 21, al pala- 
sport, concerto di Roberto 

‘ecchioni. 
GORIZIA Domani, alle 20.30, 
al Kulturni Dom, concerto 
della cantante slovena 
Tinkara Kovac che presen- 
terà il suo ultimo album 
«Enigma». 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Associazio- 
ne Chamber Music. Ter- 
zo Festival pianistico 
«Giovani interpreti e 
grandi maestri». Terzo 
concerto con. Jong Hwa 
Park giovedì 7 ottobre, ore 
20.30, sala. del Ridotto. 
Vendita dei biglietti presso 
la biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 17-19, 
tel. 040/6722111. 

TEATRO CRISTALLO / LA 
CONTRADA. Ore 16.30: 
«I ragazzi di Trieste» di 
Tullio Kezich. Con Ariella 
Reggio e Orazio Bobbio, re- 
gia Francesco Macedonio. 
2.30’. Parcheggio gratuito. 
Campagna abbonamenti in 
corso. 040-3906183; contra- 
da@contrada.it; www.con- 
trada.it. 

AMICI DELLA CONTRA- 
DA. Domani ore 17.30: in- 
contro con gli interpreti e il 
regista di «I ragazzi di Tri- 
este». Circolo Generali. In- 
gresso riservato ai soci 
Amici della Contrada e Cir- 
colo Generali. Tesseramen- 
ti in corso. 040-3906138; in- 
fo@amicicontrada.it Www. 
amicicontrada.it. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, — NAZIO- 
NALE, GIOTTO, SUPER, 
FELLINI. Tutti i giorni Ja ri- 
duzione ai ragazzi è stata 
estesa fino ai 18 anni. 

AMBASCIATORI. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 
040-662424. 16, ‘18.05, 
20.10, 22.20: «King. Ar- 
thur». Oggi a solo 5/4 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, 
tel. 040-304222. Ore 18, 
20, 22.15: Venezia 61 «La- 
Vorare con lentezza - Radio 
Alice 100,6 Mhz» di Guido 
Chiesa con Valerio Mastan- 
drea e Claudia Pandolfi. 
Storia. dell'emittente voce 
del. movimento degli anni 
"70.5 € rid. 4 €, 3 

CINECITY - MULTIPLEX 7 
SALE. Centro commercia- 
le «Torri d'Europa», via 
D’Alviano 23. Park 1 € 
per le prime 4 ore. Preno- 
tazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cineci- 
ty.it. Ogni martedì non fe- 
stivo ingresso 5 €. 

«King. Arthur»: 16.30, 
19.50, 22.15. Ù 

«La vita che vorrei»: 17.35, 
20, 22.25. Filmakers-Agis 
Trieste: oggi Giuseppe Pic- 
cioni e Sandra Ceccarelli in- 


“ contreranno il pubblico di 
Cinecity alle 19.45, 
«Spiderman 2»: 16.30, 
17.20, 19, 19.50, 21,30, 
22.20; 


«Due fratelli»: 16, 18.05, 
20.10, 22.15. 

«The Bourne supremacy»: 
16.05, 18.10, 20.15, 22.20. 

pae “il film»: 16.15, 


«Mucche alla riscossa»: 
16.05. 
«The Terminal»: 19.45; 
22.10. 


EXCELSIOR - SALA AZ- 
ZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. 

17.45, 20, 22.15: 
«Fahrenheit 9/11» di Mi- 
chael. Moore. Palma d'Oro 
al Festival di Cannes 2004. 
Il film che qualcuno non vo- 
leva farvi vedere! Oggi 5 €. 

17.45, 20, 22.15: «La terra 
dell'abbondanza» di Wim 
Wenders. In concorso alla 
61.a Mostra del Cinema di 
Venezia. Oggi 5 €. 

F. FELLINI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settem- 
bre 37, tel. 040-636495. 

16.45: dalla Disney: «Muc- 
che alla riscossa». A solo 
5/4 €. 


18.30, 20,20, 22.15: «Le 


Sen segUenze dell'amore» 
orrentino. Ogni uo- 


di P. 


Mo ha il suo segreto incon- 
fessabile... 10 minuti di ap- 
Plausi al Festival di Can- 
Nes. A solo 5/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Via Giot- 
to 8, tel. 040-637636. 

16, 18, 20.05, 22.15: «La vi- 
ta che vorrei» di Giuseppe 
Piccioni con Luigi Lo Ca- 
Scio e Sandra 

Sggi a solo 5/4 €. 

18.15, 20.15, 22.15: «The 
Bourne supremacy» con 
Matt Damon. Oggi a solo 
5/4 €. 


eccarelli. 


16.30: «Nel mio amore» di 
Susanna Tamaro. A solo 
9/4 € 


NAZIONALE MULTISALA. 
Www.triestecinema.it. Via- 
le XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«Catwoman» con Halle 
Berry e Sharon Stone. So- 

lo oggi a solo 3 €. Domani 

16.30, 19.10, 21.50: 
«Troy». Giovedì 16, 18, 
20.05, 22.15: «L'alba del 
Giorno dopo». 

6.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Garfield». || gatto più irri- 
Verentel Oggi a solo 5/4 €. 

16.30, 20.18. 22,15: «Due 

itelli». Dal regista de 

«L'orso» un film che non 

Potrete dimenticare! Oggi a 

solo 5/4 €. 


18.30: «FBI protezione te- 
stimoni 2». Divertentissi- 
mo con Bruce Willis. Oggi 
a solo 5/4 €. L 

16.20 e 22.15: «Spiderman 
2». Oggi a solo 5/4 €. 

18.30 e 20.15: «Le chiavi di 
casa» di Gianni Amelio con 
Kim Rossi Stuart e Charlot- 
te Rampling: Candidato al- 
l'Oscar. Oggi a solo 5/4 €. 
NAZIONALE ANTEPRIMA. 
Giovedì alle 22.15: «He- 
ro». 

SUPER. www.triestecine- 
ma.it. Via Paduina 4, tel. 
040-3674117. 

16 ult. 22: «Uno davanti... 
tutti di dietro». Luce ros- 
sa. V.m. 18. Domani: «La 
Moglie del professore ci 
sta», ' 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Mado- 
nizza 4, tel. 040-304832. 
Oggi a _ prezzo ridotto 
17.45, 20, 22.15: «Mare 

dentro» di Alejandro 
Amendbar con Javier Bar- 
dem, vincitore di due Leoni 
al Festival di Venezia. 

CAPITOL. Viale D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. So- 
lo ore 16.30: «Un principe 
tutto mio». Ore 18.30, 
GOD «Timeline» A 2,70 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE 
(www.teatromonfalcone. 
it.). Campagna abbonamen- 
ti 2004/2005: fino al 14 otto- 
bre riconferme concerti e 
prosa (senza cambio pac- 
chetto soon SEN) dal 
16 al 25 ottobre riconferme 
concerti e prosa (con cam- 
bio pacchetto «contrAZIO- 
NI»); dal 30 ottobre sotto- 
scrizione nuovi abbonamen- 
ti. Presso Biglietteria del Te- 
atro (10-12 e 17-20). Tic- 
ketpoint-Trieste, —Appiani- 
Gorizia, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX 
MONFALCONE (GO). 
www.kinemax.it. Informa- 


zioni e prenotazioni: tel. 
0481-712020. 
«Kin! Arthur»: 17.50, 
20.15, 22.30. 


CERI 2»: 17.30, 20, 
22.20. 


«Due fratelli»: 17.30, 20, 22. 
«Garfield - Il film»: 17, 


18.30. 
«Mare dentro»: 20.10, 
Co 

«The Bourne supremacy»: 
18, 20.30, 22.30,” o 
UDINE 


Ac I A 
TEATRO NUOVO GIOVAN- 
NI DA UDINE. i 


troudine.it. 9 ottobre (abb. 
16 Musica; abb. 8 Musica 
formula B), 10 ottobre (abb. 
3. Danza): «Le  Pre- 
sbytère» (Ballet for Life) 
ore 20.45. Coreografie M. 
Béjart, costumi Gianni Ver- 
sace, musiche di Queen, 
Mozart. Dal 12 al 17 ottobre 
ore 20.45 «L'Avaro» di Mo- 
lière, regia e con Gabriele 
Lavia. Ufficio informazioni: 
tel. 0432-248418. Dal 7 otto- 
bre saranno attive le pre- 
Vendite Fo gli spettacoli di 
ottobre. Biglietteria: da lune- 
dì a sabato 9.30-12.30 e 
16-19 (chiuso festivi). 


GORIZIA 


CORSO 

Sala rossa. 20, 22.20: 
«King Arthur», con Clive 
Owen e Keira Knightely. 

Sala blu. 20, 22.15: «FBI 
Protezione testimoni 2», 
con Bruce Willis. 

Sala gialla. 20: «Garfield», 
con Jennifer Love Heitt. 
22.20: «The Bourne supre- 
macy», con Matt Damon. 

VITTORIA 

Sala 1. 17.40, 20, 22: «Due 
fratelli». 

Sala 2. 17.30, 20, 22.20: 
«Spiderman 2». 

Sala 3. 17.40, 20.10, 22.15: 
«La vita che vorrei». 
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IL PICCOLO 


RaDio E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2004 


I FILM DI OGGI 


«LA VERA STORIA DI 
JACK LO SQUARTATO- 
RES (2001) di Albert e Allen 
u; 
" (nella foto), Heather Graham, 
Tan Holm (Italia 1, ore 21.05). 
Londra, 1888. La città è scon- 
volta da una serie di efferati 
delitti di prostitute. Un bril- 
lante ma tormentato agente 
di Scotland Yard indaga. 


es, con Johnny Depp 


dell’originale. 


«SHAFT» (2000) di John Sin- 
gleton, con Samuel L. Jack- 
son (nella foto), Vanessa L. 
Williams (Raidue, ore 21). A 
New York un detective di colo- 
re indaga sull'omicidio di un 
giovane nero commesso dal fi- 
glio di un ricco imprenditore 
della città. Un bravo Jackson 
in un remake non all’altezza 


«KILLERS IN THE HOUSE» 
di Michael Schultz, con Holly 
Robinson Peete (nella foto), Ma- 
rio Van Peebles (Italia 1, ore 
23.30). Un gruppo di ladri si ri- 
fugia nella casa di campagna 
di una tranquilla famiglia, che 
viene presa in ostaggio. Il pa- 
dre, assente al momento dell’ir- 
ruzione, cerca di salvare ì suoi 
cari dai malviventi. 


Raidue, ore 23 / «Voyager» in Egitto 


Nella puntata di «Voyager» si parlerà dell'Egitto. Per 
la prima volta si realizzerà all'interno della piramide 
di Enenso un esperimento empirico volto a verificare 
alcune leggende. Inoltre una testimonianza attendibi- 


le riveler 
del sarcofago. 


un fatto realmente accaduto nella stanza 


Canale 5, ore 21 / Arrivano Teocoli e la Parietti 


Oggi su Canale 5 prende il via «Il Teo - Sono tornato 
normale». Quattro puntate DE la regia di Riccardo 


Recchia, alla maniera di Teo 


'eocoli, che segue la scia 


del suo fortunato spettacolo teatrale, andato in scena 
lo scorso anno. Quindi monologhi, ma soprattutto tan- 
te imitazioni. Tra le inedite quella di Maurizio Costan- 


zo. Ma il programma sarà anche un 
per gestire il quale Teocoli ha voluto Alba 


di varietà. 


‘ande spettacolo 


Parietti, che presenterà sia gli ospiti veri (nella prima 
puntata ci sarà anche Elton John) sia quelli nascosti 


sotto il volto di Teo. 


Raiuno, ore 23.25 / Confronto sulle pensioni 


A «Porta a porta» il ministro Roberto Maroni, Fausto 
Bertinotti e Luigi Angeletti si confrontano sulla rifor- 
ma delle pensioni e sull'entrata in vigore del «bonus» 


per chi rimane al lavoro. 


TELECOMANDO 


E una Domenica 
in... brutta copia 


di Valentina Cordelli 


Inizio letteralmente col botto 
per «Domenica In». Abbando- 
nata  l'aggressiva gestione 
dell'anno scorso di Bonolis, 
«Domenica In» ritrova la 
«sua» signora: Mara Venier, 
per l'occasione accompagnata 
da Paolo Limiti (con rinnova- 
ta tonalità di capelli) e Massi- 
mo Giletti (con immutata ca- 
micia aperta sul petto villoso) 
e «bisteccone» CRDESI che 
passa il pomeriggio semina- 
scosto da alcuni schermi ul- 
trapiatti. Il botto è quello pro- 
vocato da alcuni sacchetti di 
carta distribuiti tra il pubbli- 
co per imitare 
ciò che Corra- 
do fece, esatta- 
nente 28 anni 
prima, inau- 
gurando il 
nuovo ro- 
gramma di in- 
trattenimento 
della domeni- 

omeriggio 
di Raiuno. 

Imitare è il 
termine adat- 
to e sempre 
più la «Dome- 
nica In» degli 
italiani sem- 
bra una palli- 
da e confusa 
copia di altri 
programmi e di altre idee (il 
Codacons, a botta calda, l’ha 
già definita «lenta, noiosa, ri- 
petitiva»). Intrattenere e riflet- 
tere forse dovevano essere le 
parole d'ordine, peccato che 
poi il programma si apra (do- 
po una sigla che vi invito ad 
ascoltare: il verso «firulà 
firulì benvenuti a "Domenica 
In"» è immortale) con quello 
che la Venier definisce il loro 
reality show («A spasso con 
mamma»). 

Hanno trovato un single 
«interessante» e lo hanno se- 
guito nei suoi incontri con le 
madri delle aspiranti oa 
te: il single sceglierà la ragaz- 
za con cui uscire solo in base 
alle loro mamme - i due pro- 
messi poi saranno spiati tutto 
il pomeriggio mentre parlano 
su un divanetto in qualche an- 
fratto Rai. Dopo questo gran 


La conduttrice Mara Venier 


momento c'è stata l'intervista 
con Naomi Campbell, non cer- 
to famosa per la sua simpa- 
tia, illuminata da un collega- 
mento «mai avvenuto prima» 
(gongolano insieme la Venier 
e la Ventura) con «Quelli che 
il calcio» su Raidue che ospi- 
tava Flavio Briatore, ex fidan- 
zato della modella e ora suo 
fraterno amico. 

A seguire nel pomeriggio di 
Raiuno: Limiti che naufraga 
nei suoi ricordi dello showbiz 
dei tempi andati; Giletti e la 
sua «arena» in cui si dibatte 
stancamente su argomenti 
caldi (amore 
o carriera?); 
un paio di 
ospitate molto 
mal restite 
(Boni e la Ca- 
prioli per «Ci- 
me tempesto- 
se» e un inti- 
midito Rossi 
Stuart — per 
«Le chiavi di 
casa»); un'ag- 
ghiacciante e 
d'attualità 
chiusura di 
programma 
con la madre 
della piccola 
Denise rapita 
il I settembre. 
E quest'ultima è stata l’unica 
parte in cui «Domenica In» è 
riuscita a superare negli 
ascolti la concorrente «Buona 
Domenica», rimasta sempre 
in vantaggio, seppure di poco. 

Molto più divertente il po- 
meriggio di Raidue condotto 
dalla ipercinetica Simona 
Ventura: il confronto tra il 
finto Tonino Guerra (interpre- 
tato da Max Giusti), in colle- 

amento dal parcheggio del 
ioni rerato centro commercia- 
le, e il vero Tonino Guerra ap- 
parso in diretta a sostenere il 
suo concetto di «ottimismo» 
ha segnato un altro punto a 
favore della «normalità» del- 
la pene se paragonata ai 
deliri d'onnipotenza del vero 
sceneggiatore-pensatore («so- 
no un uomo di sinistra zen», 
«L'importante è dire cose ma- 

giche»). 
Valentina Cordelli 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 Tola (CCISS VIAGGIARE INFOR- 


6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 
7.00 TGI 
7.30 TG1 L.1.S-- CHE TEMPO FA 
00 TGi - CHE TEMPO FA 
.00 TGi - CHE TEMPO FA 
.30 TG1 FLASH 
35 TG PARLAMENTO 
.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
-25 CHE TEMPO FA 
230 TGI 
-35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro.‘ 
13.30 TGI 
14.00 BATTI E RIBATTI 
14.05 TGI ECONOMIA 
14.15 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
"Sotto le strade di Vienna". Con 
G. Zermann e K. Markovics. 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 
film. "Delitto in miniera" 
15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 
18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 
20.00 TGI 
20.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 
21.00 CIME TEMPESTOSE. Con Ales- 
sio Boni e Anita Caprioli. 
23.20 TGI 
23.25 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


spa. 
1.00 Tei NOTTE 
1.25 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 
1,35 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
2,05 RAI EDUCATIONAL 
2.35 AFFARI TUOI (R). Con Paolo Bo- 


nolis, 

3.00 IL CLAN DEI DUE BORSALINI. 
Film (comico '71). Di Giuseppe Or- 
landini. Con Ciccio Ingrassia e 
Franco Franchi. 

4.30 DOCUMENTARIO 

5.00 HOMO RIDENS 

5.30 TGI NOTTE (R) 


Programmi 


Rò 


LEQUATTRO 


,00 TG ITALIA9 

15 ANTONELLA Telenovela 

40 BUONGIORNO 

45 FOX KIDS - MATTINA 

i IL NOTIZIARIO MATTUTINO. 


TRO 

8.10 PRIMA MATTINA 

9.30 ANTONELLA Telenovela 
10.00 SANFORD & SON Telefilm 
11.00 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
11,20 EASY ENGLISH 
12.00 CALIFORNIA Telefilm 
13.10 AUTOMOBILISSIMA 2004 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14,05 OSCAR VIP 
14.20 SPORTISONTINO 
15.00 PALLACANESTRO 
16.25 UNA FAMIGLIA... SI FA PER DIRE 


Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 

17.30 FOX KIDS 

19.00 BOTTA E RISPOSTA 

19.28 IL METEO 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 

19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 

20.00 50 - A CINQUANT'ANNI DI DI- 
STANZA 


20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 

20.50 IL CACCIATORE DI SQUALI, Film. 
22.40 SPORTISONTINO, 

23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 

23.35 TG ITALIA9 z n 

23.50 ETGIO A RIO. Film (commedia 


1.30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
2.05 PRIMA MATTINA 
3.25 SANFORD & SON Telefilm. 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 6.20: 
GR Parlamento - All'ordine del giorno; 7.00: 
GRi1; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di sol- 
di; 8.00: GR1; 8.29: GRi Sport; 8.38: Golem; 
8.49: Habitat; 9.00: GR1; 9.08: Radio anch'io; 
10.00: GR1; 10.08: Questione di Borsa; 10.30: 
GRI Titoli; 10.35: Il Baco del Millennio; 11.00: 
GR1; 11.30: GRI1 Titoli; 11.45: Pronto, salute; 
12.00: GRi - Come vanno gli affari; 12.10: GR 
GRI Titoli; 12.36: La Radio ne 
parla; 13.00; GR1; 13.24: GR1 Sport; 13.33: Ra- 
diouno Musica Village; 14.00: GR1 - In Europa; 
14.07: Con parole mie; 14.30: GRI Titoli; 15.00: 
GRt; 15.05: Ho perso il trend; 15.30: GR1 Titoli; 
15.39: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 + Affari; 
16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1; 17.30: GR1 Titoli - Affari 
+ Borsa; 18.00: GR1; 18.30: GR1 Titoli; 18.35: 
Magazine; 18.49: Medicina e Società; 19.00: 
GRi; 19.22: Radiot: Sport; 19.30: Ascolta, si fa 
sera; 19.36: Zapping; 20.40: Zona Cesarini; 
21.00: GRi - Europa risponde; 22.00: GR1; 
23.00: GR1; 23.05: GRi Parlamento; 23.24: Di 
mo; 23.43: Uomini e camion; 0.00: R: 
le della Mezzanotte; 0.33: Aspettando il giorno; 
0.45: Baobab di notte; 2.00: GR1; 2.05: Incredibi- 
le ma falso; 3.00: GR1; 3.05: Incredibile ma fal- 


Regione; 12. 


6.00 GATTODAGUARDIA 
6.05 BOTTA E RISPOSTA 
6.10 TG2 MEDICINA Se 
6.20 IN FONDO... IL FONDO 
6.25 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
simo Caputi. 
7.00 GO CART - MATTINA 
9.25 GIRLFRIENDS Telefilm. "mancan- 
za di riguardo" 
9.45 UN MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
11.00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo 
Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO E 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 
15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


o. 

17.10 Te FLASH LIS. 

17.15 FINALMENTE DISNEY 

18.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18.30 TG2- METEO 2 

18.50 10 MINUTI 

19.00 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
simo Caputi. 

19.45 WARNER SHOW 

20.30 TG2 - 20.30 

21.00 SHAFT. Film (azione '00). Di John 
Singleton. Con Samuel L. Jackson 
e Vanessa L. Williams. 

22.50 TG2 È 

23.00 VOYAGER - Al CONFINI DELLA 
CONOSCENZA. Con Roberto Gia- 


cobbo. 

0.30 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
Simo Caputi. 

1.05 TG PARLAMENTO 

15 METEO 2 


1 
1. 
1. 
1. 


lim 

2.35 MIZAR - TG2 CULTURE (R) 

3.05 MAGELLANO 

3.25 CERCANDO CERCANDO 

4.10 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
TRE VOLTE 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 
L'UNIVERSITA 

5.00 ANTICHITÀ ROMANE 

5.45 TG2 COSTUME E SOCIETÀ (R) 


LA7 


6.00 TG LA7 
7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
A. Piroso e M. Morelli. 
9,15 PUNTO TG 
9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 
9.30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm 
10.30 DISCOVERY PRESENTA 
11,30 pre E JASON DETECTIVES Te- 
lefilm 
12.30 TG LA7 
13.05 MATLOCK Telefilm 
14.10 LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD. 
Film (avventura '38). Di Michael 
Curtiz. Con Errol Flynn e Olivia De 
Havilland. 
16.00 ATLANTIDE - STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Con Natascha Lusen- 


ti. 

18,00 JAROD IL CAMALEONTE Telefilm. 

19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE STRE- 
ET Telefilm 

20.00 TG LA7 

20,30 OTTO E MEZZO. 

21.30 BOOMTOWN Telefilm. 

23,30 MARKETTE. Con Piero Chiambret- 


ti, 
0.30 TG LA7 
1.10 THE HUNGER Telefilm 
1.40 25A'ORA - IL CINEMA ESPANSO 
3.40 DUE MINUTI, UN'LIBRO (R). Con 
Alain Elkann. 
3.45 OTTO E MEZZO (R). 


ANTENNA 3 TS 


7.30 IL TG DEL NORDEST 

8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 SHOPPING 
11.45 MUSICALE 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 PUNTO FRANCO 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 
14.00 MUSICALE 
14,15 TELEVENDITA 
18.00 | SEGRETI DEL MONDO ANIMA= 


LE 
18.30 VACANZE... 
19.00 AMARE TRIESTE 
19,30 TELEGIORNALE 
20.45 LE QUARANTIE 
22.45 AMARE TRIESTE 
23.15 TELEGIORNALE 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
8.30 SPECIALE VENETO 
9.30 WILLY IL COYOTE 
10.00 TELEVENDITA 
11.30 TELEVENDITA 
12.30 | GATTI DI GHATTANOOGA 
13.00 TELEVENDITA 
14.05 ENJOY TV 
14.30 TELEVENDITA 
15.00 FRANKESTEIN JUNIOR 
17.30 LE OSTERIE 
19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
21.10 L'ARCOBALENO 
22.00 LINEA A GORIZIA 
22.40 TELEGIORNALE 


Prima del giorno. 


2.00: Notte classica. 


le canzoni italiane; 


Giorna- 


s0; 4.00: GR1; 4.05; Non solo verde; 5.00: GR1; 


5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 


5.50: Permesso di soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: 
GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.45: Il ruggito del 
coniglio; 10.30: GR2; 10.35: Condor; 11.00: Il 
Cammello di Radio2; 12.10: Bounty; 12.30: 
GR2; 12.49: GR Sport; 13.00: 28 minuti; 13.30: 
GR2; 13.42: Il tropico del cammello; 15.00; Il 
Cammello di Radio2; 15.30: GR2; 16.30: Atlan- 
fis; 17.30: GR2; 18.00: Caterpillar; 19.30: GR2; 
19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20.30: 
GR2; 20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di 
Radio2; 21.30: GR2; 21.35: 'Radio2 Milano în 
Concert”; 23.00: Il Cammello di Radio2; 0.00: La 


radio del Fvg; 18.30: T: 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagin 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anel- 
lo. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: 
GR8; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti 
del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.00: Il Terzo Anello; 14.30: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 15.00: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: 
GR3; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.01: 
Hollywood Party; 19.50: Radio3 Suite; 20.00: 
Canzone int'o Triato; 20.30: Il Cartellone; 22.45: 
GR3; 23.30: Il Terzo Anello; 0.00: Il Terzo Anel- 
lo. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più bet 
2.12: La grande musica di ie- 
ri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica clas- 
le- . sica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 
5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale 
del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


Radio Regionale 91,5087,7 MAz/819 AN MISI 


7.20: T93 giornale radio del Fvg - Onda Verde; 
11.05: Strade di casa; 11.30: Strade di casa; 
12.30: Tg3 giornale radio del Fvg; 13.30: Strade 
di casa; 14.03: Strade di casa; 15: T93 giornale 
giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio - Gr mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: Eureka (replica); 
8.50: Musica leggera; 9: Onde radioattive; 10: 
Notiziario; 10.10: Pagine di musica classica; 
11.15: Intrattenimento a mezzogiorno; 13: Se- 
gnale orario - Gr ore 13; 13.20: Musica a richie- 
Sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: Coro giovanile scuola ele- 
mentare di Ajdovscina; 14:25: Musica leggera; 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO. BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
9.55. COMINCIAMO BENE - ANIMALI E 
ANIMALI. Con Licia Colo'. 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con Corra- 
do Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 


METEO 

12.25 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias, 

19.10 SARANNO. FAMOSI Teltim. 


cele 
14.00 HE GGEnE - TG REGIONE ME- 


14,20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 AMAZING HISTORY: 

115.25 LA MELEVISIONE E LE SUE STO- 


RIE 
16.00 TG3 GT RAGAZZI 
16.15 AE E LE SUE STO- 


RI 

16.30 LA MELEVISIONE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 

17.50 feC & GEO. Con Sveva Sagramo- 
la. 

18.00 METEO. 

19.00 TG3 

19.30 HE GEE ele - TG REGIONE ME- 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con M. Honorato e Valentina Pa- 


ce. 
21.00 RALLARO, Con Giovanni Floris. 


23.05 TG3 
‘ 23.10 TG REGIONE 


23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 MESTIERE DI VIVERE 
0.25 TG3 - TG3 METEO 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 RAI EDUCATIONAL 
1.15 26MO GIROFESTIVAL 2004 


‘@ Trasmissioni in lingua slovena | 


18.45 Tv transfrontaliera 
20.25 L'angolino 

20.30 Tgr 

23.00 Tv transfrontaliera 


MITVO 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 

10.00 PURE MORNING 

12.00 MATCHMAKER 

13.00 MUSIC NON STOP 

13.25 FLASH NEWS 

13.30 WADE ROBSON PROJECT 

14,00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE A 
MILANO. Con Carolina Di Domeni- 
co e Federico Russo. 

15.00 MTV PLAYGROUND 

16.00 FLASH NEWS 

16.05 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan. 

17.00 MUSIC NON STOP 

18.00 CITY HUNTER 

18.30 THAT 70' SHOW Telefilm 

19,00 FLASH NEWS 

19,05 EUROPEAN TOP 20 

20.00 MUSIC NON STOP 

21.00 INUYASHA 

21.30 LAST EXILE 

22.00 ORPHEN 

22.30 FLASH NEWS 

22,35 VOVECRE Con Camila Raznovi- 


ch. 
23.30 THE ASSISTANT. Con Andy Di- 


ck. 
23.55 FLASH NEWS 
24.00 BRAND NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


| CAPODISTRIA | ODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO È... 

15.00 ISTRIA E ... DINTORNI 

15.30 PESCARE INSIEME 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ARTEVISIONE. 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROG. IN SLOVENO 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 PESCARE INSIEME 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 IL VENTO. Film (drammatico '88) 
22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.15 IO... RE DEL BLUES. Film (musi- 


Ù 
0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


17.00 EURO CHART » 

17.57 TGA 

18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
18.57:TGA 

19.02 PACINI@PERUZZO.COM. 
19.13 THE CLUB PILLOLE 

19.30 ALL THE BEST 

20.00 TG WEB 

20.03 INBOX 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM (R). 
21.03 INBOX 


21.30 ALL MUSIC LIVE 

22.30 EXTRA. Con Ilario Albertani. 
23.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
24.00 ALL THE BEST 


Mezzanotte di Radio2; 2.00: Alle 8 della sera 
(R); 2.28: Atlantis (R); 3.30: Solo Musica; 5.00: 


; 8.45: GR3; 


19.35: Chiusura. 


15: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Arcobaleno: 17.10 Libro aperto. Vida 
Zabot: La croce sul petto - segue Potpourri; 18: 
Dossier sostanze — Segue: Musica leggera; 19: 
Segnale orario - Gr della sera, segue: Lettura 
programmi, segue: Musica leggera slovena; 


.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capi- 
tal; 7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 
8.50: Capital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: 
Cuore & Luxuria; 10.45: Capital Superstar; 
11.15: Moulin rouge; 13.00: Area Protetta; 
15.00: Time out; 15.45: Groove Master Soun- 
dtrack; 16.45: Prima Fila; 17.00: Drivin’; 18.45: 
Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; 20.00: Ca- 
pital Time Machine - La macchina del tempo; 
21.00: Capital 4 U Compilation; 23.00: Groove 
Master; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital Ti- 
me Machine - La macchina del tempo; 2.00: Ca- 
pital Nightime; 5.00: Capital Collection. 


Radio Deejay 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 10.00: DJ 
Chiama il Trio; 12.00: Febbre a 90; 13.00: Ciao 
Belli; 14.00: Deejay Ti Vuolel; 16.00: Play De- 
ejay; 18.00: Pinocchio; 20.00: SoulSista; 21.00: 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
.00 TG5 MATTINA 
50 SECONDO VOI. Con Paolo Del 
Debbio. 
55 VERISSIMO MATTINA 
.35 TG5 BORSA FLASH 
9.37 TUTTE LE MATTINE 
11.40 GRANDE FRATELLO 
12.27 MEDIASHOPPING 
12.30 VIVERE Telenovela. Con E. Costa 
e M. Felli. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. K. 


Lang e R. Moss. 
1410 TUTTO QUESTO È SOAP Teleno- 


vela 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela. Con 
D. Fazzolari e L. Ward. 

14.45 DONI E DONNE. Con Maria De 

Ilippi. 

16.10 VOLERE 0 VOLARE 

16.20 AMICI. Con Maria De Filippi. 

17.15 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA - IL TORNEO. 
Con Geny Scotti. 

19.20 GRANDE FRATELLO 

19.40 PASSAPAROLA. Con Gerry Scotti, 

20.00 TGS 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INDIPENDENZA. Con Ezio 
Greggio e Michelle Hunziker. 

21.00 LI - SONO TORNATO NOR- 


23.30 ZELIG OFF 
0.45 PANTIPATICO, Con Maurizio Bel- 
tro. 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
Kh Con 
lunziker. 


8 
8. 
8. 
9 


2.00 GRANDE FRATELLO 

2.30 VOLERE O VOLARE 

2.45 AMICI A Con Maria De Filippi. 

3,30 SHOPPING BY NIGHT 

4.00 CASA DOLCE CASA Telefilm, 
"Una donna chiamata cavallo" 

4,35 | VIAGGIATORI Telefilm. “Traffico 


illegale” 
5,30 T65 (8) 


7.00 FILM TV. LE SCARPETTE DI 
MAGGIE (02) di Andy Wolk con 
M. Morrow e Rob Lowe 
8.40 CINE LOUNGE 
8.55 FILM. REVELATION (01) di Stuart 
Urban con Derek Jacobi e Teren- 
ce Stamp 
10.50 IDENTIKIT 
11.20 FILM. IL PREZZO DELLA LIBER- 
TÀ (99) di Tim Robbins con John 
Cusack e Susan Sarandon 
13.05 CINE LOUNGE 
13.20 LOADING EXTRA 
13.30 FILM. DAREDEVIL (03) di Mark 
Steven Johnson con Ben Affleck e 
Jennifer Gamer 
15.11 GINE LOUNGE 
15.30 FILM. JOE SOMEBODY (03) di 
John Pasquin con John Beluschi 
e T. Allen 
17.20 LOADING EXTRA 
19.00 FILM. 110 E FRODE (03) di B. Mc- 
Culloch con Jason Scott Lee e Le- 
slie Mann 
20.30 DUETS 
21.00 FILM. FRANK MCKLUSKY (02) di 
‘Arlene Sanford con Kevin Pollack 
e Randy Quaid 
22.25 FILM. STAR TREK - LA NEMESI 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.45 SPORT IN... DEL LUNEDÌ 
8.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
9,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
9.30 FITNESS PER IL TUO BENESSE- 


RE 

12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

12.45 HOTEL CALIFORNIA 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

13.30 HOTEL CALIFORNIA 

14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

18.05 LOTTO STREET OPEN 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 LIS GNOVIS 

19.40 SPORT SERA 

20.00 PROVINCIA APERTA 

20,30 TELEGIORNALE F.V.G. 

21.00 PNEWS SETTE 

22.00 SPECIALE DEL TELEGIORNALE 

22.30 ILLY. LINEA DIRETTA CON IL 
PRESIDENTE 

23.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.40 LIS GNOVIS 


ITALIA 7 


14.20 PILLOLOTTO 

14.30 CUORE SELVAGGIO Telenovela. 

18.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

19.00 TG7. 

19.30. TARTARUGHE NINJA 

20.00 LAMI 

20.30 DIRETTA STADIO... ED È SUBI- 
TO GOALI 


ITALIA 1 


6.20 SO APERTO - LA GIORNA- 


TA (R) 
6.30 CASA KEATON Telefilm. "Il fem- 
minista" 
7.00 FRANKLIN 
7.15 | PUFFI 
7.30 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.00 TOM & JERRY 
8.25 GARFIELD E | SUOI AMICI 
8.55 HAPPY DAYS Telefilm. 
9,25 CHARLIÈS ANGELS Telefilm. 
10.25 PACIFIC BLUE Telefilm. 
11.20 MEDIASHOPPING 
11.25 RELIC HUNTER Telefilm. 
12.15 SECONDO VOI. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 
de Dezan. 
14.10 YU - GI- Ho! 
14.35 DETECTIVE CONAN 
15.00 PASO ADELANTE Telefilm. 
15.55 DORAEMON 
16.10 HOLLY E BENJI FOREVER 
16.35 SPONGEBOB 
16.50 MEW MEW AMICHE VINCENTI 
17.20 BENTORNATO TOPO GIGIO 
17.55 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 
de Dezan. 
18.25 MEDIASHOPPING 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA Telefilm. 
19.55 IL GIOCO DEI 9. Con Enrico Pa- 


pi. 

21.05 LA VERA STORIA DI JACK LO 
SQUARTATORE - FROM -HELL. 
Film (i I) 

23.30 KILLERS IN THE HOUSE. Film 
io) 198). 

1.20 STUDIO SPORT 

1.45 MEDIASHOPPING 

1.50 GLEO APERTO - LA GIORNA- 


2.00 SECONDO VOI (R). Con Paolo 


Del Debbio, 

2.10 CAMPIONI, IL SOGNO (R). Con 
Davide Dezan. 

2.45 X - FILES Telefilm. 

3.35 MEDIASHOPPING 

4.00 TALK RADIO 

4.05 THE BIG TEASE. Film. 


(00) di Stuart Baird con Jonathan 
Frakes e Patrick Stewart 

0.25 FILM. HYPERCUBE - IL CUBO 2 
(03) di Andrzej Sekula con Kari 
Matchett e Matthew Ferguson 

2,00 DUETS 

2.30 FILM. MARIE - JO E | SUOI DUE 
AMORI (02) di Robert Guediguian 
con Ariane Ascaride e Jean - Pier- 
re Darroussin 

4,35 FILM. KUKUSHKA - DISERTARE 
NON È REATO (02) di A. Ro- 
gozhkin con A. Kashnikov e V. 
Bychkov 


M Eventuali variazioni 
degli orari o dei program- 
mi dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


|__TELENORDEST | 


6.00 COMING SOON 
6.15 PADOVA GIORNALE 
6,30 ROVIGO GIORNALE 
6.45 TNE GIORNALE 
7.30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30 TNE CONSIGLIA 
12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA 
14,00 ATLANTIDE 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.10 ATLANTIDE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.40 ROVIGO GIORNALE 
20.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
20.25 BREA - LA PRIMA EDI- 


21.00 CALCIO A CINQUE 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 

23.30 ATLANTIDE 

23.45 COMING SOON 

23,59 FILM 


23.00 BIKINI DRIVE - IN. Film 
IL GIORNALE 
O DELA SUA CITTÀ 
B Side; 22,00: Fora, pizza; 23.00: The Last 
Deejay; 1.00: Ciao Belli (R); 
lel (R); 4.00: DJ Chiama il Ti ) 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Galor Latino con Edgar Rosario; 14.10. 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm 
il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7.02: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongior- 
no news, con Barbara de. Paoli; 7.10: Disco 
news, la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi 
- Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic via- 
bilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta 
della settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mon- 
do; 10.05: Telekommando, con Sara & Paolo 
Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musi- 
ca con Sara; 11.06: Disco news, la proposta del- 
la settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mon- 
do; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 18.05: Rewind grandi successi (È Severino in dire! 
"70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory poi tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 

lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 


Regione: 


fo Meteomont; 7.10, 12.45, 


97.5 0 97.9MH2 


Sport: 97.0 0 98:ANH2 


al 


. 


0: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


RETE 4 


6.00 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPINI 


PING 
6.15 INNAMORATA Telenovela. Con 
Angie Cepeda e Salvador Del $0- 


lar. 

7.10 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 

7.15 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

7.40 HUNTER Telefilm. "Giustizia e' fat 
ta". Con Fred Dryer e Stephanie 


Kramer. . 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio 


Tecca. 
9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas e Frederic Deban. 


: 10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 


Con Eric Braeden e Peter Berg- 
man. 
11.30 TG4 
11,40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.30 TG4 


14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SAI XCHÉ?. Con Barbara Gubelli- 
ni e. Umberto Pellizari. d 

16.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
Zimmer e Ron Raines. f 

17.15 LA LEGGE DEL PIÙ FORTE. Film 

GE Do: Di George Marshall. 

jon Glenn Ford e Shirley MacLai- 


ne. 

18.55 TG4 

19,29 METEO 4 

119,35 SIPARIO DEL TG4 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele: 
film. "La casa del coraggio”. Con 


Chuck Norris. 
21.00 TOP SECRET. Con Claudio Bra: 


chino. 

22.55 IMMAGINE. Con Emanuela Follie: 
ro. 

23.00 RECORD - STORIE DI SPORT: 
Centotti 


entotti 

24,00 MEDIASHOPPING È 

0.05 L'ULTIMO ATTACCO. Film (guer- 
fa '91). Di John Milius. Con Danny 
Glover e Willem Dafoe. 

0.45 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

2.35 MEDIASHOPPING 

2.50 LA BAMBOLA DI CERA. Film 
thriller '66). Di F. Francis. Con 

largaret Johnston e. Patrick Wy- 


mark. 
4.10 INVENTIAMO. L'AMORE, — Film 
(commedia '38). 


SKY SPORT 

7.00 LIGUE 1 2004/2005: Istres:O. Mar- 
siglia 

7.45 SERIE B 2004/2005: Arezzo-Triesti- 


na 

9.30 PREMIER LEAGUE 2004/2005: 
Crystal Palace-Fulham 

11.14 SERIE B 2004/2005: Empoli-Saler- 
nitana 

13.00 FUORI ZONA 

14.00 SPORT TIME 

14,30 SERIE A 2004/2005: Milan-Reggina 

16.15 PREMIER LEAGUE ‘2004/2005: 
Crystal Palace-Fulham 

17,58 MONDO GOL 

19,00 SPORT TIME 

19.29 BLUE IS THE COLOUR: Stoccar- 
da-Chelsea, Arsenal-Chelsea * 

22.15 LIGA 2004/2005: Real Madrid-De- 
portivo. 

24.00; SPORT TIME 

0,29 BLUE IS THE COLOUR: Stoccat= 
da-Chelsea, Arsenal-Chelsea 

1.30 LIGA 2004/2005: Betis Siviglia-Va- 


lencia Ù 
3.15 SKY RACCONTA: Speciale Gigi 
Meroni 
4.00 SIDECAR 


{ 
4.16 BUNDESLIGA 2004/2005: Werder 


Brema-Bayem Monaco 


RETE AZZURRA 


7.30 CARTONI 
8,30 ATTO D'AMORE Telenovela 
9.20 MESSAGGERO D'AMORE. Film 
(drammatico '71) 
12.00 CAVALLO MANIA 
12,30 IL LOTTO È SERVITO 
13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 
113.40 BIMBOONE 
14,30 ATTO. D'AMORE Telenovela 
15.30 LA LUNGA CORSA. Film (guerra 
'89) 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE Tele- 
film 
19.00 CAVALLO MANIA 
20.00 NOTIZIARIO 
20.30 SENORA Telenovela. Con Car- 
los Mata e Mary Carmen Reguei- 


fo. 
21.30 BODY GOLF 
22.30 SALUTE E SOCIETÀ 


ELECHIARA LUXA 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 9iMO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


15.05: Disco news, la proposta della settimana; % 
16,05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti. © 
nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 1 
dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'atound», con 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic_ viabilità; 
19.45: Gr oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
Tramonto all'al 
di successi "70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e | 
fiovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: | 
isco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. So- © 
lo domenica. 10: Disco Italia (completa). Saba- | 
to pomeriggio e domenica pome: 
Disco Italia (2.a parte), classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit intemational, classifica 
di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 
trol, house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliazaaaaaa (con Paolo Zippo); 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Matti- 
nata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Compeni news; 9.20: Gioco 
ny Velox»; 10: Onll 

lagazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- 
tenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia 
Company (con Cristina Do, 19: Company 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su- 
perstar. (con Stefano Ferrari); 17: 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrafi); 
17.45: Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix to 
mi (con pon 18.15: Company Compilation 
(con Stefano Fei 


45: Gr Oggi le ultime | 


ba, house story; 21: Rewind, gran- 


iggio. 13.90: | 


ittero iena 


the best; 10.05: 


company 


rrari); 18.45: Calling London 
da Londra); 19: In fila 


Tanassi irene 


MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2004 — IL PICCOLO 


IL PICCOLO 27 


DEI 


In 6 volumi la storia di Trieste dal 1900 ad oggi. 
Per ogni periodo il racconto storico, la cronaca 
Î _ degli eventi e le fotografie più significative 
ed emozionanti. 


| In edicola a richiesta con IL PICCOLO 
(dl il primo volume a soli € 7,90 in più 


| arti grafiche maeba 
| IL PICCOLO + Libro € 8,80 


26 


IL PICCOLO 


via _Rosselli 
«SHA481/798829, 


20, 
fax 
gleto/98828; PORDENO- 
son/ia Molinari, 14, tel. 


Wil20432, 
N/4/20750. 


fax 


T A.MANZONI&C. S.p.A. 


on è soggetta a vincoli ri- 

uardanti la data di pubbli- 
cazione. 
In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 
Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
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800 633 223 


Peatadiark 


“Iniziativa valida fino al 31/12/2004, 


Light price. 


i 


chryslerjeep.it 


CHRYSLER PT CRUISER. Tua con 1.200 euro di super valutazione dell'usato”. 


CHRYSLER 


Autostar S.p.a. 


Concessionaria ufficiale Chrysler Jeep 


Tavagnacco (UD): 
Via Nazionale, 35 - Tel. 0432 576511 
Pordenone: 
Via Nuova Corva, 64 - Tel. 0434 511511 
www.autostargroup.it 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A. ALVEARE 0040/635585 
Rossetti-Porta: salone dop- 
pio, soggiorno con cucinino, 
due stanze, bagno, terrazzo- 
ne, balconi, € 149.000, altro 
188.000 mutuabili. 

(A00) 

A. ALVEARE .040/638585 
Ghirlandaio, nuovo: salonci- 
no, cucina, due stanze, due 
bagni, terrazzi, garage, da € 
205.000 mutuabili. 

(A00) 

A. ALVEARE  040/638585 
San Giacomo, soleggiato, vi- 
sta mare, perfette condizio- 
ni: cucinona, stanza, bagno, 
autometano, € 64.000 mu- 
tuabili. 

(A00) 

A. ALVEARE 0040/638585 
San Giovanni, locale ex trat- 
toria mq 150 con magazzi- 
no, accesso auto € 120.000. 
A. CERCHIAMO soggiorno, 
stanza, cucina/ino, bagno, 
massimo € 130.000. Defini- 
zione immediata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. 

(P5) 

ABITARE a Trieste. Grado 
Città Giardino. Attico mono- 
locale vista laguna. Posto au- 
to. 040/371361. (A00) 


ABITARE a Trieste. Grado 
fronte mare. Splendida vista. 
Elegantissimo. Saloncino cu- 
cina tre camere biservizi ter- 
razzone garage. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Lignano 
Sabbiadoro. Villa recentissi- 
ma con piscina. Grande me- 
tratura. Elegante. Giardino 
proprio. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Piazzetta 
Belvedere. Restaurato signo- 
rile piano alto luminosissi- 
mo. 140 mq. Termoautono- 
mo. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Sopra- 
stante faro. Casa indipenden- 
te anni 70. Grande metratu- 
ra. Giardino a pastini. Vista 
golfo. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Via Loc- 
chi. Da restaurare. Piano.bas- 
so con cortile. Soggiorno 
due matrimoniali bagno cuci- 
na cantina. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Capitol. Primo ingresso. 
Semiarredato. Soggiorno cu- 
cina matrimoniale biservizi ri- 
postiglio. 040/371361. 


ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Stazione. Negozio da re- 
staurare completamente. 
120 mq. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Zona 
Commerciale appartamento 
in casetta. Vista aperta. Circa 
150 mq da restaurare. Corti- 
le 70 mq 040/371361. 

(A00) 

BOCCACCIO via: luminoso 
app. d'epoca con vista aper- 
ta sul mare di: corridoio d'in- 
gresso soggiorno cucina 
abit. matrimoniale ampia sin- 
gola bagno completo e canti- 
na. Tecnocasa Roiano tel. 
040/4118038. 

(A00) 

CENTRALISSIMO prestigio- 
so appartamento 140 mq 
adatto sia abitazione sia uffi- 


cio vendesi. Telefonare 
040/308530, 333/9914198. 
(A7089) 


COMMERCIALE ad.ze: app. 
vista mare di: ingresso cuci- 
na abit. con veranda salone 
doppio matrimoniale bagno 
completo rip. terrazzino can- 


tina p. auto di proprietà e 
parcheggio cond. Tecnocasa 
Roiano tel. 040/411808. 
(A00) } 
COMMERCIALE panorami- 
co alloggio con mansarda 
110 mq + terrazze abitabili 
(54 mq) due cantine posto 
auto coperto termoautono- 
mo condizioni pari a primin- 
gresso € 300.000. Immobilia- 
re Il Faro 040/639639. (A00) 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 adiacenze Pasco- 
li piano alto luminoso sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale bagno serra- 
menti nuovi porta blindata 
€ 73.500. 

FIORINI Immobiliare 
040/351380 Matteotti stabile 
trentennale ultimo piano 
ascensore luminosissimo sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale bagno ripo- 
stiglio poggiolo € 93.000. 
(A00) 

FORNI di Sopra: delizioso ap- 
partamento 70 mq arredato: 
zona giorno, caminetto, due 


SUSSIDI DELLA FONDAZIONE MARIO MORPURGO NILMA 


La Fondazione Mario Morpurgo Nilma mette a disposizione, dalle proprie rendite, 120 sussidi sino ad un massimo di 500 
euro ciascuno, riservati a persone residenti nel Comune di Trieste, che siano appartenute per gran parte della loro atti 
vità lavorativa alle categorie degli artigiani, commercianti, liberi professionisti; rappresentanti di commercio e simili, o loro 


vedove od orfani minori, che si trovino in condizioni di bisogno. 
Le domande devono essere presentate entro il 28 ottobre prossimo all'ufficio della Fondazione di via Imbriani n. 5 (tel. 
040/636114), dove gli interessati possono rivolgersi per informazioni nelle giornate di martedì e giovedì, dalle ore 17 


alle 19. 


Gi; Speciali offrono ai lettori 


un’informazione particolareggiata 


sui vari mercati, mentre gli annunci 


degli inserzionisti forniscono utili indicazioni 


operative a chi deve fare una scelta 


Non tagliarti fuori. 
.  Faipubblicità 

negli speciali 
del tuo settore. 


& 
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A. Manzoni & C. Spa 


camere, doppi servizi, balco- 
ni. Riviera 040/224426. (A00) 
GALLERY centralissima lumi- 
nosa mansarda primingresso 
di 120 mq salone cucina due 
camere bagno. Cod. 334/P 
tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY Foraggi apparta- 
mento cucina soggiorno due 
matrimoniali doppi servizi ri- 
postiglio balcone. Cod. 335/P 
tel. 040/7600250. 

GALLERY Roiano apparta- 
mento di 69 mq di casa re- 
staurata soggiorno grande 
cucina camera matrimoniale 


bagno. Cod. 359/P_ tel. 
040/7600250. 
(A00) 


GALLERY San Giacomo man- 
sarda con balcone ristruttura- 
zione recente soggiorno cuci- 
na matrimoniale bagno ri- 
spostiglio. Cod. 364/P tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GALLERY zona Rossetti ap- 
partamento 80 mq soggior- 
no cucina camera camerino 
bagno balcone € 80.000 cod. 
9/P tel. 040/7600250. 

(A00) 

MUGGIA villa prestigiosa: 400 
mq con 7000 mq di parco e pi- 
scina. La Chiave 040/272725. 
(A00) 

MUGGIA villetta con annes- 
so appartamentino giardino 
e box. La Chiave 040/272725. 


“19; SAINO | lteg ORIGIELI UN a 


NOVA investimenti immobi- 
liari spa vende a Roiano - via 
Pratello n. 11 in stabile com- 
pletamente ristrutturato ap- 
partamenti liberi e occupati, 
ottimo reddito. A partire da 
€ 45.000. Tel. 040/3476466 
011/3402811. 

NOVA investimenti immobi- 
liari spa vende via Ginnastica 
n. 16, appartamento comple- 
tamente ristrutturato di sog- 
giorno, 2 camere, cucina, ser- 
vizi. Finiture di pregio. Pri- 
mingresso. Tel. 040/3476466 
011/3402811. 

NOVA investimenti immobi- 
liari spa vende via Oriani in 
stabile con ascensore appar- 
tamenti liberi e occupati a 
partire da € 50.000. Tel. 
040/3476466 011/3402811. 
NUDA proprietà via San 
Francesco soggiorno tre ca- 
mere cucina doppi servizi ri- 
postiglio due balconi 120 
mq centraltermo b 72.000. 
Immobiliare Il Faro 
040/639639. (A00) 
ORIGINALE casa rustica in 
campagna e in collina a Est 
di Udine con ampio terreno 
a parco giardino bosco e vi- 
gna in. posizione panorami- 
ca. Telefono 335/6614529 
0432/755019. (Fil47) 

P.ZA Libertà ad.ze: silenzio- 
so e luminoso app. in ottime 
condizioni di: corridoio d'in- 
gresso salone cucina abit. 


Gi; non coglie l’occasione offerta 
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matrimoniale singola e ba- 
gno completo. Tecnocasa 
Roiano tel. 040/411808. 
(A00) 

PODERE vitivinicolo doc Col- 
li orientali del Friuli ha 8,7 in 
posizione panoramica. Tele- 
fono 335/6614529 
0432/755019. (Fil47) 
PROGETTOCASA centralissi- 
mo locale d'affari ca. 200 mq 
sei vetrine. Adatto ufficio/ne- 
gozio/attività. Possibilità ac- 
quisto/locazione. Info previo 
appuntamento. Cod. 623/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Diaz mo- 
no bilocali pronta consegna 
con bagno e cucina termoau- 
tonomi da ca. 59 mq cod. 
143/P 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Opicina bi- 
familiare in costruzione ta- 
verna soggiorno cucina quat- 


tro stanze giardino box. 
Cod. 571/P—040/368283. 
(A00) 


RABINO 040/368566 centra- 
le locale adatto box auto 53 
mq interni con acqua luce e 
bagno. € 62.000 rif. 18704. 
(A00) 

RABINO 040/368566 centra» 
lissimo in palazzo signorile 
ampia metatura salone quat- 
tro camere cucina servizi rif. 
21904. (A00) 

RABINO 040/368566 Forti 
nuda proprietà ingresso sog- 
giorno cucina matrimoniale 
bagno terrazzino cantina € 
51.000 rif. 20504. (A00) 
RABINO 040/368566 Muzio 
ingresso soggiorno angolo 
cottura matrimoniale servi- 
zio esterno di proprietà pos- 
sibilità bagno interno € 
59.000 rif. 18004. (A00) 
RABINO 040/368566 periferi- 
co in palazzina in ottime con- 
dizioni disposto su due livelli 
225 mq giardino di 250 mq 
box auto. € 370.000 rif. 
12904. (A00) 

RABINO 040/368566 rive da 
rimodernare adatto ufficio 
cucina tre camere servizi se- 
parati ripostiglio ampia can- 
tina. € 147.000 rif. 19304. 
(A00) 

RABINO 040/368566 S. Fran- 
cesco ottime condizioni in- 
gresso soggiorno cucina due 
camere doppi servizi riposti- 
glio tre poggioli. € 185.000 
rif. 21504. (A00) 

RABINO 040/368566 S. Vito 
in palazzo ristrutturato pri- 
mingresso soggiorno con an- 
golo cottura matrimoniale 
bagno € 140.000 rif. 14004. 
(A00) 

RABINO 040/368566 semi- 
centrale ottime condizioni 
soggiorno cucina abitabile 
due camere bagno due pog- 
gioli autometano. € 155.000 
rif. 8304. (A00) 


Continua in 32.a pagina 


dagli Speciali perde la grande opportunità 


di consolidare la sua immagine 


e promuovere le sue vendite. 


Gli Speciali offrono il vantaggio 


di un’informazione a tema sempre aggiornata, 


dove la pubblicità del settore trova 


la sua giusta collocazione. 


La contemporanea presenza di inserzionisti 


qualificati fornisce ai lettori un significativo 


panorama delle offerte del mercato. 


Chi non partecipa allo Speciale 


del suo settore non fa i propri interessi, 


perché lascia spazio ai concorrenti. 


TI) 


MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2004 
— ULTRAS E LADRI 


Un folto gruppo di tifosi del Livorno, di ritorno dalla 
trasferta di Genova dopo la gara con la Sampdoria, ha 
saccheggiato un autogrill a Sestri Levante: 4000 euro 
il valore della merce trafugata. Decine di ultras sono 
entrati nella zona ristoro per acquistare bibite e siga- 
Tette regolarmente pagate, ma all'uscita hanno razzia- 
to un grosso quantitativo di prodotti alimentari. 


13.00 Italia 1: Studio Sport 

14.28 Sky Sport 2: Football 
NFL  Baltimora-Kan- 
sas City 

16.15 Sky Sport 1: Premier 
League 2004/2005 Cry- 
stal Palace-Fulham 


17.58 Sky Sport 1: Mondo 
gol 

19,29 Sky Sport 1: Blue Is 
The Colour Stoccarda- 
Chelsea, Arsenal-Chel- 
sea 

20.00 Rai Tre: Rai Sport Tre 


OGGI IN TV 
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MARTINS, SOLO LESIONI ©» 


21.00 Sky Sport 2: Boxe KO 
"TV Classic 

22.15 Sky Sport 1: Liga 
2004/2005 Real Ma- 
drid-Deportivo 

1.03 Sky Sport 2: Rugby 
Cheetahs-Sharks 


1.80 Sky Sport 1: Liga 
2004/2005. Betis Sivi- 
glia-Valencia 

2.42 Sky Sport 2: Volley 
Campionato Italiano 
Serie A1; Edilbasso Pa- 


Meno grave del previsto l'infortunio subito da Obafe- 
mi Martins nel corso di Roma-Inter. Gli esami ai quali 
è stato sottoposto il calciatore hanno escluso fratture 
nel comparto osseo ma ci sono lesioni al muscolo e alla 
membrana. Al calciatore è stato applicato un bendag- 
gio e gli sono stati prescritti alcuni giorni di riposo, do- 


dova-Lube Macerata 


po i quali potrà iniziare il lavoro di riabilitazione. 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 
BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 
Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/363856 


MONDIALI 2006 Il ct motiva la scelta di lasciare a casa l'attaccante della Roma ma senza mortificarlo 


Lippi: «Cassano non è ancora pronto» 


PAGA IL BO 


LO ALL’ ACI 


Preciso & Sicuro 


RICEVERAI IN OMAGGIO IL PROMEMORIA 
PER LA SUCCESSIVA SCADENZA 


la Cumano 2 - Piazza Duca d. Abruzzi, 1 


«Non giudico il giocatore come uomo, non è un'esclusione pedagogica» 


= UNDER 21 i ne: 


Gli azzurrini in ritiro a Gradisca 
Gentile non cambia la squadra 
«Slovenia e anche Bielorussia 
lottano per la qualificazionen 


Il ; S Î (2 A 
ctGentile osserva il lavoro degli azzurrini a Gradisca. 


GRADISCA «Cass 
À «Cassano? E! ; i 
i maturare». Ng. a ancora un ragazzo. E ha tanto VIDERO 


a ( rimasto sorpreso. più di tanto, il ct 
comer 21 Claudio Gentile, AR caso che ha avuto 
Gradi a gonista lo scugnizzo di Bari Vecchia. Dal ritiro di 
gara di RRICHALI SO 'epara con i suoi nuovi azzurrini la 
RE di con la Slovenia valida per la qualificazione 

ce 1 ropei, Gentile solidarizza a distanza con il collega Gi- 
cl e. N eri, che ha dovuto assaggiare subito il temperamen- 
0 dell'attaccante. Ma la sua non'è una bacchettata, è una ri- 
essione paterna: «Antonio deve crescere, è un professioni- 
Sta e ha tutto per diventare un fior di campione, ma certi at- 
(eggiamenti sono ancora da ragazzo». 

li azzurrini, che venerdì alle 21 affronteranno a Nova 
Gorica la Slovenia per poi ospitare martedi a Mantova la 
Bielorussia, da domenica sera e sino a sabato mattina allog- 
Siano all'hotel Al Ponte di Gradisca. E'iniziato un nuovo bi 
ennio per l'under 21, ma anche stavolta il compito di Gentile 
Sarà uno solo: plasmare un nuovo gruppo per vincere anco- 
pa da campione d'Europa e bronzo olimpico in carica. E le 

As1 ci sono, perché di quel biennio fanno ancora parte i vari 
quilani (l'ex alabardato è arrivato in ritiro solo ieri matti- 


FIRENZE Non sei pronto. La 
nazionale in futuro sarà 
tua, Nessuna esclusione pu- 
nitiva, ma il tempo elimine- 
rà certi eccessi, Lippi invia 
a Cassano il suo messag- 
gio: Ma l'insolita disponibi- 
ità del ct dell'Italia a parla- 
e di un assente - o di un 
escluso - conferisce al di- 
scorso tutti i crismi del pro- 
clama in vista del doppio 
impegno azzurro contro Slo: 
venia e Bielorussia. Anche 
perchè, diversamente da 
quanto successo con Vieri, 
a detta di Lippi una telefo- 
nata con il genio ribelle del- 
la Roma non c'è stata. E al- 
lora la spiegazione del per- 
chè Cassano è rimasto a ca- 
sa arriva via media: «Sia 
chiaro, vedrete che negli an- 
ni Cassano si stuferà di ve- 
nire in nazionale». 
Il paradosso per elogiare 
il folletto di Bari non speci- 
fica peraltro quando comin- 


cerà la lunga fila di chiama- 
te. Per ora, ha spiegato Lip- 
pi, Cassano non è pronto; 


«Aspetto che sia nella mi- 
gliore condizione, sia fisica 
sia psicologica». E visto che 
anche l'aspetto mentale 
conta, c'è da precisare che 
la scelta non è stata educa- 
tiva. «Ho sentito parlare di 
esclusione pedagogica. Nul- 
la di tutto questo. Non mi 
permetto di giudicare Cas- 
sano come uomo, Per ora lo 
ammiro come talento calci- 
stico». 

Solo un mese fa, dopo le 
due vittorie d'avvio verso i 
Mondiali 2006, il tecnico az- 
zurro aveva rinviato ogni 
discorso . sull'attaccante: 
«La gestione di Cassano? 
mi TRO, il problema quan- 
do lo avrò in azzurro». Cosa 
è cambiato da allora per 
convincere Lippi a cambiar 
strada e cominciare a gesti- 
re il probabile azzurro, an- 
che a distanza? Il difficile 
inizio di GAipionato perso- 
nale e della Roma, le nuove 
cassanate, il battibecco im- 
mediato con Del Neri, oltre 
che il rischio di polemiche: 


e il ct, estimatore delle doti 
tecniche di Cassano e negli 
anni severo giudice degli ec- 
cessi extra-tecnici, ha deci- 
so di andare oltre la sempli- 
ce. giustificazione tecnica. 
«Ho solo un motivo per non 
convocare Cassano: le sue 
condizioni di forma non an- 
cora al massimo». 

Chiusa la questione, per 
ora, Si passa a Totti che è 
arrivato a Coverciano alle 
17 - un ritardo nel viaggio 
da Roma dopo aver passato 
un po’ di tempo in mattina- 
ta dal dentista - quando gli 
altri stavano finendo l’alle- 
namento. Un saluto a tutti 
e subito a correre da solo 
sotto lo sguardo del prepa- 
ratore Gaudino, 

Il Sud irrompe ai vertici 
del campionato e conquista 
anche l'azzurro; questo il 
dato di fatto che emerge do- 
po cinque giornate. Il sor- 

rendente Messina è secon- 
o a due punti dalla capoli- 
sta Juventus che affronte- 
rà alla ripresa, il Palermo 


(ancora imbattuto come lo 
stesso Messina) è quinto ad 
un sola lunghezza dal Mi- 
lan, davanti all'Inter e a 
ben quattro punti dalla Ro- 
ma. Come non bastasse il 
club di Zamparini sfodera 
ben due giocatori in nazio- 
nale: l'attaccante Luca To- 
ni finora sempre convocato, 
e adesso il difensore Chri- 
stian Zaccardo. Oltre a Zac- 
cardo, anche Esposito del 
Cagliari. 

Insomma, le formazioni 
del Sud stanno davvero spo- 
polando nel nostro calcio. 
«Il segreto? Sta tutto nell' 
entusiasmo dei nostri tifosi 
risponde Zaccardo . Quan- 
do giochiamo in casa la gen- 
te ci dà una spinta e una ca- 
rica incredibili e questo ti 
aiuta, ti trascina, spiega in 
grande parte il boom delle 
squadre meridionali. Vedre- 
te sarà difficile per tutti gio- 
care e conquistare punti 
sul nostro campo così come 
su quelli delle altre squa- 
dre del Sud». 


Lippi impone un po’ di penitenza a Cassano. 
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Domani sera arriva al Rocco la squadra della Marca per il turno infrasettimanale del torneo cadetto 


Dopo Arezzo una conferma contro il Treviso 


Tesser alleggerisce i carichi di lavoro per recuperare una condizione brillante 


giornata 


na, essendo stato impegnato 
nadel, Bovo, Chiellini Ho: 


l fatto che siano esplosi î 
ardino, De Rossi e Bonera è 


con una crescita dal punto di 
Qual è stato ammonisce: «Ma 
se difensiva». 

tentile si è quindi sofferm 


oldova: « 
Squadre che si 


ta con la Moldova». 


Mo 


aperta. R; 


10.80 e 16. 
Mans. 


, È isina, Potenza, 
«Esistono i presupposti per continuare a far bene - ha com- 

srotsto il commissario tecnico = Quest'anno mi sembra che 

vi Siano molti più giovani che giocano titolari nei rispettivi 
b e questo facilita il compito del selezionatore». 


Ortante, secondo Gentile, che adesso però dovrà sposarsi 


che molte squadre giocano in modo offensi 
lt i fensivo, segno che la 
Mentalità sta cambiando». Ma, da marcatore im lacabile, 


Fi i ‘ato sulle due gare che attendo- 
mM 1 suoi, a o ieno dopo le vittorie con Norvegia e 
ovenia e SGlarUREi areata a mio avviso le 

1 iocheranno con noi la qualificazione, Dai ra- 

gazzi mi EUSAGO un cambio di mentalità rispetto alla parti- 


x On ci sarà invece un cambio di modulo: la squadra rimar- 
tà la Stessa, resta da stabilire chi giocherà al posto dell'uo- 
Più atteso assieme al cannoniere Pazzini, l'infortunato 
ì ontolivo. Al suo posto Gentile ha convocato un altro ata- 
antino, Lazzari, ma la caccia al pesto del trequartista è 
incasato, invece, l'ex alabai 
ma); dopo alcuni esami è risultato inutilizzabile per noie 
Muscolari. Lavoro differenziato al mattino per Rosina. 
(che oggi doppia seduta a Gradisca a gli azzurrini: 
omani, con gli stessi orari, 


dal Tasuoto Roma-Inter), Do- 
ianchi, Agliardi. 


ioielli lanciati da lui, come Gi- 


ì a confermarlo, Un trend con- 


vista tattico: «Noto con piacere 


ora non va persa di vista la fa- 


ardato Ferronetti (Par- 


lenamenti a Ro- 


Luigi Murciano 


Arbitri 


ANSA-CENTIMETRI 


tr ti È 
Albinoleffe-Catanzaro | Prescherm 
Catania-Ascoli Carlucci 
Crotone-Torino . Rizzoli 
Genoa-Vicenza Rodomonti 
Pescara-Modena De Marco 
Piacenza-Empoli Paparesta 
Salernitana-Perugia Morganti 
Ternana-Arezzo Brighi 
Triestina-Treviso Bergonzi 
Venezia-Cesena Mazzoleni 
Verona-Bari . Giannoccaro 


5 


— IL caso 


TRIESTE Guai parlare di mate- 
rassi. Intesi come squadre. 
Nella cadetteria ogni avver- 
sario è come fosse una ruvi- 
da e dura brandina da cam- 
peggio. Treviso compreso. 
algrado la classifica mol- 
leggi inizialmente la forma- 
zione della Marca tra le più 
morbide di questo campiona- 
to. Guai ancora tornare in- 
dietro con la memoria. Vie- 
tato quindi pensare a quel 
4-2 rifilato ad agosto in Cop- 
pa Italia a un Treviso appe- 
na nato dopo la rivoluzione 
(e il ridimensionamento) 
estiva. Acqua passata, eva- 
porata al sole del calcio ago- 
stano, Tali pensieri sull’av- 
Versario di domani sera va- 
ano nella mente di Attilio 
esser, intento a far recupe- 
rare la: sua Alabarda dal- 
l’ubriacatura della prima 
Vittoria esterna del campio- 
nato e dalle fatiche di una 
settimana trascorsa attra- 
verso spostamenti lungo il 
elpaese. 
«L'errore più grande sa- 
rebbe quello di pensare al 
‘Teviso come a un avversa- 
Tio abbordabile, guai se do- 
vessimo farlo - dice il tecni- 
co - Dobbiamo invece pensa- 


re a capitalizzare la vittoria 
di Arezzo con una buona 
prestazione contro il Trevi- 
so, solo allora avremo fatto 


dra è stata sottoposta a una 
seduta di lavoro differenzia- 
to: i reduci toscani in pale- 
stra, gli altri in campo al 


Grezar. «Domenica scorsa 
siamo tornati alle 6 del mat- 
tino e un po’ di stanchezza è 
inevitabile — spiega Tesser 
— bisogna cercare di recupe- 
rare sia di fisico ‘che di te- 
sta, alla fine poi è quest’ulti- 
ma che determina tutto». 
Qualche problema fisico in 
più degli altri lo stanno vi- 
vendo Bruni, Nardi e Minie- 


©! VAVASSORI LASCIA TERNI x 


TERM Prima l'esonero di Verdelli, ora Vavassori che se 
ne va dopo appena due settimane. Non c'è pace nella 
Ternana che dopo la batosta di Modena si ritrova anco- 
ra una volta senza allenatore e di nuovo nella bufera. 
«Quando una squadra non vuole l' allenatore ci sono 
due ipotesi, o la società lo esonera o è lui stesso ad an- 
darsene. In questo caso sono io a lasciare». Questa la 
Spiegazione di Giovanni Vavassori che non ci ha messo 
molto a capire che la squadra non lo seguiva. Da qui la 
sua decisione di lasciare: «Del resto sono un bergama- 
Sco, non sono uno di quelli che vuole a tutti i costi ave- 
re una panchina. Ho aspettato perchè mi sarebbe ba- 
stato che un giocatore, uno solo, mi avesse fatto una te- 
lefonata per spiegarmi quella prestazione, per dirmi 
che mi sbagliavo. Una telefonata che non c' è stata. E 
allora che devo pensare? Vado via». 


qualcosa di importante. E lo 
si potrà fare tenendo conto 
che questa è una partita dif- 
ficile, contro una squadra 
che finora ha raccolto il mi- 
nimo e darà tutto per uscire 
da questa condizione. Si an- 
nuncia una partita da batta- 
glia e sul filo della tensio- 
ne», 

Teri pomeriggio la squa- 


Reazioni di sdegno e indagine della procura per il minuto di raccoglimento prima della partita Strongoli-Isola Capo Rizzuto 


«Il silenzio non era per un boss morto» 


L'arbitro: 


one Sconcerto e preoccu- 
di ‘one: il minuto di racco- 
e osservato prima 
St Tina di calcio Stron- 
Sa Sola Capo Rizzuto per 
î pedare Carmine Arena, 
o, 0ss capo dell'omonima 
DO ca della ‘ndrangheta uc- 
È È Sabato sera da un com- 
lo ‘ndo armato di un bazoo- 
1 ‘un kalashnik 
"o ashnikov 
= Pla mancato di provoca: 
o ‘GOnI, E tutte impron- 
È a preoccupazi 
» ulla [pazione 
Der a figuificato che un ge- 
a Benere può assume- 
TRE 

n RIO che ha concesso 
Uto di silenzio senza 


interpellare nè la Federcal- 
cio nè il comitato regionale 
dell'Aia, è un ragazzo di 18 
anni, studente di ingegne- 
ria a Cosenza. Ha dato l'au- 
torizzazione, ha tenuto a 
precisare, ma senza sapere 
che si trattava di ricordare 
un boss ucciso in un aggua- 
to. Anzi. Il motivo è stato 
tutt'altro: «Poco prima del- 
la partita il dirigente dell' 
Isola Capo Rizzuto mi ha 
detto che era morto un ra- 
gazzo della sua squadra e 
che entrambe le società era- 
no d'accordo per il minuto 
di raccoglimento. Mi è sem- 
brato giusto aderire alla ri- 


chiesta, non ho pensato al 
regolamento: era una que- 
stione di sensibilità». 

1 ragazzo in giacchetta 
nera lo dice chiaramente: 
«Mi hanno ingannato. Se 
avessi saputo che il minuto 
di silenzio era per un boss, 
non l'avrei fatto osservare». 
Paolo Zimmaro è scosso, so- 
prattutto per il risalto dato 
all'episodio: «Mi chiamano 
in tanti, i telegiornali han- 
no messo questa storia nei 
titoli. Io so di essere in buo- 
na fede e quindi più di tan- 
to non me la prendo», 

Il giovane arbitro è stato 
anche sospeso perchè non 
si è consultato con i vertici 


regionali della Figc e dell' 
Aia. «Effettivamente il rego- 
lamento dice che ho sbaglia- 
to. Vuol dire che in questo 
periodo ne approfitterò per 
studiare di più». 

Sulla vicenda adesso vo- 
gliono vederci chiaro anche 
i carabinieri che dopo avere 
ricevuto la relazione da par- 
te dei militari in servizio al- 
lo stadio, hanno deciso di 
avviare un'indagine per ac- 
certare se l'arbitro abbia su- 
bito pressioni. 

Il procuratore della Re- 
pubblica ha definito grave 
quanto accaduto: «Ci trovia- 
mo di fronte a una dimo- 
strazione di mancanza di 


senso civico e di cittadinan- 
za attiva di fronte a fatti co- 
Sì gravi e drammatici. Se si 
arriva a questo significa 
che il livello d'insensibilità 
generale di fronte a fatti co- 
Sì gravi ha raggiunto il li- 
vello di guardia». 

Dello stesso tenore le pre- 
se di posizione che giungo- 
no dal mondo politico. 

Per il vicecapo della pro- 
cura federale, Fausto Ta- 
verniti, invece, si è «solo 
trattato di un evidente:'er- 
rorè di un giovane arbitro 
che non ha tenuto conto del- 
le procedure. Non ci sta pro- 
prio l' enfatizzazione della 
notizia». 


ri ma non pare essere nulla 
di preoccupante. Preoccupa, 
semmai, il mister di Monte- 
belluna, il ritrovato assetto 
tattico di un Treviso amal- 
gamatosi attorno a un 
4-4-1-1 che per il momento 
vede fuori il centravanti 
Dall’Acqua, causa uno stira- 
mento che dovrebbe mette- 
re fuori gioco l’uomo più te- 
muto della Marca. Ieri dopo 
l'allenamento pomeridiano, 
l'allenatore alabardato è an- 
dato subito a studiarsi una 
videocassetta sulle ultime 
imprese trevigiane, quest’og- 
gi nella classica rifinitura 
tecnica, potrà così trasmet- 
tere tutti i dati avversari ne- 
cessari al buon rendimento 
della sua squadra. 

«Rispetto a quest'estate i 
giocatori sono rimasti più o 
meno gli stessi ma è cambia- 
to il modulo. E questa è una 
squadra da temere, un Tre- 
viso che assomiglia a quello 
dello scorso anno e che ave- 
va fatto un buonissimo cam- 
pionato. Noi, la scorsa sta- 
gione la maggior parte dei 
punti li avevamo persi pro- 
prio contro squadre così, l’er- 
rore più grande sarebbe nuo- 
vamente sottovalutarle». 

Alessandro Ravalico 


ei 


Lo da b- 
Paura per Bertotto ma ieri è tornato a casa 


UDINE Valerio Bertotto, dopo una serata e una mattina passata all'ospedale per 
accertamenti, è stato dimesso ed è tornato a casa, Il giocatore è stato sottoposto 
‘agli esami dopo essere stato colpito da una pallonata nell'incontro dell'Udinese 
contro la Juventus. Aveva ripreso a giocare ma poi si era accasciato con dolori 
alla testa e problemi alla vista. La diagnosi è rassicurante: non ci sono lesioni. 


i 
| 
ti 
| 
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IL PICCOLO 


LA POLEMICA Coro di critiche alla sparata del giocatore del Livorno che aveva accusato gli arbitri di perseguitare le società sostenute dalla sinistra 


«Lucarelli sbaglia, se si butta in politica è finita» 


SPORT 


MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2004 


- 


Cristiano Lucarelli esulta dopo la realizzazione di un gol. 


E UEFA 


LIVORNO Qualcuno l’ha consi- 
gliato, forse ci è arrivato da 
solo. Ieri Lucarelli - dopo 
aver accusato gli arbitri di 
essere strumenti in mano 
al Palazzo per far retrocede- 
re le società con tifosi di si- 
nistra - ha fatto marcia in- 
dietro: «Ho sbagliato a vo- 
ler parlare a caldo poco do- 
po aver avuto un piccolo 
malore da stress al rientro 
negli spogliatoi - scrive il 
giocatore in una nota - So- 
no troppo attaccato al Li- 
vorno e ho finito per lasciar- 
mi travolgere dalla delusio- 
ne e dal dispiacere per 
quanto accaduto in cam- 
po». 

Ma intanto, assieme a un 
coro di critiche di esponenti 
delle forze politiche del cen- 
trodestra - quelle di sini- 
stra appoggiano le sue tesi 
- e a certi distinguo da ad- 
detti ai lavori, è scattata 
l’inchiesta del procuratore 
e deferito alla giustizia 
sportiva perchè Lucarelli 


i muove la giustizia sportiva mentre il contestatore So 


«ha espresso giudizi grave- 
mente lesivi di organismi 
operanti nell’ambito della 
Federcalcio e negando la re- 
golarità dei campionati, 
giustificando le sue accuse 
con ipotesi di ideologie dei 
tifosi». Per responsabilità 
aoggettiva è stato deferito 
anche il Livorno. 

Il presidente del Livorno, 
Spinelli, chiarisce la posi- 
zione del club: «Non credia- 
mo alla tesi del complotto 
politico ma neanche riuscia- 
mo a capire il perchè di que- 
sto accanimento. Lucarelli 
incarna le sensazioni della 
tifoseria, voci che circolano 
in città». 

Galliani aveva reagito a 
caldo con un’intemerata 
verso il giocatore. Più com- 
prensivi il ct Lippi e, a no- 
me degli altri azzurri, Buf- 
fon. Lippi ha detto: « «Cono- 
sco Lucarelli, un ragazzo so- 
lare e istintivo, ha un gran 
temperamento ed è molto 
legato alla sua terra. An- 


che in passato aveva mo- 
strato il suo amore per la 
città e per il pensiero politi- 
co che la contraddistingue, 
mostrando sotto la maglia 
azzurra dopo un goal l'im- 
magine di Che Guevara. Le 
sue idee meritano rispetto. 
Ma credo che si sarà reso 
conto già che sarebbe stato 
meglio che non avesse fatto 
certe dichiarazioni. Io non 
ci vedo alcuna strumenta- 
lizzazione, Cristiano è un 
bravo ragazzo: avrà già ca- 
pito di aver sbagliato». 

Più diretto Buffon: «Se la 
buttiamo in politica è dav- 
vero finita. Le dichiarazio- 
ni di Lucarelli hanno colto 
alla sprovvista. Personal- 
mente non credevo che i gio- 
catori arrivassero a pensa- 
re certe cose. Certo, Luca- 
relli è istintivo, che ama la 
maglia che indossa e per tu- 
telarla può arrivare anche 
a eccedere e ad avere pen- 
sieri sbagliati. Sarebbe gra- 
ve se si arrivasse a credere 


LEGA 


Il sorteggio oggi alle 12 a Nyon. Molte novità annunciate nella competizione 


Lazio e Parma sono teste di serie 


Otto gironi di 5 squadre: promosse 3 per raggruppamento 
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Montepremi 
€ 1.853.502,70 

Nessun vincitore con p. 8+1 

Jackpot € 320.000,68 

Nessun vincitore con p. 8 

Jackpot € 960.002,07 

Agli 81 vincitori con punti 7 
Vanno € 3259 
Ai 3986 vincitori con punti 6 
vanno € 66 


Le gare verranno disputate il 21 ottobre, il 4 e il 25 


novembre, 11 (o il 2) e il 15 (o il 16) dicembre. L’ur- 
na stabilirà le partite da giocare in casa 


GINEVRA Lazio e Parma sa- 
ranno le prime due teste 
di serie al sorteggio del se- 
condo turno di Coppa Uefa 
che si svolgerà oggi a 
Nyon in Svizzera a mezzo- 
giorno. Per la prima volta 
nella:storia della competi- 
zione, le 40 squadre al via 
verranno divise in otto 
gruppi da cinque. Le gare, 
di sola andata, si dispute- 
ranno il 21 ottobre, 4 no- 
vembre, 25 novembre, 1-2 
dicembre e 15-16 dicem- 
bre. 

Questa nuova formula, 
varata per rivalutare la 
Coppa Uefa, provocherà 
una competizione estrema- 
mente lunga. Infatti, le 
tre prime squadre di ogni 
girone si qualificheranno 


per i sedicesimi di finale a 
eliminazione diretta dove 
saranno raggiunte a pri- 
mavera dalle otto forma- 
zioni terze nei gruppi del- 
la Champions League. 

Per il sorteggio di oggi 
le 40 squadre verranno di- 
vise in cinque fasce di valo- 
re, sulla base dei coeffi- 
cienti Uefa. Lazio e Parma 
occupano i due primi posti 
assoluti della graduatoria 
con rispettivamente 
88,531 e 66,531 punti. 

Ogni girone sara compo- 
sto da una squadra di ogni 
fascia, con l'impossibilità 
che due formazioni dello 
stesso Paese vengano sor- 


teggiate nel medesimo 
gruppo. 5 
Una volta effettuati i 


raggruppamenti, un nuo- 
vo sorteggio, tramite com- 
puter, designerà per ogni 
squadra partecipante le 
due gare da giocare in ca- 
sa, quelle da disputare in 
trasferta e la data del tur- 
no di riposo. 

Vari elementi verranno 
presi in considerazione, 
fra cui , per esempio, le 
condizioni climatiche che 
impediranno alle squadre 
del Nord Europa di gioca- 
re in casa a metà dicem- 
bre. 

Visto che si qualificano 
le tre prime di ogni girone, 
Lazio e Parma dovrebbero 
passare in ogni modo il 
turno. Tuttavia, un grup- 
po con Besiktas, Grazer, 
Amica Wronki et Egaleo 
sarebbe decisamente prefe- 
ribile a un girone, a esem- 
pio, con Auxerre, Middle- 
sbrough, Partizan Belgra- 
do e Standard Liegi. 


Ilier spiega: «È solo sudditanza verso i club forti» 


a quanto ha detto Lucarel- 

Il presidente del sindaca- 
to calciatori, Sergio Campa- 
na, smussa parlando di ar- 
bitraggi: «Si è trattato di 
contestazioni a certi com- 
portamenti arbitrali privile- 
giano le squadre importan- 
ti. Però non credo che si 
debba scorgere ideologie po- 
litiche. Penso all’Ancona e 
non si può sostenere che 
sia retrocessa per ragioni 
politiche». 

Drastico il giudizio di Pa- 
lo Sollier, l’ex centrocampi- 
sta del Perugia che saluta- 
va il pubblico a pugno alza- 
to: «Lucarelli ha sbagliato, 
la politica non c'entra. Chi 
ha più potere lo fa valere. 
La sudditanza psicologica. 
verso le grandi squadre c'è 
sempre stata e continua a 
esserci. Se Lucarelli fosse 
di destra sarebbe la stessa 
cosa e il Livorno sarebbe 
stato penalizzato lo stesso. 
Così va il mondo», 


Il 18 verranno eletti presidente e vicepresidente 
Galliani si dice disponibile 
a un nuovo mandato 


Matarrese si dà all'ippica 


ROMA È stata convocata per il 18 ottobre l'assemblea gene- 
rale per eleggere presidente e vicepresidente della Lega 
calcio. I 42 presidenti delle società di A e B si ritroveran- 
no alle 11 in prima convocazione o alle 12 in seconda con- 
vocazione o nell'assemblea generale che ha all'ordine 
del giorno l'elezione del presidente e del vicepresidente vi- 
cario della Lega. Poi, a SIAT) dalle 12 in prima convoca- 
zione o alle 18 in seconda convocazione, si terranno le due 
assemblee separate di serie A e B con all'ordine del giorno 
De. entrambe l'elezione del vicepresidente di categoria, 

lei componenti il consiglio di Lega in rappresentanza del- 
la categoria e l'espressione delle preferenze per l'elezione 
dei consiglieri federali (due per la A, uno per la B) designa- 
ti dalla Lega. CI ; 

«Oggi faccio come i barbieri, è lunedì e non lavoro». 
Adriano Galliani, al termine dell'assemblea della Feder- 
calcio che ha approvato alcune modifiche allo Statuto, co- 
sì ha risposto a chi gli chiedeva se ormai sia stata ufficia- 
lizzata la sua candidatura alla presidenza della Lega. Gal- 
liani dell'argomento non voleva assolutamente parlare, 
ma poi ha ceduto solo per dire poche parole: «Ricandidar- 
mi? Io sono disponibile ma non ne faccio certo una malat- 
tia». s 

«Mesi fa proposi un rinnovamento dei vertici del calcio. 
Dissi facciamo tutti un passo indietro”. Quindi alla pros- 
sima scadenza io mi tiro fuori. Mi dedicherò solo alla pre- 
sidenza dell'Unire. Comunque per la candidatura di Gal- 
liani non si decide ora». 

Antonio Matarrese, vice presidente vicario della Lega, 
a margine dell'assemblea federale, ha chiarito una volta 
di più che si appresta a uscire dal mondo del calcio per en- 
trare stabilmente in quello dell'ippica. 


FIGC : i 


Approvato il nuovo statuto 
Porte aperte agli arbitri 


ROMA La Federcalcio ha il 
nuovo statuto, porte aper- 
te anche agli arbitri. Dopo 
il flop del settembre dello 
scorso anno, stavolta l'as- 
semblea straordinaria fede- 
rale ha salutato con un lun- 
‘o applauso il via libera al- 
a revisione statutaria: so- 
lo un anno fa fu scontro 
aperto per l'opposizione 
della Lega di Milano che fa- 
cendo ostruzionismo bloccò 
l'approvazione delle nuove 
norme. Stavolta invece con 
220 voti favorevoli (la tota- 
lità dei presenti aventi di- 
ritto) l'ok è passato: la novi- 
tà più rilevante è quella 
che riguarda l'elezione del 
presidente federale. 

Gli arbitri, o meglio gli 
ufficiali di gara, entrano 
tra gli aventi diritto al vo- 
to con una no pa- 
ri al 2%. «È una decisione 
storica - è il 
commento di 
Franco Carra- 


missione, viene eletto quel- 
lo che consegue la metà | _ 
dei voti più uno. Se i candi- | _ 
dati non sono designati all' 
unanimità dai componenti | | 
della commissione è eletto | — 
presidente federale quello 
che raggiunge la metà più 
uno, purché abbia un terzo 
dei voti i da almeno 
quattro delle cinque compo- 
nenti federali (3 leghe e 2 
associazioni). I mandati 
per la carica alla presiden- 
za federale sono illimitati, 
purchè dal terzo in poi ci 
sia il 55 per cento dei voti. 
Tra le norme variate c'è 
quella che di fatto viola la 
multiproprietà, impedendo 
alle società partecipazioni 
o gestioni varie a livello di 
club professionistici ma fi- 
no al campionati interre- 
ionali. Inoltre gli organi 
i giustizia sportiva resta- 
no in carica 

non più 2 an- 

ni ma quat- 


ve limitano 
anche il dirit- dopo le comu- 
to di veto del- nicazioni del 

le 5 componenti in fase di ile ha ratificato il 
voto del nuovo presidente bilancio consuntivo del 
federale: in realtà per la 2003, che ha registrato 
prima assemblea le proce- Una perdita netta di quasi | | 
dure restano invariate (vie- 10 milioni di euro. 1 I 
ne eletto chi riceve almeno Nell'assemblea tutte le | | 
un terzo dei voti espressi 
da ciascuna delle compo- 
nenti federali). 

In caso però di mancata 
elezione,. viene costituita 
una commissione elettora- 
le composta dai presidenti 
delle tre leghe e da quelli 


i Il 20 dicembre tI ‘assem- 
2000 al 120 la Federcalcio blea iu 
sce il voto agli elegge il presidente. revisione del- 
a Îe modifi: E Carraro annuncia: pr 
che normati- «Mon mi ricandido»n ta da quella 


ordinaria che | | 


componenti hanno espres- | 
so consenso unanime per 
l'approvazione del nuovo 
Spinto, e o se co LIA Ò 
un ut colare ad. 

Azeglio Verdana, presidente | 
dell'Assoallenatori, nei con- | | 
fronti del quale Carraro ha i 
manifestato molta gratitu- 
delle associazioni degli at- dine per il lavoro svolto e 
leti e dei tecnici, che dovrà tutta l'assemblea lo ha sa- 
individuare le candidature . lutato con un lungo applau- 


| È SO. 

nea conati L'assemblea della Feder- | | 
a un massimo di 3 nomi, calcio che (e garooli i 
È "nuovo presidente della Fi- | | 

con una maggioranza per sc si terrà il 20 dicembre. | 
ciascun candidato di quat- fo ha annunciato il presi- 
Piga proposti dente, iSnoo Carraro ae 
non mi ricani 10») a L= 

alla. seconda assemblea mine dei lavori del Consi- |. 
elettiva sono individuati glio federale seguito all'as- Ù 


all'unanimità dalla com- semblea straordinaria. 


E DILETTANTI 


SERIE D Tempi duri per «capitan» Pavanel alla Sanvitese 


Romans, l'attacco non va 


TRIESTE Un prova gagliarda della San- 
vitese a Bassano non basta per otte- 
nere il punto. La formazione di Massi- 
mo Pavanel, senza punte non può ne- 
anche offendere con la conseguenza 
che la squadra è nervosa e alcuni si 
fanno cacciare dal campo: buon diver- 
timento! Forse era meglio fare i Gio- 
vanissimi della Triestina... caro «Ca- 
pitano». Cambia il discorso se arriva- 
no rinforzi. 

Crisi alla Sacilese. Giorio forse non 
è a rischio, non è abitudine del presi- 
dente Cauz cambiare in corsa, non lo 
ha fatto per vent'anni ma, certo, ci s0- 
no cose da chiarire riguardo alla ge- 
stione del gruppo. Il gruppo, quello 
sparuto magari, che giocava poco e 
che ha fatto andar via Tortolo dopo 
che stava crescendo la squadra... Al 
nuovo tecnico viene imputato di aver 


tolto punte dopo che perdeva 0-3 e 
che prima di passare in svantaggio e 
dopo il primo gol ha colto pali e tra- 
verse. Mica ha sbagliato i gol Giorio? 
Ci vuole anche un po’ di fortuna nel 
calcio. Per la cronaca è finita 3-2 per 
il Santa Lucia, significa, che Giorio 
ha ragione visto che sono stati messi 
a segno due gol (uno da Beacco nuovo 
entrato) e a momenti riesce la rimon- 
ta. Il calcio è bello per.questo, ognuno 
può dire le sciocchezze che preferisce. 
Romans bella un tempo con lo Ieso- 
lo. Punte che non fanno gol però, e si 
rischia. Non abbonda di punte nean- 
che il Tamai ma segna quel che serve 
ed è la miglior difesa. A proposito, do- 
v'è finita la difesa dell’Itala San Mar- 
co? Sei gol in cinque partite roba da 
record... Per fortuna che il Montec- 

chio ha giocato quasi senza portiere. 
Oscar Radovich 


ECCELLENZA Al Vesna si conoscono poco i nuovi regolamenti 


Senza modestia Monfalcone ko 


TRIESTE Ancora a punteggio pieno l’Union 
’91 che nel derby con il neopromosso Cen- 
tro Sedia ha avuto la sua dose di fortuna. 
Quando gira gira, non c'è niente da fare. 
Alle spalle della capolista si confermano 
Gonars e Capriva. 

I friulani hanno accentuato la crisi del 
San Luigi che in tre partite non ha fatto 
un gol, ne ha subiti tre ed è a meno tre in 
media inglese. Se poi si vuole mettere il di- 
to nella piaga, è anche ultimo in classifica. 
Evidentemente, i segnali negativi raccolti 
in tornei e coppa, non avevano allarmato 
nessuno. È 

Per quanto riguarda il Capriva, si confer- 
ma adulto andando anche a far paura al 
Sevegliano a casa sua. Si becca una sberla 
a domicilio il Monfalcone. È bastato un gol 
di Damiani, che nell’accelerazione a freddo 


si è anche infortunato, per spiegare ai mon- 
falconesi che, se riprendono il tran tran di 
coppa e tornei, non andranno da nessuna 
parte. Un po’ di modestia per favore... 

Continua intanto la buona sorte del Rivi- 
gnano che, in attesa di giorni migliori, in- 
tanto vince. Il Sarone non va oltre al pari 
con il Vesna. I carsolini hanno recuperato 
uomini, e si vede, peccato però che non co- 
noscano i regolamenti, o nessuno spiega lo- 
ro le variazioni. Infatti Krmac che è ritor- 
nato in campo e al gol, si è fatto riammoni- 
re, quindi espellere perché ha esultato to- 
gliendosi la maglia. 

A parte che, chi fa questi regolamenti, si 
vede che non ba altro di meglio da fare che 
complicare la vita agli atleti, ma se è esi- 
ste, una regola va rispettata. 

CHA 


PROMOZIONE Sale in seconda posizione il Costalunga 


Canziani super a 42 anni. 


TRIESTE Le due favorite del torneo 
non ingranano ancora, ma non c'è 
niente di strano che squadre fatte 
per durare stentino all’inizio, e 
indi spazio per outsider come 
antamaria in testa che supera la 
resistenza di un volenteroso Galle- 
Ty dopo un ora quando si scatena il 
corazziere Coppino e realizza una 
GITE Resta a punteggio pieno 
solo la Sangiorgina che ha sbanca- 
to Cividale, nonostante tra i ducali 
ci sia un certo Raffaelli, ex Monfal- 
cone e Ronchi, che è rinato e segna. 
Resta solo la Sangiorgina perché 

il Mariano ha incontrato sulla sua 
strada il Costalunga, salito in se- 
conda posizione, e ci ha rimesso le 
penne in casa. O meglio ha incon- 


trato sulla sua strada un certo Can- 
ziani che, dopo il gol di Steffè per i 


triestini, ha usato tutte le parti del 
corpo, nessuna esclusa, per blocca- 
re i tentativi di rimonta del Maria- 
no. Certo che 42 appena fatti non li 
dimostra il grande numero uno. 
C’è da dire che i gialloneri hanno 
operato bene sul mercato e i risul- 
tati si vedono, infatti, gli ex San 
Luigi, Mboria e Lafata, l’ex Terzo e 
San Sergio, Steffè, sono un bel trio. 
Pensare che mancano ancora il ma- 
stino di centrocampo Biondi prele- 
vato dal Breg e un certo Steiner in | 
attacco. È 

Si è mosso il Muggia. Era attesa 
la crescita dei rivieraschi che tra 
squalifiche e infortuni sono partiti | 
in ritardo e a farne le spese è stato |. 
il FISSO San Giovanni nel derby 
dell’anticipo. 


(cHe 


© IPPICA 


TRIS | È 


Etolia Jet, Egoist e Elledeejay i più in vista nella «tre anni» in programma a Montebello 


TRIESTE I 3 anni alla ribalta 
quest’oggi a Montebello nel 
convegno che inizierà alle 
16. Nel Premio Lago di Gar- 
da, in pista mezza dozzina 
di rappresentanti della ge- 
nerazione 2001, una pattu- 
glia bene assortita compo- 
sta da Egoist, Etolia Jet, 
Evergreen Star, Ellede- 
ejay, Ematocrito ed Ebano 
Holz. Distanza il miglio, sa- 
ranno da seguire Etolia Jet 
ed Evergreén Star che rap- 
presentano un po’ la novità 
per questo impegno. Spe- 
cialmente la femmina di 
Toivanen (figlia di Gemma 
del Mare) sul gradito tema 
della velocità avrà modo di 
manifestare la sua «allure» 
in un confronto che comun- 


que si preannuncia apertis- 
simo, 

Egoist, a esempio, sta cor- 
rendo in maniera più che 
apprezzabile, e punterà si- 
curamente in alto con buo- 
ne prospettive. Elledeejay è 
reduce da una prestazione 
piuttosto opaca, ma sul dop- 
pio chilometro e in veste di 
inseguitore. Ora, sulla di- 
stanza meno impegnativa, 
e correndo in linea, l’allievo 
di Leoni sarà sicuramente 
tutt'altra cosa. Buona la 
punta di velocità che può 
esprimere Ematocrito, sog- 
getto che sta gareggiando 
su un metro più che corret- 
to e che saprà farsi valere, 
mentre da scoprire è certa- 
mente Evergreen Star, e 


un tantino sacrificato, con 
il numero 6, appare Ebano 
Holz. 

Etolia Jed ed Egoist po- 
trebbero risultare i perni 
della corsa, però ignorare 
Elledeejay ed Ematocrito 
nell’economia della contesa 


& FAVORITI 


Don è per niente consigliabi- 
e. 

Si presentano con ‘due 
elementi i «biasuzziani» in 
apertura, nella disfida dei 
giovanissimi. Fraise Bi e Fi- 
nal Word vengono a... tasta- 
re i nodelli a Fire Speed 


ed Vol, Fenomeno Brazzà. 


Premio Salò: Edvige Wi 


tore Db. 


Premio Sirmione: (Fraise Bi = Final Word), Fire Spe- 


Premio Gardone: Disne gal, Dualvolost, Doufur Caf. 


rIS. 

Premio Lago di Garda: Etolia Jet, Egoist, Elledeejay. 
Premio Desenzano: Faurus Np, Flirt Grif Focale. 
panta Riva del Garda: Cinella Ra, Altano Effe, Be- 
el. 

Premio Bardolino: Benigni Or, Clips Watch, Vendica- 


‘Premio Peschiera: Babau de Gleris, Ballo, Zabajcal. 


smeralda Pl, Emy de Gle- 


Vol, Fenomeno Brazzà, e al- 
l'inedito Frumgar, e sarà si- 
curamente confronto di buo- 
na levatura. I «gentlemen» 
saranno alle redini dei 4 an- 
ni, in una corsa che presen- 
ta Disneygal e Dualvolost 
in veste di protagonisti. 
Prima del clou, un miglio 
per sole femmine di 3 anni. 
Piace Edvige Wf, da segui- 
re sia Emy de Gleris che 
Evita Zs, però attenzione a 
Esmeralda PI che potrebbe 
mettere tutte d’accordo. An- 
che per i puledri di 2 anni è 
riservato un duplice impe- 
gno, e nel secondo, una «re- 
clamare», la scelta è tutt’al- 
tro che semplice in un cam- 
po affollato ed equilibrato. 
Proveremo con Faurus Np, 
allieva di Romanelli, oc- 


chio, poi, a Focale, Flirt 
Grif e Flutur de Gleris. An- 
che per gli anziani una «re- 
clamare» che punta su Ci- 
nella Ra (che dovrebbe an- 
dare subito al comando), 
Doctor Dolittle, Altano Effe 
e Beef, mentre Casramba 
Luis può intromettersi. 

In Categoria G, Benigni 
Or, in prima fila, dovrebbe 
dettare legge, mentre in 
chiusura troviamo una qua- 
litativa (Categoria F) disfi- 
da in velocità per anziani. 
Babau de Gleris si fa prefe- 
rire a Ballo e a Zabajcal, pe- 
rò sono in corsa anche Bar- 
baro Dei e Uligiste Sanb, 
pericoloso quest’ultimo in 
caso di condotta scevra da 
errori. 

Mario Germani 


Gaotanols atteso sulla sabbia | 


ROMA Anche le Tris con i purosangue non scherzano come nur 
mero di partenti. Ben diciannove saranno al via oggi a Capan* 
nelle in una prova sui 2200 metri su fondo sabbioso aperta alle 
più svariate soluzioni, La caccia alla terna vincente è quanto — 
mai intricata, e la difficoltà per la cernita dei valori altro non è — 
che un presagio per l'ennesimo dividendo sostanzioso. Gaetano" 
is, comunque, affidato a Marco Cangiano, non dispiace. 3 
Premio Alemagna, euro 22.000,00, metri 2200, pista sabbia. 
1) Golden Pirate (64 C. Di Stasio); 2) Gaetanois (62 1/2 M. Can” 
giano); 3) Petito Man (62 1/2 M. Simonaggio); 4) Finalment® 
Park (60 A. Di Napoli); 5) Voile Rouge (60 M. Monteriso); 6) De 
er Love (59 G. Russo); 7) Phantomatie (59 M. Pasquale); 8) An | 
tonio Aquili (58 1/2 O. Fancera); 9) Kard Forest (58 1/2 A. Cor" — 
niani); 10) Wooden (58 M. Maiorino); 11) Tanganika (56 D. Var: 
giu); 12) Eagleston (55 1/2 P. Borrelli); 13) Cayo Shin (55 Gi 
Marcelli); 14) Gabo Special (55 C. Fiocchi); 15) Klossowski (56 
S. Guerrieri); 16) Tony (55 M. Diaz); 17) Livia Orestilla (54 & 
Cossu); 18) Sahara Rain (58 1/2 L. Maniezzi); 19) Inzago (53 Gi 
Temperini). d 
I nostri favoriti. Pronostico base: 2) Gaetanois. 9) Kard F° 
rest. 11) Tanganika. Aggiunte sistemistiche: 5) Voile Roug® 
17) Livia Orestilla. 14) Gabo Special. i 
Ai 589 vincitori della Tris di ieri (18-5-19) vanno 1615,20 eur0. 
(I 
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TROFEO BERNETTI Lo skipper sloveno domina la regata della Pietas Julia 


Kosmina scalda | muscoli 


L'equipaggio di «È l'angelo azzurro» in regata. (Foto Andrea Carloni) 


Mentre le iscrizioni alla sla d 


st CSO 


omenica hanno già doppiato la quota delle 700 unità 


| Esimit in testa nei Super Open match race 


= stra 


Ma la sorpresa è il giovane Cherin, promessa del vivaio locale 


TRIESTE Bilancio positivo per 
la 33.a edizione del Trofeo 
Bernetti, organizzato dome- 
nica dalla Società nautica 
Pietas Julia. La regata, che 

recede di una settimana la 
Bc ha visto al via un 
totale di 180 scafi, tra cui cir- 
ca 130 nella classica catego- 
ria Open. La vittoria assolu- 


ta, come già annunciato, è an- |; 


data a Maxi Jena, con al ti- 
mone un soddisfatto Mitja 
Kosmina, seguito da Esimit 
e da Arcangelo Azzurro, sca- 
fo autocostruito dall'omoni- 
mo Arcangelo Siffanno della 
Società velica di Barcola e 
Grignano. Siffanno ha otte- 
nuto questo PEionO risul- 
tato dando fiducia al vivaio 
della Svbg: al timone, infatti, 
il giovane talento in classe 
490. Stefano Cherin che non 
ha esistato ad andare con un 
lungo bordo in mare ad ac- 
ciuffarsi il vento. Il terzo po- 
sto assoluto per il piccolo sca- 
fo di circa nove metri di lun- 
Fucsra è davvero rilevante. 
icco la classifica Open com- 

pleta della Bernetti. È 
TC. 


TRIESTE Superata quota 700 
Iscritti. La seconda settima- 
ha di iscrizioni si è aperta 
con l'attesa del ritorno a ca- 
sa, da Lanzarote, di Sandro 
Chersi, che quest'anno por- 
ta in Barcolana un gruppo 
di scatenati amici di vec- 
chia data. Lo spirito della 
Barcolana si legge anche 
nelle imprese del popolare 
comandante, da sempre di- 
Viso tra lunghe traversate 
oceaniche, regate da yacht- 
sman in Sardegna, e la sua 
Barcolana di casa, da af- 
frontare sempre.in amici- 
zia, e anche in famiglia, 
Sul fronte delle iscrizioni, 
c'è grande attesa per la con: 
erma, al via, del grande e 
Storico Nibbio di Brunetto 

‘Ossetti, che fino ‘all'edizio- 
he 2008 non ha mai manca- 
0 una partecipazione nella 
©ategoria Passere, ma che 
a ieri pomeriggio non ave- 
Va ancora confermato la 
Presenza sulla prossima li- 
hea di partenza. Intanto 0g- 
Sì la Barcolana sarà al cen- 
tro di una presentazione 
‘avvero particolare: si svol- 
Èe infatti a Capodistria, al- 
© ore 12, un incontro indet- 
to dal sindaco Boris Popo- 
Vic relativo alla partecipa- 
Zione dei velisti sloveni alla 


è Oggi si replica per le finali di doma 


Due scafi impegnati nel Super Open match race: oggi si replica. (Foto Lasorte) 


regata. All'incontro sarà ov- 
viamente presente’ Mitja 
Kosmina, assieme al padre 
(ed ex sindaco di Capodi- 
stria, Janko Kosmina, che 
è anche Presidente della fe- 
derazione della vela slove- 
na) e non mancheranno an- 
che gli altri noti timonieri 
sloveni, come Dusan Puh, 
timoniere di Veliki Vihar- 
nik e una serie di velisti slo- 
veni che hanno partecipato 
alle olimpiadi. L'incontro 


ha uno scopo di immagine, 
ma pare che la vera motiva- 
zione sia ben più sportiva: 
pare infatti che il sindaco 
sloveno intenda sfidare 
l'omologo triestino, Roberto 
Dipiazza, per la vittoria del- 
la Barcolana, Il primo citta- 
dino di Trieste aveva già 
vinto la regata nel 2002, a 
bordo di Idea. Ora pare che 
Popovic intenda trovarsi 
un imbarco, e amichevol- 
mente sfidarlo. D'altra par- 


Il monfalconese avrà a bordo i commentatori Rai delle Olimpiadi 


Pelaschier sul Moro di Venezia 
porta | «colleghi» di Atene 2004 


Tres 


le] TE L'idea è nata in quel- 
di ‘'inghe giornate ateniesi 
tal E gosto quando, fra una 
in spronaca e un commento 
de udio, la «squadra» di vi- 
pre Voci della Rai era sem- 
affigpulta, compatta e molto 
i ‘ata. Mauro Pelaschier 
la Uiziato a raccontare del- 
SÒ da colana, di questa 
i SOS festa del mare e del- 
Lola, ai suoi colleghi e 
n aliskOmMmentatori e gior- 
lac 3; un argomento, la ve- 
ra, 5° di questi tempi «ti- 
mole che ha trovato tutti 
0 interessati. «Se rie- 
pi Porto tutti a fare la 
io sana», ha gettato lì il 
i da Skipper monfalcone- 
din N'idea che, manco a 
lo Gel > stata raccolta al vo- 
IA sa gusto dall’inte- 
ra il di 
Stato il dr 
Mai ci sarà di 
ì Più si è {, 


2, avuto in prestito dall’ar- 
matore, per schierarlo in 
golfo con le insegne dell’Iso- 
Ia del sole. A quel punto Pe- 
laschier ha recuperato quel- 
la mezza promessa di Ate- 
ne e l’ha proposta, trovando 
orecchie sensibili dall’altra 
parte. .Per farla breve, do- 
menica Mauro sarà al timo- 
ne del «Moro», armato dal 
Comune di Grado, appunto, 
dalla Provincia di Gorizia e 
dall’Aiat di Grado, Aquileia 


e Palmanova, insieme ad al- 
cune aziende dell’Isontino 
insieme alla sua allegra 
compagnia televisiva. 
Avrà al fianco un equipag- 
0 formato in gran parte 
la velisti monfalconesi (Al- 
berto Leghissa, suo braccio 
destro in quest’impresa, 
Stefano Brunetta, Alessan- 
dro Alberti, probabilmente 
Matteo Valenti, il duinese 
Roberto Fattori), dal grosse- 
tano Luca Chiarello e dallo 


© IL BAROMETRO ln 


TRIESTE Occhi puntati sui principali siti inter- 
net che si occupano di previsioni del tempo, 
sguardi truci ai barometri di casa: anche se 
è ancora presto per azzardare previsioni me- 
teo attendibili per il fine settimana, con ieri 
si sono ufficialmente aperte le discussioni 
da bar, da banchina e da circolo velico dedi- 
cate al tempo che farà in occasione della 
Barcolana. I principali siti dei MRetSnTocE 
ancora non si pronunciano, ma ci sono delle 
certezze. La prima è che la coltre di stile lon- 
dinese che ha caratterizzato gli ultimi gior- 
ni, facendo un tutt'uno tra mare e cielo all' 
orizzonte, è destinata a sparire a breve. 
Nella giornata di giovedì Trieste dovreb- 
be veder rapidamente modificato l'attuale 
clima, prima con un miglioramento da sesta- 
te di San Martino», con temperature davve- 


te, i politici, indipendente- 
mente dagli orientamenti, 
sono.spesso andati d'accor- 
do con la regata, ma è an- 
che necessario sottolineare 
che quando hanno parteci- 
pato hanno sempre portato 
vento forte (basti pensare 
alla partecipazione di 
D'Alema nel duemila...) e si 
sa, i velisti sono superstizio- 
sì... A meno di una settima- 
na dal via della Barcolana, 
sono iniziate ieri anche le 


Mauro Pelaschier 


spezzino Davide Loleo, que- 
sti ultimi suoi collaboratori 
fidati. Ma soprattutto avrà 
a bordo Gianni De Magi- 
stris, Marco Bonamico, 
Oscar Bertone, Stefano Pan- 
tano, Andrea Nuti, forse il 
celebre professor Antonio 


chiare: nella 


To miti, e poi con un rapido peggioramento 
della situazione meteo e i di 
turbazione autunnale. Dipenderà 
la puntualità di questa perturbazione — 

annunciata su Genova tra domani e giovedì 
mattina — la presenza di vento sostenuto o 
meno nella giornata di domenica. La pertur- 

azione, con il repentino abbassamento del- 
la pressione atmosferica, infatti, creerà le 
migliori condizioni per l'arrivo della Bora, 
che dovrebbe però sfogarsi della ma; 
intensità in poche ore. 
qualche modo rendere impegnativi gli avvici- 
namenti a Trieste nella serata di venerdì e 
nella mattinata di sabato, ma garantire una 
«super Barcolana», con vento medio e cielo 
terso. Si tratta i 
ornata di giovedì quelle con 
attendibilità all'80 per cento. 


una per- 
proprio 


‘utto ciò RE 


di previsioni ancora poco 


ni. E Capodistria lancia una insolita sfida 


ERDAN ORLO 


trasmissioni radiofoniche 
serali, che ogni anno carat- 
terizzano l'evento. In diret- 
ta dall'Infopoint, ogni sera 
a partire da ieri, si trasmet- 
te “Puntovela”, un'ora di in- 
terviste realizzate da Radio 
Punto Zero (101.1, 101.3 e 
101.5 FM Mhz le frequen- 
ze) a cura di Andro Merkù, 
Berti Bruss e Giuliano Re- 
bonati. Questa sera la pun- 
tata. sarà completamente 
dedicata alla sicurezza, ar- 
gomento importantissimo 
sia per chi partecipa che 
er chi assiste all'evento 
‘al mare. Infine, il trofeo 
Super Open match race: le 
prime tre sfide di ieri han- 
no visto due vittorie di Esi- 
mit e una di Marco Polo 
Challenge; oggi le due im- 
barcazioni si confronteran- 
no nuovamente in altri ma- 
tch race per guadagnarsi 
l'accesso alla finale, che si 
disputerà domani, contro il 
Libera del Garda Clan des 
team. Le prime regate — vi- 
sibili anche da terra, nel 
Bacino San Giusto — hanno 
visto vento molto debole: 
Lorenzo Bodini, al timone 
di Marco Polo Challenge 
(Si tratta di una delle due 
TuttaTrieste), ha vinto le 
tre partenze, ma durante i 
lati è stato superato in più 
occasioni dell'avversario. 
Francesca Capodanno 


Una mezza promessa 
trasformata in realtà 

da Provincia di Gorizia, 
Comune di Grado e Aiat. 
Quasi tutto l'equipaggio 
proviene dalla Bisiacaria 


«Hannibal the Cannibal» 
Dal Monte e il giornalista 
Sandro Fioravanti. Si sta 
valutando inoltre la possibi- 
lità di portare anche Vin- 
cenzo TP Amico che sabato 
sera sarà in Slovenia a se- 
HoEt la partita di calcio del- 
Italia di Lippi. Tutti volti 
ormai conosciutissimi dagli 
sportivi, dopo le Olimpiadi. 
. In pratica, una specie di 
tivù galleggiante. Anche un 
po’ autoreferenziale, in veri- 
tà: sono previste infatti an- 
che le telecamere Rai, per 
realizzare un ampio servi- 
zio e un collegamento in di- 
retta con la Domenica Spor- 
tiva di Marco Mazzocchi (e 
chi, se non lui, il capobanda 
di Atene?). Tutti ospiti di 
Pelaschier, dell'armatore, 
ma anche del presidente 
della Provincia di Gorizia, 
Giorgio Brandolin, e del sin- 
daco di Grado, Roberto Ma- 
rin, che faranno a bordo gli 
onori di casa. Una scelta, 
quella degli enti locali, per 
romuovere il territorio del- 
a provincia di Gorizia at- 
traverso lo sport, utilizzan: 
do un potente veicolo comu- 
Nicativo e d'immagine qua- 

le la Barcolana. 
Matteo Contessa 


IL PICCOLO 


bed 
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© LE CLASSIFICHE 

NOME IMBARCAZIONE © RESP. YACHT 
MAXI JENA "> KOSMINA 
ESIMIT 4 SIMOIC 

È L'ARCANGELO AZZURRO ‘+ SIFANNO SABRINA 
OTTOEMEZZO MONTI FEDERICO 
NORDICA FARM NORDERA 
DRAGON FLY MARTINI 

AMER SPORT ONE BONINI 
FANATIC ROCCHELLI 
VELIKI VIHARNIK DUSAN 
MEDIATEL ZAMBIASI 

PUNTI COSPIQUI BIAGGINI 
CHARDONAY GUARNIERI 
MARINARIELLO DE BONA 

CITTÀ DI GRISOLERA HI TECH. FRANCO DANIELE 
MARCHINGEGNO MARCHI 

AMIS RIEDL 

TIBURON MENON 
MADELEINE LOSTUZZI 
SATANASSO COCEANI 
MUCILLAGINE ROSA SANDRIN 

DARA VITTORIO MORELLI 
METRO +METRO: NONIS 

STREGA DEL VENTO VERZEGNASSI 
GIADA SLAM ORLANDO 
LIMONCA STRAVS 

EGO SUM MARSEU 
RADIO AZZURRA PROVVIDENTI 
TEAM EVOLUTION BALDASSI 
ABACUT BIDOGGIA LUCIANO 
MIB - ENTERPRISE JENCO 

PAIKEA ZELIKO 

FIGLIA DEL MARE NEVIEROV 
WITZ CATTARINI 
FURIOSA JELOVCICH 
ALTA MAREA BOSCHIN LUCIO 
EMYTO0 THIELLA RENZO 
BLIFE ADRIATICA TEAM COM.‘ CORSO PIERANTONIO 
ZELIG MOTZ 

TOP SECRET BALDAS 
30NODI NADALI 

DIECI NODI GANDOLFO 
TRITONE 

CODA DI LUPO < ARBO 

MOJITO BROLLO 

PESTE CALLIGARIS 
PASSION FRUIT FAVRETTO GIORGIO 
INCUBO SCHAFFER FABIO 
ANYWAY ZANETTI 
RADAMES FRISORI 

ELCA NAIBO 

MARY PAUL I PESARO 

X SALINO C. GUADAGNI 
SPIRIT OF CAMOMILLA GLAVARINO 
ETA CARINAE CORTELLAZZO 
SPASSO DEL VECCHIO 
MILLIGOR SINEONI 
ZERITE RUBINO 
SECONDALUNA TRANI 

SPEEDY MATCH BERNARD 
ASSOLUTAMENTE KNAPIC 

LIFE POINT DRIOLI 
POLVERE DI STELLE VELASCO 
CA'PALU' CLEMENTE! 
SCHIRIBIZII FISCHER 

M8B c0K 

OBERON BALIELLO 
TUTTEPOSSIBILE DAMATO ANTONIO 
+ ZERO ASSOLUTO GENZO FLAVIO 
MOHITO BRUMAT 
PAPERINA CANCIANI 
TALATU PACOR 
SANDY4 + FRANCO ALESSANDRO 
ALMANAGI —> MARINONI 
CONFUSA «SENO 
ZEROZEROSETTE NEGLIA 

VIA BEATO ANGELICO © © > STOKELJ EDOARDO 
ISADORA » FRANDOLIC 
BLUE MOON BENEDETTI 
GINEVRA ALESSIO VERNI 
LA STORIA INFINITA PELOSI 
ONAOSINOGRAZIE SCHILLANI 
SPEEDY FRANCESCHI 
EXMERALDA PIOVESAN 
DIABOLIK VITALONE 
SENSIBILEALVENTO FAVERO LORIS 
NUVOLA BARISON 
GOLDFINGER MAZZA 

WITHE SHARK © SEDMAK 
CITATION MORASSUTTI 
BUENAONDA = DEL RE 
TARGET STERNI 
PHENOMENA MOCCIA 
NEREIDE CALLIGARIS 
PRIDE COTIO 

ALTAIR DEL PIERO 
DYNAMIC VANICH 

DOPO L'OSTERIA «  VISNOVICH 
3 ANEMOS KLUN 
PAPABUFOCO MEULA 
X:TERICA TOMSIC 
CELESTISSIMA FRANCO VACCARI 
BELLOCARICO VISCH 
BRIGADOON I STIBIL 

MAGIA QUAIAT 

KING ARAWAK 56 MARTINI 
MORGANA TARRAGONI 
AMICAMIA BISIAN 
BRIGANTE TIBURZI FERI 

NIC NAC RANZA 
PARADIGMA PRIORE 

ORCA 43 FABRIS 
STARLIT PINAMONTI 
SCHIZZO RADIN 

TRO BREIZH ISCRA 
WOODSTOCK BENBI 

WOODY WOOD PECKER—. GRAZIANO 
AZZURRA PERRELLI 
WINDY WALDERSTEIN 
ALKAID PETRIS 

LESINA ZACCARDI 
STRALE BANDINIBRUNITROGU 
THE SUN + ROMANO' 
SIMUN CINQUE LONGHI 
RENUDO SEPUCA 
MARGHERITA FABBRO 

OLD SNOOPY MINCA 

ARIANNA PANARIELLO 
SETBALL PICCIN 
TOLOMEO PRESOT 
MARTINEA FIORAVANTI 
DIVIS SCOLARI 
NEVERIN STAREC 


CIRCOLO VELICO 


JK.MARINA KOPER 
SIRENA CNIT: 

SVBG. 

Y.C. ADRIACO 

ANSV. COMP. DEL VENTO 
LN. FERRARA 
Y.C.PORTO S. ROCCO 
YAGHT CLUB LIGNANO 
JKPIRAT SS 

C.VELA GARGNANO 
YACHT CLUB LIGNANO 
LNI.TS 

Y.C.LIGNANO 

SN. S. MARGHERITA 
Y.CLIGNANO » 
MARINA LIMBUS MARIBOR 
SVOC. 

SNSG. 

SNG. 


‘0. N.S MARGHERITA 


CVAM. 
Y.C.LIGNANO 
GNAM: 

SVOGSS a 
IKFAGAR 
SN. 5. GIORGIO 
LN.MONFALCONE 
ANSY. COMP. DELVENTO 
SNSG. 

SVBG. 
SJK2MIZOLA 
LNI.TS 

SVC. 

COVM. 

SNPJ. 7 
Y.c. PORTO $,-R0CCO 
LI. TRIESTE 
COVM. 

LN. GRADO 

GN. SMARGHERITA 
CNSM. 


LN.MONFALCONE 
Y.C.S.GIUSTO 
SNP.J. 
STSM. 

Y.c. ADRIACO 
CN.DUINO 
SNPI) 

PORTO DI MARE 
C.DIV: MUGGIA 
CV. RAVENNATE 
PSM. 

PORTO DI MARE 
STSM. 

SN. LAGUNA 
Y.C.ADRIACO 
STV. 

LNITS 

SVO(. 

LNILTS 


+ CDM: 


ASSOVELA PERCOTO 
CIOVME 3 
SN.GRIGNANO 
LN.IMONFALCONE 


Y.C. ADRIACO 
SISTIANA 89 
Soa 
P.S.MARCO 
SV00. 

ST.SM. 

LAI. PADOVA 
SIV. 

Y-CUPA 

V.GUPA 

DN. SISTIANA 
SNPJ, 

SVOC. 

LNIKTS 

DIPORTO NAUT.SISTIANA 
C.V.FARO PIAVE 
AMICI DEL MARE 
CVAM: 

COMP. DELLA VELA VE 
Y.C.ADRIACO 
Y.C.CUPA 
STINGMARE | 
LNILTS 
SIRENAGNIT: 

SNPJ. 

P.s. MARCO 
Y.C.CUPA 

LNITS 

DIPORTO NAUT. SISTIANA 
COVM. 

AMICI DELMARE 
SN.LAGUNA 

Y.C. CUPA 

Y.C. ADRIACO 
SVO.O. 
LNMONFALGONE 
LN e 

ARAWAK SAILING CLUB 
LAI. MONFALCONE 
Y.C. ADRIAGO 
D.N.SISTIANA: 
Y.C'ADRIACO 

LNIL TS 

Y.C. ADRIACO 

Y.c. ADRIACO 

SOC. NAUTICA LAGUNA 
Y.C. CUPA 

SIM 

D. N. SISTIANA 

ST. SPORT DEL MARE 
RISORGIVE TIMAVO 
SN.LAGUNA 
COVM. 

CV. RAVENNATE 
SIV 

SIV 

SN. LAGUNA 

P. SMARCO 
SVBG. 
LN.MONFALCONE 
Y.C. ADRIACO 
SVOG. 

OROLOGIO YC; 
LAI. 

DIPORTO NAUT. SISTIANA 


CLASSE 


MAXI 
MAXI 
FOXTROT 
FOXTROT 
ALFA 
ALFA 
MAXI 
MAXI 
MAXI 
DELTA 
ALFA 
FOXTROT 
BRAVO 
ALFA 
ALFA 
ALFA 
FOXTROT 
CHARLIE 
DELTA 
ZERO 
ZERO 
FOXTROT 
CHARLIE 
GOLF 
DELTA 
BRAVO 
FOXTROT 
BRAVO 
FOXTROT 
CHARLIE 
CHARLIE 
ECHO 
FOXTROT 
DELTA 
BRAVO 
CHARLIE 
FOXTROT 
FOXTROT 
DELTA 
FOXTROT 
FOXTROT 
DELTA 
BRAVO 
BRAVO 
GOLF 
DELTA 
HOTEL 
ZERO 
DELTA 
ZERO 
ECHO 
BRAVO 
GOLF 
ZERO 
DELTA 
DELTA 
HOTEL 
DELTA 
DELTA 
DELTA 
DELTA 
FOXTROT 
CHARLIE 
ECHO 
GOLF 
CHARLIE 
CHARLIE 
HOTEL 
FOXTROT 
GOLF 
GOLF 
CHARLIE 
GOLF 
ZERO 
HOTEL 
ECHO 
DELTA 
DELTA 
CHARLIE 
DELTA 
GOLF 
ECHO 
ALFA 
HOTEL 
ECHO 
CHARLIE 
BRAVO 
ECHO 
MAXI 
CHARLIE 
FOXTROT 
GOLF 
ECHO 
BRAVO 
ECHO 
BRAVO 
FOXTROT 
GOLF 
FOXTROT 
DELTA 
HOTEL 
GOLF 
* DELTA 
FOXTROT 
MAXI 
ALFA 
BRAVO 
GOLF 
ECHO 
HOTEL 
ALFA 
CHARLIE 
HOTEL 
GOLF 
FOXTROT 
FOXTROT 
HOTEL 
FOXTROT 
FOXTROT 
GOLF 
ALFA 
ALFA 
BRAVO 
DELTA 
DELTA 
‘ECHO 
FOXTROT 
MAXI 
ECHO 
ALFA 
BRAVO 
HOTEL 


CATEGORIA 


OPEN REGATA 
OPEN LIBERA 
OPEN LIBERA 
OPEN LIBERA 
OPEN REGATA 
OPEN LIBERA 
OPEN REGATA 
OPEN'REGATA 
OPEN REGATA 
OPEN CROCIERA 
OPEN REGATA 
OPEN REGATA 
OPEN REGATA 
OPEN REGATA 
OPEN REGATA 
OPEN LIBERA 
OPEN REGATA 
OPEN REGATA 
OPEN LIBERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN LIBERA 
OPEN REGATA 
OPEN REGATA 
OPEN LIBERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN REGATA 
OPEN REGATA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN REGATA 
OPEN REGATA 
OPEN REGATA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN REGATA 
OPEN REGATA 
OPEN REGATA 
OPEN:REGATA 
OPEN REGATA 
OPEN LIBERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 


OPEN CROCIERA 
OPEN REGATA 

OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN REGATA 

OPEN CROCIERA 
OPEN LIBERA 
OPEN REGATA 

OPEN REGATA 

OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN LIBERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN REGATA 

OPEN CROCIERA 
OPEN REGATA 

OPEN CROCIERA 
OPEN REGATA 
OPEN REGATA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 


OPEN CROCIERA 
OPEN REGATA 
OPEN CROCIERA 
OPEN REGATA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN LIBERA 
OPEN REGATA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN LIBERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN REGATA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 
OPEN REGATA 
OPEN CROCIERA 
OPEN CROCIERA 


“OPEN CROCIERA 
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A TUTTI GLI IMPRENDITORI DEDICHIAMO UN PROGRAMMA CONCRETO E IMMEDIATO PER REALIZZARE NUOVI PIANI DI SVILUPPO. 


Cartolarizzazioni, bond di distretto, plafond di credito a medio,e lungo termine e, ancora, un fondo private equity di 100 milioni di euro destinato alle piccole e 


medie imprese che vogliono ricapitalizzare per raggiungere nuovi traguardi: questo è solo l'inizio di un impegno concreto, fatto di azioni che hanno già portato 


grandi vantaggi a molte aziende italiane. Un percorso che genererà nel tempo nuove opportunità, e che vedrà UniCredit Banca d'Impresa sempre al fianco di chi 


ha reali piani di sviluppo, di.chi crede nel futuro della propria impresa. Per costruire una relazione forte, dinamica e vincente. www.unicreditimpresa.it 
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RABINO 0040/368566 semi- 
centrale panoramico da salo- 
ne cucinotto due camere ba- 
gno poggioli box auto. € 
215.000 rif. 5304. 

(A00) 

RABINO 040/368566 stazio- 
ne ‘primingresso soggiorno 
camera cucina abitabile ba- 
gno cantina € 112.000 rif. 
21604. (A00) 

SANTA Croce ville con giar- 
dino in costruzione salone 
cucina tre camere quadrupli 
servizi taverna box prossima 
consegna da € 380.000. Im- 
mobiliare ll Faro 040/639639. 
(A00) 

SPAZIOCASA  040/369950 
centro città in palazzo epoca 
alloggio al piano alto (da ri- 
strutturare) di ampia metra- 
tura di cucina salone 3 came- 
re 2 bagni. 

SPAZIOCASA —040/369950 
Servola (zona) in piccola pa- 
lazzina immersa nel verde al- 
loggio di angolo cottura sa- 
loncino matrimoniale bagno 
2 poggioli cantina posto au- 
to condominiale (da rimoder- 
nare). 

SPAZIOCASA 040/369960 at- 
tico con mansarda in palaz- 
zo recente centro città di cu- 
cina salone 3 stanze con 2 ba- 
gni terrazzi possibilità par- 
cheggio. 

SPAZIOCASA — 040/369960 
Fiera (adiacenze) in palazzo 
recente e signorile ampio al- 
loggio di cucina abitabile sa- 
lone 3 camere 2 bagni terraz- 


zi. 
SPAZIOCASA — 040/369960 
piazza Hortis (zona) in palaz- 
zo di pregio alloggio di am- 
pia metratura rinnovato re- 
centemente di cucina tinello 
saloncino 4 stanze 2 bagni 
autometano. 

SPAZIOCASA 040/369960 
Università nuova (zona) in 
palazzina nuovissima ultimi 
monolocali - piccoli alloggi 
con terrazzi o giardini propri 
e possibilità di box e/o posto 
auto. 


STAZIONE adiacenze sog- 
giorno camera cucina bagno 
cantina termoautonomo 
buone condizioni € 112.000. 
Disponibilità box auto nelle 
vicinanze. Immobiliare Il Fa- 
ro 040/639639. (A00) 
TRIBUNALE adiacenze (Pale- 
strina) in restaurato palazzo 
d'epoca ufficio di 185 mq ot- 
time condizioni termoauto- 
nomo primo piano alto 
ascensore € 320.000 + iva Im- 
mobiliare Il Faro 040/639639. 
V.LE XX Settembre ad.ze: 
app. d'epoca di 135 mq in 
condizioni molto buone di: 
ingresso cucina abit. soggior- 
no ad angolo con quattro fi- 
nestre, due matrimoniali sin- 
gola bagno completo rip. e 
soffitta. Tecnocasa Roiano 
tel. 040/411808. (A00) 

VIA S. Marco adiacenze ap- 
partamento ultimo piano vi- 
sta aperta soggiorno bicame- 
re cucina servizi balconi can- 
tina no ascensore Casaffari 
040/213366. (A00) 

VILLA padronale d'epoca 
con ampio terreno a parco 
giardino e annessi rustici, 
prestigioso. Trattativa riser- 
vata telefono 335/6614529, 
0432/755019. (Fil47) 


9) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


APPARTAMENTI da restau- 
rare di qualunque dimensio- 
ne acquistasi per contanti 
purché richiesta adeguata. 
Esclusivamente in Trieste e 
provincia. Equipe Costruzio- 
ni 040/764666. (A00) 

CASE e casette da restaura- 
re terreni edificabili stabili in- 
teri anche se parzialmente 
occupati. Acquistiamo in Tri- 
este e provincia. Equipe Co- 
struzioni 040/764666. (A00) 
CERCASI in acquisto appar- 
tamento con soggiorno due 
camere da Muggia a Borgo 
S. Sergio. La Chiave 
040/272725. 


dalle migliori 


PER nostri clienti cerchiamo 
in acquisto monovani o pic- 
coli appartamenti in zone 
centrali (anche da ristruttura- 
re) chiamare Spaziocasa Im- 
mobiliare tel. 
040/369950-369960. 
RABINO 040/368566 cerchia- 
mo appartamento in zona se- 
micentrale 75/90 mq defini- 
zione immediata. 

(A00) 

RABINO 040/3683566 cerchia- 
mo in zona altipiano appar- 
tamento di soggiorno due/ 
tre camere cucina bagno 
poggiolo. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale_1,35 - Festivo 1,97 


A. ALVEARE 040/638585 
Barcola, vista mare, casetta 
arredata, non residenti, per- 
fette condizioni, giardinet- 
to, mensili € 650. (A00) 
A. CERCHIAMO soggiorno, 
stanza, cottura, bagno, riscal- 
damento, massimo € 500. 
Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
AFFITTIAMO appartamenti 
vuoti o arredati signorili zo- 
ne Borgo Teresiano, Gretta- 
Barcola. Riviera 040/224426. 
(A00) 
BARCOLA-PINETA: locale 
su. strada, 30 mq, altezza 
2,70 m, vetrina, € 450 mensi- 
li. Riviera 040/224426. 
(A00) 
GORIZIA appartamento pia- 
no terra rialzato centro resi- 
denziale riscaldamento auto- 
nomo nuovo affittasi refe- 
renziati. . Telefono 
335/7611596 pasti. 
(A6951) 
IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti casette-apparta- 
menti vuoti o arredati in zo- 
ne centrali garantiamo com- 
pleta assistenza contrattuale 
(nessuna provvigione pro- 
Frietad) chiamare Spazioca- 
Immobiliare 
040/369950- 369960. 


PROGETTOCASA centro sto- 
rico paticolare/rifinito locale 
doppio ingresso due vetrine 
servizio adatto anche attivi- 
tà artigianali. Cod. 612/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA zona G. 
Pubblico appartamento arre- 
dato cucina bistanze cantina 
500 comprese spese. Contrat- 
to 444. Cod. 579/P 
040/368283. 

(A00) 

UFFICIO/CENTRO culturale 
affitta zona Barriera pa- 
lazzo storico 8 stanze più 
grande salone eventuale 
facoltà sublocazione. Trat- 
tative riservate diretta- 
mente con proprietà 
328/8998288. (FIL23) 

VIA del Monte (corso Italia) 
affittasi prestigioso apparta- 
mento finemente arredato € 
650. Pines Immobiliare tel. 
040/3222060. 

(A6952) 

VILLA Muggia fronte mare 
affittasi a referenziati max 5 
anni. La Chiave 040/272725. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


SS precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA agenzia di Trie- 
ste seleziona personale per 
lavoro telefonico anche part- 
time offresi fisso e provvigio- 
ni per appuntamento chia- 
mare dalle 10 alle 16 
040/662079. 

(A7159/4) 

AZIENDA settore distribuzio- 
ne bevande ricerca vendito- 
re zona Sud Friuli. Gradita 
esperienza. Inviare  curri- 
culum al fax 0432/758643. 
(Cî2047) 

CERCASI manicure pedicure 
parrucchiera uomo donna 
tel. 040/371152. 

(A7173) 


CERCASI ragioniera con 
buona conoscenza contabili- 
tà ordinaria. Lavoro a Gori- 
zia part-time. Tel. 
0481/33776. (C00) 
CORRIERE espresso con se- 
de Ronchi ricerca collabora- 
tori per distribuzione regio- 
nale. 040/3220710. 

(A7176) 

GEOMETRA con esperienza 
cercasi per attività in studio 
professionale, possibilità di 
part-time, Scrivere a: fermo 
posta Ronchi dei Legionari 
34077 C.i. n. AJ4157591. 
(C00) ‘ 
GHAFFARI Tappeti cerca im- 
piegato/a con esperienza di 


vendita. Telefonare allo 
040/631290 9-12.30, 
16-19.30. 


GRUPPO commerciale cerca 
salumiere esperto, apprendi- 
sta salumiere/a, inviare curri- 
culum, referenze, max 
040/3478646. (A00) 

MAW Spa aut min 35/99 or- 
ganizza venerdì 8/10/04 a 
Trieste un corso giornaliero 
completamente gratuito sul- 
la sicurezza sul lavoro legge 
626 con rilascio di attestato 
valido ai fini di legge. Il cor- 
so è per disoccupati. Per pre- 
notarsi tel. 0481/44550. 
(FIL47) 

PANIFICIO a Trieste cerca 
operaio e apprendista panet- 
tiere patentati. Telefonare 
dalle 8 alle 11 329/2244496. 
(A6978) 

SOCIETÀ di controlli e manu- 
tenzioni impianti a fune cer- 
ca neo diplomati lavoro an- 
che fuori provincia. Telefona- 
re ore ufficio 040/291212. 
(A6950) 


h) LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 0,75 - Festivo_0,75 


SIGNORA ucraina in regola 
cerca lavoro per 24 ore come 
badante, domestica o baby 
sitter anche neonati. Zona 
Gorizia. 328/7523472. 


Collegati al sito www.ilpiccolo.it e clicca 
sul link “Vetrina immobiliare” troverai tantissime 
offerte in vendita e in affitto, selezionate per voi 
della vostra città. 


Facile e veloce da consultare, potrai visionare le proposte immobiliari suddivise in ordine di prezzo, mediante una semplice ica 
la che ti indichera’ il numero di vani, i mg, la zona e se disponibile ti permettera’ di vedere anche la foto. Se poi vorrai maggiori 
dettagli sull'immobile, bastera' cliccare sulla proposta per avere una descrizione approfondita. 


OBILIARI: Pe 


ero 040.6 728 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,40 - Festivo 3,62 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore restituibili con bollettini 


postali o addebito in conto’ 


corrente. Euro Fin Med. 
Cred. 665. 
040/636677. (A00) 
SER.FIN:CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
zioni uic 23807 tel. 
0481/413664. (B00) 

5000 € rata 104,70 € men- 
sili (60 mesi Tan 9,37% Ta- 
eg 9-14%). Bollettini po- 
stali. Mediatori Creditizi 
UIC 6970. Giotto Srl. 


Telefono 


040/772633. (Fil.46/9) 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo 3,92 


A.A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE sensualissima 7.a mi- 
sura bellissima completa 
340/8703935. (A7178) 
A.A.A.A.A.A.A. GIOVANIS- 
SIMA trasgressiva grossa sor- 
presa 333/1691016. 

(A7172) 

A.A.A.A.A.A. KATIA novità 
bellissima molto disponibile, 
339/4141068, (A7181) 
A.A.A.A.A. GORIZIA affasci- 
nante bella V misura. Chia- 
mami 333/3976299. (A00) 
A.A.A.A.A. MONICA appe- 
na arrivata trasgressiva fem- 
minile tacchi spillo giochi 


particolari grossissima sorpre-. 


sa. 333/3478945. (F7180) 
A.A.A.A.A. VICINO Ronchi 
caldissima cubana molto di- 
sponibile. Tel. 333/5485912. 
(A7175) 

A.A.A.A. BELLISSIMO arri- 
Vo trasgressiva, grossa sor- 
presa, ti aspetto 
347/6522889. (A7179) 
A.A.A. GIULIA novità 20en- 
ne affascinante fisico top 
model completissima 
333/4695775. (A7177) 


UniCredit 


Banca d'Impresa 


Al servizio delle tue idee. 


A.A.A. GRADO bellissima e 
molto brava massaggiatrice. 
333/5427624 (FIL48) 
A.A.A. MASSAGGI cinesi. 
Telefonare 340/9481679. 
(A6931) 
A.A.A. MONFALCONE appe- 
na. arrivata cmpletissima, 
nuovissima mulatta 8-22. 
320/9259635. 
(C00) , 
A.A. APPENA arrivata esu- 
berante, sexy, attraente, 
bionda, ‘dolce, molto disponi- 
bile. 346/2194130. 
(A7155) 
A. MILENA sexy top model 
messicana senza limite bella 
sorpresa 20.enne 
320/4962210. (A7456) 
ABBANDONATI al dolce so- 
gno di una donna accattivan- 
te con tanti pregi 
340/6245799. (FIL52) 
ALT! Monfalcone è tornata 
Jennifer. bellissima 19enne 
sexy disponibilissima da im- 
pazzire! 333/2616159. 
(C00) 
A Trieste Ember affascinan- 
te, peperoncino, disponibile 
per piacevoli momenti. 
333/9519659. (A6975) 
BELLISSIMA mora, alta vuo- 
le conoscerti. Tel. 
334/3028606. (A7153) 
BELLISSIMA signora sola co- 
noscerebbe uomo per vivere 
una bella avventura 
347/9231768. (Fil. 60/10) 
CLUB privé pomeriggi tra- 
sgressivi zona relax, idromas- 
saggi, pianobar sala video. 
Tel. 340/2538041. 
(Fil84) 
DOLCISSIMA, biondina, bel- 
la, giovane, conoscerebbe 
uomo, anche maturo, per 
momenti molto particolari. 
338/8639633 
(FILGO) 
ESIBIZIONISTE 899.544,539, 
vogliose 166.12.88-27. Rose- 
to Sas Vicolo Turì Spezia € 
1,56/min. vietato minorenni. 
FIL63) 

aperto nuovo studio di tut- 
tii tipi di massaggi chiama 
0038641527377! 
(B00) 


GRADO vuoi rilassarti? Chia- 
mami per un piacevole body 
massage 339/8042042. 
(Fil2048) 


RELAX, massaggi diversi che. 


si devono provare 00386 (0) 
51 247 861 00386 (0) 31 578, 
148. (A7168) 

RUMENA appena afrival 
bellissimo fisico. 6.a misura 
pronta a farti impazzire 
348/9190147. (A6969) 
RUMENA bellissima ragaz. 
caldissima V. misura chiama 
mi sarai soddisfatto ti aspet: 
to 338/8934334. (A6968) 
VERONICA 26enne, conosce? 
rebbe un'amico. particolar: 
mente focoso con belle idee 
in testa. 333/8538266. (FIL60) 
VERONICA bella disponibilis 
sima per massaggi di tutti i ti- 
pi ogni giorno. (Grado) tel. 
333/8393150. 

(COO) 

Z. BELLISSIMA mulatta at: 
traente 6.a, alta anche pa 
drona, sempre valido 


339/3549702. (A7169) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_ 1,35 - Festivo 1,97 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana” 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari; 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata, paga con: 
tanti. Business Services 
02/29518014. (FIL1) 

CERCASI gestore per bar so? 
ciale sito in centro a Trieste. 
Per informazioni telefonar@ 
dal lunedì al venerdì dalle 


ore 11 alle ore 13 al numero. 


040/660329. (A6926) 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 
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MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2004 


IL CASO 


IL PICCOLO 33 


DOPO I MONDIALI L'atleta escluso dalla corsa iridata minaccia per l’anno prossimo di correre con un’altra nazionale come Rebellin 


Simoni: «Ballerini ha shagliato tutto» 


Bettini ritirato per una banalità 


ieri interrogato sul caso Simeoni 


FIRENZE Paolo Bettini si è riti- 
rato, domenica, dalla prova 
do mondiale, «per una bana- 
po: Lo ha detto lo stesso 
ettini, ricostruendo l'inci- 
dente che lo ha portato al ri- 
Iro, al termine dell'audizio- 
Ne come persona informata 
dei fatti (sul caso Simeoni) 
avanti ai carabinieri del 
as di Firenze. 

«Mi sono 


Poco prima 
Mi sono tocca- 
con un al- 
tro corridore 
€ ho danneg- 
Slato la ruota 
anteriore - 
ha detto Bet- 
tini -. Ho 
cambiato ruo- 
ta, ma nel ri- 
Partire mi si 
è attorciglia- 
0 al pattino 
lel freno un 
Dezzo di na- 
Stro adesivo 
sioppena fuo- 
TI dal box ho 
chiamato 
Franco Balle- 
Tini per radio 
© ho detto 
che mi sarei 
lifermato per 
Sistemare la 
luota». A quel punto, «è suc- 
cesso tutto - ha detto Bettini 
=: ho tolto lo scotch che era 
rimasto nel pattino e quan- 
do il meccanico mi ha spinto 
per ERA de ripartenza 
‘o mancato l'appoggio de 
edale e ho sbatti conto 
‘0 sportello dell'ammiraglia. 
Lo Sportello era, aperto, ma 
avevo posto per pas 

tranquillamentes. DARE 
. Bettini sente dolore sotto 
il menisco, «soprattutto - ha 
detto QUEL spinge verso 
terra. Ma il dolore non'è im- 
Dortante: da domenica a ieri 
già migliorato. Certo che 
Se si forma un Versamento, 


Filippo Simeoni al Tour de France. 


Rosso dire addio alle ultime 
è gare di Coppa del Mon- 
®». Bettini gareggerà dome- 
‘a: «Prima la Paris-Tours 
».Il sabato dopo, in Lom- 
dia», 
li olo Bettini, campione 
epr ico di ciclismo di Atene 
cnta della Nazionale di ci- 
Smo italiana, è stato, co- 
Ascoff cennato in apertura, 
carapato per 45 minuti dai 
ze Do nieri del Nas di Firen- 
° —Scendo dalla caserma il 


— TENNIS. 


Lo 
(i 


ciclista ha confermato che i 
carabinieri gli hanno chie- 
sto delucidazioni su quanto 
avvenne tra Lance Arm- 
strong e Filippo Simeoni du- 
rante una tappa del Tour de 
France, e segg sul quale la 
procura di Lucca ha. aperto 
un' inchiesta. 

«Ho visto ben poco - ha 
detto Bettini -, anche perchè 


Paolo Bettini al mondiale di Verona. 


ho avuto qualche problema 
in quella tappa. Ho visto sol- 
tanto l'attacco di Simeoni e 
la risposta di Armstrong, Vi- 

anche il gruppo che rallen- 
tò. Ma da quel momento in 
Roi niente perchè mi sono 
ermato per cambiare bici», - 

Bettini ha confermato che 
Simeoni e Armstrong cerca- 
vano, «di. rientrare sulla fu- 
ga, davanti Simeoni e Arm- 
Strong a ruota, ma non ho 
sentito cosa si sono detti e 
nemmeno cosa è successo do- 
po, quando Simeoni è rien- 
trato in gruppo. Di fatto il 
gruppo ha rallentato». 

In merito alla condanna 
del medico sportivo Michele 
Ferrari, pre- 
paratore atle- 
tico di Arm- 
Strong, pro- 
nunciata il 

rimo otto- 

re dal tribu- 
nale di Bolo- 
gna a conclu- 
sione di un'in- 
dagine nella 
quale Simeo- 
ni è stato te- 
ste d'accusa, 
Bettini ha 
detto di non 
saper niente. 
«So solo quel 
poco che ho 
visto nel 
Tour, ma per 
il resto non 
posso dare 
un giudizio, 
non so nei 
dettagli cosa 
hanno in ma- 
no e cosa ha 
portato a questa decisione». 

Bettini ha detto di aver of- 
ferto la propria solidarietà a 
Simeoni per l' episodio del 
Tour, perché «in una logica 
di gara la risposta di Arm- 
strong è stata fuori luogo. 
Quando ho visto arrivare Sa 
meoni deluso e abbattuto, 
gli ho dato una pacca sulla 
spalla». I carabinieri del 

as ascolteranno oggi altri 
quattro ciclisti, tutti della 
squadra di Simeoni, 


VERONA «La vittoria di Freire 
dimostra quale deve essere 
il vero compito del ct. La 
Spagna ha portato molti 
campioni, il commissario 
tecnico li ha fatti andare 
d'accordo e alla fine è giun- 
ta la maglia iridata. Arriva- 
re con una punta sola, come 
ha fatto l'Italia, è sbagliato: 
nelle gare, dietro l’angolo 
c'e anche la sventura, e se 
la sventura colpisce la tua 
punta non hai più alternati- 
Ve». 

Gilberto Simoni, all'indo- 
mani del mondiale che dopo 
il ritiro di Paolo Bettini te 
dato all'Italia il bronzo di 
Paolini, rilancia la polemi- 
ca nei confronti del Ct Fran- 
co Ballerini. «Avevano det- 
to che puntavano su Bettini 
e anche su Cunego - dice Si- 
moni - e poi non avevano 
nemmeno fiducia che Da- 
miano finisse la corsa. Se 
non hai questa fiducia allo- 
ra gli dai il ruolo del jolly, 
non della seconda punta. AI 
box pregavano che arrivas- 
se in fondo. Cose da vergo- 
gnarsi», 

Poi l attacco diretto al ct: 
«Ballerini ha vinto un mon- 
diale da velocisti con Cipol- 
lini e Petacchi in squadra, i 
due sprinter più forti, e un' 

limpiade con Bettini, che 
nel mese di agosto vola. Par- 
liamo di cam- 
pioni che 
avrebbero 
vinto lo stes- 
so anche se 
avessero cor- 
so da soli. 
Dove è la 
bravura? La 

ravura e 


tu LAUREA 


MILANO Il campi 
Cioni (Fassa 


Gilberto Simoni , 


a casa. Ma qui qualcuno si 
e montato la testa per i ri- 
sultati fatti in poco tempo». 

Simoni considera il capi- 
tolo nazionale italiana per 
lui chiuso: «La nazionale 
non viene fatta in Italia, vie- 
ne fatta in Toscana. Questa 
non è la mia nazionale e 
nemmeno quella che voleva- 
no i tifosi. Non posso certo 
pensare che mi riportino in 
azzurro, a meno che non 
cambi il ct, ma è improbabi- 
le. D'altronde quando ci so- 
no andato in azzurro, altri 
con la maglia della naziona- 


le mi hanno corso dietro (il 
riferimento e a Lisbona 
2001 quando Simoni in fu- 
ga all’ultimo giro venne ri- 
preso da Lanfranchi, poi 
vinse il solito Freire, Lula 
A me la convocazione non 
l'hanno certo regalata, non 
come è successo quest'anno 
a qualcuno. Il prossimo an- 
no faro anch io come Rebel- 
lin, cambierò nazionalità». 
Anche rispetto. all'anda- 
mento del mondiale il giudi- 
zio di Simoni è tagliente: 
«Sono riusciti a far arrivare 
in fondo i velocisti, quasi 
una vergogna. La corsa sì e 
addormentata. Nessuno ha 
osato. E a proposito di as- 
senti ieri si e dimostrato 
che Rebellin ci stava: lui po- 
teva fare l'azione solitaria 
risolutiva. Su un percorso 
simile poteva vincerlo il 
mondiale». Il ct Ballerini 
non replica alle accuse di- 
rette di Simoni: «In certe oc- 
casioni e migliore il silen- 
zio». Però parla della gara: 
«Io rifarei tutte le scelte che 
ho fatto, nel modo più asso- 
luto. Col senno del poi si 
possono dire tante cose, io 
posso essere il miglior tecni- 
co di golf. Ma sempre dopo. 
Sull’affermazione che la na- 
zionale viene fatta in Tosca- 
na ci metterei un bel no 
comment, non ci sono rispo- 
ste. Purtrop- 
po ieri ag- 


one italiano a cronometro Dario David 
ortolo), escluso venerdì scorso dalla na- 
zionale azzurra per Verona per un tasso di ematocrito 
fuori norma, si è laureato ieri col massimo dei voti alla 
European School of Economi 


cs di Capezzano, in rovin- 
cia di Lucca. Cioni, 30 a Tr 


nni, ha discusso interamente 


giunge e suc- 
cessa a Betti- 
ni una cosa 
che succede 
una volta su 
un milione. 
Negli altri 
999:999 casi 


È in- | in lingua inglese una tesi dal titolo «Gestione di un te- i 
REGRSI Le am ciclistico professionistico» ottenendo il miglior dì a ZI ue 
ha fatto la | teggio del proprio corso di laurea. Nei prossimi Fieci non gli succe- 
Spagna, tan- | giorni il‘corridore, che dall'anno venturo Sareggerà nel | de © niente. 
te punte e | team milanese Liquigas-Bianchi, si recherà alla sede | Lui ha battu- 
farle andare | Uci di Losanna per approfondire con nuovi test l'ano- | to il ginoc- 
d'accordo, | malia dei suoi valori ematici. chio e si è fat- 
non lasciarle to male». 


= OLIMPIADI © 


<= INTERVISTA 


«Il vero compito del ct è far andare d'accordo î campioni. La Spagna ha fatto così e ha vinto» 


TRIESTE È stato in qualche 
modo tra i protagonisti del 
mondiale di ciclismo che do- 
menica si è svolto a Verona 
anche il Friuli Venezia Giu- 
lia, incarnato nei riccioli 
biondi del ventiseienne 
Franco Pellizotti. Il giova- 
ne, soprannominato «il del- 
fino di Bibione», e infatti 
nato e vissuto a Latisana, 
e dichiara da sempre un 
profondo amore per la no- 
stra regione. Riserva fino 
alla vigilia della corsa, e ri- 
trovatosi improvvisamente 
titolare dopo il forzato ab- 
bandono di Dario David 
Cioni, Pellizotti racconta il 
suo primo Mondiale. 

Da riserva sei improv- 
visamente diventato ti- 
tolare. Come sono cam- 
biati il tuo allenamento 
e il tuo stato d'animo? 

Fino all'ultimo mi sono 
allenato e preparato come 
se avessi dovuto correre, 
perché sapevo che può sem- 
pre succedere che qualcu- 
no si senta male o che ci 
sia qualche problema. Spe- 
ravo sotto sotto che succe- 
desse, non per portare ma- 
le, ma per poter disputare 
la gara. Mi dispiace per 
Cioni perché era anche per 
lui il primo mondiale, ma 
sono contento per me. 

Qual è stato il tuo ruo- 
lo? 

Dovevo stare attento al- 
le fughe e soprattutto agli 
spagnoli che potevano at- 
taccare, inoltre dovevo te- 
nere coperta la squadra il 
più possibile fino all'ulti- 


mo, quando avrebbero do- 
vuto inserirsi corridori co- 
me Bettini o Cunego. 

Sei soddisfatto della 
tua prestazione? 

Sì ritengo di aver dispu- 
tato una bella corsa. Ho fat- 
to quello che potevo, ho da- 
to il massimo e sono con- 
tento. Più di così non pote- 
vo fare. 


Franco Pellizotti 


Secondo te cosa non 
ha funzionato nella 
squadra italiana? Cosa 
dovevate o non doveva- 
te fare? 

L'unico problema ina- 
spettato è stato quella fuga 
di trenta corridori in cui 
c'erano cinque italiani, ma 
nessuno importante. Tren- 
ta corridori sono troppi; 
per quanto riguarda tutto 
il resto la corsa è stata più 


Il latisanese Pellizotti ha corso a Verona al posto di Cioni 


«A fine gara brindisi per Paolini» 


che buona, senza errori. È 
inoltre mancato per quel 
piccolo incidente al ginoc- 
chio Paolo Bettini, che era 
la nostra a più impor- 
tante. Credo comunque 
che non abbiamo niente da 
recriminare, 

Come avete vissuto il 
dopogara? F 

opo la corsa siamo tut- 
ti andati all'albergo dove 
avevamo alloggiato per tut- 
ta la settimana, dove abbia- 
mo cenato con le nostre fa- 
miglie; l'ambiente era sere- 
no e abbiamo fatto un brin- 
disi per festeggiare il terzo 
posto di un ragazzo giova- 
ne come Paolini, una meda- 
glia di bronzo che per noi è 
molto importante. Poi sia- 
mo tutti tornati a casa. 

Al traguardo era pre- 
sente tutta la tua fami- 
glia, circondata da stri- 
scioni in tuo onore. 

ì, sono venuti a veder- 
mi mia moglie e mio figlio 
con alcuni amici, e hanno 
tifato per me più che pote- 
vano. 

Quali sono i tuoi pro- 
getti per questa fine di 
stagione? Ò 

ercoledì (domani, ndr) 
sarò alla Milano-Torino, 
giovedì al Giro del Piemon- 
te e sabato 16 al Giro di 
Lombardia. Spero di racco- 
gliere dei buoni risultati, e 
chissà se arriverà una vit- 
toria, che sto cercando da 
più di un mese a questa 
arte e che sarebbe una 
ella ciliegina sulla torta 
di una stagione da ricorda- 

re: 
Elisa Marchesan 


Appello dallo Stato sudamericano al Tribunale di arbitrato dello sport 


«Anche al brasiliano Vanderlei 
l'oro della maratona di Atene» 


LOSANNA Il Tribunale di arbitrato dello sport (Tas) di Losan- 
na ha reso noto tramite il suo sito di aver ricevuto l'appel- 
lo del comitato olimpico brasiliano, che chiede venga asse- 
gnato a Vanderlei Lima l'oro della maratona di Atene 
2004. La richiesta è stata fatta, secondo i brasiliani, «per 
ripagare il nostro atleta del pregiudizio morale che ha sof- 


Stefano Baldini 


ferto». 


Il 29 agosto scorso Vanderlei era in testa alla maratona 
dei Giochi quando, al 35.0 chilometro, era stato aggredito 
da uno squilibrato irlandese, l'ex prete Cornelius Horan 
(già protagonista di episodi analoghi), che l'aveva buttato 
a terra prima di essere bloccato da uno spettatore. Lima 
aveva poi ripreso la sua gara ma, scosso per l'accaduto e 
in riserva di energie, era stato raggiunto e superato da 
Stefano Baldini, poi vincitore della prova, e dall'america- 
no Mebrahtom Keflezighi, medaglia d'argento. 

L'appello del Comitato olimpico brasiliano (Cob) e di Li- 
ma è stato depositato nei confronti della Iaaf, che non ave- 
va voluto prendere in considerazione un'istanza analoga e 
Viene ritenuta responsabile anche dell'incidente occorso 
durante la gara, assieme agli organizzatori. 

Nel ricorso viene comunque specificato che l'assegnazio- 
ne di un'eventuale medaglia d'oro a Lima non deve pregiu- 
dicare quanto ottenuto dagli altri atleti, e che quindi a 
Baldini deve essere mantenuta la medaglia d'oro (ne ver- 
rebbero quindi assegnate due) e a Keflezighi quella d'ar- 


gento. 


Ora il Tas ha quattro mesi di tempo per emettere il suo 
verdetto. Vanderlei Lima intanto in patria è diventato un 
eroe nazionale, ospite d'onore in molte trasmissioni televi- 
sive. Più volte, dalla fine dei Giochi ha fatto presente di 
aver perdonato il suo aggressore, «anche se ha infranto il 
mio sogno dell'oro olimpico», e di essere orgoglioso di aver 
comunque conquistato un podio olimpico. 


Il Ferriera Servola al 


Tri 5 
Enrico Bertuzzi ha 
Ultimo torneo 
Prime ale per. scrivere la 


gli hanno per. 
nale con Taggiungere Ja fi 


del tennista di casa Gino 
Bedrina, battuto dopo una 
maratona conclusasi soltan- 
to al tie-break del terzo set. 
Forse proprio la fatica del- 
la semifinale ha limitato 
Colonnello nell'ultima sfi- 
da con Bertuzzi, bravo ad 
imporre il suo gioco nel set 
d'apertura prima di spia- 
narsi nella partita successi- 
va la strada verso il succes- 
so, 

Risultati. Quarti di fina- 
le: Colonnello-Ziodato 6-2 
7-6, Bedrina-Borsetti 7-6 
6-3, Bertuzzi-A.Giannolla 
7-5 6-4, Colotti-Bretti 6-3 
6-1. Semifinali: Colonnello- 
Bedrina 6-4 5-7 7-6, Bertuz- 
zi-Colotti 6-4 7-6. Finale: 
perpuzzi:Clbanello 7-5 


La formazione maschile 


quindicenne Bertuzzi 


Made dell'EuroCorde- 
nons guidata da Massimo 
Ghedin ha sfiorato l'impre- 
sa nelle final-four del cam- 
ionato italiano. La coppia 
Emas da Nicola Ghedia 
e Corrado Dal Mas è arriva- 
ta infatti a un passo o me- 
glio a due punti dal titolo 
tricolore ne dano di spa- 
reggio della finale con Los 
ghiari. Sul 5 a 4 del terzo 
set contro la coppia Piludu/ 
Sciarra i due pordenonesi 
complice anche molta sfor- 
tuna non sono riusciti ad 
arrivare al matchball che 
avrebbe loro aperto le porte 
della vittoria, uscendo dal 
match al tie-break decisivo. 
In precedenza Cordenons 
ARE sconfitto Prato/Brin- 
SÌ. 

Sebastiano Franco 


Valentina Turisini ha festegg 
Atene assieme agli amici del 


TIRO A SEGNO 


AUTOMOBILISMO sis 


Grande momento dei piloti carioca che vincono dappertutto 


A Nelsinho Piquet il titolo di F3 
e Kanaan si aggiudica l'«Indy» 


RIO DE JANEIRO Giornata trion- 
fale per l'automobilismo 
sportivo brasiliano che, in 
attesa di trovare un vero 
erede di Ayrton Senna, con- 
quista titoli in altre catego- 
rie, che rendono le prove del- 
le quattro ruote sempre più 
popolari in tutto il Paese. 
Nelsinho Piquet, figlio del 


Nelson Piquet 


«tricampeao» della Formula 
Uno Nelson, che ha allestito 
una scuderia appositamen- 
te per far correre il suo ram- 
pollo, ha vinto il titolo bri- 
tannico di Formula 3. Ci è 
riuscito al termine della de. 
pia prova sul circuito di 
Brands Hatch, in cui Nel- 
son Angelo ha ottenuto, con 
una Vittoria e un secondo po- 
sto, anche la certezza del ti- 
tolo. 

Con i suoi 19 anni e 2 me- 
si, Piquet junior diventa co- 
sì il più giovane campione 
in assoluto di questa catego- 
ria, record finora appartenu- 
to al ferrarista Rubens Bar- 
richello, campione a 19 anni 
e 5 mesi. La vittoria finale 
della scuderia e Sport, 
è anche la prima di un'equi- 
pe straniera in Gran Breta- 
gna dal 1978 a oggi: in quell' 
occasione a conquistare il ti- 
tolo era stato Piquet padre. 
Ora Nelsinho spera di otte- 
nere un posto di collaudato- 
re in FI, con la Williams 
Bmw, con cui dice di aver 
già raggiunto un accordo 
verbale. 

Con qualche ora di ritar- 
do, a causa di differenze di 


Ayrton Senna 


fuso orario, è arrivato per il 
Brasile anche il titolo 2004 
vinto da Tony Kanaan nella 
Indy Racing League, conqui- 
stato grazie al secondo po- 
sto ottenuto nella 400 mi- 
glia corsa sul circuito califor- 
niano di Fontana, dove si è 
imposto il messicano 
Adrian Fernandez. 


iato la medaglia d’ 
poligono di Opicin 


n \ 
i | 7 x 
Ed 


‘argento conseguita alle Olimpiadi di 
la con una cena in una trattoria del Carso. 


TRIESTE I vecchi amici del po- 
ligono di tiro a segno di 
Opicina si sono ritrovati a 
distanza di qualche lustro 
per festeggiare in una trat- 
toria carsica la triestina 


Turisini, festeggiato l'argento olimpico con gli amici del poligono di Opicina 


: Valentina Turisini, meda- 


glia d'argento alle Olimpia- 
di di Atene nella specialità 
carabina 50 metri a tre po- 
sizioni. 

Nell'occasione la Turisi- 
ni ha ricordato i tempi eroi- 
ci degli allenamenti, spar- 
tani nel luogo e nei mezzi, 
auspicando il ritorno in au- 
ge del poligono locale e l'av- 
vicinarsi di numerosi gio- 
vani a questa elegante spe- 
cialità, per rinnovare i Ta: 
sti del tiro a segno triesti- 
no. 


= APPUNTAMENTI !© 


@ Sono aperte le iscrizio- 
ni ai corsi di pattinaggio 
artistico, solo dance e 
hockey in linea dell’As. 
Edera. I corsi sono con- 
dotti da istruttori federa- 
li. Informazioni: 
040567715 o alla segre- 
teria dell'impianto spor- 
tivo G. Foschiatti di via 
Boegan. 

@ Sono aperte le iscrizio- 
ni ai corsi di pallanuoto 
organizzati dalla Palla- 
nuoto Trieste. La segre- 
teria è aperta il lunedì, 
martedì, giovedì e vener- 
dì dalle 10 alle 12 il mar- 
tedì e giovedì anche dal- 
le 16 alle 18 (Riva Gulli, 
3 tel. 040/300342). 


34 IL PICCOLO 


La Stagione 2004-2005 della Fondazione Teatro 
Lirico “Giuseppe Verdi” di Trieste si sviluppa 
attraverso nove produzioni al Teatro Verdi e quattro 
produzioni alla Sala Tripcovich. L'offerta, diversificata 
e distribuita su due sedi, dà la possibilità di accedere | 
a diverse formule di abbonamento, studiate per 
soddisfare le esigenze di un pubblico il più vasto 
possibile, che possa includere molti giovani, gruppi, 
studenti e famiglie. 


Formule di abbonamento 
“TEATRO VERDI” 


Sera: consente di assistere a tutti gli spettacoli con pro- 
grammazione serale in cartellone per la Stagione Lirica e di 
Balletto 2004-2005 al Teatro Verdi (in totale 9 spettacoli). 
Dino: consente di assistere a tutti gli spettacoli con pro- 
grammazione diurna in cartellone per la Stagione Lirica e di 
Balletto 2004-2005 al Teatro Verdi (in totale 9 spettacoli). 


“SALA TRIPCOVICH" 


Consente di assistere a tre spettacoli in programmazione alla 
Sala Tripcovich (7! Gatto con gli stivali, L'Isola disabitata, 
Balletto dell’Ensemble di Micha Van Hoecke). Il posto è 
unico per tutte le formule di abbonamento. 


"TEATRO VERDI” + "SALA TRIPCOVICH" 


Consente di assistere alle rappresentazioni di tutti gli spet- 
tacoli in cartellone al Teatro Verdi (9) e a tre spettacoli alla 
Sala Tripeovich (Il Gatto con gli stivali, L'Isola disabitata, 
Balletto di Micha Van Hoecke) per un totale di 12 spettaco- 
li con una maggiorazione di soli 25 euro sul prezzo di abbo- 
namento al Teatro Verdi. 


“QPERA IN FAMIGLIA” 


Questa formula di abbonamento a turno unico è riservata ad 
un adulto accompagnatore e a un massimo di due giovani 
under 14 che avranno ac o gratuito allo spettacolo. 
L'abbonamento consente di assistere a 4 spettacoli: /l gatto 
con gli stivali e L'isola disabitata alla Sala Tripcovich, Un 
ballo in maschera e Madama Butterfly al Teatro Verdi. 


“CARTA GIOVANI" 


È uno speciale abbonamento a riduzione riservato ai giova- 
ni fino a 26 anni è usufruibile in tre forme: abbona- 
mento “Tr abbonamento Sala Tripcovich, abbo- 
namento di + Sala Tripcovich”. Al Teatro Verdi 
saranno riservati alla Carta Giovani i posti di I galleria (IV, 
V. VI fila), Il galleria e loggione per tutti i turi; alla Sala 
Tripcovich il posto è unico. 


Orario biglietteria 

Da martedì a sabato: 9-12, 16-19 (nei giorni di spettacolo 
serale: il pomeriggio 18-21); domenica: 9-12 (nei giorni di 
spettacolo anche 15-17). Lunedì chiuso. 


Tavola rotonda 
Riccardo Zandonai e “I Cavalieri di Ekebù” 


Moderatore: Quirino Principe 


Giovedì 7 ottobre 2004 - ore 17 
Sala del Ridotto del Teatro Verdi 
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ro Lirico 
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SPETTACOLI AL TEATRO LIRICO “GIUSEPPE VERDI” 


I Cavalieri di Ekebù 


Musica di Riccardo Zandonai 


19; 21, 23, 24. 26, 28, 29 ottobre 2004 
Teatro Lirico “Giuseppe Verdi” - Trieste 


Ariadne auf Naxos 


Musica di Richard Strauss 


13, 16, 18, 21, 23, 25, 27 novembre 2004 
Teatro Lirico “Giuseppe Verdi” - Trieste 


The Rake's Progres 


Musica di Igor Stravinskij 


15, 17, 18, 19, 21, 22, 23 dicembre 2004 
Teatro Lirico “Giuseppe Verdi” - Trieste 


Un Ballo in Maschera 


Musica di Giuseppe Verdi 


21, 22, 23, 25. 27, 29 gennaio e 1, 3 febbraio 2005 
Teatro Lirico Giuseppe Verdi - Trieste 


Lohengrin 


Musica di Richard Wagner 


24, 26 febbraio e 1, 3, 6, 9, 12 marzo 2005 
Teatro Lirico “Giuseppe Verdi” - Trieste 


20 marzo 2005 
Teatro Nuovo “Giovanni da Udine” - Udine 


Kibbutz Contemporary 
Dance Company 


Coreografie di Rami Be'er 


15, 16, 17, 18 . 19, 20 marzo 2005 
Teatro Lirico “Giuseppe Verdi - Trieste 


MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2004 


Macbeth 


Musica di Giuseppe Verdi 


8, 10, 12, 14, 16, 19, 21 aprile 2005 
Teatro Lirico “Giuseppe Verdi” - Trieste 


Faust 


Musica di Charles Gounod 


14, 15, 17, 18, 20. 21, 24 maggio 2005 
Teatro Lirico “Giuseppe Verdi” - Trieste 


Madama Butterfly 


Musica di Giacomo Puccini 


9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17 giugno 2005 
Teatro Lirico “Giuseppe Verdi” - Trieste 


SPETTACOLI ALLA SALA TRIPCOVICH 


Il Gatto con gli stivali 


Musica di Riccardo Zandonai 


1, 2, 3, 4 dicembre 2005 


L'isola disabitata 


Musica di Joseph Haydn 


4, 5, 8 marzo 2005 


Maria Callas 
La Voix des Choses 


Spettacolo di balletto 
con l’Ensemble di Micha Van Hoecke 


13, 15, 17 aprile 2005 


Pierino e il Lupo 


Musica di Sergej Prokofiev 
7,8. 9 aprile 2005 


Orchestra, Coro, Corpo di Ballo e Tecnici del Teatro Lirico “Giuseppe Verdi” di Trieste 


